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Editoriale 


Femezzà e pazienza 
sevogliamo 
che rirak à ritiri 


E bastalo che ponessi in discussione problemi 
' delicati e decisivi che riguardano la pace e la 
' guerra, è stato sulllciente che intervenissi con¬ 
tro ogni talalismo e contro l'accettazione di au- 
lomalismi nel ricorso alle armi nel Collo, per¬ 
ché si levassero le solite voci volle a ricondurre 
problemi di tale portata alle solile dispute ideologiche. La 
guerra fredda é morta e sepolta, ma In Italia, immancabil- 
, mente, toma a scattare la ^ndromc di schieramento. E allo¬ 
ra. Il Rei si colibca fuori dall'Onu? E arKora, il Pel si prepara 
a scavalcale a sinistra i cinesi? Ecco gli avvilenti quesiti che 
ci vengono poeti. C'é chi non vede altro che un imperiali¬ 
smo americano che piega tutto e tutti alla propria volontà 
. di potenze e che marcia inesorabilmente verso la guerra. 
C'é all'oppMIo chi. dietro ogni tentativo, dietro ogni parola 
spesa per esploiare i margini di una soluzione politica, in¬ 
dividua cohif che cede o, addirittura, colui che lavora per il 
rediPrussia. 

'■ Eppure tutti sappiamoche la guerra sarebbe un evento 
catastrofico, per il nostro paese e per II mondo intero. Ep- 
pura preoccupazioni analoghe alle nostre stanno crescen¬ 
do ali’lntemo degli stessi Stati Uniti, attraverso un dibattito 
di grande interesse e serietà sui pericoli di una guerra. E a 
quanto ci risulta non slamo solo noi che consigliamo di 
esitare fino tal fondo la dote della pazienza, continuan- 
.dtt ad usare lo strumento dell'embargo. Infatti, negli Usa, 

; c'é Saro Nunn delta Commissione difesa del Senato che af¬ 
ferma: di problema non é sapere se fare la guerra a Sad- 
rtam sla gnrstilicabile. Il problema é sapere se sla saggio far¬ 
la». C'é Williaffi Crowe, ex capo di Stato Maggiore, che ag- 
. giunge-, •ll.rolo consigikié di essere pazienti. La guerra non 
e utM «osa buona non é una cosa pulita. Una volta Inco- 
rolnclAa, diventa Incerta, diventa un bruito Imbroglio. Lo 
: SO. d sono dubUvsuUa nostra capacità di pazientare. Ma 
. non posso ctedete che in una prova di pazienza la super- 
, .potenaa America debba essere inferiore aU'Irah». C'é Rl- 
^jchàirl Ohephardi, capo del riemocratici alla Camera, che si 
' 'jitlcNa^<<Mn favorevole ad autorizzare l'uso rlella forza in 
Captano momento». E in Germania, il portavoce della Spd 
^pqr la politica estera Kaislens.Voigt in un documento are- 
Sptatga senza rberve ogni azione militare», perché ale cori- 
i segMosc di una nuova guerra In Medio Oriènte sono incal- 
; poila^c ingiuaiiaeabilK « alfeiinache II controllo politico 
.MtgUévguppKleglleventlrleveesseremaittenutoenonde- 
-vecadere vtattarwtrlella.dinamica propria di un confronto, 
maitaiv. 

& . nehettitUooasoro, dunque, e tanil altri che negli 
Europa, e anche In Italia, come é awe- 
' ' liuto per IsiiMacati. esprimono posizioni simili, 

■ jK . 'MlIR tti'IInlHra del cinesi»? No. La vertaà é che 
'■ieal^us .‘(NWtttaKefa riietro tali schemi e logiche di 
. f tcMaiMiento resta prigtamieio di una cultura 
ranetma, che tulio Ingessa in contrapposizioni ideologiche 
- rtanneee. tascompiensibill, che rischiano di condurci alla 
, gueim. Men ile OM* *olo la saggezza e la pazienza, unite al- 
' Mfermezza ndconfronti di Saddam Hussein, possono con- 
aenttae rii condurci, per quanto stretta sia la via, al'unica 
'mela paraeguibUe, quella di una soluzione politica e paclli- 
, cartella crisi.. 

; ,< ■ Noi, rhinque, lespingiamo le insidie riei fumi ideologici 
. ucl fifiisurlanio crxi i fatti Esortiamo tutte le foize della smi- 
'.iMètiropea e II governo a utìHzzaie il tempo che cl é dato 
.'per tattanailtaraie la licere» della soluzione politica. Oobbia- 
;iiKl emera tutti moasl rlalla consapevolezza di trovarci alle 
'Soglie di un rtaamma di proporzioni Incalcolabili Nulla de¬ 
ve timaiMie intentalo. Per Questo mi rivolgo ai governo ita- 
ghno affinché metta subito in campo una iniziativa di pace 
che si muovà nella direzione riella trattativa e del confron¬ 
to. Sul terreno deB'iniziativà rii pace siamo disposti a susci- 
'jlaie un clima di solklale Intpe^ unitario in tutto II paese. 
i‘D Parlamento -di cui da tempo abbiamo chiesto la convo- 
'cazioiie - rleve essere chiamato a promuovere e a sostene- 
' re tutte le scelte che si rendono necessarie al line di favorire 
■jlaetradadaBatoluzIone.pqUUca. Per questo, anche dopo la 
.rlaokiziat» daU-Onu. manteniamo la nostra contrarietà a 
' Ugni automatismo nel ricorso alla azione militale, e insisiia- 
fmonef chiedere che non si compiano atti in tal senso. Ci 
- baMtamo, anche aitraveiso un ampio e unitario movimento 
■ rU masu per la pace, pendté la comunità mondiale possa 
' per davvero scegliere con senso di responsabilità e con lun- 
.'liintaaRza la propria sorte, non limanendo invece vittima, 

' come aioevolie é accaduto, di assurtle concatenazioni di 
- eventi, notrnssegnandosia destini ineluttabili... 
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Il presidente Usa inviWAziz a Washington a metà dicembre e invierà Baker a Baghdad 
Ma la Casa Bianca avverte: «Chiederemo all'Irak che lasci il Kuwait, senza esitazioni» 
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«Ributtante» 
per la De 
rinfonnazione 
di Samarcanda 


Uno spettacolo <1160113016». un «indegno attacco» a Cos- 
siga:cosl ia De si scaglia contro Sbmarcanda, (nella foto 
il conduttore della trasmissione Santoro) il settimanale 
di Raitre che l'altra sera ha parlato di Gladio. Immediate 
reazioni dei giornalisti; «Lo sdegno scatti anche verso 
chi è ossequioso e omissivo». Walter Veltroni critica la 
direzione generale della Rai e lancia l'allarme: censura 
e ridimensionamento per ridurre il peso della Rai e nor¬ 
malizzate il servizio pubblico. A PAGINA 9 


Kohlfevorito Domani per la Germania 

nelle elezioni 

58 anni 1 tedeschi 
Oelld (ienil3ni3 votano per l'etezione del 
UnitS parlamento di tutta la na¬ 

zione. Sul risultato della 
contesa elettorale non c'è 
però nessun brivido. I son¬ 
daggi danno la vittoria al cancelliere KohI e alla coali¬ 
zione che ha guidato la l'unificazione tedesca. La Spd al 
35%. La Cdu del cancelliere dell'unità sogna il 45% ma 
sulla vittoria annuiKiata incombe l'incognita del 20% 
degli indecisi. • _ a pagina B 


Ottenuta la «licenza di ^erra» dall'Onu, il presidente 
degli Stali Uniti George Bush sembra deciso ad utiliz¬ 
zare i 45 giorni di tempo concessi a Saddam «in favore 
della pace». Ed in questo quadro invita il ministro degli 
esteri irakeno Tariq Aziz a Washington, dicendosi con- 
temporaneamente.dispostò ad inviare il segretario di 
Stato Baker a Baghdad. Bush rassicura gli americani; 
«Se ci sarà guerra non sarà un nuovo Vietnam». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' : 

«■OMUNO OINZBIflO 


_ , - Intervista a un ostaggio italiano 

«Malato e licenziato 
nell’infemo di Baghdad» 


■I NEW YORK. Presentandosi 
di fronte alla stampa il giamo 
successivo alle risoluzioni del- 
l'Onu, George Bush con una 
mano decisamente brandisce 
la «licenza di guerra» offertagli 
dal Consiglio di Sicurezza e, 
con la l'altra, porge a Saddam 
un fragile ma inate|fcramo. 
scello d'ulivo. jlHPropi'di 
tempo corKeswI^raiHf riti¬ 
rarsi dal Kuwait invalBPatce il 
preddente degli Stali Uniti, 
non dovranno essere utilizzali 
per preparare la guerra, ma 
per cercare una soluzione pa¬ 
cifica. Ed in questo quadro in¬ 
vila il mlnisbo degli Esteri Ta- 
rtq AzIz a recarsi a Washington 
per colloqui diretti, dichiaran¬ 


dosi contemporaneamente di¬ 
sposto ad Inviare II sugrelario 
' di Stato James Baker a Bagh¬ 
dad. La visita di Aziz dovrebbe 
svolgersi nella •settimana del 
IO dicembre», forse non in ca- 
. suale coincidenza con la pre¬ 
senza negli Usa di Shevard- 
nadze. Baker dovrebbe Invece 
recarsi in Irak in «un momento 
reciprocamente concordato 
tra il 15 dicembre ed il ISgen- 
naio». Il governo Iracheno farà 
conoscere oggi la sua rìsposUi, 
ma positivi - la proposta di Bu¬ 
sh é alala definita •importante» 
- sono stati nel taattempo I 
commenti degli ambasciatori 
di Baghdad a Parigi e Londra. 



TONI FONTANA 


Kgb e Operai In Unione Sovietica è co- 

mobilitsti contro linciata la lotto al salro- 

" WHM v taagio economico. Anche 

Il inerCBIO ll Kgb, il servizio segreto, è 

nera in Urss stato mobilitato contro il 

mercato nero e l'imbosca- 
mento di beni di prima ne¬ 
cessità. Divampa, intanto, 
una piolemica a distanza tra i sindaci di Mosca e Lenin¬ 
grado e la «Pravda». II giornale comunista accusa il sin¬ 
daco di Leningrado di usare vecchi metodi di comando. 
Annullato all'improvviso il viaggio in Moldova del presi¬ 
dentesovietico. _ apagina e 


ra ROMA Malato, licenziato, 
ostaggio da quattro mesi. Ser¬ 
gio vìTla. 37 anni, tecnico mec¬ 
canico trascorre lunghe gior¬ 
nate in albergo, obbligato a 
letto per molte ore. II suo no¬ 
me è nella lista della Croce 
Rossa. Capucci a Baghdad ne 
chiederà il rilascio. La ditta per 
la quale lavorava come consu¬ 
lente lo ha «scaricato». 

«Mi hanno teletonato dall'l- 
lalia; non U paghiamo più». 
•Ho saputo del voto all'Onu - 
ha raccontato al telefono a IV- 
nt/d - quando ero a lavola con 
dieci tecnici dell’Ansaldo, nes¬ 
suno ha voluto pariate. Se si 
.pensa aila gueira passa la vo- 

3 Ila di mangiare, non si dorme 
i ttotte. E meglio vivere alla 


g iornata. Abbiamo saputo del- 
1 proposta di Bush, speriamo 
che si faccia qualcosa. Questa 
guerra non la vogliamo. Sareb¬ 
be meglio spendere soldi per 
produrre energia pulita e non 
mesti orribili armamenti. Noi 
siamo gente che lavora, non è 
compito nostro trovare una 
strategia per risolvere la crisi. 
Vengano gli uomini politici ita¬ 
liani. tocca a loro pariate». Ma 
dalTItalla nessun segnale: 
hanno abbandonato, ci lascia¬ 
no in un paese ostile. Siamo 
tutti depressi. Abbiamo visto i 
settanta italiani partire, abbia¬ 
mo gioito, ma con un groppo 
alla gola. Perché Fanfani non è 
venuto? Se liberava SO italiani . 
era una maledizione?». 


L’3rchivio . Maitoscrilti, lettere, ap; 

di Eduardo lavoro, abbozzi di 

«1 • commedie, partiture musi- 

31 wlCUSSCUX cali, poesie: queste e altre 

di Firenze . ìnsite ddrarchivio 

di Eduardo De Filippo àa- 
ranno consultabili al GMzi- 
netto Vieusseux dì Rren- 
ze. Alla prestigiosa istituzione fiorentina, infatti, la vedo¬ 
va dell'aulote. Isabella Quarantotti, e il figlio Luca han¬ 
no deciso di destinare i preziosi documentL Sono mate- 
. riali che consentiranno agli studiosi di ridisegnare il per¬ 
corso artistico del grande teatrante. apagina 19 
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Hitolon Capucci 


APAOiNAA 


ftlfidÌÀ A Vilx» Valentia tutta b ciltà in sdopero contro U racket e le cosche maliose 

m ^mSagtriate AGeia spaxiti nel nim 
per tutto il ’91 Gfi inotÀentu f(»se 


Commissari alle Usi fino al 31 dicembre del 1991- ; 
«Comitati di garanzia» {wr governarle, sulla falsariga { 
del consiglio di amministrazione prossimo venturo. 
Pasticcio alla De Lorenzo in Consiglio dei ministri, 
dopo che era stata bocciata la proposta del ministro 
della Sanità di un commissariamento a tre teste. 
Giovanni Berlinguer «Un compromesso a scapito di j 
chiarezza e governabilità». . . . ; , . - ! 


NAOUTARANTINI 


A Gela è gueira. Diciotto ragazzi del clan Madonla, 
quello colpito pesantemente dalla strage di martedì, 
hanno lasciato le loro case facendo podere le trac¬ 
ce. Stanno preparando Ib «risposta» al clan locola- 
no? Pira i ricercati anche due ventenni indiziati di 
aver compiuto quindici omicidi. Intanto a Vibo Va¬ 
lentia, in Calabria, l'intera città sciopera contro le 
cosche e il racket 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCOVITALB 


NNROMA Discussione vivace 
al consiglio del mlnistti sul de¬ 
creto per commissariare le Usi. 
La proposto di mediazione del 
mln'istro della Sanità De Loren¬ 
zo non ha soddlslatto nessu¬ 
no, e la soluzione alla (ine tro¬ 
vato ha soddblatto a metà ■ 
partner di governo- Il decreto 
legge varato alla line stabilisce 
che te Regioni nomineranno 
un commissario per ogni Usi e 
gli attuali comitoti. di gestione 
saranno sostituiti da Komiutl 


di garanzia», eletti dal cunsiglf 
comunali, che ricalcheranno i 
consigli di amministrazione 
previsti nel disegno di legge di 
riforma della sanità. Fter II mini¬ 
stro ombra del Pei, Giovanni 
Berlinguer, si tratta di un «com¬ 
promesso a scapito di chiarez¬ 
za e gQventobilità». Ieri disagi 
negli ospedali per lo sciopero 
del medici' aderenti alla Co- 
smed che ha Indetto altn; agi¬ 
tazioni per lunedi e il 17 e 18 
dicembre;" 


CINZIA ROMANO A PAGINA 1 9 


MGEIA. Cela, remèifgenza relli,lEannkmariedl.frateot- 
conlinua. fi giorno dopo la lo persone trucidale, c'erano 
strage dictotto venti ragazzi anche il suo ragazzo e un paio 
del clan Madonla sono s{^ti. di uomitti.,dàlia sua ^g. 
Volatilizzati. Polizia e carabi- Quasi tutti vengono dallo 
nieri li stanno cercando. U <Scavone»,.IIBronxdiCela,un 
cercano anche i toro genitori. quBitlere<àse«mone, off. 11- 
-La «tata vive ore dlangoscia: mila per chiunque non vi sia 
chelMe'hanno (atto7-ll limore nato e cresciuto, 
degli investigatori é che si stia- Nell’elenco della banda ci 
no riorganizzando per vendi- sono il fratello di Emanuela 
care la morte dei ioro'amici. Azzarelll, Il suo luogotenente - 
voluta dalla cosca rivale degli ' pià spieiato, e tantissimi mi- 
locolano. . norenni. Per alcunL il tragico 

A capo della banda di ra¬ 
gazzi che prende parie a que- 

sta terribile guerra di Cela c'é ai nn vARAun 

una donna, Enunuela Azza- _ ALDO VARANO 


sospetto é che non si siano 
dati alla macchia, ma siano 
stali «pretevati» e uccisi. È for¬ 
se questo il caso di Giovanni | 
Tumeo, 15 anni, una breve 
canieta da scippatore. Di lui 
iM>n sì hanno tracce, ma da 
più di quattro mesi. La polizia 
suppone che sia stato vittima 
della lupaia bianca. Il padre; 
•Forse lo hanno ammazzato, 
ma k> lo voglio rivedere per 
l'ultima volta: vivo o morto». 
Fia i ricercali anche due ven¬ 
tenni che avrebbero commes¬ 
so, assieme, più di ISomicidi. 

Mentre Gela vive nella pau¬ 
ra. a Vibo Valentia, in ula- 
bria, un'alira città é scesa In¬ 
vece in piazza compatta con¬ 
tro te cosche e il rackeL Uno 
sciopero senza incrinature, 
una grande manifestazione 
perchiedere -come ha latto il 
vescovo con un messaggio - 
di poter «pretendere e sceglie¬ 
re amministratori onesti e ca¬ 
paci*. 


A PAGINA IO 


Stra^ e caso Gladio 
A Bologna 
summit di m^istrati 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 


ra BOLOGNA Un summit 
sulle pagine più nere della re¬ 
pubblica si é svolto Ieri matti¬ 
na a Bologn» Prols^nisti i 
mag'istrati titolari delle in¬ 
chieste su fatti di terrorismo 
ed eversione, dalla strage di 
Peteano a quelle di Us&a e 
del 2 agosto 1980. Pèr alcune 
ore sono rimasti setluti intor¬ 
no allo stesso tavolo i giudici 
Rosario Priore e Giovanni Sal¬ 
vi (Ustica). Ubero Mancuso 
e Leonardo Grassi (2 ago¬ 


sto), Pierluigi Vigna (P2 e at¬ 
tentati in Toscana), Felice 
Casson (Peteano e Gladio). 
«£' stato un incontro tra vec¬ 
chi amici», hanno scherzato i 
magistrati. Ma le connessioni 
tra i vari procedimeitu sono 
numerosi. I magistrati di Fi¬ 
renze. Roma e Venezia 
avrebbero prelevato alcuni 
documenti relativi alla strage 
del 2 agosto, per cercare nuo¬ 
vi collegamenti con indagini 
incorso. 
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|l^lx)rsati per fl (fisagip caiisato mancanza di letti e gabinetti 
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11 divorziò non ha ucdso la famiglia 


in 


fiU'Binininistrasione comunale di Nevir York: strangolata 
^dàl deflcitaiio.bilancio: dovrà ricompensare 1 detenuti 
attesa dioelle per te impos«bili condizioni igieniche 
M logbtkite-inicui sono costretti a vivere. Lo ha deciso 
PgiudiQédi^ Coite federale che ha imposto al comu- 
iRè'diipagaie'lSO dollari al giorno ad ogni detenuto «in 
pMtsa» per più di 24 ore. Si calcola che centinaia di 
iMiGenti saranno interessati al provvedimento. 


'■i'J!iew.V0M(. U crimine pa¬ 
ge? rare proprio di si, atoneno 
• New York. A partile da oggL 
■nfaiti, l'ammliusirarione ca^ 
ceraria dalla tribolala meiio- 
noU dovià rimborsare Idetenu- 
ttftoaneaadfgludizioecostrei- 
jtf a dormire a tetra, 'tal condi- 
«oiil Igieniche da teizo mon- 
ìSo, la aomma di ISO dollari 
Claacuno, per r-ori gtomo ira- 
ieono in «110 «Tanesa». quale 
BoinpaMio per le impiotirie, 
EmÌÌUM logMche. Secondo 
Il prime altane deliiamfflini- 


OCHIONI . 

. sirezione caicerarto durante te 
prossime due settimane ben 
zSO detenuti saranno ricom¬ 
pensati peri disagi. 

L'iniziativa, che peraltro ha 
provocato una miriade di criti¬ 
che, é stato presa dal giudice 
della Corte iederate di Manhat¬ 
tan, Morris Taskcr.ln seguito 
alle numerose proteste degli 
stessi detenuti, dei loro legali e 
di grappi di sostenitori dei di- 
: riitrcMu. E la prima volto che 
un Sudice Impone alla città di 
New’York di compensare i car¬ 


cerati per I disagi logistici e 
l'ordine giunge In un momen¬ 
to nero per I amministrazione 
di David Dinklns spremuto co¬ 
me un limone nella morsa di 
uno spaventoso deficit 

Le carceri straripano: mer¬ 
coledì scorso II numero dei de¬ 
tenuti aveva raggiunto quota ’ 
20.794, un vero record che si 
commento da solo e che Indi¬ 
ca chiaramente che di Ironie 
all'escalation del crimine noci : 
vi é rimedio nei cinque quartie- 
ridi New York. 

II giudice Lasker, che già nel 
maggio dello scorso anno ave- 
va imposto un limile di peima- 
nenza di 24 ore per i detenuti 
neltecelted'attesa, hafaltosa- ' 
pere che, se la città non prov- 
vederà a risolvere il problema, 
si vedrà costretto a stabilire un . 
•tetto» per limitare l’ammissio¬ 
ne degli arrestali nei peniten¬ 
ziari cittadini. Se ciò dovesse 
accadere il sistema giudiziario ' 
newyorkese sarà costretto a ri¬ 
mettere in libertà un nutrito 


numero di condannati per co¬ 
siddetti •reati minori». 

' I settori ricettivi delle carceri, 
dove gli aireslati sono costretti 
a vivere (in quello di Rickers 
Island, ad esemplo, ce ne sono 
attualmente. 32) vengono de¬ 
scritti da alcuni avvocali come 
celle buie in cui non esistono 
servizi Igienici e letti. I detenuti 
sono intoni costretti a urinare 
. in contenitori comuni, se non 
' a terra, ed a dormire sul travi- 
menlo. Sempre nel complesso 
carcerario di RJkeis Island é in 
attesa di apertura un nuovo 
padiglone di'SSO celle, ma i la¬ 
vori hanno subito continui ri¬ 
tardi proprio a causa della 
mancanza di fondi.Immediate 
te reazioni di amministratori e 
privali cittadini, oltraggiati dal¬ 
la decisione del giudice. Il pre¬ 
sidente del consiglio comuna¬ 
le, Andrew Slem ha scritto a 
Lasker. «Questo provvedimen¬ 
to influenzerà non poco la po¬ 
polazione nel momento in cui 
si registra una vkatento esplo¬ 
sione criminale». 


M La legge che. venti aofii 
(a, istltuivairdivoizfo tal Italia, 
(U U primo passo di una seHe 
di .provvedimenti tegisiativi 
che, nell'ateo di otto anni, 
hanno mutato II volto dèlia fa¬ 
miglia Italiana. Si trattava di 
un processo di modernizza¬ 
zione e di laicizzazione, che 
solo parzlaimente si esprime 
neU'idea che U divoizio sia un 
diritto civile, cioè un diritto 
dell'Indivfcluo, che-te parte 
della sua condizione giuridica 
di cittadino. Certo, questo 
punto é impOitame; la valoriz¬ 
zazione della libertà di scelto 
individuate, rispetto alta con- 
senrazione del grappa fami¬ 
liare o sociale, é un principio 
costitutivo pensiero mo¬ 
derno. Su questa base, non ' 
solo i liberali Inglesi come 
Locke, ma anche i rivoluzio¬ 
nari francesi e gli tdeelistl te¬ 
deschi hanno affermato la 
pòssibilltà di sciogliere il ma¬ 
trimonio. Lp vicenda del No¬ 
vecento, ppiù, mette in luce 
che il divorzio non comporta 
soltanto II riferimento alla li- 
bertàindividuale.Maésoprat- 
tutto una questione di mode/// 
di famiglia, che riguarda da 
un lato lì rap(>orto Ira famiglia 


e Stato, daH'altro.u Insieme, il - 
ruolo della donna nella socie¬ 
tà. ' ■ --v . 

Con l'introduzione del di¬ 
vorzio, k> Stato rinunciava a 
imporre con le sue leggi, il 
modello della tomigiia cattoli¬ 
ca. Un pezzo importante di 
moralità pubblica veniva resti¬ 
tuito alla coscienza soggetti¬ 
va. Ciò comportava anche, 
impUcitamente, legittimare 
l'esistenza ' contemporanea 
sul teneno statole di più mo¬ 
delli di famiglia. In questo 
senso si può dire che il divor- 
’zio ha favorito la diffusione 
delle convivenze, delle fami¬ 
glie cqn un solo genitore e di 
quelle con un solo membro. 
La ktentilicazione ’della fami¬ 
glia con la coppia matrimo¬ 
niate é stata rotta. A questo 
processo, già abbastanza 
consolidato, si aggiunge oggi 
la crescente diffusione di tec¬ 
niche di procreazione artifi¬ 
ciale, che mette in questione 
la tradizionale maternità e pa- 
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temità: proprio come é già av- ' 
venuto con il divorzio, che 
produce molto spesso una 
doppia genitorialltà incrocia¬ 
la. 

Aveva dunque ragione chi 
vedeva nell'introduzione del 
divorzio la imminente fine 
della famiglia? Niente aftaiio: 
non per caso, dopo il referen¬ 
dum, il nuovo istituto é stalo 
del tutto accettalo dalla socie¬ 
tà italiana. 

L'attesa della morte della 
famiglia è andato delusa sia 
per chi la temeva sia per chi 
se te augurava. La (amigtia 
non muore, ma si trasforma, 
con grande elasticilà e adatta- 
' billtA Oggi, nella nostra parte 
di monoo, non é più una co¬ 
munità autonoma, non é più 
l'unico spazio di formazione 
spirituale dei giovani, non é . 
più la fonte esclusiva dei valo¬ 
ri morali. E diventata un'alira 
cosa, vincola i suoi membri in 
modq- diverso (certamente 
mollo più debole), in modo 


diverso si articola con la so¬ 
cietà. Forse dovremmo studia¬ 
re meglio, a sinistra, queste 
trasformazioni, per uscire de- 
finitivamenle dagli stereotipi e 
riuscire a formulare una politi¬ 
ca della famiglia più stringen¬ 
te ed efficace, lontana dai fa¬ 
milismo democristiano, ma 
anche dairantifamilismo radi¬ 
cale degli anni Sessanta. 

L'altro aspetto é quello del 
rapporto del divorzio con la 
crescila di una nuova soggetti¬ 
vità femminile. E indubbio 
che il divorzio é nato da un il¬ 
luminismo neutro, ed é stato 
considerato con una certa in¬ 
differenza dai femminismo. E 
tuttavia la vittoria del referen¬ 
dum del 1974 non si spieghe¬ 
rebbe senza fare riferimento 
ad una nuova figura di donna, 
non sempre femminisla. ma 
attaccata ai suoi spazi di liber¬ 
tà e dotata di un protagoni¬ 
smo sociale prima sconosciu¬ 
to. È questa donna il seggetto 
principale di una serie dileg- 
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: gì, che segui il divorzio, e che 
costituisce il lascito più consi¬ 
stente della stagione politica 
degli anni Settanta: nel '75 il 
nuovo diritto di famìgUa e l'i- 
stltuzione dei consultori; nel 
'7? la legge di parità; nel 'T& 
l'aborto. 

Oggi i problemi che abbia¬ 
mo di fronte sono altri La leg¬ 
ge sulla violenza sessuale non 
ha ancora terminato U suo iter 
parlamentare, scontrandosi 
con resistenze esterne ma an¬ 
che con un dato che non é so¬ 
lo negativo; la difficoltà di pro¬ 
durre una soluzione che unifi¬ 
chi modi diversi di pensare il 
rapporto tra soggettività fem¬ 
minile e diritto. Un'altra pro¬ 
posta ha iniziato intanto il suo 
Iter quella sui tempi. Essa pre- - 
vede una modificazione pro¬ 
fonda delle strutture della vita 
quotidiana, la sfera della sua 
effìcacia va dunque molto al 
: di là di quella delle Iradiziona- 
ti libertà individuali. Ma senza 

3 uel processo di acqu'isizione 
i libertà e dignità civile, che 
ha nel divorzio uno dei suoi 
punti essenziali, non esiste¬ 
rebbe nemmeno il soggetto 
capace di lanciare una simile 
sfida. 








Commenti 


rnnità 



I 


l 




domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Invasione a Sud 


rAMO MUSSI 

Polistena. provincia di Reggio Calabria, la paura 
si taglia davvero a (elle. A weci anni dall'assassi¬ 
nio di Giuseppe ValariotI, a Rosamo. la malia é 
tornata a sparare su un dirigente del Pel. Giovan¬ 
ni Lanjlla, insegnante, amministratore comuna¬ 
le, e salvo per caso. Sparando a lui, si lenta ora 
l'assalto ad una roccalorte della lotta di resisten- 
la alla malia, ad un paese dove il Pei ha la mag- 
lioranza assoluta, e che le cosche non hanno 
lacilmente invaso, come altri della Piana di 
Gioia Tauro, occupati dai Pesce, dai Piromalll, 
dai Mazaalerro.,, È arrivato il clan dei Versace, a 
Polistena. Ma « stalo più duro penetrare qui. con 
i Tripodi e i Lanjlla alla testa del Comune (tra 
l'altro protagonisti della lotta contro gli appalli 
sporchi della centrale Enel di Gioia 'Tauro). In 
ueslo momento rAmminisirazione non ce. Il 
'ar ha annullalo le elezioni, su richiesta della 
De, perché la lista comunbta (56% dei voti) sa¬ 
rebbe stala presentala con qualche minuto di ri¬ 
tardo. Da qualche tempo si sono iniitlili gli atten¬ 
tali, le minacce, le intimidazioni. Girolamo Tri¬ 
podi viaggia sotto scotta, tarulla si era fatto pro- 
riKMore di un comitato antimafia, che pochi 
giorni la ha incontralo le autorità, per denuncia¬ 
re la situazione. E ora, ecco l'attentalo tcnoristi- 
copolilico-maiioso. 

Reggio Calabria. Questa provincia ha conti¬ 
nuato a sprofondare, precipitando in un abisso 
senza fondo. Quest'anno, IM moni (inora; negli 
ultimi cinque, quasi 800 moni. Senza contare i 
feriti, gli inabili, gli scomparsi. E nessun colpevo¬ 
le; né tra gli esecutori, né tra i mandanti. E lo Sta¬ 
to? 

Scriviamo •Stalo», ma non ci rileriamo alla 
compiuta bliluzione politica di cui madre é la 
storia moderna delle nazioni; usiamo il concetto 
in quella versione semiprivalislica edemocristia- 
na che ha attecchito in questa Italia del dopo¬ 
guerra, e che poi ha ferito i caratteri (ondamen- 
tall della Repubblica democratica, ha ridotto ai 
minimi termini la legalità e il diritto, ha trasfor¬ 
mato la «iltadinanza» in un guscio vuoto, al 
Sud. 

La magistratura è semiparallzzata dalla lesina 
del governo. Gli imprenditori fuggono. Si perfe¬ 
ziona il sistema •allart-politica»,Tcui meoiaiori 
terminali stanrto In cordale che portano a Rom^ 
lino al massimi livelli dei paitlti del govettto. C 
come un condotto pieno di rublnetU, per ciascu¬ 
no un addetto, e di uscite laterali, che (a circola¬ 
le un fiume di denaro pubblico II quale per stra¬ 
da in parte si privatizù, in parte divenla tesoro 
della mafia. Solo a Reggio città nei prossimi me¬ 
si dovrebbero arrivaiel.300 miliardi Con scar¬ 
sissime garanzie di un uso onesto, corretto, leci¬ 
ta, produitivD. ' 

Ieri ralito l'onorevole Scotti era a Reggio Cala¬ 
bria. C democristiano (dello stesso partito di 
Ciccio Mazzetta, sempre democristiano con re¬ 
golare tessera. In domicilio coatto a Roriui. e 
sempre presMente della Usi di Taurianova, a 
due passi da PoHslena), ed è ministro degli In¬ 
terni. Scolti ha avuta parole «di rispetto e ammi- 
rtueione'per irprtmsor Laruffa». aggiungendo 
perù poi che jgl amminbiratori devono sapere 
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che rischiano. MachI li difende? 

. , yitritiT 

"l ministro ScoRt ha dichiarato anche; ' 
guena». No. onorevole Scotti, la guerra é comin- 
. ciaia tanto tempo la, e ora é al suo epilogo. Si 
compiono questi atti semplicemente per Iravol- 
gere le ultime resistenze, e spartire il tenitoiio tra 
1 signori di questo moderno medioevo che é il 
regime politico maliosa Che cosa é stalo latto, e 
si sta facendo, perché sia la democrazia a vince¬ 
re la gueira? Ora ai sa che nel nosbo paese cl so¬ 
no stali per trent'anni penino eserciti clandestini 
di Stato e doppi o-tripli aservizi parallelW. Aspet¬ 
tavano però un altro nemico. Lo aspettavano da 
Est (o da Botteghe Oscure e Via del Corso), ma 
l'irtvasione era a Sud. Si é organizzato un intera 
appaiato per combattere la sinistra e i comuni¬ 
sti, non ai è costruito niente di serio per combat¬ 
tere l'assalto malioso. Lasciando soli settori poli- 
tici (non solo di sinistra), uomini di Chiesa, parti 
della magislralura e del corpi di polizia, lo spon¬ 
taneo movimento popolme che ha potuto for¬ 
marsi, la coscienza non sopraffalla, a costruire a 
mani nude gli argini. 

Tutta una classe dirigente ha fatto le sue fortu¬ 
ne su questo disastro della democrazia. Fino al- 
l'appàriie di Leghe che pretendono di smem¬ 
brare l'Italia, e chiudere cosi definitivamente la 
partita. Vedo persino I tenlailvi di una fondazio¬ 
ne <ulturale> delle ragioni e della legittimità del 
sisiema politico-malioso. Oggi primo dicembre, 
a Reggio Calabria, promosso dal •Oniro studi 
' Tommaso Campanella» e dalla «Associazione 
radicale per la giustizia e il diriUo», si discute di: 
•n Sud é mafiafSocielà civile, cultura e impresa 
nel Mezzogiorno tra malie, antimafie e corruzio¬ 
ne dei poteri dello Stato». Morire anilma/ie. stes¬ 
sa cosa. Intervengono l'onorevole Piero Balta-. 

S ita (De), l'onorevole Ombrella Fbmagalli (De, 
i Milano, della commissione Antimafia), Mau¬ 
ro Meliini (radicale). Paria don Stila padre-pa¬ 
drone di Africo. 

No. Da questo governo, da questa De pare 
proprioche ci sfa sempre meno da aspettarsi. 


Dalla casa comune ai processi di integrazione con la Cee: le scelte di un paese in crisi 
L’Ovest rimane la trave di sostegno del Cremlir^per i suoi progetti di modernizzazione 
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Con la prua verso 
Le rcrttel^ df 



■1 II volgersi verso l’Europa 
occidentale, verso la Comuni¬ 
tà europea e gli Stali che ne 
fanno parte, rappresenta un 
punto di svolta del nuovo mo¬ 
do di pensare e di agire in po- ' 
litica estera della dirigenza so¬ 
vietica sotto Gorbaciov. I moti¬ 
vi di questo cambiamento di 
orientamento della politica 
estera sovietica sono di diver¬ 
sa natura. Volendoli però ri¬ 
durre ad un minimo comun 
denominatore si potrebbe di¬ 
re che la politica nel confronti 
dell'Europa occidentale dei 
dirigenti di Mosca mira a coin¬ 
volgere l'Unione Sovietica, 
passo dopo passo, nei proces¬ 
si di integrazione e di comuni¬ 
cazione europei e a fare degli 
europei occidentali un part¬ 
ner costruttiva per attuare una* 
completa modemizzazlorie 
del paese. 

In questo contesto, per i di¬ 
rigenti sovietici la scelta euro¬ 
pea ha anche un evidente ri¬ 
svolto sulla politica interna. 
Qualora infatti avesse succes¬ 
so e portasse slgnificalivi mi¬ 
glioramenti materiali alla po¬ 
polazione sovietica, finirebbe 
per rafforzare nella burocra¬ 
zia di regime, nel complesso 
militare-industriale e in quello 
Ideologico, gli «occidentalisti» 
Intorno a (jorbaciov contro i 
conservatori. Nel caso Invece, 
al contrario, la scelta europea 
fallisse cosi da staccare la 
Russia daU'Europa oggi sulla ' 
via dell’unificazione, e da re¬ 
spingerla indietro, verso TA- 
sla, ciò avrebbe conseguenze 
estremamente negative per gli. 
occIdentaU. Perché in questo 
modo manterrebbero la toro 
spinta propulsiva i consenta-. 
tori di diversa provenienza e 
quel settori della società che 
restano legati all'Idea di una 
soluzione russa II che si ac¬ 
compagnerebbe a pericoli e 
rischi di grave portata per 
l'Occidente. ■ 

Le premesse''; 
delrinteresse',i, 
per la Comunità ' 
europeia 


ì.: 

GII sforzi che sta compiendo 
la dirigenza sovietica per ani- 
vare"a' ùiVo stretto'reppofto 
con la Cee e gli Stati membri 
sono il prodotto di un profon¬ 
do cambiamento in campo 
Ideologico, nella polllica In¬ 
terna e nel rapporto con l>- 
atemo. e un cambiamento 
che si é manifestato in diversi 
settori. Cosi, per esempio, la 
dirigenza sovietica ha accetta¬ 
to nel frattempo che avesse 
luogo un oomhiamerìto di si¬ 
stema (piuttosto che una 
semplice Wfbmiadel sistema) , 
in direzione di un ordine Inter¬ 
no reMIfzzato», orientalo sul 
valori dell'Europa occidenia- 
le. 

Inoltrela dirigenza sovietica 
ha modificalo profondamente 
la percezione degli interessi 
nazionali del paese, abban¬ 
donando un modo di pensare 
fondalo sull'idea del confron¬ 
to e sul principio dell'egemo¬ 
nia a favore di uno basalo in¬ 
vece sulle categorie della libe¬ 
ra scelta di ciascun popolo e 
della libera cooperaziorw tra 
di essi. Una sceltache si é ma¬ 
nifestala soprattutto nell'al-' 
leggiamenlo tollerante di Mo¬ 
sca di fronte allo sconvolgi¬ 
mento realizzatosi nell'Euro¬ 
pa centro-orientale. Tra l’altro ' 
questa tolleranza è scaturita 
anche dall'intenzione della 
dirigenza sovietica di presen¬ 
tare il proprio paese al cospel- . 
lo degli europei occidenlali 
come una potenza che vor- '' 
rebbe radicare i propri valori 
fondanti nelle norme e nei 
principi delle tradizioni euro- 
peeoccldentali. ■ - 

Infine, il cambiamento nel 
modo di valutare il capitali¬ 
smo» e «l'imperialismo» ha 
modificalo in meglio l'imma¬ 
gine che la dirigenza sovietica . 
ha della Comunità europea e 
del suoi meccanismi d'inte¬ 
grazione. Diversamente dal 
passalo, la Cee viene percepì- ' 
ta oggi come un modello anti¬ 
cipatore di libera integrazione 
che ha successo (tra parente¬ 
si, anche alla luce della disin¬ 
tegrazione della propria Unio¬ 
ne e con un occhio agli sforzi 
per rimettere insieme in modo 
nuovo le repubbliche dell'U¬ 
nione su base confederativa). 

In questa situazione eli oc- 
cMenialisti» intorno a Ciorba- 
ckiv ripongono grosse speran¬ 
ze nella (Jee e nei suol Stati 
membri Da un lato ritengono 
l'Europa occidentale il part¬ 
ner più elficienle e più dtapo- 
nibile a collaborare nel pro¬ 
cesso di modem/zzozionee di 
ocddentalizzazlone del pro¬ 
prio paese. Inoltre vedono 
nell'Europa occidentale i part¬ 
ner naturali che possono aiu¬ 
tarli. nelle vesti di «crisis ma¬ 


nager», a tenere lontano -il 
caos e la confusione» nell'Eu¬ 
ropa ' dell'Est (Shevardnad- 
ze). puntellando anche mate¬ 
rialmente l'orientamento di 
questa regione verso l'Europa. 

. Quello che non è chiaro 
prima di tutto è tuttavia la ri¬ 
sposta sovietica alla domanda 
se la Cee debba sciogliersi 
(cosa che sarebbe Inaccetta¬ 
bile per gli Stati-membri) nel¬ 
la prospettiva dt!linealasi di 
una comunità paneuropea. O 
viene considerata invece co¬ 
me II cuore di un'unione euro¬ 
pea atta quale I restanti Stati 
possono aderire a seconda 
della loro volontà e della ca¬ 
pacità di integrazione (lesi 
del cerchi concentrici)? Da 
notare comunque che She- 
vardnadze giudica positiva- 
mente l'intenzione della Cee 
«di non limitarsi al processo di 
Integrazione europeo occi¬ 
dentale ma. attraverso II suo 
allargamento, di superare la 
divisione a metà deH'Europa» 
( 1 ). 

La Cee come partner 
perii nuovo corso 
economico 

In questo contesto la dirigen¬ 
za sovietica aspira ad Infittire 
maggiormente la rete dei rap¬ 
porti del suo paese con la Oe 
e gli Stati-membri, soprattutto 
in campo economico. Sinto¬ 
matica a questo proposito ta 
firma dell'accordo per gli 
scambi e la cooperazione tra 
l'Uiss e le Cee del dicembre 
; '89. Punto centrale dell'accor¬ 
do è la stipufa di regolamenti 
che liberalizzano II commer¬ 
cio; la coopcrazione nel cam¬ 
po ambientale, della riceica. 
della tecnologia, dell'uso pa- 
' cflico dell'energia nucleare; 

' tacilftazionl.per, Iq costituzio- 
- ne di imprese comuni e per 
. invesUmunti di paesi-Cee in 
Urss. Nella stessa direzione va 
lo sforzo. • vittorioso - del- 
'.l'Uiss di Ibr parte, come mem¬ 
bro fondatore, Mia costHuenr ' 

2 uale gli Stati membri della 
ee dispongono della mag- 
gtoremta di»Ttrà|iiiaie.'(;^i^ 
esempi sottolineano le grosse 
aspettative che legano stretta¬ 
mente la dirigenza sovietica 
alla Comunità europea. La di¬ 
rigenza sovietica é del tutto 
consapevole che gli aiuti occi¬ 
dentali hanno presa e posso¬ 
no avere un effetto stimolante 
solo se sono accompagnati 
nel paese dalla cresciiadiuna 
«cultura dell'economia» (Gor- 
baclov). D'altra parte, concer¬ 
tazione. multilaturallzzazione 
e Integrazione sono, secondo 
Gorbaciov, le. caralterlstiche 
distintive dell'economia mon¬ 
diale, alla quale l'Urss vorreb¬ 
be partecipare attivamenle 
(21. Una partnerschaft stretta 
siglata da accordi con II mer¬ 
cato globale attivo della Cee 
offre, agii occhi degli »occi- 
dentalisti» moKovfti, la chan¬ 
ce in primo.luqgqflf Inserirea 
poco a poco l'Urss nel sistema 
etwiomlco mondiale, facili¬ 
tandole la partecipazione alle 
relazioni Intemazionali nel 
commercio, led'ivise, 1 crediti 

Approfondimento . 
della cooperazione , 
politica: Vi ■ 

Contemporaneamente la diri¬ 
genza sovietica tiene conto 
del latto - in verità semplice 
da un punto di vista marxista 
- che la forza economica del¬ 
la Cee che si sta formando sul¬ 
la base dui processo di Inte- 
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grazione finisce per rafforzare 
la tendenza tra gli Stati-mem¬ 
bri di muoversi verso l'esterno 
come un'unità arjche politica, 
esercitando un notevole in¬ 
flusso soprattutto nella mo¬ 
dellazione delle strutture futu¬ 
re dell'Europa. Mentre si ritie¬ 
ne infondata, e da respingere, 
l'Idea che con ta realizzazione 
del mercato unico del '92 la 
Comunità europea si isoli dal¬ 
l’esterno (3). 

Stando al parere dei sovieti¬ 
ci, semmai, é vero proprio il 
contrario. Il ragionamento è 
più o meno il seguente: come 
massima potenza mondiale in 
campo commerciate la Cee è 
interessata in modo vitate ad 
uno sviluppo ulteriore delle 
sue relazioni con l'estero. A 
questa considerazione si ag¬ 
giunge il fatto che la perdita di 
funzioni da parie della Nato 
contribuisce ad aumentare il 
significato e il peso della Cee 
come sodilo politico, come 
si può già vedere nel suo ap¬ 
proccio costruttivo aHe que¬ 
stioni dell'assorbimento degli 
Stati-membri del Comecon, 
del crisis management nel¬ 
l'Europa centro-orientale e 
dell'unificazione tedesca. Tut¬ 
to ciò è di grande Importanza 
!- si sottolinea a Mosca - an¬ 
che perché la Comunità euro¬ 
pea, grazie ai suoi organi ben 
funzionanti e ai meccanismi 
d'integrazione sovranazionali, 
dispone degli slrumenii istltù- 
zionalf necessari per appog- 
giare la trasformazione delle 
strutture interstatali in disfaci- 
' mento in nuove strutture a ca- 
ratiere transnazionale. 

La Cee, cuore e motore 
di Strutture 
europee unitarie : . 

Di fronte alla valutazione po¬ 
sitiva dato ai processi d'tnie- 
' grazione e alle relazioni ester¬ 
ne della Comunità, c'é da 
aspettarsi in futuro che gli >oc- 
, cidenialisii» di Mosca faccia- 
, ,00 di tutto per approfondire il 
l'tappòrto traTUiw* laOc. Di¬ 
versamente dal passalo, la di¬ 
rigenza attuale sovietica vede 
in una Cee che si sta brasfor 
mando in un'Unione politica 
ed economica un punto di ri¬ 
ferimento e un motore per 
modellare delle strutture pa¬ 
neuropee a carattere coope¬ 
rativo, Ciò però vuol dire che 
Gorbaciov e i suoi alleati pre¬ 
sumibilmente non si oppor¬ 
ranno più ad un possibile am¬ 
pliamento della Cee ad altri 
Stati europei - da quelli ade¬ 
renti alla Ella, a quelli del mo- ' 
lente Comecon - bensì con 
tutta probabilità io favoriran¬ 
no e lo accompagneranno be¬ 
nevolmente. 

in un'Europa di interdipen¬ 
denze tra gli Stati liberamente 
. scelte, con un polo dinamico 
accettalo da tutti, la «Comuni¬ 
tà europea», l'ingresso nella 
Cee di nuovi membri prove¬ 
nienti da questi gruppi di pae¬ 
si - insieme all'accettazione 
della Comunità stessa - di¬ 
pende esclusivamente dalla 
volontà polllica dei singoli 
Stati cosi come dalle loro pre¬ 
stazioni economiche e dalla 
capacità d'integrazione. Tut¬ 
tavia la dirigenza sovietica po¬ 
trà seguire questa linea solo 
se la (!ee e i suoi Stati-membri ; 
saranno disposti da parie,loro 
a sostenere efficacemente l'U¬ 
nione Sovietica vestendo i 
panni del partner del proces¬ 
so di modernizzazione, e se 
vorranno legarla al processo 
dello sviluppo delle interdi¬ 
pendenze europee. In questo 
contesto, dal punto di vista 


dei riformatori sovietici cre¬ 
scono il significalo e il peso 
della Cermanìa riunificata. Per 
i dirigenti sovietici, con la sua 
forza economica e i suoi rap¬ 
porti storici con la Russia, la 
Germania rappresenta un 
partner economico ideale. In 
un commento di un politico 
appartenente agli alti vertici 
del partito comunista sovieti¬ 
co si dice che «per l'Inseri¬ 
mento detrUrss nella civiltà 
mondiale» la Germania assu¬ 
merà «un ruolo guida» (4). 
Questo scenario futuro di 
grande' portata mostra che 
Tinteresse del riformatori a 
Mosca non poggia sulla possi¬ 
bilità di ridare vita ad un rap¬ 
porto privilegiato tra I due 
paesi, bensì, al contrario, su 
una Germania saldamente 
ancorata alle strutture per l’in¬ 
terazione europee-tmiden- 

L’awicinamento ■ 
al Consiglio d’Europa ; 

Tra i vertici sovietici gode di 
grande attenzione il Consiglio 
europeo di Strasburgo, ta cui 
assemblea parlamentare vie¬ 
ne caratterizzata come un 
modello . possibile di Parla¬ 
mento in una futura «comuni¬ 
tà paneuropea» (Shevardnad- 
ze). Con l'avvicinamento al 
Consiglio d’Europa lino alla 
piena appartenenza, Gorba¬ 
ciov e i suoi alleati perseguo¬ 
no in primo luogo II fine di 
preparare il terreno politico- 
psicologico affinché I Urss sfa 
ritenuta pcrrte integrante della 
dvilld europea, e sla.accolta 
alla pari in spirito di cbopeia- 
zione. Il discorso di Gorbaciov 
a Strasburgo del luglio '89 lo 
mette bene in luce.' 

L'approfondimento dei 
rapporti con il Consiglio d’Eu¬ 
ropa rappresenta anche un 
segnate alla (^ della dispo¬ 
nibilità della dirigenza sovieti¬ 
ca a valutare, a concludere 
patti vincohnii nel campo dei 
diritti umani e civili, della tute¬ 
la dell'amblenie e dei proble¬ 
mi sociali, tra gli altri, e ad 
orientarsi - nelle rifomre inter¬ 
ne - alle trorrispondenti con- 
vélfZldnVifeltMM^d’IÙib^ 
pa. In realtà-nessuno a Mosca 
si fa illusioni sul fatto che l'in¬ 
gresso nel Consiglio d'Europa 
possa per cosi dire costituire 

10 stadio preliminare per una 

successiva ammissione den¬ 
tro la Cee, come sperano per 
esempio gli ungheresi Piutto¬ 
sto, le aspettative sembrano 
concentrate sulla considera¬ 
zione che un ruolo costruttivo 
aU'.Intemo del Consiglio d’Eu¬ 
ropa faccia aumentare la di¬ 
sponibilità deltoCee ad aprire 
determinate istituzioni e pro¬ 
grammi della Comunità alla 
cooperazione di esperti sovie¬ 
tici . ,s,. 

11 cammino autonomo 
deirUnionc 

delle Repubbliche 
verso rOccìdente 

Gli »occidentallstÌ» vicini a 
Gorbaciov - nel modo di pen¬ 
sare e di muoversi - al pari dei 
governi òcCidéhUiD, partono 
dal presupposto che sia in 
gioco «una casa comune so¬ 
vietica» alla ricerca di una pro¬ 
pria collocazione in Europa. 
Con il : discioglimento del 
rUrss come Stato centrale do¬ 
talo di determinale funzioni e 
In grado di funzionare, cre¬ 
scono: le repubbliche dell'U¬ 
nione che agiscono come 
soggetti politici ed economici 
e che rivendicano la loro so¬ 
vranità anche nei rapporti con 
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l'estero. Molle repubbliche - 
comprese Russia e Ucraina tra 

Q uelle più estese - cercano 
'individuare un loro percor¬ 
so verso l'Europa e cercano 
contatti coi paesi dell'Europa 
occidentale. Per loro non con¬ 
ta solo la stipula di relazioni 
bilaterali, bensì anche il soste¬ 
gno per poter essere coinvolti 
nei processi europei e nelle 
organizzazioni, come la Csce, 
la Cee e il Consiglio d'Europa. 
La <enirale del potere» mo¬ 
scovita non potrà giocare a 
suo favore la ridistribuzione 
del potere e delle competen¬ 
ze - nemmeno nel caso si 
giungesse alla costituzione di 
una nuova Unione su base 
confederativa (senza gli Stali 
ballici). Questi sviluppi non 
pongono solo nuovi problemi 
alla «centrale del potere» mo- 
scoiHa nella sua politica euro¬ 
pea. Pongono domande com¬ 
plicate anche per l'Occidente, 

P rima di lutto questa: qual é 
approccio giusto alle aspira¬ 
zioni delle repubbliche dell’U¬ 
nione e come si possono ap¬ 
poggiare i processi del nuovo 
ordine all'insegna dell'aulo- 
determinazione senza trattare 
male contemporaneamente i 
riformatori e i politici filo-occi- 
denlali della centrale del po¬ 
tere sovietico, Inducendoli co¬ 
si ad abbandonare la loro po¬ 
litica Ispirata all'apertura, la 
cooperazione e l'interdipen- 
denza i jg ^ 

CpmHHlbdelto generale 
d’a BctftaB asl offre quello di 
unaaRregla differenziata che 
si adatta in maniera flessibile 
agli spMtamenti di potere rea¬ 
le o^ In corso in Urss. Ciò 
porterebbe ad ' una politica 
che mentre continua a soste¬ 
nere Gorbaciov. contempora¬ 
neamente, però, rafforza an¬ 
che i rapporti con singole re¬ 
pubbliche dell'Unione nella 
misura in-cui queste de facto 
conquistano rautodetermina- 
zione e la souranitiLCome so- . 
. luzioni intermedie, oltre allo 
stabilire rapporti informali bi¬ 
laterali Ira paesi occidentali e 
repubbliche dell'Unione, si 
può pensare adwna;set<e(di' 
passi concreti su piaho tiran-' 
snazionale, come per esem¬ 
pio l’agganciamento di.singo- 
wrepubbliche alìircfctóbpér 
Il disarmo Csce, al Consiglio 
d'Europa e alle sue commis¬ 
sioni, a determinali program¬ 
mi e organi della Cee (atlrìbu- 
" zione dello stato di osservatori 
oppure costituzione di uffici 
per lo scambio di informazio- 
' ni. aiuti diretti a carattere ma¬ 
teriate, realizzazione di mo¬ 
derne Inlrastrutture polillche 
ed economiche) (5). 

Prospettive 

Il decentramento nell'Unione 
e la creazione di nuove stret¬ 
ture a carattere confederativo 
' basate sul principio dell'aulo- 
determinazione e della sovra¬ 
nità delle repubbliche dell'U¬ 
nione. nel caso avessero suc¬ 
cesso, potrebbero contribuire 
a migliorare la capacità dei 
' paesilnteressati a cooperare e 
ad Integrarsi con i paesi del¬ 
l'Europa occidentale: Questo 
perché il centralismo oppri¬ 
mente moscovita è responsa¬ 
bile in definitiva del fallo che 
in quasi tutte le componenti 
dell Unione Sovietica - sia sul 
terreno politico ed economi¬ 
co, che nel comparto delle 
questioni sociali - manca la 
capacità di assorbire gli aiuti 
economici occidéntali e di as¬ 
sumere i meccanismi di mar¬ 
ca occidemBle dell'integrazio¬ 
ne e del consenso. 

Per li momento resta inevi¬ 
tabilmente aperta la questio¬ 
ne se «gli occidentalisti» al ver¬ 
tice dell'Unione e delle Re¬ 
pubbliche dell'Unione riusci¬ 
ranno a ristrutturare i rapporti 
all'Interno deU'Urss secorido il 
modello della Cee ponendo 
cosi le basi per un orienta¬ 
mento comune verso l'Euro- 
. pa. La prospettiva più proba¬ 
bile per il momento é quetia 
piuttosto del caos e del disor¬ 
dine, oppure di una condizio¬ 
ne perdurante nel tempo di 
tensioni crescenti e di aspri 
conflitti sui quali le possibilità 
d'influsso dall’esterno sono li¬ 
mitate. Tuttavia, anche nel 
proprio interesse, l'Occidente 
non dovrebbe trascurare que¬ 
ste sia pur limitate possibilità 
di esercitare la propria in¬ 
fluenza. , 
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Intervento 

Che sogno impossibile 
depurare il capitalismo 
da sprechi e corruzione 

~ PIETRO BARCELLONA ~ 


o scenario del¬ 
l’economia 
mondiale sem¬ 
bra segnalare 
l'arrivo di tempo 
perturbato. Da 
più parti ormai si parla di fe¬ 
nomeni recessivi sempre più ' 
estesi e di una possibile 
esplosione di conlhtti inlra- 
capitallstici fra i paesi più 
sviluppati e destinati a rìdefi- 
nire i rapporti fra le tre aree: 
quella dello yen, quella del 
dollaro e quella del marco 
per intenderci riferendoci 
simbolicamenie alle tre mo¬ 
nete più forti in campo. 

La fase del reaganismo e 
del thalcherismo sarebbe 
ormai agli sgoccioli e appa¬ 
rirebbe sempre più vistosa¬ 
mente la fragilità di un mo¬ 
dello economico e sociale, 
che A Reichlin ha definito 
keynesismo alla rovescia, 
basalo su politiche moneta¬ 
rie volte a favorire un pro¬ 
cesso di concentrazione a 
vantaggio dei grandi gruppi 
industnali e finanziari e un 
defiài spending a favore di 
ceti medi rampanti specie 
della nuova borghesia pro¬ 
fessionale e intermediaria. 
Da qui le premesse di una ri¬ 
scossa del la sinistra che può . 
consolidami a prendere in 
mano la bandiera della lotta 
ai parassitismi e agli sprechi. 

Anche .se queste conside¬ 
razioni colgono aspetti reali 
della situazione, a me pare 
tuttavia inadegualo il mo¬ 
dello analitico con cui si af¬ 
fronta la lettura dei processi 
in atto e. in particolare, trop¬ 
po legato al vecchio schema 
di una classe di capitalisti 
avventurosi e parassitari che 
finirebbero con t'ostacolare 
lo sviluppo delle foize pro¬ 
duttive e spingerebbero per 
via polilica lo Stato a finan¬ 
ziare la loro inefficienza e i 
loro calcoli affaristici. Sicché 
per contrastare questa ten¬ 
denza irrazionale sarebbe 
agevole sollecitare un'al¬ 
leanza fra settori e ceti pro¬ 
duttivi per ridare razionalità 
ed efficiettaa al sistema eco¬ 
nomico. 

A me pare che questo 
schema di riferimento sia 
inadegualo rispetto alle no¬ 
vità .che la lùtretturazione 
tecnologica ba/leleitninqlo 
In questo decennio nel mo¬ 
do di produzione capitalisti' 

’seiWwSliSw^ 

strati sociali 

L'introiezione dell'Ideolo¬ 
gia individualista é stala cosi 
forte die leggendo, ad 
esempio, le interviste dei 
nuovi disoccupali della Ger¬ 
mania dell'Est si sente fre¬ 
quentemente affermare che 
persinO' la mancanza di la¬ 
voro é causata dalla propria 
inettitudine e incompeten¬ 
za. La recessione interviene, 
dunque, su un terreno forte¬ 
mente segnato dalla scom¬ 
posizione sociale e dalla «ri-, 
strutturazione culturale» dei 
decenni) trascorso. 

a oltre a ciò, mi 
pare che nello 
schema sopra 
ricordalo non si 
tenga adegua¬ 
tamente conto 
delle novità strutturali che il 
capitalismo dell'innovazio¬ 
ne tecnologica ha portato 
nell'insieme dei rapporti so¬ 
ciali di produzione, in parti¬ 
colare l'assunzione dell’in- 
novazione tecnologica co¬ 
me modalità operativa del 
l'impresa, anzi del sistema 
delle imprese, ha profonda¬ 
mente modificalo il rappo^ 
to fra alla concentrazione di 
capitali e aumenti della pro¬ 
duttività, sicché, contraria¬ 
mente a quanto sin qui rite¬ 
nuto. la formazione di super 
profitti, per il tramile dell’i¬ 
naudita possibilità di realiz¬ 
zare aumenti esponenziali 
di produttività, si verifica più 
agevolmente nelle aree tec¬ 
nologicamente più avanzate 
con ricaduta suH'inlero si¬ 
stema delle imprese e sul¬ 
l'intera economia. 

In particolare, la gestione 
capitalistica deirinnovazio- 
ne tecnologica - orientala, 
cioè alla espansione produt¬ 
tiva e alla creazione di una 
massa crescente di profitti - 
in un sistema in cui é decisi¬ 
vo il rapporto fra disponibili¬ 
tà finanziaria e ricerca scien¬ 
tifica applicata e, conte¬ 
stualmente, la differenzia¬ 
zione funzionale delle diver¬ 
se unità produttive, ha biso¬ 
gno di rendere sempre più 
labile e flessibile il rapporto 
fra investimenti e immobiliz¬ 
zazione. Il defidi spending é 
perfettamente funzionate al¬ 
l'esigenza di creare le condi¬ 
zioni monetarie che rendo¬ 
no facilmente reperibili le ri¬ 
sorse [ler l'innovazione e 
che consentono un conti¬ 
nuo mutamento di disloca¬ 
zione nei diversi settori mer¬ 
ceologici dove si verificano 
gli effetti di ricaduta dell'au¬ 
mento di produttività del si¬ 
stema complessivo. Infatti, 
una produzione centrala 
sull'innovazione tecnologi¬ 
ca e quindi su una rapida 
obsolescenza di prodotti ha 
bisogno di orientare e 
espandere i consumi opu- 



' produzioni più 
sofisticate e di favorire la for¬ 
mazione di quei ceti e di 
quelle fasce di reddito che 
ne sono i potenziali destina¬ 
tari. 

La cosiddetta economia 
di carta e l'espansione della 
spesa pubblica non sono, 
perciò, soltanto espressione 
di rapacità affaristica c di 
parassittsmo, ma coesistono 
in modo funzionale con una 
gestione dell'innovazione 
tecnologica che (a di que- 
st'ultima il luogo centrale di 
comando dei rapporti socia¬ 
li capitalistici, delle nuove 
gerarchie e dei nuovi equili¬ 
bri di potere. 

Ci saranno sicuramente 
«fallimenti» e nuove disoccu¬ 
pazioni. ma dobbiamo sa¬ 
pere che i lenomeni di crisi 
sono oggi la materia |>rima 
della innovazione tecnologi¬ 
ca gestita all'intemo dei rap¬ 
porti sociali capitalistici. La 
crisi, cioè, non si presenta 
automaticamente come cri¬ 
si di sistema, giacché ha fat¬ 
to della gestione delta crisi il 
suo oggetto di intervento, at¬ 
traverso la moltiplicazione ' 
delle strategie selettive per 
canalizzare le risorse nei 
luoghi dove è possibile rea- - 
lizzare una ulteriore espan- 
sionedella produttività. 

S e si accetta la 
gestione capita¬ 
listica dell'inno¬ 
vazione tecnolo- 

_ gica e il primato 

dello sviluppo 
tecnologico quasi si trattas¬ 
se di uiventita autonoma, è 
inevitabile la conseguenza 
che i prossimi decenni sa¬ 
ranno caratterizzati allo 
stesso tempo da continui 
sconvolgimenti delta com- ' 
posizione demografica e 
dalla contestuale concentra¬ 
zione di potere decisionale 
nei setlon tecnologicamente 
più forti, insieme alla forma¬ 
zione di una classe di capi¬ 
talisti orientata a gestire ali 
spostamenti di danaro e la 
percezione di altri profitti 
più che a impegnarsi nella 
direzione e nella politica di 
un'azienda. ^ 

Se queste osservazioni, 
sia pure cosi schematiche, 
haniró un qualche rilievo^ 

’ occorre trame la conse¬ 
guenza che una allen»liva 

costrulia a part'ire da un'tie I 
natisi del processo di inno- ' 
vazioife tecnologica che ne i 
dimom '.il ' carattere non , 
neutrale rispetto ai rapporti : 
sociali e di i>olere. . 

E, in secondo luogo, oc- < 
corre riconsiderare e rtdeli- ' 
nire le cdndizioni pratiche : 
(materiali sociali, ecc.) per 
concepire un punto di vista ; 
critico rispetto aH'ordlne esi¬ 
stente e alla stessa nozione f 
di benessere economico ^ 
sulla cui diffusione sembra¬ 
no atKora puntare le risotse 
politiche della mistia. Biso¬ 
gna, cioè, coffliaciarea nw(- 
tere in discussione la ten¬ 
denza a vederetnei compiti 
della sinistraprìncipahnerrte 
quello di portare le condi¬ 
zioni di vita dei meno ab¬ 
bienti a livelli più ravvicinali 
a quelli delle classi più rie- ' 
che. seguendo un percorso 
puramente imitativo che fi¬ 
nisce con l'appiatGre la 
struttura dei bisogni sul mo¬ 
dello dall’opulenza e dello 
spreco dei consumi super¬ 
flui; e attionlare. invece, più 
direttamente e incisivamen¬ 
te i temi della struttura dei 
consumi (a partire da pub¬ 
blico e privato) e del rap¬ 
porto fra le nuove tecnolo¬ 
gie e l'orientamento dei po¬ 
teri sociali (ricerca, forma¬ 
zione e informazione). 

Gli sconvolgimenti deter¬ 
minati dalla nstruUurazione 
permanente e dalla coppia 
crisi-innovazione incidono, 
infatti, più gravemente sull'U 
dentilà demi individui e del¬ 
le diverse torme sociali 
Ogni processo di innova¬ 
zione tecnologica e ogni 
•modernizzazione» del prò- 
cesso produttivo dissoire i 
vincoli sociali esistenti e 
crea il problema di un nuo¬ 
vo principio di coesione. I 
mutamenti di composizione 
demografica alterano il prò- : 
cesso di socializzazione e 
creano crisi di identità (indi¬ 
viduale e collettiva). E su 
questo terreno che può es¬ 
sere tentala la costruzione di 
un'alternativa che, facendo 
leva sulla «precarietà» del 
ruoli sociali e della stessa 
certezza di dispone dei beni 
essenziali, può determinare 
la formazione di nuove for¬ 
me di socialità fondate sulla 
cooperazione e sulla solida¬ 
rietà. In conclusione, la criti¬ 
ca del capitalismo non si ■ 
può fare ipotizzando un fun¬ 
zionamento ideal-fipico e 
denunciarne poi ta violazio- ' 
ne pratica consistente nel 
parassitismo e nello spreco, 
bensì assumendo parassiti¬ 
smo e spreco dentro il para¬ 
digma del capitalismo reale. 

E a partire da qui che si può 
istituire un punto di vista al¬ 
tro espressivo dell'islanza . 
d'identità e sicurezza socia¬ 
le. 
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Il giorno dopo Tautorizzazione alla guerraàtrapp Ja all’Onu 
il presidente americano tende il ramoscello d'ulivo alllrak 
«Sono pronto a discutere tutti gli aspetti della crisi» 

Anche Baker potrebl^ partire per Baghdad tra 15 giorrù 
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Bush t^de la mano a Saddam 

( 

r 

Colpo di scena alla Casa Bianca: Aziz invitato a Washington 


Il giorno dopo aver ottenuto licenza di guerra dal- 
rOnu Bush lancia un'iniziativa di pace: invita il mini¬ 
stro degli esteri iracheno Tariq Aziz a Washington e 
si dice pronto ad inviare Baker da Saddam Hussein. 
E poi, cercando di rassicurare ultenormente un'A¬ 
merica che non era mai stata cosi inquieta aggiun¬ 
ge; «Se invece guerra ci sarà vi giuro che non sarà un 
altro Vietnam, vinceremo rapidamente». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•t■OIIUND OINZBUQ 

■1 NEW YORK. Imbracciala 
l'arma ollertagli dall'Onu Bush 
offre con l'aHra mano un fragi¬ 
le ma straordinario ramoscello 
d'ulivo a Saddam Hussein I4S 
giorni di preparazione alia 
guerra divenlano di colpo 4S 
giorni per evitarla A sorpresa, 
a I2oredalvotoalConsigliodi 
SKUiezza della risoluzione che 
dA agli Usa licenza piena di 
guerra dal iS gennaio, ha cla¬ 
morosamente invitato alla Ca¬ 
sa Bianca per la settimana del 
tO dicembre il ministro degli 
esien di Saddam Hussein Ta- 
rfq Aziz. e ha annuncialo di es¬ 
sere pronto ad inviare il suo se¬ 
gretario di Stalo Baker a Bagh¬ 
dad In un momenlo reclrpoca- 
nitnie Concordalo tra il 15 di¬ 
cembri e il 1S funaio dell'an¬ 
no venturo 

Lo la. ha dello ieri In una 
conferenza stampa trasmessa 
b) diretta In tutto il mondo, do¬ 
po aver consultalo telefonica¬ 
mente re F'ahd d Arabia, l'emi¬ 
ro del Kuwait e il turco OzaI 
^ono pronto, ha dello, e cor) 


sari Baker, a diKutere lutti gli 
aspetti della crisi nel Collo» 
Purché acnlro il mandato delle 
risoluzioni della Nazioni uni¬ 
te» »Voglio essere molto chia¬ 
ro su questo sforzo teso ad 
esaunre lutti i mezzi per giun¬ 
gere ad una soluzione politica 
e diplomatica non sto propo¬ 
nendo discussioni che abbia; 
no come risultato qualsiasi, 
sa di diverso dal nuro total, 
dell Irak dal Kuwait, della re' 
slaurazione del governo legitti¬ 
mo e dalla liberazione di lutti 
gli ostaggi», ha aggiunto 
Piu' volle una sollecitazione 
a ineonin diretti era venula da 
Saddam Hussein sempre rifiu¬ 
tata da Washington con I argo¬ 
mento che coniallìilliljlll Usa- 
Irak ci sono gigffl MjM bfle n- 
spetlive ambascialFiirehe non 
c'era proprio nulla da negozia¬ 
re seni iracheni non si ritirava¬ 
no prima dal Kuwait Ora Bush, 
con una mossa che ae gli rie¬ 
sce potrebbe rivelarsi II capo- 
' lavoro diplomatico del secolo, 
offre aU'ìrek un'ulilma occa¬ 
sione perulvare la faccia, pre¬ 


sentare il ritiro dal Kuwait co¬ 
me un compromesso negozia¬ 
lo anziché come un cedimen¬ 
to totale Se Saddam non ac¬ 
cetta, Bush può andare alla 
guerra sostenendo di fronte al 
mondo e di Ironie alle perples¬ 
sità interne che ha fatto tulio il 
possibile per evitarla. La con¬ 
clusione di questa mossa po¬ 
trebbe essere come gii un 
paio di giorni la aveva previsto 
testimoniando dinanzi alla 
commisione forze armale del 
senato Usa II vecchio volpone 
Kissinger, che entro meta gen¬ 
naio si giunge ad una soluzio¬ 
ne negoziata, un compromes¬ 
so che eviti o almeno rinvi! fa 
guerra Ma al tempo stesso si 
presenta come l'ultima delle 
carte che Bush può mettere in 
tavola nel rischiosissimo gioco 
^azzardo che lui e S.i^am 
nno sinora condotto Se Tai¬ 
re potrebbe essere costretto 
venire a vedere la fine del 
gioco anche controvoglia, a 
non poter piu' a quel punto 
non ordinare davvero I attac¬ 
co 

Significative sono arche le 
date Bush ha detto di voler in¬ 
vitare a Washington, a unirsi a 
lui nel negoziato con Tariq 
Aziz •gli ambasciatori di diver¬ 
si dei nostri partners nella coa¬ 
lizione nel Golfo» Nop tiolò un 
negozialo a due quindi ma un 
vertice vero e proprio II 12 di¬ 
cembre a Washington cl Sara 
anche II ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze, a 
conclusione dei colloqui cpn il 
suo collega Baker previsti a 


Houston, in Texas per il IO e 
111. La «finestra» di date possi¬ 
bili per la missione di Baker a 
Baghdad ruota attorno ad 
unUtro vertice quello tra lo 
stesso Bush e Gc-rbaciov a Mo¬ 
sca, previsto per i primi di gen¬ 
naio Che si vada alla pace o si 
decida la guerra, la novità dei 
dopo-guerra fredda la decide¬ 
re Bum di farlo In stretta con¬ 
sultazione con l'ex-nemica 
- Uns. 

A spingere Bush a questa 
iniziativa di pace in extremis 
sono stati certamente anche 
gli inlerrogatlvi e le preoccupa¬ 
zioni che erano venuti tanto 
autorevolmente in questi gior¬ 
ni dalla sessione della com¬ 
missione forze armale del se¬ 
nato convocaui da Sam Nunn, 
colui che si sta qualificando 
còme uno dei piu' quotali av¬ 
versari democratici nella corsa 
alla Casa Bianca del 1992 
(•Quel che l'America deve al 
presidente pardon al senato¬ 
re Nunn» titolano già i gioma- 
1 ') 

Ad un America che non era 
mal stala cosi inquieta e ango¬ 
sciata Bush stesso ha dovuto 
len fornire una rassicurazione 
xhe se guerra ci dovrà essere 
sarà breve e Vftforiosa. «So che 
nel rlosfro mése ci sono timori 
di Un altro Vietnam Lasciate 
che Vi rassipuil che, se dovesse 
essere necessaria un'azione 
militate, non sarà un altro Viet¬ 
nam Non sarà una guerra di 
logorametito protratta. Sono 
diverse le forze che abbiamo 
messo In capipo. è diverso il 


nemico è diversa la capacità 
di nfomimenti dell esercito di 
Saddam é diverso lo schiera¬ 
mento del paesi uniti contro di 
lui all Gnu. é diversa la topo¬ 
grafia del Kuwait, ed é splendi¬ 
da la motivazione delle nostre 
forze.composte esclusivamen¬ 
te da volontari (da giovani ar¬ 
ruolatisi come professionisti e 
non soldati di leva come in 
Vietnam, Ndr)« 

Poi Bush si écommosso, si è 
tolto emozionalo gli occhiali 
motrando gii occhi lucidi, 
quando una reporter eli ha 
chiesto se davvero il Golfo era 
cosi importante da s<scrilicare 
le vite dei ragazzi americani 
«Lei mette il dito su una que¬ 
stione mollo dlflicile tocca al 
presidente da solo decide¬ 
re ne vale la pena'' Quante 
vite vale'' per questo voglio 
una soluzione pacifica » 

La guerra però evidente¬ 
mente é tuli altro che scongiu¬ 
rata Ieri il «Los Angeles Times» 
ha rivelato che il pentagono ha 


Ma Baghdad prende tempo 
Forse oggi la risposta 



■I BAGHDAD A caldo Bagh¬ 
dad non ha voluto rispondere 
alla proposta distensiva del 
presidente Bush, che ha invita¬ 
lo li ministro degli esteri ira¬ 
cheno Tarek Aziz a Washing¬ 
ton, mentre il segretano di sta¬ 
to Usa Baker con un viaggio 
parallelo si recherà a Baghdad 
a colloquio con Saddam Hus¬ 
sein Secondo fonti irachene 
SKure una risposta si avrà •og¬ 
gi, al più presto» Anche la ra¬ 
dio e la televisbne, nel loto 
notizian della sera, non hanno 
fatto alcun riferimento a quella 


che Bush hb deflhito «un ulte- 
riore sforzo» verso una soluzio¬ 
ne non cruenui. Nòn Cé dub¬ 
bio ché Baghdàd è stata colta 
di sorpresa dalla mossa di Wa¬ 
shington I verbei politici si so¬ 
no minib in seduta straordma- 
na ma finora nulla é irapelato. 
Solo da Parigi l'ambasciatore 
iracheno in Francia AbduI Raz- 
zak Al Hashimi, in una dichia¬ 
razione alla Bbc, ha mosfrato 
grande soddisfazione per la 
proposta di Btsh, salutandola 
conte un pa»i,»iitoito impor¬ 
tante»,'il qualjt- «hor'speriamo 


«Cam moglie, pe: 
E al sergente m ( 


rché la guerra?» 
censumta la posta 


Al generale non piacciono le lettere che i soldati in¬ 
viano a casa dall'Arabia saudita e ordina di censu¬ 
rarle da ora in poi. Rivelavano segreti militari? No. Il 
sergente Dick Runels del 927 gruppo tattico aerotra- 
portato aveva scrìtto che non capiva perchè doveva 
far la guerra all'Irak la cui unica minaccia diretta agli 
Usa è «(arci pagare 2 dollari anziché 89 cenis per 
gallone di benzina». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEW YORK. Il comandan¬ 
te dél aZTmo mppo lattico 
laerotrasponato in Arabia sau- 
'din é andato su tutte le (urie 
Ha fatto chiamare il sergente 
Dick Runels e gli ha fatto una 
lavala di capo col fiocchi. Ha 
minacciato di faigli passare il 
resto dei suoi giorni in Arabia 
in cella di rigore, ha fallo bale¬ 
nare la prospettiva di farlo fini¬ 
re di fronte ad una corte mar¬ 
ziale. gli ha comunicalo che 
comunque da quel momento 
In poi te sue lettere a casa sa¬ 
rebbero passate al vaglio della 
censura militai* e avrebbe de¬ 
ciso lui se Inoltrarle o meno. 

Cose aveva éombinato il se^ 
l 'Runels' Aveva livetoto 
i top secret delle opera¬ 


zioni milllari, rivelalo la dtelo- 
cazlone e gli obiettivi del suo 
reparto, fornito alle spie di 
Saddam Hussein preziose in¬ 
formazioni da utilizzare contro- 
le truppe Usa' Niente di lutto 

a ueslo II 42cnne sergente di 
ew Baltimore, cittadina del 
Michigan, aveva scritto delle 
paure e delle frustrazioni dei 
propri commilUoni da mesi 
arenati nelle sabbie del deser¬ 
to Peg^ ancora, aveva mes¬ 
so in discussione gli obiettivi 
delTinlera missione, espresso 
dubbi che ne valesse la pena 
•Qui non c’é nessuna minaccia 
agli Usa, se non il rischio di do¬ 
ver pagare 2 dollari al gallone 
perla benzina (mentre attual¬ 
mente costa 89 cents)», aveva 


scritto nelle seconda delle sue 
lettere 

Il guaio e che le lettere del 
sergente Runels erano finite 
pubblicale su un Kttimanale 
locale di New Baltimore, •The 
Bay Voice» Da qui lira del 
Pentagono, trasmessa al gene¬ 
rale che comanda la base in 
cui presta servizio «il coihan- 
dante lo ha chiamato e gli ha 
levato di dosso la pelle Gii ha 
detto che i suoi articoli non ri¬ 
flettevano la realtà di quel che 
succedeva alla base, che le sue 
opinioni erano sbagliate e che 
come soldato non aveva alcun 
diritto costituzionale di dire, 
scrivere e pubblicare quel che 
gli pareva E che prima di in¬ 
viare anche una sola lettera 
ancora avrebbe dovuto sotto¬ 
porla ai censori mililari», dice 
da New Baltimore Ton Slan- 
ton, il direttore del settimanale 
E questo, denuncia, «non ha 
niente a che lare con questioni 
di sicurezza é il sopruso di un 
ulficlale che vuole controllare 
le opinioni di un soldato» 

In realtà le lettere del soldati 
passano già tutte al vaglio del¬ 
ia censura, spècie se sisospet- 
la che siano destinate alla 
pubblicazione Lo hanno con- 
lermato all agenzia Upi dal 
quartler generale dell'Air For¬ 


ce Reserve in Georgia, tn que¬ 
sto caso evideniemenle il co¬ 
mandante awya t« coda di pa¬ 
glia perche devono aveigll nm- 
promalo di non om latto be¬ 
ne il suo dovere di censore 

Le lettere dei soldalf dal 
fronte sono s<>mpre state per 
gli storici la fonte più Impor¬ 
tante per comprendere gli 
umori di una guerra Una re¬ 
cente seguitigsTma trasmissio¬ 
ne tv suila Gucrra.civflc ameri¬ 
cana era tutta Imperniala sulle 
lettere scritte dai soldati in dna- 
sa blu e da quelli in divisa gn- 
gia Lo stesso Bush ama citare 
nel suoi discotsi'Mlerericevu- 
le dal familiari del soldati Ha 
un ufficio apposta per selezio¬ 
narle Poirebbe diveniatgli più 
imbarazzante dopo questo 
episodio, che suffraga il so¬ 
spetto che quelle scelle non 
siano proprio le più ■autenti¬ 
che» 

•Sono terribilemme frustrato 
peiché non so epsa senvere 
Questa mia potr^be essere 
letta da chiunque oda nessu¬ 
no». scrive II sergente Runels 
nell'ultima dulie sue lettere 
Tra I suoi sospetti c'é anche 
quello che f p^lni militari ri¬ 
tardino e perdano deliberata¬ 
mente te lettere dei soldati se 
non gli piacciono C5i Ci 


deciso di mandate akrf 300 
bombatdlen nel Colto E le au¬ 
torità mihtad hanno defento 
ad una cotte maraiale il primo 
soldato che nfuita di panile di¬ 
cendo che ntiene <on tutto il 
cuore che la guerra sia sbaglia¬ 
ta», il venticinquenne aetgoMe 
George Morse, anuofaloai dàl- 
letà di 19 anni.‘Ma. stando a 
quanto ha detto nella confe¬ 
renza stamiNi lo stesso Bush, 
sembra disinnescarsi quello 
che veniva considerato come 
uno dei <asu$ beiti» che avib- 
beto potuto detonate In qual¬ 
siasi momento le osulltà nelle 
ultime ore gli Iracheni statuto 
titomendo l'ambasciala Usa 
assediata in kuwalt, di portano 
fmlta e verdura freschi. 

L'annuncio dalla Casa Bian¬ 
ca ha suscitato immediate cea- 
zioni lavorevoli, quasi un'e¬ 
splosione di sollievo. airOnu 
che len aveva votato la risolu¬ 
zione 678 ma con un groppo 
alla gola Con molli paesi che 
lavevano voluta interpretare 


♦v» f^va nnry is j i»»»' S •• 


come una pressione per una 
sotuzipne negoziala anziché 
come un'autorizzazione in 
bianco per la guerra Persino 
da parte dei rappresentanti 
dello Yemen, che aveva volato 
contro con I argomento che 
l'Onu ruan poteva autorizzare 
un'adone militare non con¬ 
dotta sotto il suo comando, o 
della Libia di Gheddafi 
Tra gli argomenti portati ieri 
da Bush a sostegno della ne¬ 
cessità di porre fine alla crisi 
con le buone o con le cattive 
c'era quello offertogli due ^r- 
nl pnma dal capo della federai 
Reserve Gteenspan che I in¬ 
certezza sta facendo precipita¬ 
re la crisi economica Usa e 
moi>diale La breccia verso 
una soluzione paciHca ha però 
avuto un elfelto immediato sui 
mercati su Watt Slieet, giù i 
prezzi dei •futures» del petro¬ 
lio, giù I oro c giù il dollaro, la 
CUI impennala del giorni scorsi 
era stata interpretala come 
certezza di guerra 



Saddam F^ussain è siaid colió'4lÌ'SQepi^«kila prò» - 
posta negoziale del presidente'Bumi'Bisoro oggi si 
saprà la risposta di Baghdad. L'ambasciatore ira¬ 
cheno a Pangi ha comunque delini(q fino|to impor¬ 
tante» i'iniziativa Usa. Durissime le dichiarazioni del 
presidente iracheno nei confronti dell'ultimatum 
deirOnu. Contrastanti inveente reaziortj a livello in¬ 
temazionale. 


-ehtrdtb li'tisulifitbT’er H <iuà1e 
tutti lavonamo ne^ziati inve¬ 
ce di ralll di tambun» E la di¬ 
chiarazione del diplomatico 
poirebbe essere un'importante 
canina di tornasole per com¬ 
prendete le eventuali reazioni 
del vertice di Baghdad, anche 
se va notato che Hashimi, in 
precedenza, nel commentare 
la risoluzione dell'Onu che au- 
lorkczava ail’uso della forza 
contro l'trek se entro il 15 gen¬ 
naio gli iracheni non si saran¬ 
no ritirali dal Kuwait e non 
avranno rilasciato tutti gH 
ostaggi,'era stato piuttosto cau¬ 
to e diplomatico L'ambaKia- 
tore infatti, pur deplorando 
l'autbhzzazione del Consiglio 
di sicurezza, aveva dichiarato 
che «e ancora troppo presto 
per essere inquieti» e che i 45 
giorni che restano prima dei 
termine deiruttonatunf costi¬ 
tuiscono «un periodo lungo», 
che potrebbe servire a iar com¬ 
prendere che «la guerra non e 
il solo modo di risolvere li pro¬ 


blema». t'amèlìsaiì&qNI—lN- 
somma avcvaqumtoroenoJn- 
tuito che la risohudORe Onu 
non andava cxiRsidefata come 
l'ultima spiaggia Saddam 
Hussein invece aveva reagito 
diversamente e all'ulttmanim 
aveva risposto, alzando i Ioni 
della sfida e minacciando di 
InfUggere una idura liezione» 
agli Usa. Il Comando del consi¬ 
glio della livdltaione. presie¬ 
duto da Saddam, aveva poi ne¬ 
gato ogni validità giuridica alla 
nsoluztone On’u, perchè qilto- 
tata dagli Stali Uni8» Il giorno 
prima il piesidenie iracheno, 
nel auo diacono alla riunione 
della gioventù araba, ben sa¬ 
pendo quale sarebbe Stalo Fo- 
rientamento in sede Onu, era 
stato ancora più polemico e 
sarcastico igll KHierlcani sem¬ 
brano essete4ijBtienzati dalle 
gesta di Rtimbo - avevadetto - 
ma questo non é un film di 
Rambo» E poi aQuale super- 
potenza e quella che deve an¬ 
date a raécogliere t soldi in gi- 


UnalbMO 
diNaÙe 
hi alluminio 
di fronte 
aibunker ■ 
delle forze 
amerfeanein 
Arabia Saudita. 
Sotto. 

Saddam 

Hussein 


ITI l'jti tj ) r 1.11 Tijii 

appesti.mondo p«apoter fare 
una guerra*. 

Comunque va; rivelato che 
nel mondo le reazioni alla riso¬ 
luzione del (tonsiglio di sicu¬ 
rezza sono siate conuastanb 
L’Iran e l'OIp si sono lamentate 
del fatto che IY}nu conbnui ad 
Usare due pesi e due misure e 
hanno cheSlo un'azione ener¬ 
gica contro Israele «All'Onu - 
ha detto il ptesidenle iraniano 
Rafsanjani - ora si minaccia l'I- 
tafi ma quando si passerà a 
ttattare il problema palestinese 
cf saranno solo delle mezze ri¬ 
soluzioni che nessuno attue¬ 
rà», Spi fipnte opposto Arabia 
Saudita, Egitto, Siria e Kuwait 
che hanno molto apprezzato 
la risoluzione, mentre la Gion 
dania non si é pronunciata 
L'Urss, owiamenle d'accordo 
con l'Onu, ha però tenuto a n- 
ievare che la via diplomatica 
non deve essere iosciala cade¬ 
re Sulla stessa linea anche 
Germania Olanda, Spagna e 
Giappone 


Shevardnadze; 
«Interverremo 
per difendere 
I nostri cittadini» 



DeCuellan 
«Se ci sarà 
l’incontro, 
sarà la pace» 


In dichiarazioni latte alla «Tass» a New York e pubblicate in 
serata a Mosca il ministro deali Esten sovietico Eduard She¬ 
vardnadze ha affermato che I Urss non esiterebbe ad usare 
la foiza per proteggere i suoi cittadini tuttora in Irak. a quasi 
quattro mesi dall invasione dei kuwait Shevardnadze ha af¬ 
fermato che Mosca intende incoraggiare gli sforzi arabi per 
nsolvete la crisi del Golfo dopo I aomione delia nsoluzione 
dell onu len sera, ed ha aggiunto •£ proprio giunto il mo¬ 
mento di porre termine alla inazione in situaziomm cuija vi- 
taumana.ladignitàela sorte diventano moneta corrente m 
un gioco politico immorale» Ha detto che la nsoluzione del- 
1 Onu implica I uso delia forza come uluma naorsa e mosca 
interverrà direttamente soltanto se vi sarà «una minacdà alle 
vite c alla sicurezza di cittadini sovietici in Irak. In questo ca- > 
so compiremo tutti I passi necessan Tutti dovrebbero sape¬ 
re che noi non esiteremo ad usare la forza per proteggere i 
nostn cittadini» 

Grande sollievo all'Onu do¬ 
po I iniziativa del presidente 
americano George Bush di 
proporre contatti diretu con i 
dingentl di Baghdad il se¬ 
gretario generale Javier Pe¬ 
rez de Cucllar ha definito 
lollerta «un passo nella dire¬ 
zione della pace* «Sono 
convinta - ha detto Perez de Cuellar-chcsegli incontri av¬ 
verranno. ci porteranno davvero sulla strada di una soluzio¬ 
ne pacifica dei problema* Il segretano generale ha anche 
detto di avere «grande rispetto» per la decisiofie di Bush e del ' 
segretario di Stato James Baker, al quali ha «augurato sue- . 
tesso» 

Il piesidenle statunitense 
George Bush Ila incontrato 
len li ministro degli Esten ci¬ 
nese Qian Qichen Si tratta 
dell incontro a più alto livel¬ 
lo tra esponenti dei due pae¬ 
si dopo il periodo di freddez- 
za sdutto al massacro degli 
sludenli anesi sulla piazza 
Tian Ari Men del 1939 Come si ricorderà il presidente Bush 
aveva segnalalo la sua intenzione di non chiudere la porta 
alla Cina, nonostante il furore intemazionale sollevalo dai 
massacro degli studenti di Pechino inviando in Cina il suo 
consigliere per la sicurezza Brent ScowerofL in missione se¬ 
greta poco dopo la strage e rifiutandosi poi di togliere alla 

----.s ,- 


Bush Incontra 
il ministro 
deali Esteri 
di Pechino 


.ma lo status di nazione più favonta 

DeMichelis 
«Bettino CraxI 
in Irak? 

Lo escludo» 


n ministro degli Esten Gian¬ 
ni De MicheliS ha parlato 
dell offerta di dialogo di Bu¬ 
sh all Irak con i giornalisti 
dopo aver partecipato a Ve¬ 
nezia al convegno «Venezia, 
nord-est e la nuova Europa» 
A proposito del golfo gli è 
Stato ciuesto sa ntiene che il 


segretano del Pai. BetUno Craxi, possa pensare a qualche 
Iniziativa per ifporiaie a casa gli ostaggi italiaoLdopo la defi- , 
niitva rinuncia del sen Fanfani «Questo lo escludo» ha ri¬ 
sposto De MicheliS, per il quale «Craxi pup esSere, e questo f 
sarebbt- auspicabile, uno del tanti nomi a cui le Nazioni Uni- ' 
te ed il Suo segrelaifo Pere z de Cuellar possofio pensare di 
servirsi, se questo Iosk utile». 


Risoluzione 
dell’Onu 
Il Kuwait 
è soddisfatto 


ut ha e»i 

propria soddbnoione per la 
nsoluzione sul gotto appro¬ 
vala movedi sera dal consi¬ 
glio dì iicuiezza dell'Onu II 
principe ereditano e primo l 
ministto-Sodd al Abdaflah al ‘ 
Sabahba dichiarato dall'esi- ' 
Ilo che la risoluzione, nella 


quale si autorizza implicitamente l'intervento aimato contro 
Itrak SI» entro il 15 gennaio non si sarà iibreto dal KuwaiL *6 
uiunessaggio chiaro al piesidenle irapherio» ^ 


Oto 

«u saranno 

nuo^férisToni 

efrustazioni» 


L’OIp nu 
delK 


> ntiene che la rfcoluzio- 
tOnu 'luii genererà 

'«Mgfre'-gg: 

che vanifica qualsiasi tema- 
tivo di dare inizio ai negozia¬ 
li con l'Irek per giungere ad 
una soluzione -politica.,jche 
isibile ma uidi- 


nonsoloepossl_ 

spensablle» E quanto afferma un commento diffuso a Tumsi 
da Bassam Abu Sharii, consiglieie speciale tlcl presidente , 
dell Olp Yasser ArafaL Abu Sbani accusa inolee gli Usa di ' 
perseguire una politica di due pe» e due misure usando li t 
diritlodivetoafavorediisraele. ; 

«Finalmente «Jb^iamo un ri- I 


Le truppe Usa 
nel deserto 
«Rnalmente 
un riferimento» 


puntare» CJue^to il com¬ 
mento più diffuso tra le trup¬ 
pe statunitensi di stanza nel 
deseno dell Arabia Saudita 
Ora che posiamo parlare 
di un'offensiva ci sembra di 
avere di nuovo una missio¬ 
ne» ha dichiarato il capitano Michael Langman,26 anni, uno 
dei primi a mettere piede in Arabia Saudita appena scattata 
l'operazione scudo del deserto «La cosa pe^iore era non 
sapere» ha affermalo il tenente Jackie Jones, una soldatessa 
di 25 .inni ed ha aggiunto •finalmenmte la nsoluzione fìssa 
una dilla e cl dà un termine (Questo é un grosso fattore moti¬ 
vante Non siamo qui per fare da baita, vorremmo tare quel¬ 
lo che dobbiamo e tornarcene a casa» -- 


VIROINMLOm 


■k 

Malato, licenziato, ostaggio da 4 mesi 
«Ora basta, qualcuno venga a liberarci» 


Malato, licenziato, ostaggio da quattro mesi. Sergio 
Villa, tecnico meccanico, 37 anni, viveri Baghdad in 
albergo, la malattia lo obbliga a letto |jer molte’bré 
al giorno. «Abbiamo saputo del voto all'Onu e ha ta¬ 
vola siamo nmasti tutti muti, abbiamo saputo della 
proposta di Bush, speriamo che la guenra non ci sia. 
Per chi è nmasto la situazione è sempre più dram¬ 
matica e il nostro governo non fa nullsa 


TONI FONTANA 


NNROMA 'immagini di esse¬ 
re qui, straniero cittadino di 
un paese òsiile all'Irak, con il 
governo che non fa un nulla 
Immagini di essere qui e di 
non poter uscire E potrebbe 
scoppiare una guerra Immagi- 
m di restare in queste condi¬ 
zioni per quattro mesi senza 
poter fare nulla giornale inutili 
una dopo laura» 

Sergio Villa. 37 anni tecnico 
meccanico di Cesano Boscone 
(Milano) ien ha pranzato con 
altri ostaggi ilaliani in un can¬ 
tiere dell’Ansaldo non lontano 
da Baghdad «Ero con atin die¬ 
ci. nessuno aveva voglia di mi- 
zlare un discorso, se si comin¬ 
cia a pariare a pensare alla 


nostra condizione passa la vo¬ 
glia di mangiare e alla notte 
non sT dorme Siamo lutti de-* 
pressi, non solo alcuni L'umo-' 
te peggiora di giorno in giorno 
Abbiamo saputo dalla radio 
francese della risoluzione vo¬ 
tala datt'Onu, ma rtessuno ave¬ 
va voglia di partarqe a fungo 
E' meglio noivpensaici. aiuta a 
vivere , Tutti abbiamo detto 
spenamo di essere a Casa per 
Natale, Ma cl sentiamo abban¬ 
donali Chi e fomàto t'aità det¬ 
to e npeluto, il governo lo sa 
Ma non arriva alcun segnale 
dall'Italia» Bush ora vuole di¬ 
scutere «Speriamo che si fac¬ 
cia qualcosa, la guerra non 
giova a nessuno. Le armi non 


seiVono, sarebbe meglio inve¬ 
stire i soldi per produne ener¬ 
gia pulita e vivere meglio» 

Villa e malato, ha una gam¬ 
ba immobilizzata e ha dovuto 
sospendere l'attjvilà di artigia¬ 
no in Italia in seguito ad un o- 
perazkme. A Baghdad i medici 
cubani non hanno le attrezza¬ 
tele per la riabilitazione «Usa¬ 
no coisetti ngidl, ho bisogno 
deH'assitenza dei medici italia¬ 
ni, di attrezzature che qui non 
esistono 

Il suo nome é nell'elenco 
della Croce Rossa che gli ira- 
chehl non 'Hannò rispettato 
Capucci sta tornando a Bagh¬ 
dad anche per chiedere il suo 
nfascio 

E da quattro mesi non viene 
pagato fn trak doveva tratte¬ 
nersi pochi glomi, dal 25 luglio 
al 4 agosto aveva una consu¬ 
lenza con una ditta, la Enerdie- 
sel di Segeate, incancata di m- 
staHarequattro'giuppl elettro¬ 
geni m un impianto di potabi¬ 
lizzazione di Kirkuk, quattro¬ 
cento chilo mento a nord di Ba¬ 
ghdad «La ditta mi ha dato un 
acconto per i giorni che dove¬ 
vo effettivamente trasconere, 


poi più nulla E sono qui con¬ 
tro la mia volontà da quattro - 
mesi Quelli delia ditta mi han¬ 
no telefonato dall Italia «L'An- 
saldo non ci paga, e noi non 
paghiamo lei» 

«(tosi sono rimasto senza sti¬ 
pendio e 1 dollari sono volati 
via i primi giorni per pagare 1' 
alloggio negli alberghi di Bagh¬ 
dad Poi ho trovato ospitalità in 
un cantiere dell'Ansaido Due 
giorni fa ho chiesto di tornare 
m albergo per potermi curare 
Trascono le giornate a tetto, 
non posso neppure guidare 
I automobile» 

•Quante volte ho pensato di 
tornare, ho sperato di pote^ 
mene andare Ora non so più 
che dire, mi auguro solamente 
che non succeda il peggio; 
prefensco vivere alla giornata, 
se SI guarda in faccia la realtà 
mi prende lo scoramento» 

•E venuta la delegazione pa¬ 
cifista, ho parlato con Monsi¬ 
gnor Capucci Quando sono 
partiti I settanta italiani tutti ab¬ 
biamo gioito, ma con un grop¬ 
po in gola t nomi di chi partiva 
sono stati scelti dal governo 
iracheno, e sono cnten sba¬ 


gliati Qui girano tante vocL 
pressionL ^ . 

•Aspettavamo il senatore FatT- 
fani ma non evenuto perché, 
stato detto, il governo iracheno 
non avrebbe nlasciato tutti jU 
ostaggi Ma se fossero pamd 
30,40, SO Italiani sarebbe stata 
una maledizione' Abbiamo vi¬ 
sto Brandi ripartire con i tede¬ 
schi Perché l'Italia non manda 
qualcuno che conta' Che cosa 
aspettano, qui la rabbia au¬ 
menta di giorno in giorno La 
ventà e che ci hanno abban¬ 
donato E noi vogliano toma-, 
re. lo sperò pe> )òe.Ì 4 ier Julfìi 
Ma K> come lutti draenio ogni 
giorno più scettiòo, ognunef 
pensa a sé stesso, spciwdiesi 
sere li prossimo a padre 
Non saprei propòné' tina 
strategia, non e il mio ihédìe-i 
re, IO so aggiustare un gruppo: 
elettrogeno venga uno deftlo-i 
stro uomini polt^ PatUieCili-s 
scutere e li toro mestiere Lon- 
peto qui nonxi sono alcuni 
malati di depressione, siamo 
tutti depressi, c'é chi si chiude] 
in sé stesso, a tavola non sii 
parla più E questa guerra non 
la vogliamo» 
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Reazioni positive al gesto dStensivp. 
del presidente americano verso Tlr^ 

Summit da Cossiga dopo il voto dell'Onu 
Ingrao e Bassolino: «risoluzione inaccettabile» 






De Michelìs: «Bravo Bush 
va fatto tutto per la pace» 



Gianni De Michelìs ministro degli Esteri 


' Reazioni positive dopo l'offerta all'lrak del piesiden- 
t te americano. In mattinata Andreotti, De Michelis e 
Rognoni hanno incontrato Cossiga' il governo si im¬ 
pegna per ricercare soluzioni pacifiche alla crisi del 
Golfo e per gii ostaggi. Diversi i commenti al voto 
deU'Onu. La Malfa dice che «se necessario, deve 
' partire anche l'eseicito». Per Ingrao e Bassolino la n- 
' soluzione <è inaccettabile». 


imociAi 


■■ ROMA. «Mi pare una cosa 
\ buona» S sialo il primo com- 
‘ ' mento del miniano De Michelis 
. aU'olieita di dialogo latta ieri 
^ sera dèi pmidenle americano 
' airiiak dopo il volo del Consl- 
. gito di sicureisa deU'Onu che 
l'aRto ieri ha autorizzalo i pae¬ 
si membii ad utilizzare qual- 
f siasi mezzo per lar rispettare a 
"Saddam le sue risoluzione se 
. rton avrS IsKiaio U Kuwait en- 
;^tio il 15 germato. De Michelb 
‘ ha egglunto che non era stato 


informato preventivamenle 
dell’olferta americana ma - ha 
detto - «se gli Stati Uniti, che 
sono U paese piu importante 
dell'Occidcnie. fanno un pas¬ 
so di questo tipo non può che 
essere visto con favore che nel¬ 
le prossime sei settimane 
(Cloe (ino alla scadenza del¬ 
l'ultimatum) non lascerA nulla 
di Intentato per esplorare tutte 
le strade che posuno portare 
alla soluzione pacifica della 
crisi». Le parole - dettate da De 


Michelis in serata da Venezia 
alle agenzie - ricalcano quelle 
di Atr^eolli che dopo la riu¬ 
nione del Consiglio del ministri 
e il breve «summil» con Rirgno- 
ni e il presidente della Repub¬ 
blica al Quirinale aveva fatto ri¬ 
lasciare al sottosegretario Cri- 
stoforì una dichiarazione se¬ 
condo la quale il governo «è 
impegnalo nello sforzo, per ri¬ 
solvere pacificamente la crisi 
del Golfo ma anche ad opera¬ 
re per II rientro di lutti gU osu^- 
gi dei paesi occideniaU (ratte¬ 
nuti in Irak». Come sari impe¬ 
gnato Il governo sugli ostaggi 
dopo il tramonto della»mls^ 
ne FanfanI» e la secca smentita 
- da De Micheli - Ieri sera di 
una possibile «missione CraxI» 
non è dato sapere. 

Ma. nel corso della giornata, 
le reazioni del mondo pollllco 
alla risoluzione Onu aono stalo 
mollo dillerenziale Pira i co¬ 
munisti cresce la preoccupa¬ 


zione per II possibile •auloms- 
tismo» tra l'u Itimatum e un suc¬ 
cessivo scenario di guerra; e la 
possibilità che le (oize Italiane 
nel Collo SI trovino coinvolte in 
un eonllltto. Sla Ingrao che 
Bassolino sottolineano che sia¬ 
mo di fronte al paricelo reale 
che rilatia poasa essere coin- 
, volta, dopo U IS gennaio, in 
una guerra nel gotto. Antonio 
Bassolino parlando In Sicilia, 
ha detto che •il Consiglio di si¬ 
curezza ha sancito lldlritto alla 
guerra» e che ai tratta di auna 
decisione InaceeCabile» per la 
quale «Il consenso deU'Utss 
non può certo modificale il 
giudizio» Ragione per cui «ri- 
lalia,- ha aggiunto Baasolino - 
non può e non itave comun¬ 
que essere coinvolta in una 
guerra In qualunque forma». 
Per ingrao ò necessario <he il 
governo Italiano si pronunci 
contro la risotuzlone deU'Onu 
e dichiari di non considerarla 
vtocolante per la sua azione» 


ed aggiunge che 'H Parlamen¬ 
to deve inviare d'urgenza una 
sua Commissione per chiedere 
il rilascio degli ostaggi Italiani». 

Intanto a Bruzeltes il presi¬ 
dente del grappo per la sinistra 
unitaria. Luigi Colaisnnt. ha in¬ 
vialo una tetterà al grappo so¬ 
cialista e a quello verde del 
Parlamento europeo solleci¬ 
tando una Iniziatira immedia¬ 
ta di tutte le forze di sinistra e 
progressiste per evitare la guer¬ 
ra. Nel messaggio Colalanni 
osserva che «non si può accet¬ 
tare Il ricorso automatico alla 
(orza arKhe dopo la scadenza 
Indicata nella risoluzione del- 
rOnu». Per Colaianni. che ri¬ 
volge a aociaUsii e verdi rinvilo 
a considerare «l'opportunUAdi 
una risoluzione del Parlamen¬ 
to europeo», non si può rima¬ 
nete Inerti, e bisogna chiedere 
ai governi, alla Ceee aU'Onu di 
intensificare con nuove Inizia¬ 
tive l'azione difrfomalica. 

Sul pericoto deU'dIalla in 


guena» e l'atteggiamento da 
assumere neH'eventualiti di 
un conflitto nel Golfo si è pro¬ 
nunciato anche il ministro de¬ 
gli Esteri ma solo perdite •òdi 
grande lm|x>rtanza e delica¬ 
tezza e verrà, ovviamente, di¬ 
scussa in Parlamento» «Non ci 
sono conseguenze per rilalla» 
dopo la risoluzione deU'Onu, 
dice De Michelis, <i sono con¬ 
seguenze per tutti I paesi del 
mondo liberoe della comunità 
Intemazionale che hanno 
mruìtenulo un elevato grado di 
coesione in questi mesi e che 
la manterranno anche dopo e 
attorno a,questa 
risoluzione deirOpu». Mollo 
più deciso l'inteivento di La 
Miylfa •L'Italia-dice il segreta¬ 
rio repubblicano - non si può 
sottrane a (are la sua par¬ 
te »Anzi «se necessario» anche 
reparti deU'eseicilo adovranno 
parine» La Malia ha colto l'oc¬ 
casione delle reazioni alla riso¬ 
luzione Onu per rilanciate le 




rTutte le forze 
schierate 
in prima linea 


OUNCAIILO LANNUm 


MB OlM un mllioiiec mezzo 
& di uomini, quasi 7000 carri a^ 
mad. 140 unità navali (Ira cui 
' da parte americana sei poriae- 
nri e due corazzate), più di 
"-t IBOO aerei da combattimento. 
p quatto l'Insieme delle forze 
àm si ffonteggiano nelle ac- 
quaenelcielldelGoUoedin- 
tomoaiconlinidelKuwaiute- 
^ nendo conto anche dei reparti 
^ e delle unità che alllulranno di 
‘ qui al 15 gennaio Per gH Suui 
Uniti è II più massiccio disposi- 
tivD bellico dopo le guerre di 
t^Corea e del Vietnam, per la 
,<;'Gran Bretagna e la Francia le 
^ é. forze terreritL aeree e navali 
4’'' impegnale configurano la più 
"" consisienit spedizione d'ollre- 
: mare rispetlivamenM dalle 
! guenedelfeFalMaiidediAlge- 
1 ria. Quanto amiaKa. ù ptesen- 
' la nel Golfo con quattro navi 
^(regate •Ubacelo», «Orstoe 
^dMIho» e la nave appoggio 
• 4li<oinbolh} e con otto aerai 
■ de oombaiUmento •Tornado», 
^ menile le corvette «Minerva» e 
.’p dWngto toKiociano nel Mcdl- 
.'4 Maneoorleniale al posto del¬ 
ti le wdià americane diretiaM su 
' Homwx. 

- CpIcentiD di lutto à, ovvia¬ 
la mqnte, U Kuwait un tenltorio 
^ mlnuseoto. di appena 17 mila 
J diDomelrì quadrati (vale a di- 
n le dimensioni di una regione 
•j haUana). nel quale II concen- 
V, tramento di armi ed annali ù 
MlpnsslQnanta. CU irakeni vi 
hwiM inIalU dislocato 260 ml- 
% laaoldaticon 1500 carri amtab 
« àRietlanti pezzi di aillglierla; 
] la priffla linea è costituita da 
^ 100 mila fanti trinceratisi con 
'meni corazzati dietro estesi 
àbarramenii fissi e campi mi- 
iitiatl. mentra in seconda linea 
i«m delle forze con un 
appoggio di miss!- 
KI»Klmiraenl che terra-ter 
rCm complesso, llrakdispo- 
ne di chea un milione di uomi- 
Ec ni. biduse sette divisioni detta 
^ àeeUMknaOuaidia presiden- 
K^tilnà,dl'S600 carri annali (ma 


secondo altre fonti sarebbero 
5500) e di 550 aerei da com- 
battbnenio, più alcune centi¬ 
naia di missili a media e lunga 
glttaia idonei a portare testate 
chimiche. 

Oli Sfoli UnlUconirappongo- 
no al dispositivo irakeno 250 
mila uomini, che saliranno a 
450 mila entro il 15 gennaio 
(in Vietnam al momento del 
massimo Impegno ne avevano 
545 mila), appoggiati finora 
da 20DO‘càiri armali (ma altri 
ne arriveranno) e da oltre 800 
aerei; la loro dislocazione in 
territorio saudita ò coperta dal 
segreto milifore, ma la prima li¬ 
nea per ora à comunque ufli- 
cialrnente tenuta dal reparti di 
Riyad. Le unità navali mobilila- 
le sono 55, Ire portaerei e una 
corazzata sono già nel Cotto, 
altietfonte si trovano nel Mar 
Rosso e nel Mediierraneo 
orientale e ragghuigeranno le 
acque saudite in gennaio. 

Àa gli altri Paesi occidenfoli. 
la Cnin Bretagna schiera 17 
mila uomini (Ira cui la lamosa 
7a Brigata corazzala dei «Topi 
del deserto») che saliranno 
presto a 30 mila. 120 carri ar¬ 
mali, 72 aerei e 12 navi; la 
Firancia ha messo in campo 13 
mila uomini (compresi reparti 
della Forza di Inforvenio rapi¬ 
do e della Legione straniera), 
con 70 carri armati, 24 aerei e 
14 navi. 

Da parie araba, sono in 
campo 197 mila uomini (in¬ 
clusi I corpi di spedizione egi¬ 
ziano, siriano e marocchino e 
unità di Pakistan e BantfiMle- 
sh). con 1300 carri amiaii, 330 
aerei e 36 navi A nord dett'l- 
rak. la Turchia ha schieralo sul 
confine 100 mila uomini con 
50aerele50caiTiarn)ali Nelle 
acque del Golfo incrociano an¬ 
che due unità navali sovieii- 
che. E sullo sfondo, non biso¬ 
gna dimenticario. c'à anche 
rincognita di Israele, le cui fon 
ze aeree sono già in sfoto di 
rinassima all'erta». 




Ecco II quadro 
dollsloras 
ki campo, 
diviso kt 
quattro 
scWar a mentl' 
Usa. Passi 
oocMeniail, 
Paesi arabi 
antt-Saddam, 
IratoAdosM 
vanno 
aggiunte le 
forze schierate 
dalla Turchia 
eul contine 
(lOOmlla 
uomini 
50lanks, 
SO aerei) 
edue unità 
navali 
sovietiche 
La 

diskieazione 
«ul terreno 
è coperta 
dal segreto 
multare 
Sopra, 
esercitazione 
anti-gas dei 
binannlel 
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Il parere de^li esperti ibilitari Usa: 

«Per la guerra, il mese minore è febbraio» 

Qa mI MtlAMPfà «aI ài «VIACA mI svISaim fa» ...I ^ _a .11 t^WI- 


Se $1 deve fare la gueira nel deserto, il mese migliore 
è febbraio, dicono gli esperti militari Usa. Le «fine¬ 
stre» in cui si avrebbero le condizioni ottimali di as¬ 
senza di luna per l'attacco notturno e di maree per 
gli sbarchi di marines sono dal 19 al 22 dicembre, 
dal 17 al 20 gennaio e dal I6al 18 febbraio. Il penta¬ 
gono non vuole attaccare a Natale per evitare riper¬ 
cussioni negative in Occidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK L’ultimatum 
Onu dice IS gennaio GU Usa 
originalmente volevano dices¬ 
se primo gennaio in realtà per 
Washington sarebbe andata 
bene anche se gli altri Grandi 
del Consiglio di sicurezza aves¬ 
sero insistilo per una data an¬ 
cora più in là. Tutti gli esperti 
militari Usa concoidanqche Ip 
stagione migliore per condurre 
operazioni mllifori nel deserto 
Inizia In febbraio. Fa più fre¬ 
sco, funzionano meglio tutte le 
apparecchiature, dafle ieep e 
dal cani armati ai più sofistica¬ 


li congegni owtlforticl, Bush 
potrebbe a quei punto contate 
eflettlvameme kù tulli i rinforzi 
che sta Inviando nel Golfo. 

Nella 41(08(100 room» dipin¬ 
ta di grigio al PeMagono dove 
ogni mattina >1 capo di Stato 
maggiore generale Colin Po- 
well e II te(ttBtario nlla Dttesa 
Cheney vengono inl^nnaU su¬ 
gli Sviluppi nella regione, ci so¬ 
no, olire ad una gigantesca 
mappa elettronica su cui ù se¬ 
gnato la dislocazione di cia¬ 
scun reparto e dei suol mezzi, 
decine di schermì di computer 


In cui vengono raffigurate in 
maigie a cofort tutte le altre 
condizioni. Uno di quelli cui i 
•plantncalori» hanno fatto sin 
dall'Inizio la massima attenzlo- 
' ne descrive e proietta nei (Utu, 
ro le condizioni climatiche e 
atmosferiche, fast lunari e ma¬ 
tee. 

Le condizioni militari otti¬ 
mali dal punto di vista della 
^mpesatura iniziano dal)a,^ 
cònda settlmanà^i dKentbre." 
finiscono neiruRlma seUtRiana 
di marzo Ma nori si tratto solo 
della temperatura Le condi¬ 
zioni ottimali di attacco per un 
esercito dotalo di apparec¬ 
chiature efettrordche, smimen- 
tl di puntamentoe visori a rag¬ 
gi infrarossi che'consentono il 
combattifflenio a) buio si han¬ 
no'nelle notti senza luna. Le 
condizioni migliori per sbarca¬ 
te marines sulle splagg'ie del 
Kuwait o deU'Irak si hanno in 
coincidenza con le alte maree, 
quando le splaggle si restrin¬ 
gono e le truppe da sbarco so¬ 


no meno esposte, e di notte, 
quando ù più dintclie avvistole 
l'invasione e vedete coloro che 
sbarcano 

Dal «calendario» pubblicato 
ieri sul «Washington Post» si 
deduce che dr»lineslie» in cui 
tutte queste condizioni ottimali 
si sovrappongono ce n'é una 
sola al mese Precisamente, la 
•finestra» giusta perdicembreé 
dal 19 al 22 Quella per gen¬ 
naio dal 17 (cioè da subito do¬ 
po’ lo scadere dell’ultimatum 
Onu) al 20 Quella per feb¬ 
braio dal 16 al 18, quella per 
matzodal I7al19, «Se prende¬ 
te un righello e tracciale una li¬ 
nea in mezzo al periodo da 
metà gennaio a metà marzo, il 
nsultolo è metà febbraio*, 
spiegano dai Pentagono 

Tutti concordano che oltre 
marzo non si può andare, 
eventuali operazioni militari 
andrebbero nnviate att'autun- 
no successivo Inizia a far trop¬ 
po caldo, comincia a soffiare 
nel deserto lo «shomal» con le 


sue tempeste di sabbia, co¬ 
minciano i «mesi santi» mus¬ 
sulmani (Ramadan inizia il 17 
marzo), col disturbo di milioni 
di pellegrini in viaggio verso la 
Mecca ffer ragioni simmetri¬ 
che il Pentagono tende ad 
escludere il periodo attorno a 
Natole, in cui un attacco Usa 
•avrebbe ripercussioni negati¬ 
ve in Occidente» 

Una controindicazione a 
tutti questi calcoli è, ammetto¬ 
no, che «il calendario lo sa leg¬ 
gere anche Saddam Hussein». 
Un'altra è che «in guerra 6 co¬ 
me sul campo di football, se 
piove, piove su tull'e due le 
parto. Un'altra ancora è che 
d'inverno le tempeste di sab¬ 
bia possono essere anche più 
violente e improvvise, l'aria 
fredda contiene più a lungo I 
gas letoli, e te sabbie del deser¬ 
to, divenute più •soffici» che 
nel periodo di massima calura 
costringono i mezzi corazzali a 
seguire un numero più ristretto 
di piste, limitando mobiltlà e 
sorpresa. DSi Ci 


La risoluzione 
dell’Ònu 
divide l’Asia 


L’ultima risoluzione deU'Onu ha suscitato rea^oni 
diverse in Asia. L’astensione della Cina ha tutta l'a¬ 
ria di una presa di distanza dagli Usa e daU’Urss, e il 
governo cinese conta di raccogliere nel sud est asia¬ 
tico consensi alla sua linea, poggiando anche sul 
nervosismo dello Sri Lanka e delle Filippine per i 
danni già patiti a causa dell'embaigo verso l’irak. 
Tokio, invece, dà pieno sostegno all'Onu 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUniUNO 


convinzioni repubblicane sulla 
necessità che « formi anche 
nel nostro paese «un esercito 
di professionisti» e percnticare 
il ifei che - secondo la Malfa - 
•dovrebbe spiegare meglio la 
sua posizione che - a suo giu¬ 
dizio - lo isola assolutamente 
dal nel quadro intemazIonBle, 
e questo - aggiunge La Malta - 
non solo per quanto riguarda 
la posizione di Ingrao, che per 
altro è abbastanza chiara, ma 
anche quella di Occhetto» 

Infine, anche il segretario 
socialista è Intervenuto, par¬ 
lando a «Tribuna politica» sulle 
novità deU'ulllma rtsoluzìone 
Onu «Temo - ha dichiarato - 
che ormar siamo assai vicini 
aU'opzione militare, che del 
resto rOnu ha già autonzzalq^ 
Finora, tutti i tentativi di nceitS 
di soluzioni pacifiche non haiP’ 
no dato nessun risultato ma va 
latto lutto per scongiurare la 
guerra e mi auguro che alla fl- 
ive la ragione possa pievaleie». 


■■ PECHINO 11 giorno dopo 
la risoluzione dell Onu che au¬ 
torizza l'uso della forza contro 
l'Irak, le prime reazioni in Asia 
non sono dello stesso segno. 
Nuova Cina ha diffuso il testo 
integrale della dichiarazione 
con la quale II ministro degli 
Esten Qian Qichen ha motiva¬ 
to la astensione cinese Non è 
la pnma volta che U governo di 
Pechino sceglie la strada del- 
i'astensione in sede Onu. ma è 
la prima volta che k> (a a prò- 
perito della crisi del Golfo e, 
per esplicito ammissione di 
Qlan Qichen. lo ha (atto, in 
questo caso, allo scopo di te¬ 
nere assieme due esigenze- 
imporre all'lrak il ritiro dal Ku- 
, watt e nello stesso tempo non 
ircele in pericolo la pace.Ma 
gQian Qichen ha tenuto a sotto¬ 
lineare anche un'altra cosa la 
Cina, ha detto, non ha e non 
desidera avere particolari inte¬ 
ressi m Medio Oriente È stola 
una precisazione che ha tutta 
l'aria di una presa di distanza 
dagli Stati Uniti e dalla Unione 


vece qtiwillknii 11 . ssi 11 hanno. 

A quàtteipunto II risultato di 
quattro mesi di diplomazia ci¬ 
nese per la crisi de! Collo si 
può cosi sintetizzare: la Cina 
non ha Inlialciato il cammino 
I iniziato da Buri! U quale alla U- 
! ne ha trovato anche l'assenso 
della Unione Sovietica Ma ci 
ha tenuto a non Identificaisl 
totalmente con i due grandi 
perche, «non avendo interessi 
in Medio Oriente», ha deciso di 
continuare a piivileglaie i suoi 
interessi nell’aiea che più Im¬ 
mediatamente la circonda, 
quella del Sud Est asiatico La 
visito che il primo ministro U 
Peng si appresto a Compiere, 
dal IO al t9 di questo mese, h* 
Malesia^ Blipplne. Laos e Siy 
Lanka costiluiià perciò un pri¬ 
mo lesi dei liutti della lihea di 


condotta di queste settimane. 

Tra I paeri che verraiino viri- 
tati Siy Lanka e quello che fln 
dal primo momento è stato 
molto restio a seguire l'embar¬ 
go contro l'Irak per i danni che 
ne avrebbe ricevuto E i dati di 
len parlavano di una perdita di 
127 milioni di dollan dovuta al- 
t’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio e al calo delle nmesse 
degli emigranti. Alfe preoccu¬ 
patiti di questo paese si ag¬ 
giunge il neivosisiiio delle Fi¬ 
lippine, un'altra delle tappe 
del viaggio di Li Peng feiilasi- 
gnora Aquino ha mobtlttoto ri 
governo perché siano piepata- 
te tutte le misure necessarie 
per far fronte a «qualsiasi 
emergenza». A quanto pare 
Manila si appresta a rimpatria¬ 
re i euiquecentomito lavèralori 
dispersi In tutto il Medio Orien¬ 
te. che garantiscono rimesse 
annue per un miliardo di dol- 
tori Usa E si appresto anche a 
predispone un piano che ser¬ 
va a ridurre i consumi energeti¬ 
ci e diversificale le fonti di ap¬ 
provvigionamento. Se lo sce¬ 
nario é questo, la Cina pUò 
presentarsi, a questo punto, 
come 11 paese che ha tutte le 
carte in regola per fare da ca¬ 
pofila di quanti nell'araa tono 
preoccupali per i danni già pa¬ 
titi e per quelli che ancora più 
patiranno nel caso in cui si ar¬ 
rivasse realmente all'uso della 
, forza Non è questo invece Tot 
biettivo del Giappone che piri 
ribadendo la necessità di una 
vto di uscito paciflca ha espres¬ 
so ieri pieito sostegno alla riso¬ 
luzione deU'Onu. Il governo di 
Tokio non era riuscito qualche 
settimana la a varare il disegno 
> dltoggedie autorizzava rinvio 
dipeaonatojtiUlfoie ivet GoUo. 
La nuqva decisione dcU'Onv 
potrebbe ìiapriie tutta tatoNa-to 
questione. 


Ma la diplomazia 
non rinunda 
alle sue carte 


■■ROMA. La dispontbillto' 
manilestou dal piesidenie Bu¬ 
sh per stobilliie un dialogo di¬ 
retto con rlrok e' i'ulUnvo atto, 
forse U piu' spettacolare, deUa 
diplomazia per la pace che s'e' 
intrecciato senza sosto nei 120 
giorni della crisi 

Fin dal giorno dopo l'inva¬ 
sione del idiwait il segretario di 
Stato americano James Baker 
interrompeva..una- visito’ kt 
MongoUa perrecarsi a Mosca e 
Incontrale il collega sovietico 
Eduard Shevaidnadze 

Contemporaneamente, il re¬ 
gime di Elaghdad si sforzava 
d'Ulustiare le ragiom dell'inva¬ 
sione. inviando emissari in di¬ 
verse capitali del mondo ara¬ 
bo Nei ^omi successivi, pro¬ 
prio la diplomazia araba svi¬ 
luppava un'intensa attivito' al¬ 
ia ricerca di soluzioni di pace 
da una parte, c'era il re di (Jior 
dama Hussein, che si recava 
anche negli Stati Uniti e ^u' 
volle a Baghdad, dairaltia, il 
presidenle egiziano Mubarak, 
che promuoveva incontri al 
vertice fra i leader detta Lega 
araba, lisoltiri, pero', con la 
constatazione di una «frattura» 
fra i paesi •pro-iracheni» e gli 
alili e con la decisione di que¬ 
sti ultimi di inviare truppe in 
Arabia Anche il presidente 
dell' Olp Arafal avviava, a quel 
punto, un' «offensiva diploma¬ 
tica» nei paeri arabi per propa¬ 
gandare la posizione di Bag¬ 
dad per una soluzione globale 
dei problemi medionentalL 

Di fronte alto coesione inter¬ 
nazionale contro l’occupazio¬ 
ne del Kuwail che andava 
concretizzandosi nelle risolu¬ 
zioni di condanna deU'Onu, 
Saddam Hussein cercava di ri¬ 
lanciare la tradizionale amicl- 
zla con l'Unione Sovietica- il 
ministro degli Esteri Taiek Aziz 
compiva una visito di quattro 
giorni a Mosca (altre ne avreb¬ 
be poi fatte nel corso della cn- 
si). 

Nella capitole sovietica, con 
mossa a sorpnrsa che mostra¬ 


va il potere dlmiovazione del¬ 
la crisi kuwaitiana sulla scena 
del Medio Oriente, si recava 
pure il ministro degli Esten 
saudita principe Sauri al FelsaL 
Anche la diplomazto europea, 
e specie quella ttaltoiM che ge¬ 
stisce la presidenza di turno 
del dodici ere molto attiva, il 
ministro degù Esteri De Miche- 
lis, alto guida della Uoika co- 
i n M i Ha it u.“ *il» a re wrejw M fo 
Claudio lenoci e il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Claudio 
MatteUi compivano npetule 
missioni nella regione. 

Mentre nel Golfo continua¬ 
vano ad affluire le truppe dello 
•scudo nel deserto», per lare 
fronte aU'invasione irachena, 
la diplomazia della pace rag¬ 
giungeva il proprio culmifte 
verso la meta' di settembre, 
con un doppio appuntamento 

Il 9 settembre, a Helsinki, 
Bush e Gorbaciov s'Incontrswa» 
no ed esercitavano una forte 
'pressione sull’iiiiK perche' si 
ritirasse dal Kuwait Qualcbe 
giomo piu' tardi, ad Amman, il 
segretùìo generate deU'Onu 
Pcàiez de Cuellar incontrava il 
ministro Aziz. 

Cerano molte sp era nz e per 
quel colloquio, ma andarono 
deluse. Da quel giorno, la di¬ 
plomazia prevaienie e' stola 
quella degli ostaggi, viaggi a 
Baghdad, spesso «a titolo per¬ 
sonale». di esponenti deU'Oc- 
cidente, da Kurt Waldhcim -il 
primo- a Willy Brandt -certo il 
piu' nolo-, «piemiati» da Sad¬ 
dam con il ntoscio di grappt di 
stranieri trattenuti in ostaggio 
con la minaccia di (are da 
«scudo umano» ad eventuali 
attacchi aerei 

Dopo la risoluzione deU'O¬ 
nu che autorizza l'uso detta 
fona, la proposto di Bush sem¬ 
bra ora nlaiKiaie sia pure a 
termine - c'e' la sradenza del 
15 gennaio posto dalle Nazioni 
Unite - gli sforzi per una solu¬ 
zione diptomatica. La parola 
comunque spetta ora a Sad¬ 
dam Hussein 
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Dopo 58 anni domani elezioni pantedesche C!du punta al 43l^» dei consensi elettorali 
I sondag^ assegnano la vittoria a Kohl ^ . .. ma il 20% dei tedescfcon ha ancora deciso 
e alla coalizione che ha guidato Tunificazione ‘ La competizione dagli esiti scontati 
Secondo le previsioni la Spd ottiene il può essere un lx)omerang per il cancelliere 


5 ?^ 


Vltiin^^giòmata di. una campagna elettorale tran- 
quilla e un po'strana: l'ennesima «giornata storica» 
della Germania, l’elezione diretta, la prima dopo 
quasi sessant’anni, di un parlamento che rappre¬ 
senta tutta la nazione, arriva senza grandi emozioni. 
Si è votata molto negli ultimi mesi. Stavolta, non c’è 
il brivido deirìncertezza, atKhe se il 20% degli elet¬ 
tori dice di non aver ancora scelto. 

' ' ' ' OALNOSTBOCOBRISPONOCNTE 

. -l,. MOLOaOUHM ' 


'■■aCRUNO. Hanno «lomlna- 
'(blofo. fpertenaggi principali: 

T:'}y ‘fMnnór' Kohl. il •cancellieié 
^A'deO’iihilà»; Oskar Lafontaine. 
‘ 'ranlagonlsta 'brillante: Hans- 
bletrfch Oemcher. il gran mae- 
Mio della polliità estera che ha 
Organizzato il rtiiracolo di una 
'tièimania che' diventa più 
.tì 'gnnde'e'tjotenie senza spa- 
t. ventare nessuno, anzi, con il 
'oonienso di tutti; Giegor Cysl 
^ ^ YouiUdeT dIcttiBiato, poUtico 
, di talento alla guida del partito 
.«MiigUato*.’Oel partiti che en- 
«erann» nei prossimo'Bunde- 
atafiiaDlO':i:VenU:alleatl con 
!iBaidiiia90»'hannosalvalo,te- 
-deh a se stessi. Il principio del- 
'Ja.collegialita: non.hanno pri- 
rnedonoe e puntano semmai 
«ul cauto carisma.. modesto 
ma sincero, del leader dei mo- 
'4 «imenli che scesero In piazza, 
nU di un anno fa. quando la 
Mi c'eraaneora e se U. regime 
4 ga. vacillava era comunque 
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ahhastanza duro da lare pau- 

' m.. 

. E'stata una campagna elet- 
' torale molto personalizzata e 
un po'strana. Domani si vota in 
tutta la. Germania, ma In realtà 
si vota in due Germanie diver¬ 
se, ancora diverse nonostante 
la scomparsa del muro. Diversi 
I problemi ecoiromici e sociali, 
diversi gli interessi, diverse le 
sensibilità e il modo di guarda¬ 
re alla politica. I pattili non po¬ 
tevano non tenerne conto e 
atKhe questo, forse, spiega l'e- 
vtdenie, e un'po'sconsolante. 
mancanza di programmi con 
cui si sono presentati. Solo la 
Spd ha provalo, e con qualche 
fatica, a ragionare sul «che la- 
: re», a proporre riforme e indi- 
. rizzi, una correzione della poli¬ 
tica economica, una diversa 
politica fiscale e finanziaria, 
un'Inversione delle prtorità da¬ 
gli aspetti istituzionali dell'uni¬ 


tà a quelli sociali,- Ma t stato 
difliciie per tutti, e anche i>er i 
socialdemocratici, trovare il 
linguaggio giusto, riassumete 
in formule che andassero bene 
•di qua» e •di là» l'intenzione di 
governare un processo che 
nessuno sa bene dove andrà a 
finire. La «Schidisalswahl», l'•e- 
lezione del destino», la prima 
che riguardi tutta la Germania 
dal 1932, l'appuntamento cui 
da mesi e mùi si guarda come 
alla conclusione definitiva del¬ 
la straordinaria vicenda dell'u¬ 
nificazione, é diventata, cosi, 
come dicono un po' spregiati¬ 
vamente i tedeschi, più una 
•Richtungswahl», un'«etezione 
sui grandi orientamenti», che 
una •Sachswahl», un'»eiezione 
basala sulle cose da fare». Gli 
slogan dei partiti ne fanno te¬ 
sto: •Insieme ce la facciamo», 
dice la Cdu; •Una strada nuo¬ 
va». vuole la Spd e «Successo 
per la Germania» augura la . 
Fdp. Solo i Verdi abbozzarlo 
un contenuto, oltre che un'in¬ 
tenzione. ma il loro slogan - 
•Tutti parlano di Germania, noi 
del clima»- ha tutta l'aria di una 
provocatoria dichiarazione 
d’intenti piuttosto che del ri- ' 
flesso d'una scelta reale: In 
lealtà anche i Verdi •parlano di 
Germania», perche nella Ge^ ' 
mania della fipe del 1990 è 
davvero' difficile 'i^ara .d'at- 
tio. • 


M sondaggi a ripetizione del¬ 
le settimane scorse, se hanno 
ucciso la suspense e spiegano 
una buona parte della tran¬ 
quillità soporifera delta cam¬ 
pagna elettorale, hanno co¬ 
munque avuto il merito di far 
capire, con qualche anticipo, 
che il voto di domenica non 
sarà una scelta drammatica. 

' Senza entusiasmo, con molle 
recriminazioni, un po'«turan- 
dosi il naso» la ma^ioranza 
del tedeschi, e soprattutto di 
quelli dell'est, voterà per la ri¬ 
conferma della coalizione che 
Ji ha guidati nella fase compli- 
*cala e delicatissima che si è 
corKiusa con il compimento 
dell'unità. Il «ancelliere dell'u¬ 
nità» -molto più lui personal¬ 
mente che II suo governo- ven¬ 
de una merce di cui c'e gran 
bisogno; e rassicurante. Pro¬ 
mette la continuità quando II 
suo sfidante, cui tutti, anche tra 
le file cristiano-democratiche, 
riconoscono più argomenti e 
forse più ragioni, rappresenta 
un cambiamento e la Gertna 
nia comincia ad essere uit. 
po'stufa del cambiamenti, do- 
: PO l'anno che ha appena vis¬ 
suto. La Cdu punta dichiaiata- 
. mente a un •quarantacinque 
" percento più qualcosa» dei vo- 
tL ma per conquistarselo deve 
"'convincere .(anzi, aver già 
. convinto a queMo punto) i 


tantissimi che, secondo le pre¬ 
visioni. non andranno a votare 
proprio perché ritengono l'esi¬ 
to del voto già deciso. Ma la 
Cdu rischia anche su un altro' 
fronte: proprio il carattere qua¬ 
si scontato della sue previsioni 
di vittoria potrebbe' indune 
molli elettori a non darle II vo¬ 
lo, almeno il secondo (in Ger¬ 
mania si vota due volte, una 
per il candidato e una per la li¬ 
sta) per scongiurare il perico¬ 
lo, molto teorico in verità, di 
una sua maggioranza assoluta. 


I liberali della Fdp haririó fatto 
campagna proprio contro que¬ 
sto pericolo, sollecitando per. 
, se stessi il.tsecondo volo» degli 
' eleiiori ■crisiiahó-democratici 
ma non troppo». Il che ha viva¬ 
cizzato un po', almeno alla li¬ 
ne, la campagna, elettorale, 
con una pólernìca tra partiti al¬ 
leali nei governo che comun¬ 
que non dovrebbe,avere svi¬ 
luppi dopo il volo di domani. 
L'obiettivo uHiclale della Spd è 
un •quaranta per. cento più 
qualcosa», ma peciarcela-èdé- 


molto difficile perché attual¬ 
mente le previsioni le assegna- 
.no non più del 3S%- deve sfon¬ 
dare iwll'area degli incerti che. 
' sempre stando ai sondaggi, é 
molto più ampia che alla vigi¬ 
lia di qualsiasi altra elezione, 
. intorno al 20%. Un dato con¬ 
fortante, per i socialdemocrati¬ 
ci,' é il- fatto che, a differenza 
della Cdu, il trend degli ultimi 
giorni é in ripresa e che Oskar 
Lafontaine figura senz'alno 
meglio, nelle manifestazioni 
pubbliche, del cancelliete in 
carica. 
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ftattalBilfeunàlan 


v-L'onda lunga del supennareo piemierè secondo I 
. ipombiffli Kohl; ma IttGennania appare una «slndro* 
^ iné delTunlficazione». I quattro dilemmi della loco- 
^ iho^ tedesca: il. grande creditore ^ trasforma in 
«(«Mtcuei' Chi pagherà, i conh'ibuenti o i «partners» 
europei?; ihatcherismodi rilomoa transizione «con» 
mittuàle»?; europeista si, non troppo?; disoccupati e 
ihiifiiiiatfcquaiiifHwitfe tonerà 


^ . SB PiO lsondsggFdannoper 
vincente il Gran Cancelliere 
più aumenta II contrazto tra 
^ l'enfuMasmo di demdCiiiUanl 
e liberali e la preoccupazione,' 
se non con l'aperto pessimi¬ 
smo, percibche succMettnei 
prossimi mesi. Dopo i Inicchi 
sulle imposte negate è annun- 
£ ciste, il ministro delle finanze 
g. Theo,Waiget ha aperto formai- 
iS- iiMin{e |f campagna véndite, li 
vfl Mwemq,'dice, •non tenà conto 
di'.alcun tabù». Non esclude 
ddb ta. poesìbilltà che possa 
essere privatizzala anche la 
tfiontpa^aàeiea nazionale 
Ui|ihanw.^£ solo una questio- 
ned! praticabilità, del momen¬ 
to jscelto e della quotazione 


" del titolo in borsa». E poi la 
Deutsche Telecom e In parte le 
. poste. «Sponsor» numero uno 
’ la Bundesbank. Lo spirito di 
MaigaretThatcher non aleggia 
solo per la forma dell'inietven- 
" lo volto a ridurre il deficit pub- 
' ''blico (saranno anche limati i 
Laender e le spese della dife¬ 
sa). Negli ultimi sette anni le 
ittdttitrie controllate dallo sta¬ 
lo sono passate da 808 a 132 
senza, ma ciO abbia Indebolito 
il dirigismo concentralo dell'e¬ 
conomia tedesca che twn si 
tonda suU'cpposizione pubbli- 
oo-privata nutloslo, lo spirilo 
dell'ex premier britannico 
aleggia nel modo in cui il go¬ 
verno federale sta conducen- 


do runillcazione: Il tanto de¬ 
cantato modello partecipativo, 

, la famosa •Mitbesiimmung», é 
finito nelle ortiche. In nome 
Mie 

degli attori 

:ponare all'est la protesta che 
ogni tanto esplode (i professo¬ 
ri di scuola come I ferrovieri) o 
di neutralizzare > anliclpaui- 
menle all'ovest molivi di con- 
fliilo. Non é un caso che il go¬ 
verno abbia costretto la Con- 
flndustria a chiudere la tornata 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici prima del passaggio al 
marco unico (luglio),'cedon».. 
do pure sulla riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro. Nonédetloche 
questo schema rena per mol¬ 
lo tempo ancora. Dal versante 
sindacale, Kohl ha potuto otte¬ 
nete finora una relativa neutra¬ 
lità. Franz Steinkuehier. presi¬ 
dente della Ig Melali, ha perù 
mesto recentemente sotto iic- 
cusa il aovemo federale per¬ 
ché la Treuehand, la sockttà 
che controlla ottomila imprese 
dell'est sulla via della privatiz¬ 
zazione o della chiusura, é -la 
prima istituzione antldemocra- 
: dea» della nuova Germania: 


decide del dettino di cendmlB ' che venire dall'lmpreu acci- derale già'lavare al massimo 
; di migliala di lavoratori senza dentale, la quale perù brilla ' - della capacflà 'produttiva. Si 
'.che un rappresentante sinda-. per li tao sostanziale attendi- preligura;quella che Feeono- ' 
cale abbia voce in Capitolo, ab ' amo. Cosi come éul deflcK . mista di Monaco Friedrich 
ttovacompletamenle al di fuori pubblico (che raggiungere Hafiner- <lilélfha>: '«economia- 
delle regole della cogestione Fanno prossimo li dM''J^<;iP 1 »dolq^wéfelbl(ridc«tgln 


che esistono airo«est.' ll con- prodotto interno lordo). Kohl ' buona frèite:(escluse Sassonia 
flido casomaké rinviato al mo- ha peccato di superottimismo. area di consu- 

mento in <;^.SmpRteàll politico, ma anche mo di Pd gg^jga^tttoro gal^ 

bone dei disocctipuU aliesL perche si aspettava che l’indù- massimo MMMfadhTLBlóL- 
con le tenslOfUsuf mercato del p. pm «fJjri s i» toscala» a Wliitt«aiare aggiun¬ 

to^ dBlI’oyesf UM mwm .con la grande ocerSorrerega-.. to' 

doperà numerosa disponibile ui. dab Cadut» del seducono il consumatore 

a^ari più basii proSiw una ostacolando il rlequilibrio tra 

concorrenzamaicata neU'eco- - dueCermanle. anche te di- 

nomta httormafe. Inoltre, più si; - naimlor-Benz. spttrilàsaii^ provocano lotti 

produrre a eM: meno veloce- instabilità libale. Le buste 

imnie diminuirà la disoceut»; » d«a« .non « SObban musa medie dell’Ml sono «30. 


hteniedhnlmiire la disoccupa-.. 
zione a ovest Oli economati- - 

stimano che nella ex Rdt almet ,■ *“** * **?' 

no un occupalo su quattro re- 

alerà senza lavo». I cinque banche e lecpmpagniedia^ 
pritKipali istituti, ai ricerca fe- curazione. gli impendito nie- 


princlpali istituti, di ricerca fe¬ 
derali stimarlo Iri 1,4 mllionii 
disoccupati nel '91 ettn 1,7 mi¬ 
lioni i lavoratori sospesi. Le 
donne a spasso saranno un 
miUone. PSr'Bonn significa un 
esborso di 26,7 miliarai di mar¬ 
chi nel 1991 contro i S,6 miliar¬ 
di spesi per gli ultimi sei mesi 
di quest'anno. All'ovest l'occu¬ 
pazione, Invece, é citata dal 
6,6% al 6.5% nello spazio di un 
mese. La vera spinta non pud 


baiKhe e ie compagnie di assi¬ 
curazione, gii impenditori nie- 
chtano. Ora Bonn ha rinvialo ! 
la riduzione deile lasse stille' 
società con grande irritazione 
del presidente liberale Lamd-,. 
sdoiff. Se venisse confeimats. 
ciò non farà che rendere più. 


difficile le cose. Il meigato si,, vello procapltó'deU’ovest « di 
anWa dunque all'export' (dal- 30 mila marchi annui contro i 
l'ovest all'est), già oggi l'ex Rdt 7 mila dell'est «Tenendo con- 
importa dalla Gerrnania ovest to del divario di popolazione - 
Il 50% del prodotttdi consuma . , spiega l’eeoawnlsla Francesco 
Il problema é che l'industria fé- ' (ìtavazzl, dell'univetsiià'di Bo- 


ostacoiando il rlequilibtio Ira 
le dueCermanie, anche le di- 
sparitàsalartali provocano forti 
instabilità 'aocloalé. Le buste 
paga medie dell'est sono il 30- 
40% delle paghe dell'ovest la 
produttività é inferiore del 4M( ; 
séinoh di più. Un gruppo di 
economisti del Genite for Eco¬ 
nomie Policy Research di Lon¬ 
dre sostiene che «l'unica possi¬ 
bilità di as4tara>'t'amigrazlone ’ 
bitettedesca é «un aumento 
dei salati in misura superiora 
all’aomenlotfella produttiviià». 
In termini dlreddito, ogglil li¬ 


deil’ovest é di 


Finiti i lavori delle 13 assemblee 
Sì ad una politica estera comune 

Paxlamentì Cee 


(inclusa la conferenza dei Parlamenti della Cee: 
nella Dichiarazione finale approvata a maggioranza 
le 13 assemblee chiedono che l’unione politica del¬ 
l’Europa si realizzi su basi federali, con una politica 
estera e di sicurezza comune, che il Parlamento di 
Strasburgo abbia funzioni legislative e di controllo. 
Sulla richiesta di una costituzione europea si divido¬ 
no i socialisti francesi, e spagnoli e i laburisti . 
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logn» - per ragghineere un 
piano di i^tà relè da scongiu¬ 
rare l’emigrazione dovrebbero 
essere mufetiii all'est 4 mila 
marchi procaplte. Dovendo ri- 
ccaituire U capitala liMcp. cioè 
l'armatura .Industriale é di ser» 
vizio a est. il iraslerìménto do- 
,»eWre.aggirafei sui 40-50 mila 
. marchi procàpite». Ecco la ra- 
. gioiw di ticonere all’arma fi¬ 
scale. O all’aumento dei lassi 
di interesse per rastrellare ca¬ 
pitali sul meicato intemazio¬ 
nale, che farebbe salire i lassi 
nell’intera. Europa. Già oggi U 
21% del debito pubblico iMe- 
rale é sottoscritto da investitori 
esteri e recentemente Borm è 
ricorsa all’emissione di note di 
credito per 19 miliardi di mar¬ 
chi per la prima volta dal 1984. 
AttualmelHe il surplus tedesco 
raggiunge i 500 miliardi di 
marchi che secondo i cbique 
massimi istituti di riceicB fede¬ 
rali scenderanno enuo il 1991 
a 16 miliardi. Sta qui una delie 
ragioni di fondo di quello che 
qualche europeista DOC ha 
chiamato «splendido isola¬ 
mento» della nuova Germania, 
preoccupata solo di far qua¬ 
drare i conti delTunificazione. 


■i ROMA. L'aggettivo • stori¬ 
co» si spreca, nelledichtarazio- 
ni finali di voto i rappresentanti 
dei diversi groppi parlamenta¬ 
ri. e dei 13 Parlamenti, sottoli¬ 
neano innanzitutto un elemen¬ 
to: per là prima volta é stato 
bxwato un linguaggio comune 
sul futuro detl'Europa; denttoe 
olire le frontiere. 

Biagio De Giovanni che par¬ 
la a nome dei groppo per la Si¬ 
nistra unitaria europea di Sua- 
sburgo dice: «li risultalo è mi¬ 
gliore di quel che si potesse 
prevedere. Ora dobbiamo tra¬ 
durlo in proposte per fa cosUu- 
zione di uno Stato di diritto eu¬ 
ropeo». 

E scorrendo il documento 
coiKlusivo approvato dalla 
conferenza (ISO si. 26astenu¬ 
ti, l3no) ildisegnocominctaa 
prendere forma. • I tempi sono 
maturi per trasformare l'insie¬ 
me dei rapporti tra gli stati 
membri in un Unione europea, 
secondo uiw proposta di Co- ‘ 
stituzioire elaborata attraverso 
procedure alle quali partecipi¬ 
no il Parlamento europeo e I 
Fariamenti nazxmali •. Cosi la 
Corrunissieoe Cee deve pro- 
petsIvameMe trasfonnaiii in 
un organo esecutivo reale, es¬ 
sere eietia dal Parlamento eu¬ 
ropeo presentare un program¬ 
ma ed'attenere la nducia, ma 
anche disporre del diritto di 
accertare l’applicaaiooe delle 
dbeUlve comunitarie da parte 
degli stati membri e del potere 
di rareseguire le norme stesse. - 

L’assemblea di Strasburgo 
deve essere associata al Consi¬ 
glio dei Ministri per quanto ri¬ 
guarda le futtzioni le^lative e 
di bUancio e deve poter eserci¬ 
tare il controllo democratico 
sugli organi esecutlvL 

E fi Cotniglio dei ministri do¬ 
vrà sempre più assomigliare 
ad un govttmo di un'Euro^ fé- 
rferala che deve rispondere 
rfelie proprie decisioni ( che 
poirarino essere prese a mag- 
giotanza e non più all'unani¬ 
mità) sia alfe istituzioni comu- 
nUaite che si rispettivi [>arta- 
menli nazionali. Un’architettu¬ 
ra compiessa, che per la prima 
volta prefigura un Europafedé- 
rale (« Una vittoria postuma di 
Allieto Spinelli», è stato affer¬ 
malo), per la cui realizzazione 
occorrerà molto tempo e so¬ 
prattutto servirà molta pazien¬ 
za. Lo sfé visto ad esempio ieri 
quando al ntoroento della vo¬ 
tazione sulla Dichiarazione fi¬ 
nale, soprattutto i socialisti 
francesi si sono divisi sul pro- 
bfema delta Costituzione euro¬ 
pea: Laurence Fabfus voleva 
votare controe solo dopo una 
lunga mediazione operala dal 


capogruppo - a Strasbu^ 
Jeanne Pier Cot si é arrivati al 
. compromesso deU'astensione 
e Fabius è stalo seguito da 
. qualche laburista e da un paio 
di spagnoli. I voti contro invece 
sono arrivati dai conservatori 
inglesi e da olandesi e irlande¬ 
si. E anche durante la confe¬ 
renza stampa di chiusura la 
presidente Nilde lotti ha ricor¬ 
dalo le diincoltà del dibattilo e 
la diversità delle posizióni 
espresse sottolineando però 
aiKhe come i lavori si siano 
svolti all'insegna detta collabo¬ 
razione tra i parlamenti nazio¬ 
nali e quello europeo. I 258 
parlamentari - ha concluso Nil¬ 
de lotti - non chiedono tutto e 
subito, ma vogliono che « si 
facciano i pas.«i necessari per 
arrivare all'unione politica e 
che le istituzioni comunitaiie 
. assumano un peso almeno pa¬ 
ri a quello che attualmente 
hanno i governi, con una fun¬ 
zione legislativa e di controllo». 
La Dichiarazione finale affron¬ 
ta anche l'argomento deH'U- 
nione econoinico - monetarla 
. e dopo l'affermazione che 
questa • dovrà sfociare prima o 
^ neiremiisìone di una mo¬ 
neta unica il documento so- 
' stiene che «al di là del grande 
mercato del 93, la Comunità 
debba dotarsi di politiche nel 
' settori sodale, economico, 
moncterio e dell'ambienfe, 
che concretino U doppio impé- 
rativo delta giustizia sociale « 
tielta democrazia economi¬ 
ca... dando anche vita ad unsl- 
stema di conccitadonesodafe 
che coinvolga i datori di lavorò 
e i lavoratori». . 

Per quanto riguarda il • caso 
De Michelis» va registrata una 
risposta data da ^dolini ad 
un giornalista di radio radicale 
che aveva chiesto se li parla¬ 
mento europeo non avesse 
corttagialoquellinazionalicon 
' la sua malattia di «inealismo e 
' ietteratura» ( queste erario sta¬ 
te le espressioni usate dal mi¬ 
nistro alla vigilia delta cop^ 
renza); « li documento flnàlé- 
hadeltoilpresidenledel'Sèn8- 
to - ha già fatto giustizia di si¬ 
mili interpretazioni ed è la mi- 
' gtiore risposta a eventuali ten¬ 
tativi di contrapporre gli uni e 
gli altri». La didtiàiadone dei 
13 Patiamenti delta Comunità 
europea verrà cortsegrtato a 
metà dicembre a Roma ai pre¬ 
sidenti delle due contetzùtze 
intergovernative: qtjella sulIM- 
nkme politica e quella sullSi- 
nione economico - monetarià.' 


Allo studio le strategie del «do^l^hatcher»- 


- ' . ' . A mezzogiorno nasce il «Chunnel», entrerà in funzione nel 1993 

FVnatii sotto M 


,4nche.i .laburisti, cominciano a pensare al «dopo- 
ik .Oiaieheia.. I hight anni di domìnio della «Lady di ter- 
~ iQa. regnati da un feroce attacco al Welfare State, 
tbagUocostretto l'opposizione àd'una diificile batta¬ 
glia difensiva che. per molti versi, ha finito per ìden- 
. qficanlcol passato. Ora è tempo di ritornare all’at- 
ntacnhcon nuove stretegie. Frenetiche riunioni nei 
Quartieri generali del partito. * 


MàiONDRA La strategia la- 
Itoifeia del dopo-Thatcher «al 




ORtOo di una serie di riunioni 
uÉgMli nel qUartler generate 
éfei'paMto'Ih Wakvorth RbàcL 
toBóUègheOsCuredel Labòur. 
ffteaii é semplice: Uxlre dalle 
Btaeée' e buiiaisi all'aitacca 
^ Ba-B thàtcherismo non lotre 
felQMr'là •lady di terrò» sarebbe 
ancéro » Dréwning Street e la 
beeccia che si é aperta sul fron- 
:téi della ciedibilUà del torfes 
cneae pattilo capace di govar» 
ignave V.-péele « enorme, àia 
'ooftbasla gridare; «Avete vista 
Mveuamo ragione», i laburisti 
devono, tiaware U modo di im- 
poiK iUoiD» rognmma poiiil- 


Itfl ca^Ll> studio delta nuova stra¬ 
tegia à. anche al. centro del 
‘ convegno annuate.di questo li¬ 


ne settimana dei membri del 
Labour Coordinaiing Commil- 
lee (Lee) che prendono in 
esame un documento circola¬ 
li negli ultimi glomi iniilotalo 
labour afìer TbatOier. «Per 
qualche tempo I torits sono 
. appaisi, pervcisa'mente. come 
Il fùiitito dei cambiamenti radi¬ 
cali», dice Robin Cook, mem¬ 
bro del gabinetto ombra, «Il ri¬ 
sultalo «che, sia pure In^usta- 
mente. noi'siamo limasiT Iden- 
uneaticon tostatus quo. Men¬ 
tre la'ntotcher dava l'assalto ai 
beni pubblici, alle istituzioni 
collettive, spinta dalla determi¬ 
nazione di smantellare II Wel- 
lare State del dopoguena che 
aveva conoschrlo da giovane, 
noi laburisti siamo siati obbli¬ 
gali a dUendere i servizi di pub¬ 


blica utilità ed I diritil delta co¬ 
munità, se non altro a livello di 
amministrazioiii locali. E avve¬ 
nuto che nel trovarci (onuili a . 
dover proteggere questo e 
quello, starno rimasti inlrappo- 
lati in una strategia di carattere 
difensivo, abbiamo dovuto 
adottare il linguaggio delta ne¬ 
gazione». 

Il documento Labour afìer 
Thatcheràke che II partilo de¬ 
ve apparire più radicale e più 
specilico nel suoi Impegni di 
intervento pubblico; non deve 
aver paura di annunciare le ci- 
Ire relaiive alle spese che In¬ 
tende fare. •L’elelloralo deve 
vedere delle ragioni specifiche 
per votare laburista; il tono 
‘soWee' delle nostre proposte 
non basta più». Nel documen- : 
to si legge che ora la strategia 
dei tories « quella di utilizzare 
astutamente un premier che fa 
continuo riferimento alle sue 
umili origini allo scopo di at¬ 
trarre I voli di persone iradizio. 
nalmente legale al partito la-. 
burista, si veda per esempio 
l’enfasi data da Major alta •so¬ 
cietà senza classi». Le priorità 
che I taburisd devono sapere 
imporre nelle prossime setti¬ 
mane, dice il documento, so¬ 
no queste: educazione, sanità 


e trasporti (Hnanztati in parte 
. dal taglio alte spese milltari); 
i ambiente e crescita dell'eco. 

- nomia con chiare promessedi'. 
interventi pubblici. Net riguardi 
della politica europea il Gomi¬ 
talo esecutivo nulonale del 
partito ha già dato la sua ap¬ 
provazione alta moneta unica 
e alta baiKa centrale, argo¬ 
menti del resto già aflrontatl al¬ 
la conferenza annuale del paN 
tito in ottobre. «Il principale tri¬ 
buto alta iutllilà politica degli 
anni del Ihalcherismo», dice 
Gook, « «quanto poco undici 
anni e più stano riusclii a cam¬ 
biare nei riguardi dei valori so¬ 
ciali». 

Quanto atta poli Inx, dice 
Cook, la Thatcher voleva usar¬ 
la per suscitare impopolarilà 
verso le amministrazioni loca¬ 
li, 'ma ha tatto mate l calcoli e 
la poli tax le ha gloctito con¬ 
tro». «Abbiamo il programma 
politico per rispondere alta 
nuova agenda pubblica», dice 
Cook. «lo abbiamo messo a 
punto negli ultimi due anni di 
revisione. In settimana pubbli¬ 
cheremo t nuovi programmi su 
educazione c sanità. Invece di 
investire le nostre energie nella 
strategia difensiva, « Il r.iomen- 
to di dare avvio atroliensiva». 



Operai nM tunnel sotto la Manics vidi» alta maochMascavatrtoe 


!■ LONDRA. . Oggi a mezzo¬ 
giorno, per la' prima volta dai 
tempi délbt preistoria, vale a 
dire da quando l'odlema Gran 
Bretagna • la FfarMta erano ai^ 
taccate insieme e non esisteva 
il canate della Manica, si potrà 
camminare lira I due peesi sen¬ 
za incontrarsi con l’acqua. Sot¬ 
to il mare verrà finalmisnu rea- 
lizzato il congiungimento della 
parte fraricese del tunnel con 
quella inglese. A dire il vero 
oggi sarà solo Philippe Cozet- 
te, un operalo francese di 37 
anni' che vive aBa periferia di 
Calata e che ha lavorato alta 
costruzione del tunnel sotto la 
Manica a permettetsi la cam¬ 
minata storica. Ma Ira non 
mollo si potrà tare la Ala, a pie¬ 
di o in auto. L'era del Chunnel 
(vate a dire Channel, canale, 
più tunnel) -«cosi che « stato 
battezzato '• « cominciata. In 
gennaio II presidente Mitter¬ 
rand e il primo ministro inglese 
John Maiorsi tocontreranho a 
metà strada sott'acqua, e si 
stringeranno la màno. Cozette. 
sotto te letecaihere e ostacola¬ 
to solamente da casse di 
champagne, sfonderà gli ulti¬ 
mi trenta centimetri di marna 
calcarea che aiKora ieri sera 


separavano f due lati del turi* 
nel. E stato scelto all'ultimo 
momento attraverso un baltoi- 
laggio ed ha appena avuto 
tempo di imparare qi^ po' dl 
inglese che gii perriietterà di 
salutare l'operaio che lo acco¬ 
glierà dàlia parte opposta. A 
quanto pare l'operaio inglesé 
offrirà al francese un «calce», 0 
dolce inglese che sembra' fatto 
disloffa. 

Il canale « lungo venti chilo¬ 
metri per i fraiKesf e trentuno 
miglia per gli inglesi e ci sì do¬ 
manda se finalmente, quando 
comirKerà il trallico normale 
di mezzi e di persone, gli iiMte-' 
si adotteranno to stesso suté- 
ma dì misura e soprattutto là 
guida a destra. Altrimenti noff 
si riesce a capire come o dove 
dovrebbe avvenire il cambio di 
corsia sen^ creare confusione 
o incidenti. 

La cerimonia di oggi marca 
solamente il congiungimento 
del cosiddetto «service tururel». 
U tunnel di servìzio che verri 
usato nei prossimi mesi prar 
permettere lo spostamento ^ 
uomini e macchinari da una 
patte all'altra. L'intero sistema 
di traffico entrerà in funzicme' 
solonell993. OA-A 
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'.|| ^ via di Uno sconup aperto. 


ì« / taw.Mlla Pfwnta Rossa, a Gor- 
'i.ibai^ I comunisti in corteo 
rimproverarono i troppi vioMi 
aireitero e la scarsa attenzio¬ 
ne al paese e al ftius. Il partito 
Che continua ad averlo come 
segielailo generale. Il rinvio 
, rM'VOlo a C^. U prossimo 10 
r '1 dicembre, per ritirare il premio 
<. Nobel, e Italo visto pn^rio in 


tradizionale dello Stalo c delle 
cooperative li primo ministro 
della Russia, Ivan Silacv ha 
detto -La legge non obbliga i 
contadini a comprare la terra o 
prenderla gratis, ma gli d& il di¬ 
ritto di farlo Che pericolo vi 
^ essere per i colcos e i sov- 


Fermati ieri a Parigi 
(mttro terroristi italiani 
di Prima Linea e dei Culp 


f ai rniiKi L-inet 

MI PAMOl Quattro italiani, 
thie uomini e due donne, pre- 
" funll aderenti a Prima Unea e 
■1:0110 (Comunisti organizzati 
|ÉÌ|j^neiazione proletaria), 
jonomi termali Ieri a Parigi. 
9plb due i nomi foeniil dalle 
•utortUi francesi Cesare Baiti- 
Ml - 36 anni, iinpllcato negli 
» omicidi del maresciallo Anto- 
ìlL trio Santoro di Udine e di Pier 
'/ Luigi Tonegiani - e consldera- 

T- 


to esponente di rilievo del ter¬ 
rorismo ed inseguito da due 
mandati di cattura Internazio¬ 
nale dopo essere (uggito nel 
1981 dal carcere di Prosinone 
B Luigi Bergamin, un laiilanie 
di 42 anni L'operazione e sta¬ 
ta condotta dai carabinieri di 
Bologna e di Milano in colla¬ 
borazione con gli Investigatori 
parigini. 


NEL MONDi 


Guerra al mercato nero in U^Ss. Molslitati servizi segreti e comitati di lavoratori 

Operai e contro i sabota^ 


Ìè ' ’ ' • -1 


Un decreto di Gorbaciov e la formazione di un grup¬ 
po speciale di militari del l^b avviano la lotta contro 
il sabotaggio economico, rolemica fra i sindaci di 
Mosca e Leningrado e la Pravda. Il giornale comuni¬ 
sta accusa il sindaco di Leningrado di usare vecchi 
metodi di comando, il sindaco di Mosca, Popov, ac¬ 
cusa 1 sovkhos e i kolkhos di nascondere i beni di po¬ 
ma necessiti. Si aspettano gli aiuti stranieri. 

' PALLA NOSTRA INVIATA 

JOUNOAMIFAUNI 


? toWt<l 111(180 dwiMmnsinacalwlapwaciiuIslargl rari peni di carne 

f •> ' •' 

Gortedov 
annuDa il viaggio 
fin Moldova 


f Gorbaciov, dopo il no a Oslo, è stato costretto a rì- 
i-j nuiKiare a un viaggio in Moldova. Avrebbe dovuto 
andarci ieri ma icnu disdetto all’ultimo momento 
per via di possibili, clamorose, proteste di deputaU 
I fi V separatisti. Il Congresso dei deputati russi ha appro- 
vato «in principio» la legge sulla privatizzazione del- 
la terra ma ha rinviato a lunedi il voto concreto per 


M MOSCA II Kgb Kende in 
campo contro II wbotaggio 
economico Un gruppo spe¬ 
ciale di militari dovrà Infatti 
coordinare le Iniziative volle a 
evitare che I beni di pnma ne¬ 
cessita prendano la strada del 
mercato nero, garantire che gli 
aiuti dell'Occidente e i prodotti 
d importazione raggiungano I 
luoghi prefissati. 


L’iniziativa del Comitato per 
la sicurezza interna è 1.1818 an¬ 
nunciala. ieri. Insieme a un de¬ 
creto del presidente duirUnio- 
ne. Mikhall Gorbaciov che in¬ 
dica nella collaborazione tra 
governo sovietico, governi del¬ 
le repubbliche, consigli comu¬ 
nali, collettivi di lavoraton e or¬ 
gani del Kgb io s'nimento per 
combattere il (enomecio della 


speculazione economica II 
presidente del Kgb Vladimir 
Krjuckov. dal canto suo, austri¬ 
aca l'approvazione rapIdB di 
'Una leKe contro il sabotaggio 
nell'economia Un Insieme di 
misure amministrative, dun¬ 
que, che tenteranno di lar 
fronte al caos dei nfomlmenii 
nel paese dove I intreccio fra 
penuria, sovranità Intesecome 
diritto a non fornire 1 propri 
prodotti al vicino, e mercato 
nero, rischia di essere esiziale 
per la riforma economica e di 
far precipitare, durante l’inver¬ 
no, li già basto Itvelio di vita 
della popolazione. 

Sulla neceseitS di prewedl- 
menii in questo campo, nella 
tempestosa riuittone del Soviet 
supremo del 23 novembie, si 
erano trovati lutti d'accordo, 
dai radicali di Eltsm ai goiba- 


cioviani, e nella risoluzione 
approvala a larga maggioran¬ 
za si impegna il i^b ad agire. 

La percezione di una minac¬ 
cia che può travolgere lutti non 
attenua però la polemica poli¬ 
tica Il sindaco di Mosca, Gavnl 
Popov. dopo aver apprezzato, 
in una conleienza stampa, la 
decisione del governo di ac¬ 
cettare gli aiuti dall esiero, non 
si lascia sfuggire l'occasione 
per battute pepate «Il governo 
ha fatto un passo nella decisio¬ 
ne giusta decidendo di non es¬ 
tere In grado di ahilaie il pro¬ 
prio popolo* Inoltre Popov ha 
dichiarato cha a Mosca saran¬ 
no gli stessi consiglieri comu¬ 
nali a controllare la distribu¬ 
zione del cibo prometto dal- 
l'esloro, senza coinvoigimento 
del Kgb e della polizia. Poi 
l'accusa di sabotaMlo a kol¬ 


khos e sovkhos *1 rì'omimenli 
sono nascosti nelle (attorie di 
sleto e collettive. C q uesla gen¬ 
te è rappresentata nel parla¬ 
mento sovietico, porta sul pet¬ 
to medaglie di eroi del lavoro* 
Dal canto suo la Pravda, do¬ 
po over denunciato in pnma 
pagina che a Leningrado vi è 
stata «una ondala di svenimen¬ 
ti e di infarti a causa delle lun¬ 
ghe file davanti al negozi* at¬ 
tacca a 360 gradi il Lensoviel, il 
comune della città guidato dal 
radicale Anatolyl Sobeiak. per 
l'aumenlo del prezzi di labiÌK- 
co. dolci, cognac (anche se la 
decisione di tale aumento alla 
line non è stata presa), per il 
razionamento dei beni di pri¬ 
ma necessità, per l’aumento 
del prezzo del latte II giornale 
del partilo comunista $1 chiede 
perché in questa situazione i 


sindacali' (uffuciali) non agi¬ 
scono e lancia l’accusa più 
grave per il sindaco liberale 
della città «QuesUi rapina le¬ 
gale appartiene al peggiori 
melodi del sistema ammini¬ 
strativo di comando* 

Intanto dagli Stati Uniti giun¬ 
ge la notizia che nuove linee di 
credilo potrebbero essere 
aperte per l'acquisto di cereali 
In questo caso non sembra 
trattars* di aiuto umanitario, 
ma di interesse commerciale 
La Casa Bianca ha subordinato 
te linee di credito a una nuova 
legge sulla emigrazione e cosi 
gli acquisti di cereali da parte 
deU'Urss sono stati dirottali 
verso la Francia Gli agricoltori 
americani ora temono di per¬ 
dere il mercato anche per gli 
anni futuri. 

A Mosca si attende l'airivo di 



MBthail Gorbaciov 


quattro camion con cinquemi¬ 
la tonnellate di viveri, mentre 
dal Giappone dovrebbero arri¬ 
vare nso e latte, oltre ai medici¬ 
nali destinati in pnmo luogo 
alle vittime di Ceniobyl II parti¬ 
to liberal democratico ha infat¬ 
ti vinto le resistenze del mini¬ 
stro degli Esteri giapponese, 
preoccupato di pregiudicare 
con gli aiuti le trattative sulle 
isole sachalm 


’ OALNOSTROCOBRI3PONDENTE 

I «nmoBwai 

.''J Mi MOSCA Dopo Oslo, la n- questa ottica Per evitare un'al- 
V i F Oiincla a recarci a Kiahiniov. tra ondata di cntiche, giustifi- 
lij capitale della Moldova (ex cablilo meno che siano La vi¬ 
zi V Méldavia). Corbaclov sta di- cenda (noldova, adesso, non 
ienundo un pessimo cliente (a che confermare le serie difli- 
deile linee aeree eovìciiche. coltà che Gorbaciov sta attra- 
]iannulla I viaggi uno dopo Tal- versando e che deve Irontcg- 
<;i tro, C la soppressione della giare, come é stato tallo sape¬ 
ri t mieeione nella inquieta repub- re. con una attenzione -ora per 
i II ^ Mica al conimi con laRomanla - ora* E ricorda il passaggio fon- 
sarà arduo attribuirla alla «fma dementale che I Urss sia al- 

; ( [, mlriisèiofioinialb, cosi come àilnuovOTraitóiodelWnione , 
IJ 1 ® riFé-iefliètfaio a dichiarare uno ■' La Moldova «una dello re- 
, f < Mfek-’iesponsablH deH'ulllcla ' pubbliche reoalciiraMK dove 0 
' ! I ■ «amtHidelOemiino. forte la spmia nazionalista lilo- 

S Gorbaciov ha deciso all'ulit- romena della maggioranza 

J 3 mo momento (oquasi) di non della popolazione ma dove 

0 ; presenziare alla seduta del anche le minoranze danno da 

I ' 4 putamento moldovo per via pensare con manifestazioni di 
. <Wla tensione ohissim» che indipendenza che sono stale 
I 5> caratterizza quei territori dove condannate dai Cremlino. 
UdmtWtsoMnoaconUoserissI- , 11 braccio di cito* trai 
1 », (do, con spaigimento di san- Jf* «entrale e le lepubbliche 
I OM. tra la popolazione ortgl- .1“ «"n» “P'' 

f 3 e le minoranze turche e 5** 'l']? scontro 

ffUieolone. Ieri i deputali di '*'*''®";°V' 

! I queste minoranze avS^ in «raon» n®"® «Jet f«P'''®» della 
J-enSwdidisluibareildiscoiao Russia in corso a Mosca e dove 
1 del psesidente. come ha rivela- ® 

I " to il capo ài Soviet supremo. Si.PJ™ J^ii 
' ’ Mimi» Snegur, il quale ha avu- 
j Iq uh colloquio telefonico con 
!aorbadovlfipeisona *11 presi- 

j dente-ha rivelalo Snegur-ha 3™ m^i°,*n?i^i^”*il'ir^ 

’ lamenlato l'assenza drrispeito 

e-ha espiesso tutta la sua indi- ( -iica un miglialo) P-t^o* 
M^Ù^SaTinnìin* Il a.i «“Pho all csamc concreto dei 
JUnn «‘ngoli articoli E si Irancrà di 
! v, ta* ®n® ®®®tla davvero storica se II 

*• •'«u®*l^ * “ 10,10 non subirà sostanziali 

' i cmdh^neripn'inbMnniiaw ' modlllchee allcrmerà anche il 
^ diritto di compravendita Cè 

in hailln P"® opposizionc del dc- 

s 333. t mS puUili tscriHI al partilo coniuni- 

sfa russo, del segretario Ivan 
s P®t°*l‘®*- E'anclic Gorbaciov 

dato alta sua polilKa hadeiiochclaprivati//a/ionc 

i.'*Sì **33 ' la Intende soltanto per -picco- 

g puntmcnii, del reato Irrinun- |o imprese* clic sono as.solula- 
di natura Inlcmaziona- mente insulficicnil in un paese 
le. I Pn^^. ^ proda- come l’Urss La sedia dei pan 
iiMto di volersi impegnare a lamentari ^ mollo aiicso e ne* 
p^ temi» delle queslloni gn ultimi giorni il dibattito al 
n f**® 5 '^* E. ewa rlMiicrc al* Congresso ha dimostrato per 
la CTHicne che da più porli - e passione che vi hanno mes* 
jì-v 49^ Icmpo - gli erano piovute io l panecipanii. che il tema 
pi MI m certo dttinteiesse per l delia proprietà privata ù tra i 
Mai di caM propria Anche più sentiti Si voglia o meno 
''t durante la sfilata del 7 rKivem* ' nniroduzionc di questa forma 
/ bra* aulla Piazia Rossa* a Qor* di proprietà accanto a quella 


iv;;; - * 
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Indovina cosa si vince con J&B? 


: mcxl. Kondine ^ 


Partecipare i gemplide: su ogni bottiglia di ]&B è 

^ ; 

stato apposto un collaririo all’interno del quale è 
stampato un codice personale e un numero di i 

i 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al M 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 atte 


22.00, per comunicare U tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino ai 31 Dicenibre,^rà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 




Toma il Natale che piace a J&B. 






rUirità 

Sabato 

1 dicembre 1990 
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, HuLiTiCA Interna '' 

Altissimo propone Tadozione La Malfa ancora polemico 
di un modello alla francese suirazione del govemc^ 

«D nostro sistema produce «D’accordo col Psi su Gladio 
mostri di longevità politica» contro la legge elettorale de » 

fl Plh «Una grande tif(Hrma 
t)ar coh^tìre altemativé» 


l^ì 



Antonio 

Cariglia 


. Altissimo propone una riforma Istituzionale ispirata 
,al modello francese, che consenta rawicendarsi al 
^ governo di coalizioni alternative. La Malfa riproptv 
ne alla maggioranza i temi della criminalità, della fi¬ 
nanza pubblica e dell’affare Gladio. Cariglia solleci¬ 
ta un'iniziativa laico-socialista sulle riforme istituzio¬ 
nali. C'è un insolito attivismo dei partiti laici, nel 
chiedere «hiarimenti* al governo. 


■1 ROMA. Da un hotel della 
via Veneto, dov'è riunito il 
Consiglio nazionaie liberale, 
RenrUo Altissimo lancia il suo 
«aweitimento» ad Andreotti; 
•Se la tilorma sanitaria non 
fosse incardinata entro l'anno 
anche al Senato, a causa di 
qualche tranello procedurale, 
non avendo i liberali alcuna 
responsabilità in proposito, 
non sarebbero disposti a sop¬ 
portarne il peso-. Davanti alla 
direzione del Pri, Gioigio La 
Malfa fa sua la proposta di ve¬ 
rifica a gennaio e sollecita la 
risposta del governo sulla 
commissione disaggi dalui ri¬ 
chiesta per l'allare Gladio: •Gli 
ultimi sviluppi hanno ralforza- 


»BRANCA 

I lo la necessità di pervenire ad 
I un rapido chiarimento», Anto¬ 
nio Cariglia, inline, convoca 
in tutta fretta i giomaiisti, ap¬ 
pena conclusa la riunione 
della segreria del Psdi, per ri¬ 
badire cne «occorre procede¬ 
re rapidamente aU'isiituzione 
di un 'tavolo' laico-socialista 
per la proposta di riforma elet¬ 
torale» e che «Il giudizio sul 
governo Andreotti non è posi¬ 
tivo», 

I laici. Insomma. sono in 
movimento. All'Indomani del¬ 
la proposta di Craxi di sotto¬ 
porre a verifica, entro gen¬ 
naio, l'attività di governo e 
i maggioranza, anche repub- 
■ blicani, sociaìdemocratici e li¬ 


berali fanno sentire la loro vo¬ 
ce, rovesciando sul tavolo del ' 
governo tutte le loro Insoddi¬ 
sfazioni e richieste disattese di 
questi mesi. E. chi più chi me¬ 
no. lanciano dei segnali a Bel- ' 
tino Craxi, approvando la sua 
iniziativa e sollecitando una 
posizione comune per i pros¬ 
simi mesi. 

Il più interessato, a questo 
proposito, sembra Glorio La 
Malia. «1 rapporti col Psi -- am¬ 
mette il segretario repubblica¬ 
no - sono migliorati: c'è con¬ 
cordanza di giudizio sul caso 
Gladio, sulla proposta di rilor 
ma elettorale ipotizzata dalla 
De, e c'è anche intesa sulle vi¬ 
cende del Golfo». Il «disgelo» 
adesso la un altro passo avan¬ 
ti con la verifica di gennaio: La 
Malfa rilarKia la propoita di 
Craxi, spiegando che occorre 
•un approfondilo adegua¬ 
mento delle intese program¬ 
matiche che stanno alta base 
e costituiscono giusllficaziorte , 
del pr^ di coalizione». I prin- 
-dMU*l^blemi posti dal Pri 
‘WM ' quattro: risanamento 
della finanza pubblica («oc¬ 
corre un'azione più incisiva 



Qiotgio . 

UMaHa 


del gowemo»V riforme istitu¬ 
zionali (si al «tavolo laico»), 
lotta alla criminalità («I corret¬ 
tivi ultimamente avviali vanno 
nella giusti! direzione ma non 
sono sullh'Jenii»), la vicenda 
Glàdio ; («Spelta innanzitutto 
al governo la ntsponsabìlità di 


un rapido, chiarimenta.. Nel- 
l'assoiuio rispetto che la Costi- 
- tuzione afflda a ciascun pote¬ 
re dello Stato - conclude La 
Malfa - si tratta di dare una 
doverosa e aolleclla, risposta 
all'opinione .pubblica su di 
una materia su Ciri non sono 




ammessezone grìgie»). 

Proprio l'affare Gladio, in 
verità, continua ad essere 
quella meno unificante nel 
•fronte laico». Al consiglio na¬ 
zionale liberale, Altissimo ne 
paria solo per attaccare dura- 
' mente «le stnifflenlalizzazToni ' 
del Pei» e chiedere generica¬ 
mente «chiarezza». Il segreta¬ 
rio socialdemocratico Cangila 
invece, continua a considera¬ 
re questa vicenda «un falso 
problema». Anche le rilomie 
istituzionali ed elettorali sono 
un terreno di distinzione. Il se- 
gretano del i^i, riproponen¬ 
do il «tavolo laico-socialista», 
spiega in termini puramente 
difensivi che «le forze che so¬ 
no al dì sotto del 20 per cento 
devono avere interessi comu¬ 
ni, altrimenti si fanno solo gli 
interessi della De e del PCI» 
è innazltUitlo ai laici e al so¬ 
cialisti èfià Ahlsslmo si rivolge 
presentando una proposta di 
riforma istituzionale, che si 
ispira al modello francese del¬ 
la quinta repubblica, sia per 
•gli ottimi risultati che ha ga¬ 
rantito alla prowa ^i fatti», sia 
per >10 Soai8nzUiD|j|lnalogie tra 


il degrado del nostro sistema 
politico attuale e quello d'Ol- 
tralpe degli anni '50». La pro¬ 
posta prevede: «elezione po¬ 
polare immediata» del capo 
dell'esecutivo, mediante un 
sistema a doppio turno, ele¬ 
zione délfa Camera sulla base 
' di collegi uninominali a dop¬ 
pio turno; elezione del Senato 
con un criterio misto di volo, 
sipnilè a quello tedesco; ele¬ 
zione del sindaco direttamen¬ 
te a doppio turno e contestua¬ 
le elezione dei consigli comu¬ 
nali, che SI sciolgono in caso 
di sfiducia, secondo fa formu¬ 
la del governo di legislatura. 
Insomma il Pii crede che non 
bastino più piccoli aggiusta¬ 
menti, ma occorra un nuovo 
assetto istituzionale che final¬ 
mente consenta l'-awicenda- 
mento al governo di parlili e 
coalizioni alternative». In altre 
parole si tratta di spezzare «la 
pesante ingessatura» che «ha 
creato dei mostri di longevità 
politica sconosciuti nel resto 
del mondo» e «rìmeilere in cir¬ 
colo quella linfa vitale di ogni 
sistema democratico che è 
raliemaiiva». 


Le polemiche su Gladio 

Craxi: «Una brutta vicenda 
che non convince nessuno» 
Forlani: «Tutte fantasie...» 


. ,, I promotori dei referendum bocciano la legge elettorale democristiana 

Mai #iiàzz oliì «ITnfià di nometildature 
e ìnvohizioiu oligarchiche De» 


HBROMA C'è Gladio che di¬ 
vide Craxi da Forlani. Nelle lo¬ 
ro toltile televisive - il leader 
tocitlista ieri sera a Tribuna 
poliiica, il segretario de a •Ita¬ 
lia domanda» che Canale S ira- 
tmeiterà domani - i due si 
esprimono con toni sensibil¬ 
mente divenl sulla vicenda 
della supeslruttura Nato. «Que¬ 
sta di Gladio - dice Craxi - è 
una brutta vicenda, non con¬ 
vince nessuno, nel sensoche è 
uno strumento, un capitolo 
della guerra fredda. Iniziato e 
finito con la guerra fredda e 
tuttavia coperto dal segreta. 
Forlani, che non escude una ri- 
candklalura di Cossiga al Qui¬ 
rinale, a proposito dei segreti 
di Stato, sostiene invece che 
•certi 'omissis', in rapporto al¬ 
la situazione in cui sono suiti 
posti, avessero un loro fonda¬ 
mento. Mi auguro comunque 
che vengano eliminali e sono 
convinto che ciò verrà fatto, 
cosi si potrà comprendere 
quanloci sia di fantasia e di ro¬ 


manzesco in queste vlcende^ 
•In ogni caso - aggiunge - la 
Oc non ha niente da nascon¬ 
dere; è il partito che ha com¬ 
battuto contro le trame 
oscure e m Italia la democra¬ 
zia è stata salvala. I dirigenti 
comunisti. Impegnali nel cam¬ 
biamento di identità del loro 
partito, credono di salvare ca¬ 
pra e cavoli partendo a lesta 
bassa contro la Mmociazia 
Cristiana. Ma noir c'è alcuna 
prova che Gladio abbia devia¬ 
to e che possa essate accosta¬ 
ta a trame cvershije». Nel corso 
di Tribuna politica Craxi paria 
anche della riforma elettorale, 
precisando che non è ipotizza¬ 
bile «senza II nostro.consenso». 
E insbte poi sull'obletlivo del¬ 
l'unità socialista, rivolgendosi 
al •comunisti che vogliono 
cambiare nella sola direzione 
utile, importante, possibile, 
congeniale ad un movimento 
che affonda le sue radici nello 
stesso unico partito socialista 
di albi tempi». 


Duro giudizio di Mattinazj^i sulle ,cQnclusioni del 
Consiglio nagteiige della RK; sulla gestione Forlani 
del parti.tt;^ 1 i;|KrdeU 9 ,sinist^ una.«unità 
di nomeìilaature», lcfejé'' 4 |tile [^bp'iriptardtòs’ina 
«inutile fuori», e di «ìnt^fSionidlMarchiche». Intan¬ 
to i de del comitato p^ iw i tort i iP wiBitx^^ 
propo^ scudocrociata di mofdifto^eilorale e lan¬ 
ciano il moviinento «Popolari perla riforma». 


tarla. Per Cana «alla De com- la De sia d’accordo sul progel- 
peteancoc'plù di ieri II compì- lo di riforma eletiotale illuslra- 

.10 di lancre'il centro dello to al Consiglio nazionale. Una 
‘isctilerambnio.lliwlco. sefUltf.;-teala|pi#^|ii|ifqfizaèvenu- 
a quasm ’ ta Ieri p^rìó dàì »: che han- 
punto.'perirebbero rivelarsi dl«''-no promossi referèndum per 
sastiosl per la soprawlveiuB^^/hodgicare làdicaifflente il si- 


■■ROMA «Sonoserhpie.sui- 
to. e sono, per Puniià della Oc. 
Ma penso di non olfendete 
nessuno se dico che l'unfià 
delle nomenldatuicpuO forse' 
essere utile dentro il partilo ma 
rischia di risultare inutile fuori»: 
è questo il giudizio che fon. 
Mino MartinazzolL leader della 
sinistra de, esprìme in un'inler- 
vista all'£v>riessD a proposito 
delle conclusioni del nroenle 
Consiglio nazionale del suo 
partilo. Ancora più critiche le 
sue considerazioni sulla ge¬ 
stione Forlani alla segrciena : 
•Vedo un'involuzione oligar¬ 


chica, che inaridisce aensibfH- 
lAe intriàliva politica, menttn 
acuisce inconiprensionl e'rè 
saniimenii nei confrontldel Sè 
sterna dei pattili». Illeader del¬ 
l'ex areri' Zac, dà voce ad 
un'inquiqludirie che evldenle- 
^ mente,serpeggia nelle Rie scu¬ 
docrociate. 

Una Ictura opposta viene 
.l'invrcedal portavoce di Forlani 
' Enzo Carta, che in un articolo 
sulla «Discussione» sottolinea 
la <onsa|}evalezza» e la «pa¬ 
zienza» con cui •tutti» si sono 
adoperati per la soluzione unl- 


sastiosl per la sopravviveiu|Ki 
della leglslaiura, ma non'solqàp 
Anche II portavoce di Foifsra 
deve pero prendere alto che 
«al di fuoih della De c’è «una 
ceita’aria.dl dèlusione». Un ri- 
fierimenio alla reaZtonedel M7 
Alle capacità uniltuie della Oc 
taglia corto Caira - evidente- 
. ménte «non ci si rassegna». A 
Bettino Craxi risponde più ptri- 
riamaiicamenie l’an(beotiiaifri 
Nino Cristolori, jolloaegretaito 
alla presidenza del Consiglio; 
•Qual'è il senso politico del- 
l'accDtdO netlADc? Ma è chia¬ 
ro*' ppftam a termine la legisla¬ 
tura per fare le riforme efelto- 
ralU. Per Crìstolort è stata rag¬ 
giunta nel suo partilo •un’inte¬ 
sa di massima sulla riforma 
elettorale, e credo che ci siano 
buone possibilità di un accor¬ 
do con le altre forze politiche». 

. Ma è assai dubbio che tutta 


;/hodgicaiie itdicaifflente il si¬ 
stema èlettoriile;'Mario Segni, 
ha detto che <4 troppo presto 
dare giudizi, e si potrebbe co¬ 
munque diir che qualcosa 
'eppur si itiuqve*, rispetto ad 
un dfKNgpl$ Immobilismo, 
ma dà qui à-dtre'che sia quella 
la soluziorie-dèi problema ce 
ne corre». Più esMicito il dis¬ 
senso di Aldo De Matteo, delle 
Acli, che paria, soprattutto per 
quanto riguarda il Senato, di 
una distanza «di anni luce» tra 
la proposta Oc egli intenti dei 
rilormafOrii''-•de Ira qualche 
mete venisse ficaeniaia una 
leggina falla solo per Insabbia¬ 
re il relerendum - ha comun¬ 
que allermaio Segni - noi ci 
batteremo con tutte le nostre 
forze conuo questa manovra». 
Ma la novità politica forse più 
rilevante, e Indicativa delle in¬ 
soddisfazioni che si allargano 



Fassino: 

«La sinistra guidi 
il passaggio 
alia seconda 
Repubblica»_ 


•La questione all'ordine del giorno è l'apertura di una fase 
nuova nella vita della Repubblica La sinistra ha un dovere 
pnmano' guidare il passaggio dalla prima alla seconda Re¬ 
pubblica con nlorme istituzionali e scelte poliiictie che 
sblocchinci il sistema polilico e consentano di realizzare l'al¬ 
ternativa» Lo ha detto ieri Piero Fassino (nella foto) durante 
un afaccia a faccia» a Caserta con il vicesegretario del Psi, 
Giulio di Donalo. «Nen è più possibile - ha aggiunto Fassino 
- accettane il perdurare di una centralità della politica della 
Oc. Il rinnovamento politico ed istituzionale non pud essere 
affidato allo scudocrociato». 


Minucci: «La mozione ‘Per un moder- 

Pelplii punti Sr.r-i'SS'.Ui 

di COntdttO incidere sul dibattito con* 

tra componenti- 

fetenze, oggi ci sono più 
punii di contatto che in pas¬ 
sato tra le vane componenti del partilo* Adalberto Minucci 
ha parlalo len a Tonno in un’assemblea sull'aspra vertenza 
dei metalmeccanici «La nostra inzialiva - ha detto ancora - 
ponendo-u l'obiettivo di superate la paralizzante e ormai ste¬ 
nle contMpposizione tra si e no, tende appunto a rendere 
possibile una nuova unità su basi di chiarezza, spostando a 
sinistra l'asse politico e strategico del nuovo partilo». 


«Rifondazione A Bormio, in provincia di 
Sondno, la mozione «Rifon- 

comunista» vince comunista, ha vmlo 

il congresso >1 congresso di sezione, uno 

Ai Rjli iiiiji riei pnmi m Italia. La mozio- 

Ul Durmiu , ng ,1^,3 ^3 gl, 3|,„ Jj3 In. 

grao. Tortorella e Natta, ha 
preso 7 voti. Quella di Oc- 
chelto ha avuto invece S voti. La sezione conta 37 iscniti In 
occasione del XJX congresso la mozione del segrctano n- 
porto S voti contro i 3 andati alla mozione del no. 


Emilia Romagna La mozione «Per il partito 

CAA <ISwi»»AM*i democratico della sinistra*. 

dUU (Ungenti ,,^3,3 ^3 occheno, 

sindacali ha raccolto l'adesione'di 

annnnaianA <*ingenli sindacali 

appoggiano dell Emllia Romagna. A so- 

OCChettO slegno del documento coiv 

gressuale si sono pronuncia¬ 
ti 377 dirìgenti o funzionan e 120 delegali di grosse realtà 
aziendali. Trti i firmatari c! sono il segretario generale regio¬ 
nale Cgil. Giuseppe Casadio, tre segretari regionali, 12 segre¬ 
tari generali delle Camere del Lavoro di Bologna, Modena. 
Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Ferrara. Imola, Ravenna, 
Faenza, ForiI, Cesena e Runini, 10 segretari generali delle di¬ 
verse categorie. 


nella De e nel mondo cattoli¬ 
co. a cui da voce un Maitinaz- 
zoli, è il laiKio del manileslo 
dei «Popolan per la nforma»; 
una iniziativa presentata dallo 
stesso Segni come una «fase- 
due», dopo la raccolta delle fur¬ 
ine ^ i relerendum.Vi hanno 
aderito esponenti del mondo 
imprenditoriale come Umber¬ 
to Agnelli, Vittorio Merloni. Al¬ 
berto Falde. Piero Bassetti, in- 
telleliuali come Piebo Scoppo¬ 
la e l'economista Mario Aicelli. 
Anche padre Sorge, pur senza 
Rmiare il manifesto, ha aderito ' 
agli obiettivi del movimento, e 
un appoggio è venuto dalla 
•Rete» di Leoluca Orlando. 
Sempre a proposito della rifor¬ 
ma proposta dalla De uno stu¬ 
dio di àefano Ccccanli - uno 
dei sostenitori dei referendum 
- dimostra che il meccanismo 
avrebbe l'esito di favorire so¬ 
prattutto la De alla Camera e 
iascerebbe sostanzialmente 
immutate le cose al Senato. Un 
disegno «truffaldino», dunque, 
pensato unicamente «per evi¬ 
tare i referendum». 


IngrSO: «Nè io nè alM dirige « del 

..Ma»» hn MAitA nub partito abbiamo avuto 

«NOI^ diretti o indiiettl 

contatti dirotti con Gava o albi dingenii det- 

mwrein calocoslaquellechehade- 

conCava» Rniio «elucubrazioni giuma- 

listiche» -Quando al co.ive- 
gno della Fondazione NcnnI - ha dello - mi sono rilerito a 
Cava. l'Ilo taUo esclusivamente sulla base di d'ichiaraziorii 
pubbliclie e interviste in cui lo stesso Cava, ipiotizzando un 
governo costituente o istituzionale, sembrava avanzare ut» 
proposta politica al Pei. A lui ha replicalo Pelnicciolicheha 
chiarito l'indisponibilità del Pei ad una simile intesa. Il luttoè 
avvenuto alla luce del sole. Il testo è fantasia». • 


Pannella critico Marco Pannella. all'lnaugu- 

a>An n<«rhttHA« razione di una mosUa sul 

con uccneno. ventennale della legge del 

«Forse si è perso divorzio, polemizza con Oc- 

nor ctraHsi» chetto: .Forse - dice - si è 

per snaaa» P^r strada». Ma nega 

di aver perso interesse per il 
futuro Pds, precisando che 
•l'interesse |>er una vera riforma detia politica cresce sem¬ 
pre». il leader radicale stigmatizza poi rinscnsibililà del Psi 
per un .inniversano che richiama l'azione di un socialisla, 
Loris Fortuna: «Dielro a certeinsensibiliià umane probabil¬ 
mente SI naiconde la fragilità e la corruzione di una politi¬ 
ca». 


ORBOORIOPANB 


La Direzione nomina un commissario^ Il fingente reagisce: «Resisterò» 

La MalÉi la sfnmta contro 
sarà messo in riga il Pri ridliano 


Dopo le polemiche Occhetto solidale con Rodotà 


Indipendenti, interviene il Pd 
«Nessuno tratta posti nel Pds» 


La Direzione repubblicana decide, con voto quasi 
unanime, di commissariale U partito in Sicilia. Il vi¬ 
cesegretario nazionale Giotgio Bogi soppianta Ari¬ 
stide Gunnella, da un trentennio incontrastato - e 
«chiacchierato» ~ proconsole nell'isola. E' il risultalo 
voluto da Giorgio La Malfa. Reagisce Gunnella: «Lo 
statuto non c'entra. E' un attacco politico alla mino¬ 
ranza. Continuo la battaglia». 

BARIO MWINKL 


BN ROMA E' un Macbeth sici¬ 
liano quelloche si rappresenta 
a piana dei Caprettari, nella 
sede del partito lepubblicana 
La messa in stato d'accusa, do¬ 
po Uenl'annL di Aristide Cun- 
nella, discusso viceré netl'bqr 
la. evoca la flgura di Usò La 
Malfa, che sempre k> difese, 
accanto a quella del figlio 
Cimgio, che questo •impeach¬ 
ment» ha (oitemenievohiio. Fi¬ 
no a realizzarlo. Ieri, con la de¬ 
cisione pressoché unanime 
(35 favorevoli, due astenuti, 
contrario il solo imputalo) di 
mandare un commissario a 
Palermo. E sulla scena c'è an¬ 
che Pacciardi, ulbanovanien- 
ne ma fresco della «riabilitazio¬ 
ne» di Contea: «Sono amico di 
Gunnella». dice subito. Manca 
Invece, impegnalo con i parla¬ 
mentari europei, Giovanni 


SpadoKnL che quel feudo in 
^ilia, tanto chiacchierato, 
non seppe - o non volle - scal- 
ftie. 

In Questo variegato album di 
iamigiia si celebra il processo 
■a Qunnella. Ed è, dopo tanti 
rinviE un rito abbrevialo. Gior¬ 
gio La Malta parla pervenli mi- 
’ nutt Una ralfica di addebiti, 
statuto alla mano, per motiva¬ 
te rii commissariahienlo della 
ledeiazione tegionale dell'e¬ 
dera. tesscramenlo di •anime 
morte» (un terso degli iscritti 
petefmttiuil si sono rivelati ine- 
' aWenli), Inegoiaiiià nella vita 
delle oteanizzazioni provincia¬ 
li, convocazioni scorreUe di 
congressi, manipolazioni di li¬ 
ste eletiorali, confliiii con il 
gruppo all'Assemblea regkma- 
ie skillana. E qui si la riferi¬ 
mento al velo posto alfiscrizio- 


ne al Pri di Elio Risicato, eletto 
all'Ars nelle liste comuniste, 
col protesto che si tratta di un 
magisiralo. 

L'udienza. In Direzione, vive 
sull'autodifesa di Gunnella. 
un’ora e mezza di conbattac- 
co, di loquela loirentizia. «Fate 
un grosso eiroro - questo II 
senso del suo discorso - e ne 
sconterete le ripercussioni a li¬ 
vello nazionale, l repubblicani 
siciliani resisteranno a questo 
tentativo di smantellamento». 
Per Gunnella lo statuto non 
c’enba, gli addebiti non reggo¬ 
no. Le lessero mancanti diPa- 
lermo sci poca cosa, si tratta 
degli esodi da un paio di sezio¬ 
ni, seguili alla delezione di due 
consiglieri comunali. E’ una 
minoranza poliiica, insopuna, 
che si vuol colpire. «La vèrltà 
ripeterà al termine dei lavori - 
è che io voglio un partilo tutto 
proteso nella società, mentre il 
segretario La Malfa ha una vi¬ 
sione chiusa. I suoi ronllllli 
con i sindacalisti repubblicani 
loconlermano. Una questione 
morale non esiste, non può 
esbtere. Impugnerò questo 

C rowedimenio davanti ai pro- 
iviri. io continuo la mia batta¬ 
glia, da segretario provinciale 
di Palermo. Il 7 dicembre riuni¬ 
sco a Roma la corrente nazio¬ 
nale, 'Lealtà repubblicana'». 
Gunnella non risponde alla 


domanda, maliziosa, secondo 
cui La Malfa |>unia e spostare 
in Sicilia j| sua collegio di de¬ 
putato, visto che l'altUale - a 
Torino - è esposto «1 vento 
delle Leghe. Esprime Invece 
apprezzamento per l'interven¬ 
to di Bruno Vlientini. Nel presi¬ 
dente del partito ha spqmto fi¬ 
no all'ultimo per erilare la 
condanna. M.i Visenilnl, all'u¬ 
scita, noti parla. SI saprà poi 
che si è assunto le vesti di ga¬ 
rante deloxslalulo e avrebbe- 
definito •awtKaiesca» l'aninga 
di'Gunnella. Al quale invece va 
l’indulgenza (oltre che l'amici¬ 
zia) di Randolfo Pacciardi, ve¬ 
terano di molle e contradditto¬ 
rie campagne-: •Gunnella non 
c'enira niente, è Alta la situ^ 

. '^lohel'SMIIiantt Ohe lài' nvistà; vi 
sono delle comunicazlonl'giif- 
diziarie 

Parco di parole, alla fine, 
Giorgio La Malia. Nel «bree- 
ling« con i numerosi giornalisti 
accorsi per lu sentenza - ac¬ 
canto a lui è il neo commissa¬ 
rio Giorgio B-agi, un mandalo 
di tre mesi, prorogabili di altri 
tre - spieja che preterisce par¬ 
lare del Ciolfo Persico piuttosto 
di quello di Palermo. «Non è 
una questione personale, non 
lo è mai stala - precisa - ab¬ 
biamo solo lipplicato rart.72, 
primo comma, delio statuto. 


Quello che si riferisce a gravi e 
. ripetute violazioni delle nosbe 
regole. Il congresso regionale, 
convocalo pochi giorni fa da 
- Gunnella per gennaio, non si 
la più. Si farà al termine della 
gestione commissariale'. Ma 
ìioacano altre domande, «lo 
contro il Pri della Sicilia? Se c'è 
un sicliiano in questo partilo - 
ribatte La Malta - quello sono 
io. Cerano delle disfunzioni 
organizzative in quella regio¬ 
ne., j*. 

, Net volo finale, dqnque, ap¬ 
pena due astensioni. Quella 
del siciliano Carlo Dominici e 
quella di Gaetano Gorgoni, de¬ 
putalo di Lecce. Assai poco, 
per un Gunnella che nel gover¬ 
no. Cori» e^mi^isllo per le 
‘Pè^bòì (d^ó vari itfcanchi di 
‘róttòsfegrtlarió); che con Spa¬ 
dolini era vicerégrclario nazio¬ 
nale del partito. Troppo poco 
per un personaggio che U^ 
La Malfa protesse fino a scio¬ 
gliere un collegio nazionale di 
probivin che aveva osalo chie¬ 
derne l'esclusione. Ora le sue 
vecchie, contestale amicizie 
con i boss - da Giuseppe Di 
Crislina a Vito Ciancimino - re¬ 
stano nei volumi dell’ Antima¬ 
fia. Quel che pesa è il verdello 
della Direzione repubblicana, 
che ridImcnsionB un antico 
•intoccabile». 


Un telegramma di solidarietà di Achille Occhetto a 
Stefano Rodotà. Una dichiarazione di stima da parte 
di Giulio Quercini nei confronti dei ministro ombra 
della Giustizia. Una secca smentita di Claudio Petruc¬ 
cioli, a proposito di presunte «trattative» tra il Pei e 
singoli esponenti della Sinistra Indipendente. Il Pei 
interviene «con attenzione e rispetto» nella polemica 
aperta da Pasquino sulle future adesioni al ràs. 


MROMA «Caro Rodotà, di 
fronte alle incomprensibili e 
ingiuslilicabili ingiurie che li 
sono rivolte, voglio esprimeiti 
la mia solidarietà e confermar¬ 
ti la mia stima e gratitudine per 
il tuo imiMpo parlamehtare e 
la tua, qjpllaborazione come 
ministrò «ombra della Giusti¬ 
zia». In calce al telegramma, la 
firma di Achille Occhetto. che 
ha voluto intervenire dirclla- 
menie cosi nella polemica 
aperta nella Sinistra indipen¬ 
dente dalle recenti allermazio- 
ni di Gianfranco Pasquino. Il 
polilologo, eletto al Senato, 
aveva accusato alcuni suoi col- 
ioghi della Camera di «trattare» 
con il Pei la loro adesione al fu¬ 
turo Partilo democratico della 
sinistra, accogliendo con una 
pesante battuta l'annuncio di 
Rodotà di voler lasciare il seg¬ 
gio di Montecitorio alla Ime 


della legislatura («Ma questo 
non significa disimpegno poli¬ 
tico». ha precisato), per torna¬ 
re all'insegnamento universita¬ 
rio. 

Sulla decisione di Rodotà in¬ 
terviene ora anche il presiden¬ 
te del deputati comunisti, Qu- 
lio Quercini, ma con una di¬ 
chiarazione di segno opposto 
a quella di Pasquino. «Per di¬ 
retta esperienza - afferma 
Quercini - posso assicurare al 
prol.Pasqiiino che l’eventuale 
rfnuiKia da parte deU'on.Ro- 
dolà al seggio parlamenlare 
impovenrebbe la presenza a 
Montecitorio di tutta la sinistra 
e priverebbe la Camera di una 
voce fra le più autorevoli e pre¬ 
stigiose. io auspico che la cul¬ 
tura e la sensibilità civile del 
prof.Rodolà siano ancora di¬ 
sponibili per la politica ed il 
Parlamento. aiKhe se mi duole 


dverie sottratte all'Univeisità e 
agli studenti» Al dibattilo in 
corso nella Sinistra indipen¬ 
dente, Quercini esporne tutta 
«l'attenzicne ed il nspelto» del 
Pel- •Sconcertante - conclude 
il capoognippo comunista - è 
che la discussioPie scada nel 
cattivo gusto e ne'l'insulto gra¬ 
tuito». 

E le presunte «trattative» col 
Pei per aderire al nuovo patti¬ 
lo? L'ipotesi è seccamente 
smentita da Claudio Petruccio¬ 
li, della segreteria comunista, 
con una lettera inviata ai presi¬ 
denti dei gruppi della Sinistra 
Indipendente alla Camera e al 
Senato, FratKO Bassanini e 
Massimo Riva. «Non ha il mini¬ 
mo fondamento - senve Ira 
faltro Pertuccioli - che siano 
stati o siano in corso contatti, 
da parte di chicchessia del no¬ 
stro partilo, per sollecitare o 
guadagnare adesioni in vista 
della costituzione della nuova 
formazione politica, men che 
mai per discutere di incarichi, 
posti in questo o quell'organi¬ 
smo e quanl'aliro di simile». 
Petruccioli prende cosi spunto 
dalla smentita per espnmersi 
sui rapporti politici e istituzio¬ 
nali del Pei con gli indipenden¬ 
ti eletti nelle liste del Pci econ i 
gruppi della Sinistra Indipen¬ 
dente; «Noi - precisa non ab¬ 
biamo avanzato e non inten¬ 


diamo avanzare alcuna propo¬ 
sta di modifica rispetto alla si¬ 
tuazione attuale. Valgono e 
. varranno owiamenle, fiixs ai 
termine della legislatura, sii 
accordi assunti al momento in 
CUI le candidature vennero 
proposte e accettale, accordi 
iondau sul riconoscimento, da 
parte nostra, della piena e to¬ 
tale autonomia in ogni scelta e 
comportamento nella sede 
parlamentare, compresa in 
primo luogo la possibilità di 
costituire-come èmlatti avve¬ 
nuto - gruppi diversi da quello 
delPci» 

Per quanto riguarda le deci¬ 
sioni che assumerà il ventesi¬ 
mo Congresso, infine, Petruc¬ 
cioli si dice certo che «esse non 
contraddiranno da parte no¬ 
stra quanto fin qui ricordato. Il 
rapporto politico che ciascuno 
fra gli indipendenti eletti nelle 
liste del Pci, ed eventualmente 
I gruppi come tali vorranno 
stabilire con la nuova forma- 
, zione politica che uscirà dal 
XX congresso - conclude Pe¬ 
truccioli - , atlenà esclusiva- 
menie alte vostre valutazoni e 
scelte individuali e colleuive, 
senza alcun condizionamento 
che derivi dall'attuale funzione 
e collocazone parlamentare o 
dall'accettazione, in passalo, 
della candidatura come indi¬ 
pendente nelle liste del Pei». 


rUnltà 

'Sabato 
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IN ITALIA 


Querela 

Le «parole» 
nel processo 
per stupro ; 


^ H-ROMA. «Non dobbiamo fa* 
le mai più proccsai di quel ge* 

' nera^ Per la prima voli» in Ila* 
Da. teff un pubblico minisicio, 
Silvestro Piro, ha preso post- 
: alane in un iribunate:contro il 
; linguaggio spesso lendénzioso 
' degli avvocali che difendono 
glllmpulali per slupro.' L'occa* 

> alone è sialo il diballimenlo 
I per la querela dcirawocalo 
: Genllloni contro il Comilato 
kmminlsta per la trasforma* 

. alane della giustizia e il quoti* 
diaiio*La Repubblica*.. 

‘ l/awocalo era stalo pubbli*, 
camente denuncialo daf comi*. 
latoe da Repubblica per il suo 
comporlamenlo durante il 
processo sullo stupro di Mari* 

, nefla Cammarala. GentllonI ed 
' un alno suo collega, nel diien* 
itele gli stupratori avevano cor* 
;calo di dimoslrarn con lutti.i - 
m«BÌ che la donna ara con*' 
seniteme, arrivando:fino al 
' punto di Iter passare la sua de* 
nuncia di violenza carnale per 
' ima «via obbligata* per rxin in* 

■ correre nel reato di atti osceni 

; In Niotts pubblico. . 

La Cammarala venne aggre* 
«Mia 'dietro piazza Navona, a 
' piazza del Massimi. Oeniilohi, 

! aollollneando che era ubriaca, 
dfeae tu ratlioche irt ospedale 
la donna non aveva alternali* 
w sempre meglio dire che era 
siala violentala, piuttosto che 
ammcllcie di avere accettato 
■di avere rappuitl sessuali in 
;stiada. All'accusa di *linguag' 
(giosubumano* folla dalle fem* 
'•minisie. Cenliloni ha reagito 
con la querela. Ma ieri, in aula, 
igptin» a prendere le loro par* 
a è stato proprio II pubblico 
' Hitnitieio. Le donne sono state 
ìlufleatsolie e Pilo ha concluso 
ht-zM arringa aettoHneando 
ìcboil lInguaM» degli avvocali 
«MMaioubenanie». ' ' . 


lirpinia 

Al Senato 
in discussione 
nuovi fondi 


■I ROMA. Accantonata alla 
Camera in atteu dei risultali 
della commissione d'inchiesta 
sulia ricosiruzione delle aree 
terremotale, la questione dei 
nuovi, finanziamenti per la ri* 
costruzione delle aree colpite 
dal Icnemoto del novembre 
1980, si ^ rialfacciata ieri nella 
commissione Bilancio di Pa¬ 
lazzo Madama che sta esami¬ 
nando la legge finanziaria. Il 
ministro del Bilancio, il de Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, ha dichia¬ 
ralo la disponibllilA del gover¬ 
no per un nuovo stanziamento 
di tiSOO miliadi per il 1991. Ed 
ha posto alcune condizioni: 
che ci sla un volo formale per 
decidere il finanziamento: che 
esso riguardi soliamo l'edilizia 
abilallva: che trovi il 'consenso 
concorde' di tutta la maggio¬ 
ranza; che un'eventuale modi* 
fica della legge finanziaria per 
appostare il flnanziamenlo 
nois alteri -per via del rilomo 
alla Camera* I tempi di appro* 
'vazione della legge finanziarla. 
' La diicustione ieri non ha 
trovalo un momento di chiusu¬ 
ra. 

Proposte concrete le ha 
avanzale Luciano Barca, sena¬ 
tore comunista e presidente 
della commissione bicamerate 
per gli Inicivenli nel Mezzo* 
giorno. Una i quella di varate 
una nuova teggc'che assicuri 
quella trasparenza che la nor¬ 
mativa vi^nie non ha certo 
garantito. Sulla proposta di 
una nuova legge ò sembrala 
convergere la Uc. Cosa della 
quale il minLsIro lltmicino ha 
preso atto sostenendo perù 
che il governo 'non ha inten¬ 
zione di avanzare proposte se 
esse non sono corroborate 
dalla certezza di trovale con¬ 
corde consenso da parte della 
maggioranza*. C cosi la palla « 
stala rilanciala al Parlamento e 
alla contesa ira'slnisira de e Psi 
tu chi più ha speculato sul ter¬ 
remoto e i temmotaU. 


i' v:.f ^ 



dei ministri 
tento miliardi 
per Venezia 


par ■ dMnquinameMo, per la concessione di mutui per la prima 
casa, per rndlviduazione dei aiti per lo smaltimento dei tanghi 
«fcrlvùiil dagli kovì dei rii e, infine, per un piano plurtennale per 
■migUoraiiieiiledeltecondlzioni socio-cconomiche. 

Prevendone de^ incendi 

Pnesentato «Pais»: sistema 
(fi monitoraggio che 
«sorveglia» 10 chilometri 

DALLA NOSTRA RSOAZIONe 


1 figli IHM lllltliml ili 1)11111 
dtll•ecisioneperltritevallMn- 
'; ~ ter di incendi boochivt rappre- 
'1- «Mano una fella Importante 
: PMHhilurodelteOlUcinaCa- 
''IlacK Onora tesata alla produ- 
afone militare. Nel Qome della 
/ tOvanOfcazIonarrazIenda lio- 
. leniina ha dasi vita al Seiloie 
' AniblenieeTeiriiorio.cntioU 
’s :. qpaie si inserisce Pais, Il siste- 
t-.-.- malnwgiaioperlaioMgllan- 
za e U coniioilo di rischi natu- 
tal..Il Palt-lncendi è bauto 
SilOèiptO avanzale tecnologie 
! iMinrieiiche e della «nsori- 
ì'* ' allea bifrarosM ed e In grado' 
di atrotaere un continuo monl- 
.. -i" Uragglo di una vasta alea bo- 
' teMva. lanciando l'allarme al- 
' nnaoMere del minimo lòco- 
3^?;. ' lato, rate si compone di una 
l'j! me di stazioni di ritevamenlo 
aMeiia coltegate con un cen- 
' Uodioomandoceontrollo. La 
msione di rilevamento a terra 
vii-,.. SlMixmècIieJkw ioncttaa 
talocio. alta dica 15 metri, 
, ' che amia, su una plattalor- 

roatwofante. un «nsote a ta- 
.'V:'.' «nazione inirarossa e una leie- 
' camera dotata di zoom auto¬ 


matizzalo. U sensore infraros¬ 
so discende direttamente da 
quello impiegalo nel settore 
mUiiare per guidare le bombe 
iuirobtelihio nemico. Il cam¬ 
po di sorveglianza della sta¬ 
zione copre, nell'arco di un 
minuto, 360 gradi In orizzon¬ 
tale e 30 gradi in verticale e il 
suo raggio di copertura non è 
mal interloie ai IO Km. Il cen¬ 
tro di comando e controllo, 
l'unico nel quale interviene 
l'opera dell'uomo, acquisisce 
i dati provententt daga stazio¬ 
ne diritevamento. Il analizza e 
convalida I segnali di prealla^ 
me In un massimo di ire minu¬ 
ti. Grazie ad una dotazione di 
specifici software II centro é in 
^ado anche di prevedere il 
propagarsi dell'incendio e 
qulndldi coordinare la opera¬ 
zioni di spegnimento. L'instal¬ 
lazione del sistema Pals coste- 
r6 dalle 30 alte 40mila lire per 
ogni eilaio di superitele co¬ 
perta. A rtehiedeme rinsiaila- 
zione dovrebbero eswre gli 
Enti locali, fortemente impe¬ 
gnali nella prevenzione degli 
uicendi boachM OLM. 


Convocati questa mattina 
i massimi dirigenti 
della Segreteria di Stato 


Il cardinale ài suo posto 
nonostante Tetà avanzata 
per Teccezionale competenza 


«Importante comunicazione» in politica intemazionale 


La convocazione per oggi dei massimi dirigenti del¬ 
la segreteria distato per "un'importante comunica¬ 
zione” induce a pensare che il card. Casaroli voglia ' 
lasciare il suo incarico, nè sono mancale voci a pro¬ 
posito negli ultimi tempi. Non è per stanchezza ma 
perchè vuole favorire un ricambio. 11 Papa ha voluto 
che rimanesse al suo posto per la sua eccezionale 
competenza nella politica intemazionale. . . 


ALCBSTI SANTINI 


■NcrrrA oa Vaticano, .i 
più alti dirigenti e i capì utfL 
ciò della Segieteria di Stato 
sono stali convocali, per sta¬ 
mane alle ore 12, per ùn.'iin- 
portante comgnteaziqqe'. 
Dopo le Insistenti voci' delle 
ultime seillmane.' secondo 
cui II Segretario di Staio, card; 
Agostino Casaroli.'’ldscereb- 
be l'alto Incarico che'rkloitlw 
dal 28 aprile 1979 avendo 
compiuto 76 anni il 24 no¬ 
vembre. si è portati a ritenere 
che si tratti proprio di questo. 
Anche se da parte del tilrello- 
re della Sala Stampa della & 
Sede, Navarro Valls. t sialo 
osservato, fino a Ieri sera, il 
più assoluto riserbo, dando. ' 
anzi, l'Impressione di voler 
smentire te voci rteoaenll da. 
mesi, rifercndosii soprallutto,, 
ai nominativi indicali da alcu¬ 
ni organi di stampa Come Ira i 
più probabili succèssori. . 


01,vero c'è che n card. Ca- 
saròll ha rasseghato te dimis¬ 
sioni da Segretario di Stalo al- ' 
lorchè ha compiuto 75 anni, 
ossia II 24 novembre 1989, 
come vuote la normativa sta¬ 
bilita da Paolo VI per tutti i,ve¬ 
scovi e cardinali Investili di 
ùrìà respqnsabllllù operativa 
nella Chièsa'. Ma irótehè ac- 
CoaTière le dlhiissiohi 'spella 
al rapa, quesfi lò ha'iiregaio 



llcanlmN 

Agostino 

Casam 


■ulti viene rteonoschiia al 
card. CaMfoll^e per il fallo 
che erano nello sue mani le 
trattalive. condotte a nome 
della S. Sede ni alcuni awe- 
nimenll di liltevo mondiale 
come le due virile di Mikhail 
Corbaciov,in Valicano, l»cri- 
’ si, del iColloi, hv Conierenza 
sulla sicùrezza e la coopera- 
zlqne eun^à <|f Parigi, che 


,ha concluso un lurigo e In¬ 
tenso capitolo della nostra 
storia di cui è slato protaMni- 
sla di trrimo piano. D'altra 
parte, Giovanni Paolo II, co¬ 
me del resto aveva fatto Pao¬ 
lo VI, ha lascialo al suo posto, 
nonostante i 75 anni compiu¬ 
ti, allrl prelati di grande pre¬ 
stigio. Basti pensare al caid. 
WysiynsM, al card. Wille- 
brands, che ha presieduto li¬ 
no a 80 anni fi Pontificio Con¬ 
siglio. per la promozione del- 
l'unitù del' cristiani, al card. 
Ugo Potetti che, pur avvian¬ 


dosi verso 177 anni, è ancora 
vicario del'Papa per la dioce¬ 
si di Roma e presidente detta 
Conferenza episcopale Italia¬ 
na, e poliebirero essere falli 
molli altri esempi. , 

Se, o^. sarèdalo Tannun- 
cio che II caid. Casaroli laice- 
rù definilivamente l'alto uHI- 
ck> di Segretario di Stato e di 
Incaricalo di rappresentare il 
Papa nel governo chrile dello 
Stato detta CItiÀ del. Vaticano, 
una torta divide Papa, non è 
per stanchezza, come ha af¬ 
fermalo lui stesso» Parigi, roà 



aiee 


" Brindisi^ Taranto, Portoscuso, Siracusa e Getó ^ 

zone dd 


^ 111 i IJ [M i 1 ^ 11^ 


Il Consiglio dèli 91 proposta di Sujfelo, ha 

dlchlarato;*àrai6^d!i6MtoW^ s^bJè^unèP Briijti 
disi, Taranto, Poiìioscuk) in Sardegna,! comprenso¬ 
ri di Siracusa, Priolo, Melilli, Augusta, Solarino e Fio- 
ridia ediGela.MscOmiOfiutèra, nelNIssene: Chicco 
Testa: «Un provvediménto atteso da tempori augu¬ 
riamo che noti si tratti àncora una volta dithletventi 
straordinariinvisibiii». - , 


In aMvo cento mlttsidl per la 
sahraguaidia di Venezia. Li ha 
resi ^ponlblll ieri il consiglio 
dei ministri per far fronte subi¬ 
to ai problemi più urgenii del¬ 
la cIttA. Lo stanziamento servi¬ 
ta per interventi di aireslo del 
degrado del bacino lagunare, 
cessione di munii per la prima 


■■ ROMA. Il Conslglld del mi¬ 
nistri ha dichiarato :teri «aree 
od elevato rischio oihblehiate* 
Brindisi, Taranto, PortOSciisO 
in Sardegna, i comiinf di Sira¬ 
cusa, fhiblo, Melilli,’Augusta.' 
Solarino e Fioridia In provincia' 
di SiracuM e I comuni di Cela, 
NiscemI e Bufera in quella di 
Calianisseiia. Le cinque aree 
meridionali sono state indivi: 
duale dalla Regioni Interenate 
d'Intesa con II ministero del- , 
l'Ambiente e con quello degli 
inlenenli straordinari per II 
Mezzogiorno. I provvedimenti 
si sono tesi necessari per la si¬ 
tuazione di grave degrado am¬ 


bientale messo''to'evidènza 
dalftoqulnam^io' 'ólmosteH* 
co, pccwocatd' daìfè attivila 
prpdtiilive; dalla contamina¬ 
zióne delle acque da scorfcht 
Mduslriail oon'oprtseguentl ri-' 
sèhl per la nlbtt «togli abttartiL 
Ora, per dghiiri» di .queste 
aree, Il ministro doVrè' predi¬ 
spone un plano di distoqufna- 
mentò e di rbènamenio del 
territorio. Ma la gravita delle si¬ 
tuazione impone, prima del¬ 
l'avvio del ptortot. di adottare' 
immediatamente iqisure per 
ridune gli KsrichI b^ulnanti e. 
cl si augure che I tempi siano 
brevi 


La decisioae del Gonstollo' 
del mtoistttì un Attopètosdrdp 
tèritpo'-:^'na dièhiaretd Chleeo" 
Testa, mintotro per l'ambiente 
del governo ombra del Pci.r di 
fronte al quale’c’è semplice- 
meme da augurarsi che non 
avvenga come nei casi prece^ 
denti dalie l'inieivento straor¬ 
dinario è assolutamente Invisi¬ 
bile*.', •' 

Laura Cima, capogruppo 
Verde alla Camera, si dice 
•particolaimente soddisfatta 
del provvedimento*. *1 gravi II 
Velli di toqulnamenió ragghinil 
e i relativi rischi per la salute 
degli abltand conséguentl.ai 
massicci e incontrollati scari¬ 
chi industriali, non permétte¬ 
vano più ulierioriritanlK ' 

'Il ministero dell'Ambiente 
sottolinea in poiticotore che. 
nel teiTfiorio di Brindisi (che si 
sviluppa lungo tutta la costa 
per una profondità media di 10 
km), sono presenti varie indu¬ 
strie chimiche, petrolchimiche 
e ntelohneccaniche. Panico- 
larmente gravi sono i problemi 
legali allo stoccaggio e allo 


; «nàlttmento delfithitt. alla de- 

“«e 

aitMut portuoir caratterizzate 
da un notevole flusso di pro- 
doitiz;hfmJci, con esposizione 
al rischio di. degrado ambien¬ 
tate di zone di Iritehìsie nalu- 
ralisticó. Per le province di Si¬ 
racusa e di CaltaniZMlta. Iure 
t» minisleriate mette in rill^W 
fatto che le industrie chimiche 
non solo inquinano aria e ap- 
qua, ma riducono le già scane 
disponibiUta idriche per gli al¬ 
tri usi e producono rilluti tossi¬ 
ci e nocivi senza che vi siano 
adeguali impiànti diórattamori- 
to e smaltimento. 

' infine per la lon» di Porto-' 
scuso, in provincia di Cagliari 
(che comprende' enche I co¬ 
muni di ConneM,'Catbenia, 
San Otovanni SueigHi.'San An¬ 
tioco), sono sono tiro le attivi¬ 
la metoliuigicheche. oltre a in¬ 
cidere pesantemente sulle 
componenti ambtonlali, han¬ 
no determinato effetti negativi 
ahche sulle attività agricole e 
zootecniche nonché sulla sa¬ 
lutepubblica. 


riunii Rn 


A Bolò^a sénihario dell’Inu sui di^gni di legge votati dal Senato 

^ ateisti pÒlemM^^c^ 


In un seminario svoltosi Ieri a Bologna l’Istituto na¬ 
zionale di urbaiilslica (Inu) ha analizzato i due di¬ 
segni di legge; recentéirnente votati dal senato, sul 
regime giuridico dei suòli e sulla gestione produttiva 
dei beni immobili dello Stato. Giudizio S(n«risslmo 
soprattutto sulla normativa che autorizza la pubbli'* 
ca amministrazione ad alienare le sue proprietà. 
«Siamo alla schizofrenia urbanistica». 


DALLA NOSTRA REDAZiONe 

dNIOBDpNATI , 


■SBOLOGNA Dalla «teregu- 
foAon alla sehizoirenia urba¬ 
nistica. Dopo un quarto di se¬ 
colo di avita spericolala»; sen> 
za vincoli e senza limiti. Il Bei- 
paese avrà forse bisogno di 
sdraiarsi nel tettino dello psi¬ 
canalista se andranno in por¬ 
to. insieme, le due . leggi che 
sul finire di luglio sono state li¬ 
cenziate dal Senato e orai at¬ 
tendono l'esame detta .Came¬ 
ra. L'Inu, l'Istituto nazionàte di 
urbanistica, Ieri a Bologna'ha’ 
analizzato In un seminario la 
•svolta* per lo gestione e l’uso 
del territorio che la m^io- 
ranza ha consegnato al rarta- 
menta Sconsolato il giudizio 
di architetti e giuristi: cosi non 


ci siamo. 91, é positivo che a 
10 anni dalla famosa «ntenza 
della Coite costiluziortato che 
dichlarb IHeginlmii'la «Bucar' 
tossi» si cerchi.di varare una 
nuova legge sul regime dei 
suoli e sull» espropriazione di: 
pubblica utilità: finalmente si 
può, ntetiere. fine (seppure In 
un modo che l'Inu ritiene di¬ 
scutibile) a .quel liberismo ur- 
banlsttcp tahlo. caro agli spe- 
cùlatórl. Ma.cósa II (a poi la., 
riìaggloranzà? Vara contem- 
poVanemènte un altro dise¬ 
gno di legge sulla alienazione 
dei beni immobili pubblici 
che trasforma lo stato stesso 
in un grande Hpeculaiore. «E‘ 
come « una k^jgc los« stata 


scritta con la destra e l'altra 
. con la sinistra;chealtroèque- 
sta M non schizoIrentoTK si 
chiede scendallzzato II presi¬ 
dente onorario dell’lnu, Giu¬ 
seppe Campos Venuif. 

• Fèr llnu te vendila dei 
' «gioteUi di famiglia» è quanto 
meno Inopportuna In un pae¬ 
se che avrebbe Invece biso¬ 
gno di una politica di acquisi 
' zioni immobiliari per pubbli 
ca utilità. Ma l'inopportunità 
diventa Immoralità quando il 
disegno di legge obbliga i Co¬ 
muni, ad adottare varianti ai 
Pig che favoriscano 'la piena 
valorizzaziofle» dei beni da 
vendere. Come dire che prima 
di mettere sul mercato una ca¬ 
serma diroccata o una vec¬ 
chia manifattura dei monopo¬ 
li bisogna alzare gli Indici di 
ediffcablliià perché l'affare 
renda il più possibile. «Terreni 
ed edifici al quali il Ag ha asi 
segnato ima precisa funzione; 
spesso a carattere pubblico, 
sarebbero trasformati in com-. 
ponenti urbanistici di caratte- 
rislica completamente diver-' 
sa. sconvolgendo gli equilibri 
previsti dal piano per la citta». 


denuncia l'Inu. E guaiw I Co¬ 
muni non rispettano queste 
: disposizioni: dopo due mesi 
scatta II loro commissaria¬ 
mento ad opera delle Regioni 
o (nel caso di inadempienza 
anche di queste) del mIniMro 
' dei Lavori pubblici. Insomma, 
; PrandInIcomeCaltagIrone. 

' 'Posizioni preconcette della 

K ne più progressista dell'iir- 
nlsiicB. grioera qualcuno 
additando al pubblico ludi 
brio i soliti architetti con la te¬ 
sta tra le nuvole. E invece no, 
' almeno a giudicare dall'fmpe- 
gno con il quale U «minarlo 
; ha esaminalo l'allro disegno 
di legge sul regime dei suoli e 
'. sugli espropri (appunto quel 
< k) scritto «con la mano destra» 
. dai socialista Achille Cuirera). 
' Non A il massinmo che cl si 
' poteva aspettare ma almeno- 
a giudizio di Vezio De Lucia. 
’ urbanista - *é un tentativo dì 
: uscire daffimpasse che dura 
dal'1968». Soprattutto é la pri- 
. ma luce che si intrawede do¬ 
po I tragici anni 80, gli anni 
dell'uibanlstica contrattala e 
svenduta che tanti guai ha 
causato agli enti tocali privati 
di qualunque norma sugli 


8 ? 


l’Unità 
Sabato : 

1 dicembre 1990 


Circolare esplicativa 
della Coininissione 
per il Congresso del Pd 


per lavorile un licambfo ge¬ 
nerazionale. A dimostrazione 
del suo stalo di salute buono, 
basti ricordare che ha seguito 
wmpre il Papa, anche di re¬ 
cente, in tutti I suoi viaggi in¬ 
tercontinentali. Ha, Inolire, 
viaggialo mollo, negli ultimi 
mesi. In Europa come negli 
Usa sia .per incontri di Stato 
sia per ricevere da alcune 
università lauree 'honoris 
causa’ a titolo di riconosci 
mento dell'attività da lui svol 
ta sul piano intemazionale a 
favore della pace e della coo¬ 
perazione tra 1 popoli. Ed il 
suo importante inteivenio te¬ 
nuto il 20 novembre scorso 
atta Conferenza di Parigi a 
nome della 5. Sede • Casaroli 
era II solo tra i firmatari del 
l'Atto di Helsinki del 1975 ad 
esMre ancora In carica- ha ri¬ 
velata ancora una volta, il 
suo reolismo politico e la sua 
lungimiranza nett'indicare 
che w è vero che le vecchie 
barriere che dividevano l'Eu¬ 
ropa sono cadute, è anche 
vero che 'molte lacerazioni 
pertistino ancora* e, soprat¬ 
tutto, altre barriere,sono da 
superare. E' per questo c^e.il 
Papa vorrebbe che rimaneste 
al..suo posto, ma Casaroli 
vuoto uscire 'di scena con 
grande stile e « non è oggi il 
tuo addio non é lontana . 


chiede 
audizione 
di Ruffolo 


:aiRdliii..';' Himinisiro per 
J'qj^toKtodeTgoètinooinbia. 
Chicco Testa, vuole vederci 
chiaro nell'operato della com- 
' missione tecnico-»cieniifica di 
valutazione dei progetti di risa¬ 
namento ambientato e nel cri¬ 
teri di nomina dei suoi compo- 
nenil. Per questo ha chiesto, 
con, una intenogazione parla¬ 
mentare, un' audizione del mi¬ 
nistro dell'Ambiente. «È scon¬ 
certante rendersi conio - ha 
detto Testa - che l'impegno 
fornito anche dall'opposizione 
per aumentare gli stanziamen¬ 
ti a favaie del ministero, per gli 
InteivenU di risanamento am¬ 
bientato,- non produce fniltl 
per l'incapacità dello stesso 
ministero a gestire conetta- 
mente le risorse». «La confusio¬ 
ne e l'approssimazione con 
cui si procede - ha aggiunto 
Testa - mettono In grave ri¬ 
schio i linanzia.Tienli previsti 
sla dalla finanziaria '88, non¬ 
ché i successivi» e *la stessa 
Corie dei Conti continua a soi- 
leyare dubbi di leglllimiia sul 
l'operalo della commissione». 


1. Tempi e iiM>«li «II volo 

a. Nel regolamento per il 
XX Congresso non è previ¬ 
sto il perìodo di tehipo in 
cui lasciare aperto un 
«seggio elettorale», né che 
vi sia interruzione tempo¬ 
rale tra la conclusione del : 
dibattito e l'i nizio delle vo¬ 
tazioni, ma al contrario é 
espliciiamenie indicato 
che te votazioni inizino 
immediatamente al termi 
ne del dibattito stesso e 
procedano fino al loro 
esaurimento. 

b. Si rammenta che nella 
convocazione del con¬ 
gresso vannochiaramente 
indicati gli orari di inizio 
dette votazioni. Qualora 
sia la eventu.ilità che il ter¬ 
mine del dibattito avvenga 
in orario troppo avanzato, 
per consentire una più 
ampia partecipazione al 
voto, è bene o^anizzare i 
lavori in modo che Tulli 
ma parte degli interventi 
del dibattito avvenga nella 
seduta successiva, nel cor¬ 
so della quale procedete 
anche alle votazioni. 

c Essendo prescritto l'ap¬ 
pello nominale , degli 
balni aventi diritto al vo¬ 
to, é chiaro che le opera¬ 
zioni richiederanno un 
tempo più o meno lungo a 
seconda del numero 
degli iscritti detta «zione. 
Vanno ammessi alla vota- 
' zione lutti i compagni che 
si preMnteranno nella se¬ 
de congressuale durante 
le operazioni di voto. Per 
favorire una più ampia 
partecipazione e consen¬ 
tire a tutti gli iscritU di ese- 
citare il loro diritto di volo, 

. si indica di procedere ad 
, un doppio appello e, in 
ogni casa al lennine del 
secondo la presidenza do¬ 
vrà ' chiedere esplicita¬ 
mente « vi è ancora pte- 
«nte qualche avente dirit¬ 
to al voto che deve «rotare. 
Esaurite queste procedure 
si prodameró la fine delle 
operasloni dt volo, dopo 
ta quale non vertano am¬ 
messi ulteriori votanti. 

; d. Il KcMlàmcnid. (artico¬ 
lo 10;I0) prevede anche 
.che: «Un partecipante al 
congresso che, per com¬ 
provate ragioni di lavoro o 
per ragioni di assoluta e 
improrogabile forza mag¬ 
giore, non pud essere pie- 
«nte al momento delle 
votazioni, pud esprimere 
e far registrare il proprio 
volo in una delle sedute a 
cui é presente, purché in- 
teiveii^ nel dibattito». Ta¬ 
le norma va intesa nel 
senso che il compagno 
. che si avvalga di tale fa¬ 
coltà pud esimere la sua 
scelta di voto durante il 
suo intervento congiev 
suato o anche più «mpll 
cernente dichiaraiulo al 
l'assemblea, durante una 
delle sedute a cui parteci¬ 
pa, la sua Impossibilità a 
essere presente al mo¬ 
mento del voto e renden¬ 


do esplicito per quali pro¬ 
poste intende votane. 

e. Per evitare l'eccessivo 
protrarsi delle operazioni 
di voto, in particolare nel 
le sezioni con numerosi 
iscritti, si suggerisce di 
procedere in ccnlempora- 
nea agli appelli nominali 
- per nome e simbolo e 
per mozioni - garantendo 
in ogni caso Tespliciia se¬ 
parazione trai il voto su no¬ 
me e simbolo e quello sul 
le mozioni da esprimete 
in questo ordine. L'app«ri- 
lo e l'operazione di volo 
dovranno quindi ' essere 
organizzati in modo tale 
che i due tavoli con i regi 
stri per la verbalizzaz'rone 
dei voti siano collocati se¬ 
paratamente. 

f. Il volo su delegali ed or¬ 

ganismi dirigenti non può 
che essere successivo al 
volo sulle mozioni, doven¬ 
do ie proposte sui delegati 
e organi dirigenti tenere 
conto dei rapporti di forza 
espressi nette votazioni 
precedenti.. ■ 

g. Le commisrioni federali 
per il congresso verifiche¬ 
ranno che queste indica¬ 
zioni . siano. scrupolosa¬ 
mente ossèivate in ogni 
congresso. Ogni diveisa 
organizzazione dei lavori 
assunta precedentemente 
a questa circolare va rite¬ 
nuta non valida e quindi 
modificata. , 

2. Elezione «legll «>rga- 
nisml «Il sezione 

La commisstotre naziona¬ 
le per il congresso ritiene 
che il disposto del prunlo 
13 del regolamento (4 
congressi di sezione pro¬ 
cedono al rinnovo degli 
organi dirigenti e di garan- ' 
zia...») non sia asseggetta- 
bUe ad interpretazioni o 
modifiche' aiiche percM : 
oggetto di approiondiio 
dibattito e di conseguente 
decisione in , ; CcmiHalo. 
centràle. ' 

Si ricorda, però, che lo i 
Statuto già oÌBÌ pnnede i 
aU'art. 2ì ta possibilità di 
una nuova elezione degli ' 
organismi‘ifirigeritl di se¬ 
zione, fuori da fasiczA;;. 
gressuàli. Successivanien- 
te al congresso nazionale, 
nulla impedirà che il Co¬ 
mitato direttivo di sezione, 
eletto in questa tomaia 
conjgressuafe, decida «li 
tTimettersi oer permetteie 
a tutti gli aderenti al nuovo 
partito di riel^gere Tolga- - 
nismo dirigente. 

3. Eiiiiillbtfotniseasi 

La Commissione naziona¬ 
le per il congresso sottott- 
nea fortemente il valore ' 
politico «lei cap. U diri re¬ 
golamento «Gaiamia del 
l'equilibrio tra i sessi» ed 
invita le Commissioni fe¬ 
derali per il congresso ad 
operare concretamente 
per l'applicazione di que¬ 
ste norme in tutte le fasi 
«toogressualL 


esprorpi. ta novità prtocipale 
della proposta é Tlntroduzlo- 
nèdi un Indice di edincabllità 
convènzfonate (plafond lo 
chiamano I tecnici) stabilito 
dalla legge uguale per tutte te 
aree di una zona omogerwa 
indipendentemente dalla loro 
destinazione. I Ptg potranno 
poi attribuire, entro cent limili, 
valori superiori al ptafònd. 
Questi valori aggiuntivi, « 
sfrattati, faranno scattare una 
specie di tassa. Il meccani 
smo, estremamente comples¬ 
so, ha l'obiettivo di rendere i 
propttoiari hilli uguali e di as¬ 
sicurare «un giusto ristoro» a 
coloro che dovranno esrere 
espropriati dall'ente pubblico. 
Funzionerà? Stefano Slan- 
gheliini ha già condotto una 
cospicua «rie di simulazioni 
riscontrando più di una grave 
incongraenza. E Tamminlslra- 
tivista Fortunato Pagano ha 
trovalo parecchi vizi di forma 
e flnanco soluzioni al limile 
della cosiiiuzionatlià. Ma la 
conclusione dei tecnici delTI- 
nu è un'apertura al partamen- 
la consultateci, vi aiuteremo 
a fare meglio. Il Belpaese ne 
ha un grande bisogno. 


COMUNE DI CAROVIGNO 

PROVINCIA DI BRINDISI _ 

AdoxIonB ami Plano Pmrtìeolangglato 
rveona A42 - A43 raaUanzIatt di aapanalona» 
del cantra urbano 
■ ILMNOACO 
VISTA U leflgs rtglolufs a SS SU 316.1960; 
iliaiild«rsrt .21 SilatMsia; - • 
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ILSmOACOOreMsCist 


Sabato I dkembie *90 Rotarla, Ma- 
iluocla, Anna Lina, Maria Angala, 
ValanUna e Patibdt rteonltno con 
allatto 

ROSASPREILFICO 

rial 3* annivanario della aria morte. 
RotSALdiccmbfe ISPJ _ 

6 acompano U compaipw 
ANICETOOICOU 

I compagni di Pome Mammolo lo ri- 
. cordanocgnjijretlo. _ 

£ mono il ctMnpagno 

LUiaCHERSI 

bcrtttodal’AS 

Ai familiari la condogUmiae dalla aa- 
ikMie MandoU riella FadarazIofM a 
da IVitìia. 

Canova, I dioambia 1990 
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IN Italia _ 

A Bologna, con i giudici Mancuso e Grassi „ «riunione tra amici» per decifiare 

che indagano sulla bomba del 2 agosto, i continui depistaggi dei servizi segreti 
Casson (Peteano e Gladio), Priore e Salvi che hanno tentato di nascondere 
(Ustica) e Vigna (P2 e neofascisti toscani) la verità sulla strategia della tensione 


Il Congresso 
Slowpood 
con cena a lume 
di candela 



Slow'fbod 


||iDecada gladiatori 
l^dd Nord; «Brindammo 
quando cadde Argo 16» 

■i\ Tutti i gladiatori erano considerati •informatori» dei 
;•!•, < servizi segreti; anche quelli in pensione. Una vera e 
iprbpria rete parallela di occhi e orecchie sempre 
Vf'4 iaperti, alla caccia di notizie ed indiscrezioni con cui | 


I giudici titolari di inchieste su st^i è servizi segreti 
deviati si sono iikqntrati ièri mat^na^.a Bologna. Al 
summit, durato ciréa tre ore. erano presenti, tra gli 
altri, i giudici Felice Casson e Rosario Priore, che si 
occupano delle inchieste su Gladio e Ustica. Massi¬ 
mo risertx) sulla riunione, definita «un incontro tra 
vecchi amici». Casson: «Volevo parlare con I colle¬ 
ghi del 2 agosto». 

DALLANOSTRAREOAZIONE "i''' - ' ‘ \ 

OKUMARCUCa 


^ 1%; rimpinguare gli archivi del Sismi. £ uno degli aspetti 
che stanno emergendo nell'inchiesta del giudice 
:Cario Mastelloni, che ieri ha ascoltato nuovamente 
^ ' il capo friulano di Gladio, gen. Cismondi. ■ 

MA,.' .’i'OALNOSTROINVIATO 

... MIOMIUISAIITORI . ... 

; M VENEZIA. Cosa fecero ics- jM|||||||B|||B||B||||M 
Li ^.’;pi di Gladio quando piecipilO 
Hv ./'«Argo 16*7. Un bel brliidisi, 

'. stappando bottiglie di Tocal , 
lUv (riulàivo portale a Roma il giot- . 

f ' .- 1 ^; no'stesso dal gen. Giuseppe . 
f; .Cismondi, responsabiie dei ' 

A. igladiMoTi per il'Notd-^i Uo 
A l raeconni lui slesso, al termine ' 

'..'ì deil'ennesimo inienogalorio . 
condono dal giudice Carlo Ma- 
l.'n^-slel]onL Cismondi, il 23 no- ^ 
vembre 1973, era diretto da 
r ' ' ' Udine a Roma. Pensava di oi- 
jp^jr tenere un passaggio da •Arso ' 

.il 6». fermo a Venezia. ArrM in 
.auto, portando con sé una cas- 
-sa di bottiglie di Tocai che cart ^ 

;c0 sull’aereo. Ma l'equipaggio 
liicevetw l’ordine, imprevisto, 

'di' decollare per il Aioli. Ci- i 
MA IsrtHMtdi fece In tempo a recu- ' 

<p«iareit tuo vtmx'•L’ho porta- " 
;.i'i^(io«Roina3uunDc9.IAabbia- 
lij ii; ;mo-bevuto tutte te bottiglie», 
i '^’IScuii, .avete brindato nono- 
f j 'stàntq che un aereo del setvi- 

(zio fdÌMe appena precipitato? GkiMppeCIsnMiKli 
’'é< iRide un po’ obliquo; «Si brinda ■ 
;«V;ieinpre.'SpceiequandO'muoie ■' '• 

K(laaooceia^ ■ ;.. -r. • 

>^i'4 1 jfcBri L iinA hjHiita DOGO aze ■ convinzioni reali. Tofniatno a 
ili laee^nii ^ Omonài. .U’ufficlale del senà- 

e^v jdlcé7%go 16 era come.una fi’^ 

Gu^Sdatadleuifesieggla- “"«“““llte- 

yJ vSéìTflneTE la tesi, coinè “sa. sione, straorii.naria del gladla- 


OB BOLOGNA. Sono arrivali In 
ordine sparso, cercando di 
non dpre nell'occhio. -Ma ieri 
mattina era veramente difficile 
non accorgersi che i titolari 
delloincbieste più delicaie de¬ 
gli ultimi anni si aggiravano tra 
gli stucchi di palazzo Pier Cre- 
scenzl, Il nuovo tribunale di 
Bologna. 

Per circa ire ore si sono riu¬ 
niti Intorno a un tavolo gli uo¬ 
mini che hanno messo o stan¬ 
no mettetKloAotojB lente di 
ingrandiiiMiiwÉ||mte tra le 
pagine pio'wH|Ìin storia 
della RepubbÌKK^’ererio I 
giudici romani Rosario Priore c 
Giovanni Salvi, che Indagano 
sulla strage di Ustica; il giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson, che si è occupato del¬ 
la stnw di Peteano e ora si oc- 
.«l(|jk;B'<Cladio*; Libero Man- 
«iiit 03 l 4 «onaido Crassi, i due 
magisiràti bolognesi impegnali 
in uno stralcio dell’inchiesta 
sulla strage del 2 agosto; il pro¬ 
curatore aggiunto di Firenze 
Piertuigi Vigna, che indagò su¬ 
gli attenlati in Toscarui e sui fi¬ 
nanziamenti della P2 ai neola- 
sclsti. 

Si traila di sei magistrali) cui 
interessi hanno come minimo , 


comune denomilore le strate¬ 
gie eversive e k;. deviazioni di 
apparali dello Stàio. Al termi¬ 
ne della riunione, suoltasi nel- 
l’ufficio a mansarda del giudi¬ 
ce Grassi, nessuno di loro ha 
voluto parlare dei molivi dei- 
rincontro. «È stala una riunio¬ 
ne tra vecchi amici», ha scher¬ 
zato Il pubblico ' ministero Li¬ 
bero Mancuso. iiAiì che un 
"summit' è stato un "bassit"», 
ha ironizzato Cievanni Salvi, ri¬ 
spondendo a chi gli chiedeva 
le ragioni del vertice. Più espli¬ 
cito. Felice Caxmn ha detto 
che è venuto a Bologna «per 
parlare coni colleghi che si oc¬ 
cupano della strage del 2 ago¬ 
sto». 

La riunione si é inteirotta 
verso runa per contentile ai 
giudici Priore e Salvi di Inteno- 
gare un lestimone appena arri¬ 
vato da Milano, l’awKalo civi- 
lisla Giuseppe. Poerio Pftarà, 
un nome che compare per la 
prima volta pell'lndaglne sulla 
Strage' di Uslica. Il Mgale, che 
Ih passato ha collaboraio con 
ilcónsolalo francese del capo¬ 
luogo lombardo, è sfitto Inter¬ 
rogato solo per pochi minuti. 
Una parentesi'Che probabll- 
menle non ha disìollo i giudici 



L'arrivo al palazzo di giustizio dl Botogna dei giudici (da sinistra) Gio¬ 
vanni Salvi, Rosario Priore, FeKcà Casson e Ubero Mancuso 


dall’arMmenlo principale del¬ 
la riunione: i collegamenti tra 
le varie inchieste sull’eversio¬ 
ne, in molli cosi formalmente 
connesse Ira loro. 

Per quanto riguarda le stragi 
di. Ustica e dei 2 a^to, il col- 
legamenlo più evidente, fìno- 
ra, sono stali i depistaggi messi 
In atto dai servizi segreti deviali 
di matrice piduista. Ma Ieri i 
giudici si sono probabilmente 
soffermali anche sulle dichia- 
razlohi del capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, che recente¬ 
mente ha sorpreso la commis¬ 
sione Stra^ affermando che la 
tragedia di Ustica potrebbe es¬ 
sere stala provocata daunal- 
tèntató, e ha collegato fa Strage ' 
avvenuta 1127 giugno a quella 
del 2 agosto '80 alla stazione di 
. Bottina; «La strage è un mes¬ 
saggio. Se il messaggio non si. 


capisce lo si ripete». ' 
Altrettanto Importanti sono 
le connessioni ira le Incfiiesle 
veneziane e quelle, bolognesi. 
Fu il giùdice Felice Casson, 
che ora si occupa di Gladio, a 
fare eseguire le perizie sull’e¬ 
splosivo miniare rinvenuto sul 
fondo del lago di Carda e usa¬ 
to, secondo la magistratura 
bolognese, per confezionare 
la bomba che il 2 agosto ucci¬ 
se 85 persone e ne feri altre 
duecento. 

; Nella primavera scorsa un 
altro giudice islrullore venezia¬ 
no che ora si occupa di Gladio, 
Carlo Mastelloni, spedi a Boto- 
' gria'alcuriecatteuHIiperilpro- 
cesso per strage. In quegli atti 
si parlava di Stefano Delle 
Chlaie, l’ex primula nera, alfe- 
poca imputato con Licio Getti 


per associazione sovversiva e 
successivamente assolto insie¬ 
me al capo della P2, e dei rap¬ 
porti tra eversione nera e servi¬ 
zi segreti. 

La Corte d’appello che cele¬ 
brava il processo per Strage de¬ 
cise di non acquisire i verbali e 

- fatto insolito per le cronache 
giudiziarie - ordinò che tosse- 
IO restituiti al mittente. Fra le 
testimonianze rifiutate, quella 
del capitano del Sid Antonio 
La Biuna, uomo della P2, inter¬ 
rogalo dal giudice Mastelloni 
stilla vicenda dell’aereo «Argo 
16». 

■La struttura di Avanguardia 
nazionale (organizzazione ca¬ 
peggiata dà Delle Chiaie, ndr) 

- avmta dichiaralo La Bruna a 
febbraio - era plloiata datt'Uf- 
fìclo affari riseivail retto da Fe¬ 
derico Umberto D’Amato (tes¬ 
sera P2 numero 1.643. nd^». 

Ancora più interessante. la 
testimonianza deU’ex agente 
del Sid Mario Santoni, l'agente 
•Filippo» autore nel '74 di 
un’indagine su Lido Getti, suc¬ 
cessivamente acquisita agli atti 
detta commissione P2. A giudi¬ 
zio di molti, quella di Santoni 
hi. l’unica Indagine seria svolta 
dai servizi'sul •venerabile». Da 
quel rapporto risulta tra l’allro 
che Getti usava l’utenza telefo¬ 
nica del centro di contiospio- 
naggb di Firenze come suore- 
capito personale. Santoni rac¬ 
contò al giudici di aver subito 
le ire del generale Maletti, che 
gli aveva rimproveratorindagi- 
Ite su una persona «aera». E 
aggiunse die quando saharo- 
no fuori gli elenchi di Casti- 
glion Fiboixhl si tentò di lar 
sparire II rapporto. 


Venezia ò la destinazione quasi obbligata per un'infinita se¬ 
rie di convegni e congressi; ma quello che si è aperto ieri; 
con una cena a lume di candela a palazzo Pisani Moretta è 
sicuramente un pochino diverso dal solilo Si tratta del pni)no 
Congresso dell’Associazione intemazionale Slow food. il so¬ 
dalizio nato un anno fa a Parigi per iniziativa di Arcigola, 
con lo scopo seriamente ilare di tutelare il diritto al piacere, 
a cominciare owiamenle da quello gastronomico e per que¬ 
sto fine di promuovere gli scambi intemazionali e la tutela 
delle tradizioni delle cucine locali. I rappresentanti di 12 as¬ 
sociazioni provenienti da altrettanti paesi, dalla Spagna a ' 
Singapore, si sono ritrovati a Venezia perdiscutere sulle stra- . 
legie persvilupparequesto movimento. 

Ventitré anni ' V'entiiré anni di carcere eia- - 
aflll ■M-ricAvl scuno per Alessandro Pinti e 

agii U(A.i:wn Santorel»; questa la 

del presidente semenza delia Cotte d’assise 

Usi di Cuneo Bologna al processo per 

UM HI V.UneO l’omicidio del presidenle ; 

deU'UsI di Saluzzo (Cuneo). : 
Amedeo Damiano, 47 aniiL 
democrisliano, quattro figli, ferito gravemente in un agguato 
sottocasail24manzo I987emoitoquattromesidopoinun ' 
ospedale di Imola, nel Bolognese. La Corte, dopo circa quat- . 
tro ore di camera di cons'iglio, ha cosi accollo la rich'iesla del 
pm Alberto Candì che aveva chiesto, appunto, 23 anni a te¬ 
sta per ognuno degli imputati, ritenuti esecutori materìaU 
dell'^uato. Al momento della lettura della sentenza in au¬ 
la dei aue imputati c'era solo Sartotelli, 34 anni, di Mantova, 
nella gabbia degli imputali pqiché già condannalo all’erga¬ 
stolo per l’uccisione di un agente di.polizia durante una spa¬ 
ratoria seguila ad una rapina. Il processo è risultato «mott- 
co»; alla sbarra non c'erano coloro che avrebbero commis- r 
sìonato l’agguato, la difesa ha preannunciato il ricorso. 

Nelle scuole /. . Atxtora venti giorni di-conto 
dai 21 dirpmhrp rovescia» prima dell av- 

uai A A Ulicmurc vacanze natalizie 

leVdCSnZe nette scuote di tutta Ilalla: a . 

iiatalÌTl 0 chiudere i battenti saranno 

■MUllMIC . ■ . per primi gli istituti del Friuli- 

Venezia Giulia, i cui studenti 
■ andranno in vacanza dal 21 
dicembre. Ecco il calendario «nerale d'tversificato per re¬ 
gioni: dal 21 dicembre; Friuli-Venezia Giulia; dal 22 dkrem- 
Bre; Lombardia, Trentino, Toscana, Umbria. Lazio e Sarde- 
ma: dal 24 dicemt>re: Molise. Abruzzo. Puglia, Basilicate e 
Sicilia. Piemonte. Val d’Aosta; Veneto, Liguna, Emilia Roma¬ 
gna. Marche, Campania e Calabria. 

Il rientro in classe è fissalo subito dopo l’epifania; fanno ec¬ 
cezione Molise, Abnjzzo, Puglia, Basilicaia e Sicilia, dove la 
ripresa dette lezioni awerrà rs gennaio. 


Nelle scuole 
dal 21 dicembre 
levacanze 
natalizie 


Transessuali ; Hanno invitato medicL poli¬ 
te CAlMlpnilA ' tici e avvocati per discutere 

BUIIIvraiW , insieme del loro problemL 

OggiedOmani ' (Juesto pomeriggio e doma-. 
telMiltenA ' ni, presso la Ou della CuL 

d iniranu , , ; mra di Milano, si tenà il pri-. 

mo convegno intemaziona- 
le organizzalo dal Movimen¬ 
to Italiano Transessuali. Ai convegno che porte come litolo .' 
•Transessualità, quali tutele? Ub<^ e diritti in una Europa. 
che cambia» interverranno rapptesententi della Turchia, ' 
della Spagna, deinnghilteira. Tra i temi che venanno, dibai- . 
tuli domani, uno si preannuncte paiticolannente lovente: 
quellò dei teodosi travestiti sudamericani che hanno invaso ' 
te strade iteIJane. . , 


^Argo 16 era come, una 


Jatedleuileswggla- 
■. la tesi, come sTsa, 


convinzioni reali. Torniamo a 
Cismondi. L'ufficiale del servi¬ 
zi,'oggi a riposo, è stalo anche 
protegonlstà di una mobilita¬ 
zione sfraordinarte dei gladia¬ 
tori aitempi del sequestro Mo¬ 
ro. AU’epoca. ha già spiegato a 
verbale, «il capo sezione mi at¬ 
tivò per repetue notizie su eie- 
hiehti sbggéttM df'interesse 


nula ;in qviesU ittoml dal !«• a .tempi <mi si^ucsiro mo- 
OenKlo Serravaì|e;unsa- fOjAU epoca, ha già spiegato a 
gteo deH’aeieo ad opera verbale, «il capo sezione mi at- 
latori indUvetiiilpei^ llvò per repente notizie su eie- 
^idlsa?ni®réperàw ihehti sbe^tlM df-interessi 
», r c..««%ro aisenalFtrasportatl eversfro». Glàdio proprie 
ìtomàriò'da -'Aigo. Cismondi è «h^mre. p J Sismi aveva 
^,1jft«toiintefiogau>,in Tauro. SU* lomito nomi di persone da 
SviÌÌVuWmlgiornldelwlvoto.An. - <wtrollar^? Il onerate sta. 
W' Ini 4a.il era. gii esproso, con volte é prtidemissimo: «Un alti- 
ii'\ w 'urià teoria Mtenwiva a tutte infoimètlva è compito isti* 
SJir'quelletSulW^a: -Pone™ luztonale di tutte le loize arma¬ 
si ibero essere steli i libici, per «e. dunque era anche nostro, 
fi - Indftlaàeiàie tracce», aveva del- Ma per Moro dovevamo solo 
40 lUanndosi alla consegna di segnatereognisituaztonestra- 
S iHenoriiU effettuata dalTllalia na di cui fossimo venuU a co- 
SJ'a kon l'aereo. noscenza, non spiare la gen- 

RJ) Non sembra Invece credere te». Invece sembra che questa 
li saboteggto il generale del- fosse proprio una delle prime 
K./ l’aeronautica Dino Ciarlo, al- funzioni di Gladio. Ogni ade- 
B ' , Vepóea capo di gabinetto del tenta era consideralo - emer- 
■I;;! ìninMio Tanassi. Anche lui è ge dalle carte raccolte da Ma- 
Bvi Malo nuovamente sentito ieri stelloni - «fonte addestrata». 

■ .da -rMasteltonl «Sabotaggio? Erano tutti Inlormaiori, Insom- 

■ « Sono spio fantasie personali», ma, anche quelli in pensione, 

■ •L'aeronautica avviò . e per questo inquadrali nell’ul- 
Kv un^hiesia, il tribunale di Ve- lieto •R», rfceica Anzi, il com- 

■ !« nella concluse per l’incidente pilo principale dei gladiatori, 
H e rioi smettemmo», rìcoida. Ma al di fuori degli addesiramenli 

■ ‘iH Inveite l’oidine dei fattori: i giu- in Sardegna, pare fosse quello 

dici; optarono per rincidenle di tenere sempre orecchie ed 
K; perche queste era la tesi adoi- occhi bene aperti, di captare 
lata dai vertici del Sid, che non ogni notizia ed indiscrezione e 


Muto sit in dei feaniliàri c^le - ^ ^ 

BologiM^ Brescia^ Ita^^ 

3!;^ pM a Montedtorip 


W«vf denuncia Il Wwf Italia non vuole che la 

f ChevTon-OiI IteUa, attraverao 
nycrtJic la -Compagnie «merale de 

idrocarburi .. ..geophlslque»di toma, avvi! 

in aknmn ' una prospezione nella zona 

iniwnBZO , • di protezione esterna del 
■ > ' ■ «y' Parco'nazionale’d’Abruzzo. 

; «Ancheub Intervento dlllmi- 
lale dimensìDni.qual è la ^prospezione" - spiega il Wwf - 


Stainan«:'dalle 11 alK’iS: il slkìttriidHdèrBòloré e dèlia' 
rabbia avvolgeranno la piazza di MdhtèbUorio. Ci sa¬ 
ranno tutti ìTamiliari dellt! vittime delleatràgì che p«r 
ventun anni hanno insanguinato il nostro;Paese: .Mila¬ 
no, Bologna. Brescia, Italicus, Ustica: Ecisaranno - as¬ 
sieme alla Fgci - i parenti dei giùdici.'dei paiiziotti e 
dei galantuomini uccisi dalla màlia.^ Un sit-in siienzid- 
so per ammonire, chiedere giùstiziaé iKOtdaie. 


ANoniA oubumans 


■IROMA «Quel palazzo é 
sempre stato vuoto e in venluii 
anni non ha mai fatto nulla per 
noi». Il palazzo vuoto per Tor¬ 
quato SeccI e gli altri familiari, 
é Moniecitorto. Sarà vuoto an¬ 
che stamane, ma avrà di fronte 
centinaia e centinaia di perso¬ 
ne oneste che queste volte non 
grideranno. Resteranno In si- 


' fotografie di-dieci, cento, mille 
vittime innocenti che nan haiv 
no ancora avutogiustizia. • - -- 
•CI saranrto i,'fantasmi’' che 
; si vogliono dimenticare - dice 
- Torquato .Secci, pteiidente 
dell’associazione del fnmiliari 
delle vittime della strage-di Bo- 
i legna - per ricoidare che esl- 
' stiamo. Da veniun -inni aiteti- 


E^atemaiono mal le proprie ' trasmetterle al servizio segreto. 


lenzio per due ore dalle II alle ' diamo gluslizift^ma quel pa- 
13. In silenzio mostreranno le laso non 'ci'nsponde e non si 


(rfuóvè. NÌnì serlte. non vuole 
sentire e anzi fa di ttitio per al- 
lontenarelaluce». ' 

Oltre ai familiari delle vUii-. 
me di stragi e attentati, ci sarà 
anche la Federazione giovani¬ 
le comuniste. Il segretario del¬ 
la; Fgci, GiannrCuperlo. nell’e-, 
sprimhre adesione e sostano 
alla manifestazione silenziosa, 
dice che •é'un altro pezzo di 
società civile, colpite negli af¬ 
fetti più cari dàlie trame e dai 
delitti di questi anni, che di- 
cliiara di non tollerare più altri 
sllenzi'eomìsston!». 

. «Il nòstro silenzio-dice Tor¬ 
quato Secci,- è un Vietato di 
conflanna. un silenzio p^eno di 
rimptoiv«ri.di rammarichi e di 
parole severe e cattive, si an¬ 
che cattive che rivolgiamo a 
chi ci costringe ancora una 
volta a scendere in piazza, Per. 
chi Ite depistalo e coperto an¬ 


che coi Segreti di Stato i delitti 
bemendl che avrebbero già 
nomi e cognpml. Non si può 
. accettaie'iiri èòipo di spugna 
sul passato. Non si può pariate 
di fantasmi ed essere oi^lto- 
si dell’esistenza si un servizio 
segreto parallelo, (^on noi, fa¬ 
miliari delle vittime delle stragi 
lasciate ci saranno I gruppi «So¬ 
cietà civile» e-Anltochis», ovve¬ 
ro i temttteri degli uccisi in Sici- 
Ila dalla mafia e dalle collusio¬ 
ni. Il nostro silenzio sarà molto. 
eloquente e pieno di parole 
che pretendono la verità. Quel 
palazzo, cónte sempre, non ci 
risponderà e resterà sempre 
piùvuoto».. ' 

La Fgci rispetterà quel silen¬ 
zio. •Saremo - dice Cupeilo - 
nel Pietro rispetto deH’aulòno- 
mia e della fona morale dei 
promotori ((i que^ appunta- 
mento, aIJorQiflanco percon- 
feimate non solo la nostra soll- 


.- darietà, ma anche l’Impegno a 
, proseguire la nostra battaglia 
per la rilondazione dèlia polNI- 
'. ca. continueremo a raccoglie¬ 
re Hnne per te dimissioni del¬ 
l'onorevole Giulio Andreolti e 
■ rilaiKiamo, anche oggi da 
: queste piazza, una campagna 
per l’esclusione dalle ammini¬ 
strazioni pubbliche di tutti i 
personaggi inquisiti per i rap¬ 
porti con te organizzazioni cri¬ 
minali». . 

Ieri pomeriggio, una delega¬ 
zione dei familiari delle vittime 
di stragi e attentali è stata rice¬ 
vuta dal presidente della Ca¬ 
mera. onorevole Nilde lotti. 
Oggi si riuniranno tutti Insie¬ 
me. Le donne del groppo di 
; Anttochia pofteranno sul petto 
le folografie del figito o del ma¬ 
rito, mentre le 85 vittime della 
strage di Bologna saranno su 
decine di manitesU che ognu¬ 
no dei familiari porterà. 


non parlare poi di una Ipotetica estrazione». 

^bicFi^virrom 


propria, per 


□ MM-Pcg r~"~' -.. ;i 

Cenveea al enL I deputali oomunteU sono tenuti ad «leere primenll 
. senza eccezione alta —dw t a di martedì 4 dicernbre atte ore W' 
I deputati comunisti sono tenuti ad aesàra praaanU SENZAfiOes^ 
ZIONE ALCUNA alle sedute antimarldiana e pomeridiane di 
mercoledì 5 e giovedì 6 dicembre. 

I dsputeti comunisti sono tenuti ad eesare presenti SENZA ECCE* 

ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di venerdì 7 dlcèm- 
■ bre. ■ ■ -.1 .1 

II compagno Belisario AMana. rappresentante In Europa della 

Umg (Unldad Revolueionaria Naclonal Guatemalteca) si t ln> 
contrato II 2B novembre, presso te Direzione, con i compagni 
Piero Fassino, responsabile nazionale dall'organizzazione, a 
Donato 01 Santo, della seziona relazione internazionali. La di- 
scuSBlone si e concentrate sulla valutazione delle recenti eie¬ 
zioni in Guatemala • sull 'aiKtemenlo dal dialogo tra te Umg a I 
rappresentanti dolM organizzazioni sociali, economiche a'reU- 
gloss del Paese. 


; Esplode la polemica ancora su Cossiga e la Gladio 

àteòca «Samarcancii»; 


Sos del procuratore di Milano: mancano i giudici per le udienze 


i: «Aria di censiMM Rm» Indaj^jsiille 


SILVIA OANAMBOIS 


i/ BM'NCiMA. Uno spettacolo «ri- 
Ij ^Santètrehe «dlsirogge il ser- 
«ilio pubblico».che non ha af- 
bqntatol «misteri del Pek rai- 
"laccò democrisUano è durissi- 
,ìÌno e scomposto. Dopo l’ana- 
’llema del direttóre generale 
l'iMhitoi contro Corrado Au- 
' glàà, 'nò di essere in disacco^ 
do col presidente Cossiga, ieri 
sono steli tre consiglieri d’am- 
' mMisIraztone Oc (EnzoBaloc- 
. ’Chi,‘Sergio BIndi e Carlo Gra- 
:ikilt), s^lleggiaii dal Popolo. 
M censurare Samatanda, che 

B sènha ospitalo unxon- 
tra GiuUano Amato, l' 
listi della Stampa e quel-. 
AtenAÌESfa," questi ultimi 
polemici neiconfronli di ' 

l;{ Mentre il giudice Istruttore : 
romano' Rosario Priore dispo- 
'Wva il sequestro deH’intetvata 
é Marno Affaiigàlo, proposta 
.dallià'àésmtoione: per te' sue 
•cottami dichiarazioni, gli au¬ 
tori di SamoKonda hanno vo¬ 
luto rispondete' alle accuse 
della Oc aCOnsideriamo una 

r « provocazione interpretale ' 
puntate di ieri come un at- 


tacco al Presidente della Re- 
' pubblica. È sialo un libero c 
^ democratico confronto in di¬ 
retta del quale rivendichiamo il 
, merito. Ci chiediamo - conclu- 
. dono Santoro e Mantovani-di 
quale azienda, di quale paese, 
di quale regime facciano o ere- 
' dono di ter parte I consiglieri 
lirmateri». Ariche le organizza¬ 
zioni dei gtomalisti hanno rea¬ 
gito. Il Groppo di Fiesole after- 
' ma: all vero nodo delle polemi¬ 
che è il diritto di accesso di 
opinioni gradite alte trasmis- 
stoni, il. riiomo della Rai alla 
strette obbedienza governati¬ 
va». La Lega dei giornalisti si 
domanda chi getta discredito 
sulle istituzioni, «i giomallsii 
che vogliono sapere o chi vuol 
mettere una pietra sopra l’ac¬ 
certamento della verìlà?». Giu¬ 
seppe Giulietti. segretario del- 
rudgrai, chiede che «lo sde¬ 
gno almeno . qualche . volta 
. scatti verso il giornalismo su- 
' baltemo. timido, ossequioso e 
omissivo». 

I consiglieri Oc sostengono 
che «l’Incredibile trasmissione 
ha vtolato i piani editoriali del¬ 


la Rai»; che è stelo un «indegno 
attacco, senza possibilità di re¬ 
plica. al Presidente della Re¬ 
pubblica»: che sono state vio¬ 
late «elementari regole di com¬ 
pletezza deirinformazione»; e 
infine, dopo altre invettive, 
chiedono •perchè non si è in-, 
(eivistato quel gtomaliste che 
IVnilà accreditò presso gli alti 
comandi militari e che. d’ime- 
sa con l'ullicto "A" del Pel. ten¬ 
ne i contatti col Sitar ed il ge¬ 
nerale Oe Lorenzo, di cui il 
quotidiano comunista lece, il 
14 gennaio del ‘66, un signili- 
cativo elogio». 

«Una slraordinarta dichiara-' 
zione: ho l’impressione che ci 
sia una sorta di allucinazione' 
coltettiva. Forse sono giovane, 
sono entralo a Botteghe Oscu¬ 
re soliamo nel '70. ma nessuno 
mi ha mal fallo vedere l’ulliclo 
"A", e per la verità'rron ci sonò 
neppure "ullid’»: Walter Vel¬ 
troni ha letto con tono ironico, 
al convegno romano sugli 
•cducaltonal» audiovisivi, la di¬ 
chiarazione ' democristiana. 
Ma nelle sue conclusioni era 
molto serto e preoccupalo per 
lo stato delta tv pubblica: «So¬ 


no stupito dall’attivismo del di¬ 
rettore generate nel campo, 
delta censù(à..Làreaztorieche 
ha .suscitelo Sorriaroande è tut¬ 
te politica: se parli di Gladio 
devi parlare anche del Pei, di¬ 
cono in sintesi, diimmlicando 
che di Gladio parlano lutti I 
gtomali. Ma è Jl clima che non 
mi piace: la Rai dovrii riilettere 
sul fatto che. Pippo Bnudo, tor¬ 
nato sul "luogo del delitto" ha 
avuto meno ascolti delta Pio¬ 
vra, su cui SI è . scatenata una 
sarabanda». ’ ' 

Veltroni è partito dalla con¬ 
siderazione che per il Diparti- 
memo "Scuota-'èducnztone si 
. sòno prévemfvàti undici mllla^ 
di di spesa; quanti ne vengono 
spesi per la Formula I ricom- 
pràla^dalla Flninvèst, in nome 
di una pax televisiva malinte¬ 
sa. che fa sprecare soldi « for¬ 
ze. «Noi lànclamo l’allanì'te su 
un rischio: che il tentallvo di ri- 
dbnenstonamemo della Rai e 
là rixopetta vocazione alla 
censura siano le due facce di 
una stessa medaglia, che ten¬ 
dono a saldarsi, per riduire il 
peso delta tv pubblica e portar¬ 
la alla "normalizzazione"». 


Il sostituto procuratore milanese che si occupò delle 
prime inchieste sul terrorismo di.sinistra e del«caso 
Sindonas ha rassegnato le dimissióni. Guido'Viola 
lascia la toga dopo 21 anni nelle file della magistra¬ 
tura, in una lettera inviata al Csm ha spiegato le ra¬ 
gioni della sua scelta. Farà l’avvocato? il procuratore 
capo di Milano chiede dì ridurre |e udienze: «Man¬ 
cano i giudici peri processi».. "■ 


BB MILANO. «Ho Chiesto Che 
vengano ridotte le udienze. A 
Milano non slamo più in gra¬ 
do di garamire la presenza dei. 
sostituii procuraiori in occa-' 
stone dei processi». Ieri matti¬ 
na il procuratore delia repub¬ 
blica del capoluo^ lombar¬ 
do, Sàverto BorretH, ha latKia- 
10 un allro, drammatico allar¬ 
me. Un anno fa. alta vigilia del 
varo del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale, era stato ga- 
ranllto che l’organico della 
Procura sarebbe stato di 41 
magistrali, sebbene fosse sta¬ 
te prospetta l’esigenza di aver¬ 
ne almeno ottanta. «Imcce 1 
sostituti procuraiori a disposi- 



>BiUNDO .. 

zione sono solo 36, anzi fra 
poco diventeranno trenta- 
quattro». ha sostenuto BorrelH. 

. ' La.ragtoni.di questo ulteriore, 
salasso? «Due sostituti stanno 
per lasciare la procura», è sta¬ 
ta la risposta. Chi sono? Una 
donna in maternità e Guido 
Viola. - ■ • . 

' Un nome, quest'ultimo, che . 
per anni ha riempito te crona¬ 
che giudiziarie nazionali. E la 
sua scelta è destinata a susci¬ 
tate clamore, anche perché 
non si tratta di un sempiicè 
trasferimento a nuovo incari- 
C 0 ..N 0 , il pm Viola ha proprio 
deciso di appendere la toga al 
chiodo. Con la magistratura 


rUnltà 

Sabato 
1 dicembre 1990 


ha chiuso, per sempre, sem- 
bra voglia diventare avvocato. 
Un segnate preoccupante, 
che denota ancora una volta il 
malessere che serpeggia tra i 
giudici. A lasciare il palazzo di 
giustizia non é un magistrato 
qualsiasi. Dal 1969 a Milano - 
dòpo un periodo di "gavetta", 
come uditore giudiziario, a 
Napoli - Guido Viola si é oc¬ 
cupato del terrorismo di sini¬ 
stra nella prima metà degli an¬ 
ni Seitama,quandò il fenome¬ 
no veniva ancora considerato 
marginate. Cosi ebbe a che ta¬ 
re nìolto presto con le impre¬ 
se milanesi del nucleo storico 
delle Brigate rosse. Ma la sua 
carriera é stata segnata so¬ 
prattutto dal "caso Sindona*. 
Viola s’é occupalo di Michele 
Sindona per dodici anni, dal 
1974 al 1986, seguendo passo 
la storia del bancarottìeie di 
Patti, per tanti anni accollo e 
coccolato nei satolli buoni del 
potere (Bnché non mori avve¬ 
lenato, in circostanze misie- 
. riose, nel supercaicere di Vo¬ 
ghera). 

Chiuso, si fa per dire, il "ca¬ 


so Sindona", iniziò per il pm 
Guido Viola un perìodo diffici- 
te, quasi di emarginazione; 
poco lavoro; poche soddisfa¬ 
zioni. Perché? Difficite slabilir- 
lo. Fatto sta che ora il'gludice 
Viola ha deciso di lasciare, 
dopo 21 anni, il suo ufTicio al 
quarto piano del palazzo di 
giustizia. «Non fatemi piurlare, 
per il momento non ho niente 
da dire. Ho inviato al Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura una lettera in cui spiego 
te ragioni della mia scelta. 
Tuno qua», ha detto Ieri, com¬ 
mosso, senza neppure voler 
chiarire se si sia trattato di una 
scelte dettate da ragion! fami¬ 
liari o da ragioni professionali. 

Restano dunque gli interro¬ 
gativi. E resta un uliettore vuo- 
.to in una ftocura della Re¬ 
pubblica che non é più in gra¬ 
do di fornire i pm d’udienza 
per tutti i processi in calenda¬ 
rio. Il procuratore capo Borrel- 
li ha cosi ribadito la richieste 
di ridurre da cinque a quattro i 
giomi della settimana in cui si 
svolgono le udienze dibatti- 
mentalL «L’ho ribadito anche 


' ai parlamentari socialisti Sal¬ 
vo Andò e Agata Alma Op- 
piello, durante un loro incon¬ 
tro con i vertici giudiziati mia- 
nesi: non siamo contrari tri 
nuovo processo penale, anzi; 
ma per attuario occonono 
mezzi e il governo ce U deve 
dare», ha sostenuto BonellL E 
ha aggiunto: «Il legistatoie de¬ 
ve anche pensare a ridurre il 
nostro carico di lavoro con 
una depenalizzazione dei rea¬ 
ti minori, come i piccoli ilteciU 
tributari. In caso contrario, si 
giungerà, come già sta in par¬ 
te accadendo, a una depena¬ 
lizzazione di fatto, applicati 
però ai reati più gravL Quaii- 
do un pm de^ affrontate tre¬ 
cento processi alla volta, si 
concentra inevitabilmente sui. 
lavoro routinario, trascurando 
le inchieste più impegnative. 
Certo, non voglio diiendete « 
priori i miei sostituti Ma devo 
dire che tra toro la tensione è 
alla. Lavorano lutti e bene. Ito» 
rò non ce la fanno più». Cosi 
la magisiialura è oostieita a- 
lavoraie nella città che'qual- - 
cuno definisce la- *più euio- 
pea'd’lialia. - . ..-i 
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IN ITALIA 


Sono scomparsi dopo la strage di martedì 
Fanno parte della banda guidata 
da Emanuela Azzarelli, s^ci anni 
Usuo fidanzato fu una delle 8 vittime 


Gli inquirenti: «Speriamo di trovarli 
prima che accada qualcosa di irreparabile» 
Lupara bianca per un quindicenne 
Nel «paese-mattatoio» arrivano gli 007 


j La fwira di Cela. Okiotto ragazai appartenenti al 
.l' clan Madonia sono scappati poche ore dopo la stia> 
' se di martedì e stanno preparando iacontioHensiva. 
neoceupaaióne tra gli Investigatori. Pira i riecKati an¬ 


tiche due ventenni Indiziati di avercompluto ISomici- 
di. Lupara Manu per un ragazzino di appena 15 an* 
^ ni. li padre: «Fatemelo rivedere per l'ultima voKre. Ieri 
aera altri tre arresti nel pi^ di Cahaghone. 


DALNOaTNOMVWTD 


^ UB CELA. Sodo leompani H 
§ gomodopo là smi^. Quaku- 
^ noeiMioinaaltocimnnlia* 
^ Ite li»|Mlc»lie una tuga pnd- 
S Prirea. SooodlckStoriigatztttl 
fi «uconiWMaai Me izza»'. 
I nL «WRpsU miiKOlowHiMnte 
«•Ua sinat di iMMedl «oin. 
^fC;R>lbte • cnablnteil H steaiwi 
cncando. U Mieano anetw i 
lera g wSieit L*uliiiiia volui n 
hanno vM nwitedi pomeita* 


S-, 

•l3 


' go,poinflteinlQ|Ma«ohiio. 

Vanii lamigte di Cete hanno 
wgia dihuKisio la acoiniNiiia 
É dai lare W la cittavh«bie di 
^^anaoaeia. Che line ha tallo 
' quel gruppo di giovani? Gli in* 
vaa gg^ il hanno un limoie; 
.M cheingizzl In.tuga in realtà 
^ agano cacando (U iloqianb* 
tsiii!.|rer vendicare ia. norie 
daitereamlcL 

Hivitemn eMundo In ogni ' 


anfoto dada citta, nette cam¬ 
pagne. nei paesi vicini Speria¬ 
mo di irovaitt piitnn che acca* 
da rtarapanfaiia*. dice preoc¬ 
cupalo un inveat^jaiore. E ag¬ 
giunga: «Abbiamo tendati mo¬ 
livi per ritenete che ai aliano 
preparando a rispondere con 
il'hieee al maasaeradi mane- 
di Sappiamo che sono annali 
e privi di ogni actupote». È la 
guena di Cela. Una guerra 
comhaituta da ragani che 
snUlano cocaina e girano par 
la einS con la «calibro SS* nella 
. cinta del panurioni. U loro ca¬ 
po t unaoonna, Emanuela Az- 
saieltt, «a'maccamina», 16 an¬ 
ni cui i kilipr hanno maanCTa- 
to il lidansato e un paio di uo¬ 
mini della gtns.'Se dmwato la 
«maccaminre its tte i ga n te r ai» 
do le fila del suo Mtticito, Cela 
rischia di basloimarsl In un 
campo di battaglia. Palixia e 


carabinieri si trovano a bon- 
leggiaie un numero scono- 
adulo di persone che non se¬ 
gue alcuna regola e che la del 
fatiore sorpresa la propria ar¬ 
ma mieidiate. Quasi tulli pro¬ 
vengono dallo 4caiwone«, Il 
Bronx di Cela. Casermoni pò- 
polari, abitazioni senza fogne, 
lamigte numerosissime.’che 
vivono gomito a gomito. Quél 
quaitiere 6 cM-ttmtts per,c)ilun- 
que non vi sla nate. E accado^ 
lo di lutto tm te stradine dei 
Bronx. che sorge proprio di 
fronte atta «Macchlaielta». U 
rione bene detta clllS. Spesso l 
ragazzi oiganizzanó veri e pro¬ 
pri raid nel quaitide conftnan-: 
te. Azioni di guerriglia nel si¬ 
lenzio della notte: airivano tt 
bordo dei loto motorini, fra¬ 
cassano auto e vetrine di nego¬ 
zi razziano tulio quello che S 
possibile mziteie, poi tornano 
nel telo ghetto. Qualche mese 
fa un bleli-oui ha lasdaio Geia 
al buio per un paio d'ore. Sono 
stati 120 minuti di guttracMIe. 
Le bande si aono seatanaie. 
hanno Ingaggiato un corpo a 
corpoeon I pellsIoaL Bollattl. 
no: quattro agenti. Snitt in 
ospedale, 17 peiaoneatreaia- 
te. 

dono imprevedibiii», dice 
un dirigente della polbia di' 


Stato mentie.sfogliaie note bi- 
loimaiive su alcuni compo- 
. nenti della bante «Possono 
invéhtàre'proprio'#hittò*. 0; 
pollziòtio nrmà ii’suo isguaido' 

' su una'di queste note Inlotma^ 
live: «Vincenzo Aziàielll, 23 
anni dWteto di soggiomo nelle 

- provlnee di' Caliaiilssetta' e 
Agrigamo^ viMrmoS llteattl-' 
lo di EnianueU.'EimodersiK)l 
*luogownaiMl'>il pM spteteto. - 

- Molli del gtovmi'' sconperat 
: erano aonMÌIIsti speciali qual¬ 
cuno si trovava agli onesti d» 

' mlciUari. qualcun aiuoera tut¬ 
to colpito-dtile misuie di pie- ' 
venzione. Alcuni nomi:. Aurelio 
Areddia 22 anni, fratello di 
..Giuseppe,, ucciso 011*111101110 
.della sàbriochl, Robeitó Uca- 

.. ta, 22 anni EmonuéleCassarS. 
20 aqni, Iràtéllb'diKpSCÒ ferito 
gravemente alllnlemo della 
sala giochi di Corso Vittorio 
Emanuele. La lista 6 hinghissi. 

‘ ma. tanti l mlnomint. Ma sono 
' scappati tutti'quanti? rto, forse 
qualcuno è stato ucciso, teele- 
vato da criré.'inlertegato e poi 
ammazzato, t terse II caso di 
Giovanni Tumeo, 15 tinnì una 
: breve carriera do scippatore: 
DI lui non si'hanno tracce da 
quattro mesi La polizia suppo- 
' ne die sia stato inghbittlto dai- 
■ la hipars bianca. Il patte di 
Giovanni scambia pciche bnt- 


hite con II cronista: «Porse lo 
hanno ammazzalo ma lo lo 
voglio rivedere per t’ultima vol¬ 
te: viwD'o morto». TVa irtceicati 
'c'« anche Orado Paotello. 
«ranguilla», ha tote vent'annl 
ma ancttee già commesao pio 
di 1& omicidi compiuti aaaie- 
me al atto Ipaaparaoite amico. 
Vlncmso5pii4a, Oli investiga¬ 
tori li hanno riótreaii in tutta la 
SIcllià e penteo à MDano. In¬ 


trevabill. Tutti i bafey<riminBli 
che hanno lasciato Cela sono 
aulomatlcamenle diventati la¬ 
titanti; -Una scelta che la dice 
lunga sul pericolo che conono 
questi giovani», sostengono gli 
- 007 giunti in citta per dare man 
lotte ai colleghi di Cela. E ieri 
notte nel «paese-mattatoio* so* 
no arrivati altri cento carabi¬ 
nieri che vanno a laftenaie te' 
già numerosissima schiera di 


Investigatori che da martedì 
notte ha Invaso Cela. L'emer¬ 
genza continua, ieri «era a Cal- 
tagirone sono state arrestate 
ahre te persone, vicine al clan 
locolano. Francamo Afcatilo, 
Ghneppe Tkll Francesco 
Cuzzardi sono stati presi men¬ 
tre in auto lasciavano la citts. 
Sotto il sedile della macchina 
c'erano 22 preieliill nel vano 
motore una pistola 7,65. 


Nel centro cal^^ duro messaggio del vescovo 

in piaz^ <x)nt^^ 

damò onesti» 


del|é,Ì3qpi^.4Aj^psro è siatp.compatto e totale. 
< Un énórnte corteo ha altmversaio il centro finoplaz- 
'za Martiri dltoisherla:' IL vescovo; «DobtSIamo pre- 
v tendere « scegliere per II governo della cosa pubbli- 
ca (tpmihi onesti e competenti, liberi da ipoteche in- 


^^%quietenti e condizkMÌainenti>.Benzi (CgiI) agli im 
prenditori: «Non andate via, possiamo vincere*. 

'■''■■■OALNOereoiNviATO'' 

I li MIWBO VAinmA' (CX). ' - nglonevtrie’': SO mlllent una 
r: FTatRMeo AacS, 33 anni, • 'tantum pio uno e messo ad 
è paiUia ireuiA am'da Vibò ' ceni fin* mere. CesmtiiM ha 
■i ps f Ite w ia. Jpawdlpcter tto- .. chimo, Aires e wnigiaio. «Mi 
. wre,lavoro tt..dove un.- a'è spezsaio II cuore quando 

K msgelOHJliireipaMniL.Kiiii .terisani'hoaoeeinpasnMoai- 
i^cmiintodiJipoitucwofVKS,. ja stsaieire» rasconia ancora 


'0 un qmigmio di mana. . Oa 17. pieno di sdegno il signor Co- 
aiini.R)inreil» lareom aOa-.. «emioo manin in corteo sten- 


p nagrete diraoàite CoaanUno. 

Itti pteeoto tnporio di mate- 
p rute adite: ire martedì e msr- 
gi e o l sd l aeore» una bomha ha 
(attOteattasr tutto In arte. Co- 
saMbm non swovo cadute-ai 
racket NS alia prima proposta, 
ffi 50 milioni subito e due milioni 
al mese, nè alla seconda “più 


diamo per cono Viuorto.-Spe¬ 
riamo che a Brescia trevi lavo¬ 
ro. Ma che dovevo fauef Non ci 
prote g ge nessuno». 

furilca «aracinetea abaia, 
teli a Vibo Valefiila, era quella 
delia larmaeia Qlannoita, al¬ 
l'angolo tra corso Vittorio 
Emanuele e via Foigiari. £ ri¬ 
masta apeita dietro richiesta 


, degli organlzzaieri detto scia, 
pero generatevqlure de àMar. 
cali e -commeicianil chtesau 
amministrazione , comunate e 
studenti operai del Nuovo Fi- 
gnune, Snam c Ccmeosud e 
imptegati di uffici banche ed 
Usi Unione, commerciami-e 
ConfesercenU. Farmacia e par¬ 
te, lui», ma veramente ttttto. 
chiuso; a Vibo e negli albi 47 
comuni del comprensorio:' 
Una rivolta masstcèla. comtet- 
ta, generalizzata. Ancor prima- 
' di un successo degli oigànls- 
zatori, l'emergere efelFesaspe- 
razione e della rabbia contro II ' 
racket della rmazzeiia'"e cen¬ 
tro le cosche poicnil:e ramtti- 
cale etto usano anche bande 
di giovanlaslml per.impamrm 
clima di violenza te lepopeliT 
zione. FU c'S inceitozze, para, 
il ragionamento dot clan, pii-, 
ma SI dovrà accettate il nosuo 
ineonbaztato dominio, perché 
rispetto al terrore S mrèllo la 
prée. sia pure quella roaflosa.. 
Tanto pio che qui a'tener Cor¬ 
dine non ci riesce nessuno. 
<Cè tutta la citta» dice Enzo Cl- 
conte, deputate comuntria 
«ma se non arriva anche lo Sta¬ 
lo ci Sara una sconliua. Intanto 


serve una poHzIa efllctenie ed 
-mna Aocuta oteeroiniartsan- 
.- tuart'<lelpoteraiclie:qui,'Conie.':- 
>. altrovevjon.-contigui agU-amt,.! 
-..bicnilmaisviiosh. 

. . «A yiboci sorw MOOcom- 
, meicleniia càicola il.fcavaliera 
Annando .Cuteflà. pràsktenM 
. del comtnerdaniL rae ha ap¬ 
pena finito dt parlare atta 
. lolita peritone in'pinàa Mu- 
nklpfo. «Su mille, alffléna rido- 
.pagano esteitnotdiiLEnanto - 
. dico degli imprendltari..A Ae- 
.. canto a Catelli-,' con te sue - 
' compagne di eeùolè ette le - 
, faniw'corona dome a protag- ' 
gerla, c'è' Steianiai: Ai- ligHa. - 
\ ^onvapiOascuote-prepoim 
; che, la possano,gambizzare - 
datochesmAKtenonhaveo 
sa» l \0O nri^nbeillliwcwi 
chiezio 11 ntokel Stende, den- 
‘ ‘no una giacca .a vento color 
azzurro, dice cOih'O li vita di 
una dklasseltenrie che vive 
carcerata. . «Le mie compagne 
mi portano a care lédmpiti e 
' mi aiutano a cóntro Ha ra se ho ' 

' 'veramentecapilo'UfHrilonl del 
giorno prima. Per ora si fa cosi 
. poi si vedrà», in dhcotixa o in 
pizzeria con gli amici? «Maga- 


% m 
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La irianlfestazlons antlmafla diraite ieri degli studenti di Gela 


ri», sospira,amare e malineool- 
caSidania. 

PIO In IO d'O Massimiliano 
MazZoIen], tS anni Sia termo 
sopra la base di un monumen¬ 
to. Ptainalto'pubvèderióan- 
che ir padre e tranquillizzarsi 
Masslmlllaiw Otacarnmina e, 
garantteEeieon.-un-pItzioa dl.: 
orgoglio, dio ondw tirato 
qualche, calcio ai paltone). 
Nelle ecorie settimane un 
commendo lira Uoccato e gli 
ha qrarato alle gambe per lar 
capire a Mazzotenl padre, che 
non s'ere piegato dopo tre att 
tentati, che lui deve pagaie co¬ 
me gli altri. L'Olivenl, oella cui 
filiate e titolam. non * speciala: 


anche a lui hanno chiesto 100 
milionL ■ ■“ 

In piazza don Gaetano Moz¬ 
za Iwe il messaggio del ve- 
scovonDomonlco'larcIsio Cot- 
tesc. una doccia hedda per 0 » 
aerazioni di democrteiteni che 
dalla -line della guena gover¬ 
nano Vibocon una soHocanle 
maggioransa: «Dobbiamo pra- 
teodeie e Mragliere per il go¬ 
verno della cosa pubblica uo¬ 
mini onesti e còmpetenti liberi 
da ipoteche inquleianti c con- 
dizlonanienil*. 

Tocca a Glaniranéó Benzi 
segretario regionale della Cgil 
tentate una puntura di IMucia 
per quanll régiteno. scappare, 


y;:''"'-,, ' «U avev^o prese al nemico|p!BÌrc|Ibìn^gi»^». 

fi ^^partì^anòRolaiul^ 


io sapevo di quelle àM 


iri II^MHtigiaiml^nckteharmitelaMgsirenagueiTa.. 
fi Le MmiiMiiira reperite vicino «can e poi nrecoste 
4 ' in un sottoscala sono venute fuori. «Allora non le 
conregnai perché erano nostre, prese con il sangue; 
^K poi etm nntt einni non sapevo più che fare», «SI- 
;|f gnor giudice, solo io sapevo di quei mitra». 1 carabi- 
iiieiicha heiuio tremato il «deporto» vogliano acce^ 
=1 larese aimio-csploslvf sono stati utiliezati; 

& ■ ■ 
K,r, " ' ' ' OALnOSTBOIWVIATO ' ' ' " 


àfS^NCWA, «Quelle armi te 
aweyqroo prese al némico, 
c owmaitendd. Bnteo lobà ' 
nostre,-steppata con fl san¬ 
ali gue.rèrchè«vwmino dovuto 


ìk WUftdo'CÉhmnl, sessan- 
^ iMhMiue annl 'eeRtt di spie- 
■^galeremagteteto che toin- 
■pMiMga pereire ha -iMseosto 
Fy un ttittiiiatodl ansi da gue^ 
|:t.ia.-Otl sire pareste non ibw- 
p naia fiiiiiiL si assire aneen S 
•partWÌi&' (Retendon :voo. 
p .roanairete ' dl un ignippo di 

P'iK ««t»)»»» ■i*it«ll«. . t «wwallw*»» ' 

Il A^reanilfnipMteX^ 
gnor giudice, se oggi c'S ta a 


berta per lutti, è peichè gente 
come noi l’ha conquistata*. 

‘ Almeno tri appetenza, 
sembraDonvogUSnaiéonde- 
le nulla. Aveva dhtiasieite an¬ 
ni quando cniio noi paitìgia- 
‘ hledinbrevediveiinnecapo 
di un gruppo di trenta, qua- ' 
rema uomini armali. Il Ironie 
è passato da Ancona nel 
‘ 1944; ed è In quell’anno che 
' k armi vengono nascoste.' 

*1* avevamo prese al ne- 
-mleaeiaiw nestre e.del no- 
'stri amteicheemiraeariuiW. Il 
' partigiano Rolando-questoII 
suo laooonto • prende dai 
pailigteni del suo Buppo 


(«Ero lo a custodirele amS))' 
fucili e bombe afflano, mitrai 
ed esplosivo, e acppellisee 
lutto vicino ad una casa di 
sua pioprteia. Poi parte, va • 
conunuare la sua guena di 
partigiano olire II aonte. in 
Romagna, netta brigato Ra¬ 
venna guidato da Amgo Bol- 
drinl. il comandante Butew, ; 

Passano anni e decenni 
tutto cambia, anche Wilfredo. 
Calmml Fa il grouista di ac¬ 
que mlnetaii, cresce un Aglio 
che oggi è ricofealore all'unt- 
verslto. Poi anche,pqr lui <;to, 
la pensione, «lo tecbnpiciivp 
■racconto II sagretorio'dritta 
federazione del Pel Edoarito 
Menbasil • come un bravo 
compagno. Ciaitde lavorato- ' 


uq quartiere Inttito Ueotto 
sepolte te casse.'bteOfiiu bv - 
lervenin. «C'erano infiKrazIo- 
ni d'acqua...*. Armi eri espio-' 
sivD vengono trasleitti ki un - 
aottoscala. accanto aU'appan 
tomento del fraielloiche oggi 
ha ro.anni echersidice airo- 
scuro dittino. Se tosai* scoc¬ 
cato la scintiUa tft'uri corto 
circuito, sarebbe-saltalo in - 
aria un condominio di dieci 
appartamenti 
Poi, l'altro gtomo, 'H ’latto 
imprewistoi Un operaio deve - 
.saldare iuniub«.'.>leisir vede 
qualeoàe; -tornc'rivehi teme'' 
che abbia visto quateosa di ~ 
sospetto. TullovtonBCuiicato' 
su; una vecchUt Simea I IGd 
non si sa se soltanto'da WH- ' 



compagno. Giaitdt lavorato- non si sa se soltanto'da WH- 
le, attivo nelle sezlonieiwlte ' Iredo Cmmml o da qualcun 
teste deirUniia. No, neri efa altro- «Signor giudice, to ho 
uno di quelli ché parlano setnprei fatto tutto da soto;i 
sempre del passato. Non ere- Nemmeno 1 mitri farhlltorl sa- 


sempre del passato. Noncre- 
' do di averto mal sentito rac¬ 
contare della gueire'pantgia- 
na». • . - .i 

Il passalo sembra'sepolto, 
come quelle casre. piene di 
grasso e di armi. Ma arrivarla 
. iranadel IflSZ.cheieonvolge 


sempre* fatto tutto da solo;* 
Nemmenol mitrilarhiltori sa- * 
peyano hullainòn mi avreb- ' 
''bera.ceno :permfBsodi.|cne-'■ 
' te nemmeno un fucile». 

«Sembra una persona no- 
. ' slalgica' - dice uno 'degli In- * 
’ qulreittl- - un partigiano vee*- 
' chlo'Slampo..E.’,pMaio, tran¬ 


quillo. sicuro delta sua tdenll- 
'ta di'partigiano. bi'UK certo 
aensotùn “conservatore’': la 
'sua casa è piena di vecchi og- 
' getti, -gtemali. doeumenti; te¬ 
neva tutto*. Quelli che erano 
nel sottoKaia non erano pe¬ 
to ’documenii'.'l carabinieri 
non credevano ai toro occhi 
quando hanno trovato te cas¬ 
se: dodici chili diptastico, di¬ 
ciannove di irliolo, otto mitra, 
■ quaiantànove bombe a ma- 
no...«Signor giudice, prima 
non volevo dlslannene per¬ 
ché erano armi che avevamo 
conquistato, poi sono passati 
gli anni, non sapevo più che 


fare per. liberarmene, temevo 
' di passare dei guai*. I guai so¬ 
no arrivati nel .1990, quaran¬ 
tasei anni dopo il pareaggio 
del fronte ad Ancona. Su Wll- 
' fiedo Caimmi pende un’ac¬ 
cusa che potrebbe largii pas¬ 
sare in galera dodici anni . 

'■ I carabinieri Ieri hanno fat¬ 
to una più. accurato perquisì- 
* zione nella sua cosa, hanno ' 
’ trovalo -qualcosa di Intetes- 
' rente», forse una pistola e do- 
’ cumentl. L'esplosivo é stalo 
latto brillare In una cava, do¬ 
po il prelievo di 'campioni'. 
•Il tritolo 'sudava*, avevamo 
paura che facesse saliate in 


Scotti al Senato su Gela 

«Lotta fm le cosche 
Sono in libertà 
esponenti di primo piano» 





Vineanzo Scolti 


Il ministro dell'Interno. Enzo Scotti, ha illustrato ieri 
alla commissione Affari costituzionali del Senato il 
punto di vista del governo sui fatti di Gela. 92 ornici- ; 
di dal 1987 ad oggi. 80 dei quali per «motivazioni 
maliose». La strage del 27 novembre dovuta ali' ' 
•acuirsi delle lotte Intestine fra i clan» (15 gruppi 
mafiosi con 138 sdfìliati). Pochi gli arresti, «a causa 
della dinamica del nuovo codice di rito». 


MtOOCANBTTI 


ed andar via chiudendo le pro¬ 
prie aR.‘>’jto; «Se siamo in tanti 
posriame laieela. Nessuno va- 
. da via. Impegnamoci insieme. 
E’ pouibile una rspressioiw ef¬ 
ficace con te teggi che ci sono. 
Nondobbiaoto rarel tirare den- 
: bo la trappola della richiesta di 
. nuove toiré per nascondete te 
responsabìlito di chi non rie- 
roe o non vuol lare funzionate 
quella chtt ci sona Ma sia 
chiaro -conclude - la flducia 
della gente deve essere pre¬ 
miata con l’impegno delle istt- 
tuzloni ed una trasparenza de- 
gli amministratori pubblici che 
prefiguri una vera e propria ri¬ 
forma detta poUUca». 


La inni 

SCISI 

diWilirado 

Caknini 


aria la caserma». Le Indagini 
dicono, «vanno In tutte le di- 
tezIonK soprattutto per ac¬ 
certare se l'esplosivo o qual¬ 
che arma siano stati usati do¬ 
po la guenra. E* In arrivo un 
espèrto di esplosivi, un co¬ 
lonnèllo di Bolzano. «Si tratta 
comunque di materiate - dice 
l’avvocato difensore Sergio 
Boldrini - prodotto durante la 
seconda guenra mondiate, e 
lungamente Intenraio. I calci 
in legno dei fucili, ad esem- 
' pio, sonoquasimaceratl*. 

; Oggi II giudice deckteré se 
convalidare l’anesio o se 
concedere gli airesU domici¬ 
liari, come chiederà l'avvoca¬ 
to. L'ex 'partigiano Rolando' 
ha spiegato perchè è Kappa- 
. to, quando I carabinieri sono 
arrivati a casa sua. «Ho visto 
uno tutto ansimante che sbu- 
• cava da una Siepe, pistola in 
mano. Scappare è stato un 
fatto naturale*. Prima di salire 
sull'auto del Cc, ai familiari 
ha detto: «MI portano via per¬ 
chè ho un fucile non in règo¬ 
la, roba da niente...». 


H ROMA Sollecitalo dal se¬ 
natori comunisti Salvatole Cro¬ 
cetta (primo flfflutario di 
un’inieipellanza in merito) e 
Ugo Veleie, il ministro deifin- 
tento ha Illustralo Ieri alla 
commistione Affari cottiluzto. 
nati del Senato, U punto di visia 
dei governo sui fatti di Gela. 
L’esposizione del titolale del 
Viminale è stata ampia ed an¬ 
che paiticoiaicggiaia dal pun¬ 
to di vista detta ricogniztene 
detta situazione, lacunosa, in¬ 
vece, per quanto riguarda te 
misure che il governo intende 
assumere per far fronte al dra- 
matizzarti del clima. Scotti ha 
rifatto la storia detto sviluppo 
detta spirale della cilminalito a 
Cela, che - secondo il suo giu¬ 
dizio - è Intelaia negli anni (X- 
lonta, con ttllnaiudamenlo per 
la realizzazione di numerose 
ppeie pubbUrtte e ramplte' 
mento detseitoieiridurtriate. " 
Ha sostenuto che la crescito 
dèi crimine è stato determlns- 
to dallo xoniro tra I clan loco¬ 
lano e I Madonia per il conbol¬ 
lo del iranico della droga e dek 
le attivilAcommeRiall Conier- 
mala la cifra di 92 omicidi a 
Gela, di cui 80 per -motivazioni 
maliose» tra il 1987 e oggi, ha 
ricordato. TtndMduazione di 
afiiliaii 82 ai due clan e l'ane- 
sto dello stesso locolano e del 
figlio Francesco. Denunce ed 
arresti harmo. neiruitlmo an¬ 
no, determinato - secondo 
Scotti - una riduzione della cri- 


mtealltà (un solo omicidio) si¬ 
no allo scoppio di «inaudita 
violenza» del 27 novembre con 
gii otto morti ammazzati, cau¬ 
sato dal rinnovalo acuirsi delle 
lotte intestine, per il ritorno in 
liberto di alcuni esponenti del¬ 
le cosche, tra cui SaKatoie 
' Loiacona di recente scarcera- - 
lo per decorrenza dei termini ' 
e alla penistente latitanza di. 
Giuseppe Madonia, capo del- 
romonimo clan. L'azione in-. 
vestigariva, dice Scolti, ha por¬ 
tato alcensimentodi IS gruppi 
maflost con 138 alfiliali. Se¬ 
condo te notizie fomite ai se¬ 
natori, il commissariato di po¬ 
lizia sarebbe stato aumentato 
dilOOunHà. 

• Malgrado questo aumento ' 
di Ionie, te situazione è nuova¬ 
mente p^ioraia e, ha rieor- 
: dato Crocetta, «la città vive te ' 
... un'abnosfera di ttROie>. llàè- 
naidre' comunista hà' pure! 
chiesto (ma su questo Sco# 
non ha risposto) che, insienié 
al potenziamento delle iorze 
< di polizia, si proceda ad una 
azione di qualificazione e di 
aHinamento di tecniche inve- 
stigaiive. 

Alla constatazione di Vetere 
che, a fronte ad un aumento 
del delitti, si è avuta una dimi¬ 
nuzione degli arresti, U mini¬ 
stro ha addebitalo la conuad- 
dizione «alla dinamica del 
nuovo codice di rito* e, quindi. 

, all'esigenza di tener coiuo dei-. 
te risultanze giudiziarie. 


Finisce il processo Guerinoni 

Oggi la Corte si ritira 
in camera di consi^o 
Ultìma parola a# imputati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSRUA MICHIRNZl 


■■ GENOVA Couni down per 
Gigliola Guerinoni c lo sparuto 
drappello dei suoi presunti 
complici Questo mattina, do¬ 
po te dichiarazioni Rnali degli 
imputaU alte Corte, i giudici 
entreranno In camera,di consi- . 
gite e comlncerà Tattesa del 
verdetto d'appello. Ieri, intan¬ 
to. è stata la giomata delle re¬ 
pliche. L'esordio era affidalo, ' 
come di rito, al patroni di parte : 
civile; e l'avvocato Roberto 
Suffia ne ha approflnaio per il¬ 
lustrare renneréiM ipotesi sul¬ 
le «modalità» del delitto: la 
Guerinoni che Intende delini- 
re con Brin te proprie pretese 
finanziarie, convoca Gerì per 
farsi dare manforte, poi to di- 
Kussione, presente anche So- 
raya, degeiiera e Brin viene so¬ 
praffatto; per finirlo un colpo 
di cacciavite o di punleruolo, 
come difflostieiebbe un foro - 
netta teca cranica riscontrato - : 
dal perito settore. E In questo 
atto viotenio e raccapricciante - 
Ceri avrebbe ovulo una parte ; 
di primo plano; «perchè - ha 
altermalo il legate - Ceri non è 
una mammotelta, e quando 
ha'confessato* non lo ha (atto 
nèperamorediSorqianèper v 
salvare Gigliola, ma per pro¬ 
teggere sè stesso». Diverso il to¬ 
sto su cui ha battuto l'avvocato 
Emilio Ricci:* Bisogna ristabili¬ 
re ■ ha detto - la verità sulla Fi- 
gura della vittima, la cui me¬ 
moria è stala gratuitamente in¬ 


fangata e privata di ogni digni¬ 
tà». Poi la parola è passata ai 
procuratore generate Ettore Si¬ 
niscalchi che ha rivendicalo la 
concretezza della' propria rico¬ 
struzione accusatoria; te paro¬ 
le più dure te ha riservate a Et¬ 
tore Ceri, definendo tout court ; 
«scandalosa' la sua assoluzio¬ 
ne in primo grado., «Assoluzio¬ 
ne sacrosanta- hanno replica¬ 
to i difensori di Ceri, avvocati 
Enrico Nan ed Emy Roseo - 
mentre te tesi accusatorie sono 
fragili e trabàllanti; qui non si 
deve premiare la ricostruzione ’ 
'migliore' come se fosse un 
soggetto letierario, ma giudica¬ 
re un uomo, e a carico di Ceri 
non c'è nessun elemento con¬ 
creto*. A chiudere la tomaia 
sono stati I legali della Gueri¬ 
noni; «in questo processo- ha 
detto l'avvocato Milita Giorel¬ 
lo- prima è stato puntalo un 
colpevole, anzi la colpevole, e 
poi si è cercato di mettere in> 
sterne il come, il quando, il 
perchè del delitto*. Biondi, infi¬ 
ne, ha perfezionato in crescen¬ 
do, con tono atto e appassio¬ 
nato. la sua strategia del dub¬ 
bio: «Se l'accusa è, come è, ca¬ 
rente c non provala; se gli indi¬ 
zi sono ambigui; se la verità 
non brilla di luce propria nè ri¬ 
flessa; se tutto è dominalo dal 
buio o dal chiaroscuro deil'in- 
certezza, allora non sono so» 
io a volete l'assoluzione della 
Guerinoni: la vuole la legge, la 
impone la giustizia». 


l’Unità ; , 

Sabato 

1 dK:«r^bre 1990, 
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IN ITALIA 


I risultati di un'indagine 
I curata dalFArci-gay 
Comportamenti sessuali: 
scarso uso del profilattico 

Aids: po^ 
informazione 
e prevenzione 

\ Al 30 settembre in Italia erano stati registrati 7576 
ca$i di Aids, con 3753 decessi. Fi’a questi ultimi, mil- 
ìMx, le dsuitano omosessuali. Anche se oggi ha senso so- 
; lo'parlare di «comportamenti» e non di <ategorìe» a 
rischio, i gay, con una ricerca fatta insieme al mini- 
stero della sanità, gettano un fascio di luce sul loro 
mondo. E suggeriscono che occorre puntare più 
carte sul versante prevenzione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SmOIOVBNTURA 


-Ljjl^aiBOtXrCNA. L'attesa «ri- 
vohizione» nei comporta- 
menti sessuali c'è stata ma 
^ noncoslprofondacomelor- 
’ se era lecito pensare. L'elfei- 
to Aids sugli omosessuali, di 
rltt'^gran lunga le persone più 
** U avvertite e sensibili al feno- 
g meno, si è fermato a mezza 
strada. ' Letteralmente. Un 
. ’i- gay au due non usa il profi- 
lattico e quindi si espone al 
“ ^ rischio del contagio. Nè più 
e nè meno, del resto, di tanti 
tossicodipendenti e degli 
itetosessuali non raggiunti 
^ da quella capillare azione 
W preventiva che. in assenza di 
^ farmaci rboluiivi. costituisce 
^ oggi l'unico angine alla ma- 
lattia. Questo emerge da un ' 
rapporto sui comportamenti 
sessuali di un campione di . 
M popolazione gay m relazio- 
' ne all'infezione da HIV, cu- 
rato dal Centro operativo 
Aids, dall'Istituto superiore 
di saiiilà e dall'Arci-gay di . 
^ Bologna. Lo studio, che vie- 
Ì.J* ne leticalo proprio in que¬ 
sti giorni, è stato condotto 
alla «ne dell'as sulla base di 
inieiviste realizzate tramite 
questionario In dodici città: 
Toripo. Milano. Vicenza. Pa- 
"ii^!‘dowL Genova. Bologna e 
Forlì, Firenze. Roma. Napoli. ^ 
Barl'e Palenno. 

^ tremila questionari 


1340 sOno risultali utili all'a- 




nalbl. L'età media dei sog¬ 
getti inclusi è di 28.S anni 
^ mentre il 75,2% è In posses- 
so di diploma o laurea. La 
lolograna di questa parte dì 
^ mondo, ancora scomoda e 
circondata da una robusta 
i cintura di tabù e prMiudìzi, 
rivela che due terzi dei par- 
> » lecipand alla ricerca ha avu- 
lo lapponi sessuali solo con ' 
uominie un terzo anche con 
dorme. Tre quarti degli inter- 
^ visuiti ha dichiarato di avere 
S avuto partrier sia stabili che 
ji^ occasionali. A prescindere 
dal tipo di compagno, i gay 
he hanno avuto la prima 
’js informazione sull'Aids pri- 
I ma deirSB usavano' più 
speSK) Il profllattico durante 
la .penetrazione rispetto a 




Là pÉdtesta degli studenti 

1 ritorno del «movimento» 
^In tutta Italia 

(manifestazioni e assemblee 


Le nomine alle Regioni 
Comitati di garanzia 
invece di quelli di gestione 
fino a dicembre del '91 


n decreto sostituisce 
quello sonoramente bocciato 
Giovanni Berlinguer. «Poca 
chiarezza ed efficienza» 


I commìssaii alle Usi 
Compròmesso nel ^emo 


Commissari nelle U.SI fino al 31 dicembre 1991. «Co¬ 
mitato di garanzia» per governarle, sulla falsariga 
del consiglio di amministrazione prossimo venturo. 
Pasticcio alla De Lorenzo in Consiglio dei ministri, 
dopo che era stata bocciata la proposta del ministro 
della Sanità di un comm'issariamento a Ire teste. 
Giovanni Berlinguer; un compromesso a scapito di 
chiarezza e governabilità. 


MADIA TARANTINI 


chi le conoscenze sull'infe¬ 
zione le ha ricevute succes¬ 
sivamente. Al p)Teservalivo. 
ignorato totalmente prima 
dell'affacciarsi della malat¬ 
tia. si continua comunque a 
riconere di più al Nord che 
nelle regioni del Sud, spe¬ 
cialmente durante i contatti 
■occasionali. 

E veniamo ai dati più si¬ 
gnificativi. Il 67,8% degli 
omosessuali dichiara d'aver 
modificato le proprie abitu¬ 
dini (le pratiche più comuni 
sono 11 rapporto orale e la 
masturbazione): una pro¬ 
porzione che aumenta con 
l'età. La modifica più consi¬ 
stente riguarda il ricorso al 
profilattico e in misura mi¬ 
nore la diminuzione del nu¬ 
mero dei partner. Oa segna¬ 
lare che la «popolarità» del¬ 
l'unico mezzo di prevenzio¬ 
ne è del 48% Ira chi vive rap¬ 
porti di coppia stabile e sale 
al 72% quando invece c'è 
promiscuità. Oall'enoime 
messe di cifre un'ultima 
«sorpresa»: solo metà (scar¬ 
sa) degli intervistati si è sot¬ 
toposta a test di ricerca degli 
anticorpi. 

Il dottor Alberto Bigagli, 
sociologo e sessuologo cu¬ 
ratore dell'indagine, com- 
mentacos) 1 risuKatI: «Consi¬ 
derando che siamo davanti 
ad un campione cultural¬ 
mente preparato e motivalo, 
insamma alla patte visibile 
della comunità gay, la persi¬ 
stenza di comportamenti a 
rischio e l'alta percentuale 
di persone con abitudini bi¬ 
sessuali impongono pro¬ 
grammi di prevenzione che | 
inducano a modificare le 
abitudini sessuali. Inoltre oc¬ 
corre rendere accessibili e 
permanenti questi messaggi 
anche per la parte sommer¬ 
sa della 'gay community"». 
Sollecitazioni tanto più ^r- 
tinenii quando si pensa ai 
ragazzi dediti alla droga e al¬ 
la grande massa degli etero¬ 
sessuali per i quali ancora si 
attendono parole chiare su 
come prevenire il contagio. 
Caro governo, se ci sei, batti 
un colpo. 


HN ROMA. «Ma allora non ha 
capito niente'», esclama un 
componente del Consiglio dei 
ministri, quando Francesco De 
Lorenzo finisce di parlare Sarà 
peichè l'uno è del Nord e l'al¬ 
tro del Sud, e anche il partho è 
diverso... ma in pochi minuti si 
intuisce che la proposta «di 
mediazione*, con la quale II 
ministro della Sanità ha con¬ 
cluso una intera settimana di 
incontri al vertice, non soddi¬ 
sfa quasi nessuno. Allora An- 
dreotti propone, secondo il 
suo siile: •Discutiamone». E se 
ne discute a lungo ecosi' chio. 
sa, all'uscita, il latto il ministro 
dei Lavon pubblici, Giovanni 
Prandini; «È stata una discus¬ 
sione mollo vivace». I repubbli¬ 
cani, paladini della amoraliz- 


zazione», si dicono .soddisfatti 
a metà, bene il commissaria¬ 
mento unico, ma la nomina 
sarebbe stato meg:io iiflldarla 
al prefetto (Il cui ruolo di deus 
ez machina sta diventando, 
evidentemente, una mania). 

Il decreto legge varato ieri 
dal governo stabilisce che. en¬ 
tro 90 giorni dalla sua emana¬ 
zione sulla Gazzetta Lfficiale. 
le Regioni devrannci nominare 
per ogni Usi un commissario, 
che abbia requisiti di profes¬ 
sionalità e manageriiilità, e 
che non sia ambiguo sotto il 
profilo morale e penale. Si ri¬ 
calca, ha sottolinealo De Lo- - 
renzo, la nuova stesura del 
comma 4 del precirdente de¬ 
creto, cosi' come eu stato mo¬ 
dificato dai senato, prima che 


fa Camera lo bocciasse (il IS 
novembre scorso, tx>n ritenen¬ 
do vi fossero I requisiti di •ne¬ 
cessità e urgenza»). Il prece¬ 
dente decreto congelava» gli 
attuali comitati di gestione, il 
nuovo invece stabilisce che es¬ 
si siano sostituiti da •comilati 
di garanzia» eletti dalle assem¬ 
blee comunali. E come il com¬ 
missario dovrà assomigliare al 
futuro •direttore generale» del¬ 
la riforma Usi, cosi' i comitali 
di garanzia dovranno fare II 
verso ai consigli di ammini¬ 
strazione» prossimi venturi. CI 
sarà incompalibitità, per i 
membri di questo comitato, 
con le cariche eleitive nei con¬ 
sigli comunali e provinciali. . 
Giubilo del mlnislro Francesco 
De Lorenzo, che ha perù mo¬ 
strato traccia dei conflitti avuti 
in Consiglio con una irritabilità 
inconsueta nei confronti delle 
domande dei giornalisti. «Ab¬ 
biamo anticipato la riforma - 
ha detto • e questa è la soluzio¬ 
ne migliore». Già, perché non 
ci si è pensalo prima? Comuni 
e Regioni saranno arche mes¬ 
si in concorrenza tra toro; «An¬ 
che se i Comuni non avranno 
deliberato per il comitato di 


garanzia - ha precisato De Lo¬ 
renzo - le Regioni nomineran-. 
no lo stesso i commissari». Che 
saranno adiuvati, stabilisce 
sempre il decreto, da un diret¬ 
tore amministrativo e un diret¬ 
tore sanUarìo investiti di mag- 
gion responsabilità, cosi' co¬ 
me vuole al nuova legge anco¬ 
ra non approvala. 'Dopo un 
lungo travaglio ed estenuanti 
mediazioni - commenta Grazia 
Labate, responsabile sanità 
della direzione del Pei - la 
maggioranza'ha partorito un 
decreto legge», che riconosce 
•la battaglia che fin da luglio 
abbiamo condotto con tena¬ 
cia» per il commissarfamenlo 
UsI.'Ora. afferma Labate, il ri¬ 
schio che i comitati del garanti 
•non prefigurino e non pteco- 
sliluiscano una novella Ioniz¬ 
zazione che domani andrà sot¬ 
to il nome dì consigli di ammi¬ 
nistrazione, che noi combat¬ 
tiamo sia per le future aziende 
sanitarie che per gli ospedali». 
Rimane aperto comunque un 
problema, afferma la res 5 x>n- 
sabile del Pei; «il tentativo di 
prefigurare già nel decreto il 
funzionamento delle future 
Usi, secondo ptiitctpi di un or- 


^ , La città in subbuglio dopo la decisione di annullare la lotteria 

Viaii^^o annuncia lo sciopero generale 
e uni <<niarda su Roma» in maschera 


Scioperq gjcnerale e rqàicìA^ Boma. owfatnentq in 
mascfierà.’ll'slndaco dmàtelggro, Antonio Cima, in¬ 
nesta la quarta e avverte che le iniziative di tutta la 
città contro la decisione del governo di abolire la 
Lotteria di Viareggio saranno «dure, pesanti», inizia¬ 
no og^dL^ontri con parlamentari, categorie, sin- 
<PS^^^|bzione. E Cima annuncia una «stagio¬ 
ne dnwiminza esclusione di colpi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' 

CHIARA CARININI 


renderemo disponibili per 
estircitare tutte le pressioni do¬ 
vute a che II governo tomi sui 
suoi passi e restituisca la Lotte¬ 
ria a Viareggio. Ma lo sclopeto 
generale lo esciudiamo». La 
prima bacchettata sulle mani, 
al sindaco Cima, viene quindi 
dal sindacalo che perù si dice 


non saranno i corsi che ver- 
lanno, pBic,Kmantenuti tali e 
qualk ténsi fe-manllratazìoni 
collaterali che nelle edizioni 
passate hanno dato una spirila 
decisiva a tutta quanta la fac¬ 
cenda SI rifaranno le manife¬ 
stazioni sportive? E il teatro? E 
la Canzonetta? E le mostre (da 


disponibile a «far patte di una . un paio di anni forse la miglior 
qualsiasi commissione venga cosa in tulto il periodo'cama- 


loimaia per andare a Roma e 
protestare». Attche di una 


cialesco)? Su tutte queste voci 
e relathé previsioni di spesa 


HR VIARECCK). Perdere la rii- 
la nazionale? Non sia mai. E il 
sindaco di Viareggio, forse il 
primo in Italia a prendere deci¬ 
sioni del genere, proclama lo 
sciopero generale e annuncia 
iniziative di lotta contro il'go- 
verno accusalo di aver «scip¬ 
palo la città». Il decreto sulla 
lotteria non è stalo convertito 
in legge, e dunque al carnevale 
di Viareffiio non sarà più abbi¬ 
nata alcuna estrazione. Una 
decisione che il primo cittadi¬ 


no non ha proprio digerito. Ma - 

il primo freno airira -tei demo- ^ 

cnsllano Anionio Cima arriva 


commissione in maschera? Su ' con tutta probabilità caleràtin 
questo Bertolucci non si prò- ' pietoso velo. E al danno che il 


dai sindacali; aFino a prova 
contraria - ha detto Roberto 
Bertolucci, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro— gli scioperi 
in genere e quelli generali in 
particolàre li proclamano i sin¬ 
dacati e non i sindacl. Allo sta¬ 
to attuale delle cose non credo 
proprio che questa ipotesi sia 
realizzabile. Naturalmente - 
vuol precisate Bertolucci - ci 


te, anche se per un giorno so¬ 
lo. sfilate e mascherale davanti 
a Montecitorio, è ipotesi presa 
mollo sul serio da tutta la città. 

Intanto, da Ieri sera, la Fon¬ 
dazione Carnevale è al lavoro 
per ritoccare il bilancio della 
manifestazione. Dai 4 miliardi 
e 800 milioni si dovranno to¬ 
gliere I due miliardi e splcdoll 
provento della riffa. A soffrirne 


«buco» .lasciato dalla lotteria 
provocherà nella manifesta¬ 
zione (e nel suo bilancio) si 
aggiungerà inevitabilitvenle 
anche la befla..Ma. pur di non 
perderla. Viareggio lolteià per 
la sua riffa. Se diaeiopero ge¬ 
nerale non si pub ancora par¬ 
lare con certezza si può certa¬ 
mente pensare che dalle riu¬ 
nioni del slttdacQ,con I patia- 
mentari (pravista per oggi po- 
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dinamento che non è ancora 
legge. Il commissariamento 
delle Usi. ha detto Giovanni 
Berlinguer, ministro della Sani¬ 
tà nel «governo ombra», «è un 
compromesso tra le forze della 
maggioranza a detrimento del¬ 
ta chiarezza e della governabi¬ 
lità del servizio sanilario nazio¬ 
nale». Berlinguer si dichiara 
d'accordo sul commissaria¬ 
mento, da tempo proposto dal 
A:i. ma nota come «trattandosi 
oggi di un commissariamento 
prolungato c'è bisogno di un 
organismo di governo autore¬ 
vole, nominato dalla Regione 
ma espresso dalle assemblee 
elettive dei 0>muni». 

Dei partiti della maggioran¬ 
za che, a fatica, ha icn trovato 
un compromesso, solo Fri e Pai 
si sono espressi sui contenuti 
del decreto. I socialisti per dire 
che sono abbastanza d'accor¬ 
do, I lepubblicanLche si erano 
voluti accreditare come I •mo¬ 
ralizzatori» delle Usi, per dire 
che sono d'accordo a metà: 
con l'attribuzione alle Regioni 
della nomina dei commissari, 
•c'è il rischio concreto ■ dice il 
Fri - che si verifichino fenome¬ 
ni di spaitizioive». 




In lotta i medici Cosmed 

Primo sciopero in corsia 
Altre tre giornate 
di disagi per i cittadini 

Giornata di sciopero ieri negli ospedali dei medici 
del sindacato autonomo Anaao^osmed. Altri tre 
giorni di agitazione: lunedi dei veterinari che bloc¬ 
cheranno i mercati e i macelli e il 17 e 18 dicembre 
in tutti i servizi pubblici. Disagi per i cittadini, garan¬ 
tite le urgenze. Rapporti tesi tra il ministro De Loren¬ 
zo e i sindacati dei lavoratori della sanità. Il contrat¬ 
to ancora bloccato. 

CINZIA ROMANO 


meriggio) e da quella con le 
calegorie, I sindacati e I partili 
prevUtta per lunedi, qualcosa 
uscirà fuori. Ftobabilmenle 
l’annuncio ufficiale della mini- 
sfilata davanti a Montecitorio. 
Intanto c'è da registrare che il 
sottosegretario alle finanze Su- 
sl (quello che aveva quasi ga¬ 
rantito la riffa vlareggina) ha 
proposto che «anche in consi¬ 
derazione delle vicende inter¬ 
venute (la mancala riconver¬ 
sione in legge del decreto con¬ 
cernente la lotteria di Viateg- 
gk>) sarà devoluto un congruo 
finanziamento all’ente Carne¬ 
vale sulla quota disportibUe dei 
^ proventi derivanti dalla mani- 
leslazlone In questione, per 
l'anno 1991». Insomma, la lot¬ 
teria ve la potete scordare ma 
in compenso vi arriveranno un 
po'di soldi. Deturoche farà ti¬ 
rare un poco il fiato alla mani¬ 
festazione e alla Fondazione, 
non c'è dubbio. Ma sarà suffi¬ 
ciente? 


■i ROMA. Sono sitttate mol¬ 
le prenotazioni per le visite e 
Dii esami diagnostici; niente 
■nterventi nè dimissioni per i 
pazienti ricoverati; reparti di 
accettazione e sale operato¬ 
rie hanno funzionato solo ' 
per le urgenze. E' stata una 
giornata di disagi « problemi 
peri cittadini alle prese con 
gli ospedali e gli ambulatori < 
dei servizi pubblici dove ieri 
hanno scioperalo i medici 
aderenti alla Oxmnd. la con- - 
tedeiaz'ione dei sindacati au¬ 
tonomi a cui aderiscono * 
SSmila medicee veterinari di¬ 
pendenti. Ma per fortuna, il 
caos e la paralisi del servizi 
non c'è stalo. I motivi? Se¬ 
condo la Cosmed l'adesione 
aU’agitazìone è stala alta, ma 
ha funzionato il codice di ali- 
toregolameniazione; per il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico invece, che ha dura- 
menio stigmatizzalo lo scio- ' 
pero, l’adesione dei medici è . 
stata bassa e del tutto min- . 
fluente. Ma gli scioperi non 
sono Uniti, presto si «repli- 
cherà»: la COsmed è sul pie¬ 
de di guenra e lunedi 3 di¬ 
cembre scenderanno in lotta 
i, veterinari. Bloccheranno 
cosi tutta l’attività dei mercati 
di carne e pesce, dei macelli; 
è probabile che per non far 
mancare i rifornimenti aJJ- 
mentari si ricorrerà, come è 
già avvenuto in passuo, alle 
precettazione, fi 17 dicembre 
e il 18 altre due giornate di 
sciopeiochecoinvcàgeranno 
sia medici che veterinari 
sempre della Cosmed. 

Dilfictie prevedere ' una 
schiarita che porti alla revoca 
delle agitazioni; il pacchetto 
delle rivendicazioni è folto e 
lo scambio di battute tra il 
ministro della sanità De Lo¬ 
renzo e il coordinatore della 


Cosmed mostrano rapporti 
tesi. «La nostra protesta non è 
solo per la mancata applica¬ 
zione del contratto, scaduto 
da tre anni e firmato otto me¬ 
si fa -spiega Anstide Paci- 
Vogliamo sensibilizzare i cit¬ 
tadini sui rischi di degrado e 
di involuzione della sanità 
nel nostro paese. La Fìnan- 
ziana ha di latto stravolto 
quello che in sede contrat¬ 
tuale avevamo firmato ed 
inoltre a lult’oggi la Corte dei 
conti non ha valutato le nuo¬ 
ve garanzie di copertura fi¬ 
nanzia previste dal governo» 
Rifetendoù a De Lorenzo, 
che si era detto stupito dello 
sciopeto, Paci ha replicato 
•O SI ha il coraggio di dire co¬ 
me stanno le cose o è meglio 
non parlare. E' bene che la 
gente capisca come stanno 
le cose e chi ha precise re¬ 
sponsabilità di questo stato ' 
dì cose se te assuma davanti 
al paese». 

A testimoniare i rapporti 
non idilliaci tra lavoratori del¬ 
la sanità e De Lorenzo, la du¬ 
ra dichiarazione del segreta¬ 
rio confederale della Cgil. - 
Giuliano Cazzola. secondo il 
quale «il ministro raccoglie 
quanto ha seminato. La sua 
più grave responsabilità 'è 
quella di non aver avuto una 
linea, ma di aver assunto di - 
volta in volta la linea degli al¬ 
tri. Ora la sanità è compieta- 
mente nel caos; la |q>esa sta 
raggiungendo livelli svedesi, 
la manovra di conlenimento 
sta saltuido, il petsonale è in 
agitazione e Stato, OzmunI e 
Regioni sono in lotta fra di lo¬ 
ro*. Per Cazzola infine, «lo 
spettacolo che offre questa 
classe politica è comunque 
di profilo molto basso. Spe¬ 
riamo almeno di non aver 
toccalo il fondo*. - 


,,.,.... Le proposte del convegno «La ricreazione è finita» Il Tar deirEmilia sulla religione 

L’insegnante è una videocassetta Vietato usare i docenti 
La IV al servLdo della scuola per r«ora del nulla» 
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■ ROMA II «movimento del 
!'90« toma a farsi sentite. Rac¬ 
cogliendo l'appello lanciato la 
Koisa settimana dai loro col- 
. h^di Napoli, gli studenti del- 
^ le scuole medie superiori di 
tutta Italia hanno dato vita ieri 
a lina «giomala nazionale di 
mobi l itazione contro il degra¬ 
do della Kuola, per il dinito al¬ 
lo studio e I diritti degli studen¬ 
ti». (}ltre diecimila hanno dato 
vMa a un pacifico e variopinto 
corteo a (ìenova, ottomila a 
Catania, cinquemila a Taranto. 
Diverse migliaia hanno mani- 
testato a Roma, a Napoli e in 
molte altre città, mentre altri 
ancora haruio dato vita ad al- 
tellate assemblee cittadine a 
MHano (più di 3.000 giovani si 
liono riuniti al teatro •Ciak»). 
IMerino. ‘Trieste, Mantova, 
j Avellino e in molli altri centri. 

, Grande accusato, ovvia- 
I mente; Il governo che, malgra- 
<.rio le promesse del minbiro 
^ della Miblica istruzione, Ge- 
; lardo Bianco, non ha ancora 
preso aleuna iniziativa. E in¬ 
tanto il Consiglio di gabinetto 
che proprio Ieri avrebbe dovu- 
! lo errare «.edlcato al «piano 
‘ quinquennale» per la scuola è 
«alo rinvialo a mercoledì pros¬ 


simo. Un segnale luit'aliro che 
, incoraggiante. 

, Comuni a tulle le manifesta¬ 
zioni sono stali gli slogan scrini 
.sugli stradoni e gridati lungo i 
cortei per chiedere più demo¬ 
crazia nella scuola e denun¬ 
ciare la (alisceitza e la man¬ 
canza di attrezzature delle 
strutture in cui troppi ragazzi 
sono costretti a studiare, spes¬ 
so ancora con doppi e addirit¬ 
tura tripli turni per mancanza 
di aule. In alcune città, poi, as¬ 
semblee e cortei -, organizzali 
dai comitali studenteschi loca¬ 
li, in molti casi con l'adesione 
, della Lega studenti medi della 
Fgci - hanno avuto al centro 
anche altri temi, soprattutto la 
lotta alla criminalità, come a 
Napoli (dove ieri mattina gli 
studenti del liceo scienlilico 
•Labriola» sono stati aggrediti 
per la terza velia in un mese da 
individui legati alla malavita) e 
a Taranto, dove è stala appro¬ 
vala una rimboHca •sospensio¬ 
ne di dieci giorni» del provvedi¬ 
tore, che appunto dieci giorni 
fa non aveva partecipato alla 
fiaccolata contro la cnminalilà 
organizzata dall’associazione 
cittadina degli studenti. 


STRFANIASCATRNI 


NNROMA Un generale e una¬ 
nime consenso ha accolto feri 
il progetto di lilaiKio della fun¬ 
zione educativa, (ormaliva e 
culturale della Rai presentato 
nel corso di La notazione i ti- 
mia. Qualeeduealionalperra- 
dio, tv e utdeo, una giornata di 
studio organizzala dal Rei a 
Roma. «Lo ricreazione è finlla - 
ha dichiarato Enrico Menduni, 
consigliere di amministrazione 
Rai, in apertura di dibattito - 
peichè si è esaurita la spinta 
propulsiva di una tv fatta solo 
di intrattenimento». Nel corso 
dell'iiKontio è stata presentala ■ 
una proposta operativa nata 
airintemo della Rai, per Inizia¬ 
tiva di un gruppo di operatori ' 
del Dipartimento scuola edu¬ 
cazione. Il progetto mira a ri¬ 
lanciare questo settore del ser¬ 
vizio pubblico - marginalizza- 
lo ed emarginato dalle recenti 
corse all'ascolto - attraverso la 
costituzione di una struttura 
che operi nel mercato e offra 
prodotti disinbuili attraverso 
tutti gli strumenti messi oggi a 
disposizione dalle nuove tec¬ 
nologie: videocassette, tv via 
cavo, satellite, telesoflware, 
memorie ottiche. 


•Il settore educativo rappre¬ 
senta un'arca straiegea di svi¬ 
luppo della televisione. - ha 
esordito il presidenle della Rai 
Enrico Manca, nel suo inieven- 
to - e deve in ogni caso rap¬ 
presentare una parte integran¬ 
te della programmazione». 
Manca ha sotlofinealo anche 
la necessità di ripensate il ruo¬ 
to della tv educativa e ha dato 
alto al Bei di aver organizzato 
In modo tempestivo una gior¬ 
nata di rillessione su questi te¬ 
mi. Soddisfallo della proposta 
concreta scaturita da Lo ricrea¬ 
zione i Unita anche Pietro Vec¬ 
chioni. da agosto dlralloie del 
Dse. Numerosi gli interventi 
degli addetti ai lavori, sia in 
campo educativo sia in quello 
dei mass media. Hanno parla¬ 
lo. Ira gli altri, e prima che Wal¬ 
ter Veltroni traesse le conclu¬ 
sioni della giomala, Scipione 
Semerano ^lla Cgil scuola. 
Aureliana Alberici ministro 
ombra per la scuola e la for¬ 
mazione, e Umberto Ranieri, 
della segreteria del Pci. Lucia¬ 
no Conadini, vicepresidente 
(de) del Consiglio nazionale 
della pubblica istruzioni!, ha 
latto pervenire un intervento 
scritto nel quale ha apprezzalo 


fi piogetto che, «pur con qual- ’ 
che rìschio, presenta notevoli 
vantaggi', innanztlulto quello 
di •promuovere ricerca, produ¬ 
zione « farmazlone non In 
conflitto, ma in cOnconenza- 
collaborazione cdn altri sog¬ 
getti». 

Un'»agenzla per i sistemi 
educatlvo-scolastico-formativl» 
è stata dunque II perno su cui ' 
ha ruotato l'intera gtomala di ' 
studio. •Ilconcetlo di radloedi 
televisione via etere è ormai 
superalo - dice Antonio Thite- 
ry, responsabile per la multi¬ 
medialità al Dse e co-autore 
del progetto insieme a Giovan¬ 
ni D'Orsogna e Mauro Gobbinl 
-, mentre è sempre più presen¬ 
te sul mercato, e a opera dei 
privali, i'Inicrvcnto degli au¬ 
diovisivi e deU’inlormatica. Ab- . 
biamo pensato così a una 
struttura agile e dinamica che 
raccolga le esigenze sparse sui - 
temiono e che sappia rispon¬ 
dere con proposte concrete». 

Nell'SS solo ra.fi per cento 
del bilancio complessivo dello 
Stato (46 996 miliardi su 
547 456) è stalo destinalo alla 
spesa per l'istrtizione e la cul¬ 
tura e. di questo, il 93 percen- 
. lo è stato utilizzato per II paga¬ 
mento degli stipendi del perso¬ 


nale. Dal canto suo la Rai ha 
destinato aWeducaHonalaoìo II 
4,1 per cento delle ore com¬ 
plessive di programmazione 
televisiva e lo 08 per cento di 
quelle radiofoniche, fi budget 
del Dse ammonta a citta 11 
miliardi: la progettualità si limi¬ 
la alle convenzioni con stmitu- 
le pubbliche e alla trasmissio¬ 
ne via etere, senza che venga 
presa seriamente inconsidera- 
■ zione la possibilità di sviluppa¬ 
re I nuovi canali di comunica¬ 
zione. Uno tra tutti il mercato 
dell'Aomrufdeo. 

Dopo le proposte per la ri- 
definizione del progetto edito¬ 
riale delta Rai (reti e testale di- 
versificate per generi): per il ri¬ 
lancio delfinformazlone come 
risorsa del servizio pubblico; 
per la valorizzazione delle sedi 
’ regionali; ,per la radiofonia, 
con il progetto illustrato ieri il 
Bei aggiunge un altro tassello 
.a' disegno complessivo di ri- 
pensamentodel modo di esse¬ 
re e di rilegluimaztone del ser¬ 
vizio pubblico in un sistema 
misto. 

L’intenzione dei consiglieri 
Bei è ora quella di sottoporre il 
progetto per il Dse al vaglio del 
consiglio di amminbtrazione 
della Rai 


FULVIO ORLANDO 


NN BOLOGNA La sorveglian- 
zadegli siudenliche ixm si av¬ 
valgono deH'iraegnamento 
della religione cattolica fuorie¬ 
sce dai compiti degli insegnan¬ 
ti. E se si vuole usare il leàsico 
misterioso dei legislatori, non 
è da considerare attività scola¬ 
stica, nè intencolostica o para¬ 
scolastica. E àncora; impone a 
un docente di badare ai ragaz¬ 
zi che hanno scelto di non se¬ 
guire l'ora di religione e che 
hanno optalo per l'attività indi¬ 
viduale o l'oro «del nulla» (che 
non è quella di religione nè tà 
cosiddetta «alternativa», ma 
quella dedicata alto studio In¬ 
dividuate o, più semplicemen- 
le, al non far niente) equ'ivale 
a violare le norme sullo stato 
giundico del personale. 

Come si vede, poche righe, 
ma chiare, con le quali ieri 
mattina il Tar dell' Emilia-Ro¬ 
magna ha motivato l'ordinan¬ 
za di accoglimento del ricorso 
presentata da CiaiKarla Cedri- 
gnani e Dino Terzi, due docen¬ 
ti del liceo classico «Minghelti» 
di Bologna che fin daH’inizio 
dell'anno scolastico si erarxr 
rifiutati di sorvegliare gli stu¬ 


denti •non awalenlisi». 

Giovedì scorso il Tribunale 
amministrativo tegioitale ha 
ordinato la sospensione dirgli 
ordini con cui II preside aveva 
importo agli insegnanti di «ba¬ 
dare» i ragazzi E ieri ha fornito 
una motivazione inattesa alla 
propria decisione. La portata 
delle cinque righe annotate 
dai giudici va owiamenie olire 
il singolo caso in questione: 
rappresentando un preceden¬ 
te. disegnano una prassi alla 
quale l'amministrazione scola¬ 
stica dovrà in qualche modo 
conformarsi In attesa di una 
nuova sentenza della Corte co¬ 
stituzionale (attesa per la metà 
del mese) e dell'approvazione 
di una nuova normativa da 
parte del Parlamento. Il che si¬ 
gnifica che per ora i pie^ do¬ 
vranno cercare di risolvere il 
problema senza poter contare 
sui docenti. 

Le strade iKin sono poi mol¬ 
te. «Ammetto la mia perplessi¬ 
tà e preoccupazione - com¬ 
menta il provveditore agli studi 
di Bologna, Giovanni Pèdrini -: 
it contenuto della motivazione 
pone alla ribalta un'interpreta¬ 


zione decisamente nuova del¬ 
la legge, che riguarda diretta- 
mente lo stato giuridico del 
' petsonale insegnante, e come 
tale investe circolali ministe- 
riali e persino le vicende con¬ 
trattuali dei docenti. Dal punto 
di vista deU'applicazione non 
credo che ci saranno proble¬ 
mi: si tratta pur sempre di 
un'ordinanza, che come tale 
rìguanla il caso sìngolo e non 
fa altroché 'sospendere' degli 
ordini di servizio. Ma per il re¬ 
sto le novità poste dalla sen¬ 
tenza sono evidenti. Bisogna 
andarci con i piedi di piombo 
- prosegue il provveditore -. 
Ri^to: la questione riguarda 
direttamente le circolari mini- 
sleriali, che vengono rimesse 
in dixussione da un'ordinat^ 
za del genere. Bisogna intanto 
sdogUere il nodo della compe¬ 
tenza: se è vero che la decisio¬ 
ne investe piowedimentl del 
ministro, allora tocca al Tar del 
Lazio dire l'ultima parola». 

Ma non c'è solo un probie- 
. ma di competenza; la mina in¬ 
nescata dai ghidic! bototmesi 
rischia di scoppiare tra le mani 
di chi dovrà ci^urie la prossi¬ 
ma trauiva per il rinnovo del 
contratto detfl insegnanti 


rUnttà 
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1 «big» in ripresa malgrado i venti di guerra 


INDICI MIB 


J:'''viMI MILANO. Coniiariamenle alle ptevisionl. 
i .5' dopo la decisione deirOnu che ha reso più con- 
f creto un possibile scoppio di gueira nel Collo, 
< ’ ' Plàtu degli Aliali (In ciò aimlle alle ahieiphoze 
f ' : europee) si è mossa nell’ulUma seduta di no- 
t « ! vtmbre in modo positivo, coi bigdel listino che, 
I f ^■enza eccezioni almeno per. quanto riguarda i 
[ ( 'loro titoli oidinari. lecuperano qualche briciola 
t '> ' delle pesanti perdite subite. Il Mib alle 11 era in 
i. '.lecupeio dein% peidendo perù strada iacen- 
i ' db. (Mib ^le •i' 0,Sfi%). Il mercato aveva co- 
; ; munque ima cAonée quella di aver superalo la 
ì -scadenza della liquidaiione dei saldi sembra 
I ir 'ssingAgniaedlMcolu malgrado le voci posimi- 


sliche circolale nei giorni scorsi. Il maggior pro¬ 
gresso lo hanno avuto le Montedison con il 
2,94% in più. Anche Agricoia recupera ri.69% 
( ma non la risparmio che perde oltre il 3%). Le 
Òr di De Benedetti sono In recupero dell' 1,67% 
per l'azione ordinaria e in llessione del 2,33% 
per l'azione di risparmio, divelti migliora dello 
0,66%. In progresso le Generali dell' 1,52% dopo' 
una lunga serie di ribassi che hanno allontanato 
parecchio il valore da quota 30.000, Con le Ge¬ 
nerali gli assicurativi hanno avuto un comporta; 
mento migliore rispetto a giovedì. Fra le -bin- lé 
Credit migliorano deiri,92%. Le Pirellone recu¬ 
perano!'1,5% e le Rasi'1,69%. '.CRC. 
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CONVERTIBILI 
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ATnviMM^CVy.6% 
BREDAFtN6y/92W7% 
ciaA.a6^cv9% 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE / NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA; H lluaao freddo di origina 
artica ohe sembrava deatinato ad Investirà dìrst- 
lamenis la noatra paniaola ha'.dovlato loggar- 
mente il suo corso a causa dallo spoatamonto 
verso rEuropa centrato deU'anUclelona sllantl- 
eo. L'aria fredda, otto stalo attuala, lambisce tut¬ 
to l'arco alpine a ai riversa.poi aul Mediterraneo ^ 
oecidenuieiallraverfo le Valle dot Podano. L'a¬ 
ria fredda che raggiungo II Madtterranao allman- 
’ ta a tua volta la dapreaalone che staziona sulle 
regioni meridionali a che Sembrava deatlnela ad 
eatinguarsi. Il tempo di conttguenza rimarrà 
orientalo verso la nuvoloalia e verso le praclpits- 
■ zloni si Sud o In minor misura suiritalia centrale. 
TEMPO PREVISTO: culle regioni eeltenlrlonall 
nuvolosità variabile allornata a zona di aerano. 
Formazidiii di nebbia anche fitte sulla pianura 
padana. Sull'Italia cani-ala ampia schiarita par 
quanto itguarda'lttfascia tirrenica e cielo nuvo- 
: leso per quanto rlguarda la lascia adriatica dove 
aono possibili preolpllazioni, a carattere nevoso 

• sullo zone appenniniche ed anche a quote più 
. basse, Annuvolamanlt o precipitazioni sulla re- 
. gloni meridionali con nevicata sullo zone appen¬ 
niniche. ... 

VENTI; al Nord ad al eonlro moderati da Nord- 
Est, sulle ragioni merdlonall deboli da Sud- 

• 'Ovest- 

MARb mossI o'ag'itatt a largo I bacini settanirlo- 
naii. mossi tbacinl esniralf, laggermsnw mossi 
qualllmsridIorwH. . .. 

. DOMANI; poche varianti da aagnalare In quanto 
sullo ragioni meridionali a au quelle dalla (ascia 
adriallca si avrà prevalenza di nuvolosilà con 
possibilità di precipitazioni mentre sulla altre re¬ 
gioni Italiane II lampo sarà contenuto entro I limi¬ 
li dalla variabilità: < 


‘nmniuTuiisiNrrAUA ' 

éolzano -4 tO L'Aquila 

Varona _ O e ■ Roma Orbe 

Trieste 8 i? Rome Ftumic. 

Venezia 2 11 Campobaeso 

. Milano ,0. 2 Bari 

Torino -P ~9 Napoli ~~ 

Cuneo 0 g Potenza 

, Genove 6 ÌT 8. M, Leuce 

éologne 3 *? Reggio C. 

Firenze _ 7 12 Meselna 

Pise _ 4 13 Palermo 

Ancona 6 8 Catania . 

‘ Perugia 6 7 . Alghero 

‘ Pescara 6 io Cagliari 


‘nMPBRATURBAU'aSTmO 

Amsterdam -2 6 Londra 

, Atena 15 20 ' Madrid ' 

Òerllno -4 3 Mosca - 

Bruseliss 3 6 ' NswVotli 


Copenaghen -1 a Parigi 

Ólnevra 3 6 Slocoolme 

HalsInM -6 -4 Varsavia 

Lisbona 3 14 Vienna “ 


ItaliaRadio 

’ - LA RADIO DEL PCI 

NotUari ogni «ra dalls 7 alle 19.0a 
Ora 7.301 Rassegna stampa; 8.45: Tre minuti con 
Alesssndio Bergonzonl; 8.S0: Piccolo schermo: Ieri 
e oggi In tv; 9: Novents, rubrica a cura deus Cgll; 
9.30: Cono: la guerra ù più vicina. I commenti presi 
hi sliadc 10:20 anni fa. Una grande conquisla d- 
1 via. La leggà sul dlvoizlo. Con Marco PamwM a 
Marisa Rodano; ! 1 ; La nrta delle donne per 1 Pds. 

. Intervista a Livia Turco; 1130: domata mondiale 
suU'Aida Servizi da Parigi e New York. Intenrista 
ahpraL Lue Moniaignar 0 Elei» Marinucct; 14.15: 
Spazio musica Classillca Intemazionale; 1510. 
Pomeridiano. Servizi di cultura spettaoolo a Mtua. 
. Ott; t5.30;.«U| grana delta voce», lettura di pac¬ 
ala Antonio Porta; 1535: Pomeridiano. 2< parM; 
17.10; Saul fflualc 1 rituglo del cuora. Intetvisla a 
Stava Wbiwood (2> parte). 


TaEPONI 06/8791412 - 06/6796539 


Italia 

7 numeri 
: 6 numeri 
- Ealero 
7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonameiil» 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
LS92.000 
L 508.000 


SemeMiale 
L. 150.000 
L. 132.000 
Semestrale 
1.298.000 
U2SS.OOO 


Per sbbonani: venamenio sul c<i>. n. 2997Z0Ò7 bus- 
suso aH'llni» SpA, via del Taurini. 19 • OOI8S Ronia 
oppuie versando l'impoito presso gli uffici prop^sn- 
da delle SezionieFcdmiionidcl rei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 4 40) 
Commerciale lettele L3S.OOO , , 1 
Commen:telesabaloL.4IO.OaO • ■ 

■ Commerciale (estivo L 5)5.000 v 
Flneslreltel-paginaleriaIeL3.000.000' ■ 

' Finestrella 1* pagina sabato L 3.500.000 . ' 
Finestrella 1* pagina (estiva L 4.000.000 
MatKheiiedileslalaL 1.600.000 
Redazionali L 630.000 ' 

rinanz.-LegaU.-Concess.-Aste-AppalU 
Feriali L S30.0Ù0 - Sabaloe FealM U 600.000- 
. Aparola: Necrologie-pait-hiUoL3.500 - 
EconomclL. 2.000 
Concessionarie per la pubbUcHA 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, lei 011/ STSSii: 
SPI, via Manzoni 37, Milano. teL (^63131. 

Slampa: Nigi spa. Roma-via del Petasgl 5 
Milano-viaQnodaPlslola,10 ' 

. Sesspa.Mesaina-viaTaoinina,l5/e : 
Unione Sarda spa - Cagliari Etaias 
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rUnItà 

Sabato 

; i dicembre 1990 
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Venti anni fò la Camera approvava la legge 
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Venti anni la la Camera approvava la pfoposta di legm sul 
«<»'^divoRlo presentata dal socialista Unis Fortuita e dal'llbetale An> 

' .'v Ionio Basiini. Fti il primo di una serie di provvedimenti legislativi 
^ che. nell'arco di otto anni, hanno cambiato il volto della lami- 
glia italiana. Vediamo le cifre e la geografia del divorzio In questi 
ultimi anni: I dati Istat sono aggiornati solo lino al primi tre mesi 
dell'és. IWI'88 hanno divorzi 30.71 Scoppie, quasi il triplo di 
quelle che fecero la stessa scelta nel 1981. ostata una crescita 
cosi massiccia che ai 0 parlato di lanciare, anche in Italia, una 
polizza di matrimonio per garantirsi tutte le spese necessarie in . 
caso di sciqglimenlodel vincolo. 

0el30.7l5dlvoizidel 1988-rtcorda Silvana Cappuccio nella 
ricerca condotta per ll^pes •Arrivederci e grazie, separazioni e 
divorzi in Italia» ■ 4.954 sono matrimoni civiTi, gH altri 25.761 casi 
sono matrimoni concordatari, cioO celebrali con.il II rito rellglo- 
so. Anche nel momento di laaciarsi vengono rispettate le prò- 
S porzioni tra matrimoni civili (il I4X>ISXdel totale, ma In co¬ 


stante aumento) e religiosL Nonostante Faumento complessivo 
del numero dei divorzi nel decennio (12.606 nelI'SI; 14.640 
nell'82; 13.626 nell'83: 15.065 nell‘84: 15.650 nell‘8S; 16.857 
neìl'86: 27.072 nell'87; 30.715 nell'88: 6.841 nei primi tre mesi 
de:i'89) negli ulUmI anni sembra ci sia una certa stabilita; 
nell’88, infatti, sono state avanzate 26.K7 domande, contro le 
31.493 dell'anno precedente, t'aumento registrato dalle statisti¬ 
che indica solo che gli uffici giudiziari hanno lavoralo di più e 
smaltilo pratiche arretrate. 

Resta alto il divario Ira le s^arazloni e I divorzi; compiono la 
prima scelta il doppio di coloro che arrivano allo scioglimenlo 
delinitivo. Neir88 sono stati 53.687 (ma aiKhe in questo caso 
ha inciso una maggior •produtiivIiA» degli ullicl. visto che le do¬ 
mande presentate nell'anno sono state SO.076). Solitamente so¬ 
no più numerose le donne tra coloro che chiedono la separa¬ 
zione, mentre il divorzio viene ridriesto prevalentemeMe d^li 
uomini. In testa alle classifiche regionali dei divorziati c'è il 


nord: nell'87 il record è stato della Lombardia, seguito dal Pie- 
' monte, Emilia Romagna, Lazio e Toscana. Nell'88 è sempre hi 
testa la Lombardia con 5195 divorzi, seguila dall'Emilia Roma¬ 
gna (2.625). Lazio (2.277). Sicilia (2.082). 

I morivi: la quasi totalitè delle richieste di divorzio (26.301 ) 
riguarda persone separate per mancanza di accordo; solo 35 
percondanna penale, 102 i matrimoni nonconsumali. , 

L'età del matrimonio e del divorzio; leggendo i dati Istat si | 
scopre un •lattore di rischio»; è l'etè delta donna al momento del < 
matrimonio; il 74X delle divorziate si sono sposate giovanissi- ' 
me, sotto i 25 anni. Per gli uomini la percentuale è del 4318. 
Complessivamente II %% delle persone che hanno alle spalle 
un matrimonio Hnito si sono s|róute molto giovani La fascia 
' d'etè in cui gK uomini arrivano al divorzio è compresa tra i 35 e I 
44 anni, quella delle dorme è di qualche anno più bassa; tra i 30 
ei39. 





' H In haKa la rottura del vincolo coniugale 
continua ad-avvenire lungo un doppio binario. 
Cè Chi si separa soltanto, ed è la maggioranza 
di chi pone Bne alla coitvivenza matrimoniale; 
•C'è viceversa chi prosegue lino al divorzio. La 
necessitA, e H costo, di un doppio passaggio 
gludiziatio - che cantterizza appunto II dtvor- 
lio all'iiailana - sembrano scomggiare taluni 
. dal pnseguiie-lino in fondo, anche quando vt• 
-.rlonocotlunal|rocompagnQ/a.Anchelltlmo- 
' se. di peideié talune forme di sostegno econo¬ 
mico (ad esempio la pensione di reversibilitè) 

. può avere un effetto di dissuasione. Ma lo aca^ 

' IO tra H numero delle separazioni e quello dei 
dlvotii 6 aiKhe imputabile alla radicale dlveisi- 
U del divorzio rispetto alla separazione, nella 
' misura In cui n primo non si limila a sancire la 
(ine di un matrimonio, ma legittima là possibili- 
di avviarne un'altro. La trasformazione del 
'ìlnaMinonloda stalu! delinitivo («nnehe morte, 
'.jwn ci separi») a condizione reversibile e ripe¬ 
tibile per scelta intenzionale è la pande Inno- ! 
nazione cuKurale taitrodotta dal divorzio. Po» 

'. 'slamo Ipotizzare che se non ha tegliiimaio per 
tutti la possibilità di risposarsi, il divorzio ha re- ' 
.^SomàMlO''ricnie accettabile sia a livellosocia- 
'.‘leche a livello individuale l'uscita da un matri- 
Imonio Insoddbfacente o, appunto, iniollerabi- 
.'!.le-' 

' n vincolo coniugale è quittdi oggi meno vin¬ 


colante di un tempo, ma offre anche minori si¬ 
curezze. Nonostante in Italia il tasso di Instabili¬ 
tà coniugale sia molto più basso. In genere, che 
In altri paesi occidentali la sua maggiore legit- 
timlià e visibilità sociale hanno introdotto un 
elemento di insicurezza, o di prowisoiieià, nel¬ 
la percezione di molti. «Non si sa mal», dicono 
le madri che suggeriscono alle figlie di trowaisi 
un lavoro prima di pensare a sposatsL e di te¬ 
nerselo stretta «Non si sa mai», dicono molle ' 
giovani donne sposate o in procinto di sposarsi . 
quando pensano al proprio futuro nel breve e 
medioperiodo. -. 

Naturalménte, non lutte/l hanno le stesse ri¬ 
sorse materiali e culturali per far fronte a questa 
perdita di certezza. E molte donne si trovano 
separale e divorziale seriza averlo prevWo o 
sceltò. VI è qui una mnde differenza tra chi ha 
un lavoro e no, tra chi ha figli e no. Atcre un la-, 
VOTO, per una donna, significa non solo potar - 
coniare sulle proprie risorse economiche in ca¬ 
so di rottura del matrimonio, ma poter decide-, 
re di uscire da un matrimonio bis^isfacente, 
laddove la mancanza di una tale autonomia . 
economica può indurre a subite una situazforie 
anche pesante, salvo trovarsi divorziate per de¬ 
cisione deiralua II •dhiorzio egualitario» rivela 
in realtà, nelle sue coiaeguenze, le profonde 
disuguaglianze che esistono tra.uomlni e don¬ 
ne etra! diversi gruppi sociali . 


CHIARA SAIUCINO 


v': : sentenze 
rdi* annullamento 
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' esa una grande foto di un bam- 
' bino piangente diviso in due: da 
una parte la manina veniva tira¬ 
ta dal padre e l'altra era tratte- 
. aMMMM tutta dalla madre. Quésti gli ar- 

.gomenti di quella campagna 

• elenotalc.C'era da parte di un «pezzo» delia 
; .Chiesa, il tenorg delia line di una egemonia se- 
; colaes • dtmcnie, la lotta contro il divorzio era, 
‘tma' spècie di «diga» contro un cambiamento 
'.più getvnale che avrebbe portato, senza alcun 
f dUbOia ad recupero di solidi valori laici dei ' 
,' quali; nqU anni '70. la società sentiva un totale ' 
IttlmpieacIndibUe bisogno. L'Italia, con il divor- 
iiiioi sarebbe andata a pezzi e le famiglie erano 
. .■des t i n a le a scomparire definitivanrenle. Questo 
lisos i errevano gli anridivoizlstl 
I ,' . l 'Iatti hanno dimostrato che non era vero 
-nitnie. Rimangono e sono rimaste a segnare vt- 
I ;to inleie..drammi umani e vicende che hanno 
.l'daweio fatto storia. Basta, per esempio, per ca- 
ipbell clima dell'Italia pre-divoizio, ricordare 
^qualche caso. Il più celebre è il più emblemati- 
ìòDk netta coscienza popolare, rimane, senza al- 
?cun dubbia quello del celeberrimo campione 
l^nuiàto Coppi il grande scalatore del Pordoi e 
tdel Fàlsarego, l’uomo dalla «maglia bianco ce- 
fleste» che arrivava sempre solo sul traguardi di 
- rnonlagna. Ma Fausto non era solo nella vita. 
■Avev a un grande amore: quello per Giulia Oc- ' 
chini la bmosa- «dama bianca» che lo seguiva ' 
■dauncapo airaltio dettHalla e dell'Europa. Lei 
-òvviamente, era sposata e cosi anche lui I glor- 
inali ne scrissero pagine Intere per anni con ac¬ 
centi tra lo scandalBzato e lo scandaloso. Fau- 
stoe Giulia dovevano, ogni volta, incontrarsi di 
nascosto e quando venivano sopresi insieme, 
'àuibc di fotoni! e di gioroalisti si scatenevano 
'ki unacaccia vergognosa. Lui dai dirigenti poli- 
^Dc.del momento, veniva ricevuto con gran- 


WLAMMIROWmailUI 

riissima parsimonia al contrario del cattolicissi¬ 
mo e bigotto Gino Bartall Se c'era una cerimo¬ 
nia ufficiale. Fausto il campione che tutto il 
mondo ci invidiava, rimaneva. In pratica, sulla 
porta o veniva appena tolleralo. I due «pubblici 
peccatori» ebbero, anche la faccia tosta di met¬ 
tere al mortdo un figlio; Faustino che Coppi ri¬ 
conobbe immediatamente, per evitare che il 
•legilUmo» marito della signora Occhini portas¬ 
se via II ptocolo alla madre. 

Una storia famosa e notissima. Ma ce n'erano 
tante di storie, meno note ma terribili, come 
quella di Ada^lsa Javazzo madre di tre bimbe, 
finita in carcere solo per essersi creata un'altra 
famiglia. E tanti tanti altri casi, drammi proble¬ 
mi Non serve ormai più ricordarne aitri. Certo, 
nella memoria popolare è rimasto anche II sen¬ 
so di ingiustlzlaper I famosi annùllàmentl matri¬ 
moniali della Sacra Rota. Solo I ricchi gli uomi¬ 
ni politici importanti i nobili delle grandi fami¬ 
glie avevano potuto sempre accedere alle co¬ 
stosissime pratiche rotali e al risltelto e superpa- 
gato gruppo di legali che potevano patrocinare 
le cause di annullamento. L'annullamento del 
matrimonio religioso, come si ricorderà, era suf¬ 
ficiente a sistemare nino. Appena ottenuto, c'e¬ 
ra una presa d'atto formale dei giudici italiani e 
; l'immediata trascrizione allo stato civile. Nel 
1973, un giudice della Cotte d'Appelio di Roma, 
Bernardo Gambino addetto a trascrivete le sen¬ 
tenze rotali scopre che molli coniugi, per otte¬ 
nere l'annullamento del matrimonio religioso, 
avevano giurato davanti alla Rota di avere com¬ 
messo reati gravissimi: omicidi stupri rapine, 
violenze di ogni tipo. Il puntiglioso magistrato 
decide di denunciare questi «rei confessi» alle 
«competenti autorità». Non accadrà nulb, ovvia¬ 
mente. La casistica, comunque, èincredibile. 


In effetti un tema su cui in questi venti anni si . 
è molto dibattuto è qiKllo dei rapporti patrimo¬ 
niali tra gli ex coniugi. Questo è il teneno su cui 
le tendenze appaiono di segrro più ambivalen¬ 
te. Mi limito a sengalare il fatto che del tre crite¬ 
ri percui il giudice può stabilire che un coniuge 
paghi airaltro un assegno di mantenimento - U 
criterio risg|M|tio (al coniuge «incolpevole»), 
il criterio éoMpénsaiivo e il criterio assistenzia¬ 
le - è giustamente sparito II primo, insieme al 
concetto di colpa», ma è sparilo anche il se¬ 
condo. SI è perciò rafforzala, nella prassi ma ' 
anche nell'immaginario, incluso quello di ihol- 
te donne, la figura <lel (della) titolare di diritti 
di mantenimento come conmge più debole» 
-di latta di solito, la ex moglie. Con ciò sina- 
'scortde II fatto che questa «debolezza» delle 
■ mogli - .rijramin^al mercato del lavoro e alia 
posriblmMllìjMcurarsi risorse economiche 
corvllfiKMÌWfivOro - è di fatto una delle risor¬ 
se su cui si è costruita la «forza», piccola o gran- ' 


de, del marito: nella misura in cui questi è stato 
liberato dal compili di cura per sé e per 1 figli 
comuni dal lavoro familiare della moglie, che 
per questo può aver rinunciato a lavorare per il 
mercato o a farlo In modo continuativo, a pie¬ 
no tempo, con orientamento alla carriera. (Que¬ 
sta assunzione di una responsabilità per la cura 
andrebbe appunto compensata, non solo per¬ 
chè produce «debolezza» per la moglie, ma 
perchè ha prodotto capacità di guadagno per il 
marito. Anche la recente sentenza delle sezioni 
riunite della Cotte di cassazione, pur stabilen- 
do che mantenimento non significa pura sussi- 
sterua, ix>n mi sembra sufficientemente chiara 
.nella direzione di'un riconoscimento del con¬ 
tributo del lavoro familiare della moglie a quel 
patrimonio familiare che è costituito dalla ca¬ 
pacità reddituale e di lavoro. 

Non basta quindi auspicare che le donne di- 
' ventino economicamente autonome, collo¬ 
candosi sul mercato del lavoro e rimanendovi. 


Destino ineluttabile 




cosa che già fanno in misura crescente. Occor¬ 
re anche che l'importanza del lavoro di cura e 
gli effetti squilibrati della divisione del lavoro 
tra I sessi vengano riconosciuti sia quando il 
matrimonio dura, che quando finisce. E su 
questo mi sembra che la cultura e le pratiche 
istituzionali abbiano innovato ben poco. 

Vi sono anche altre innovazioni prodotte dal 
divorzio - ad esempio per quanto riguarda i 
rapporti genitori-figli la creazione di nuove for¬ 
me familiari con figli di diverso letto, la creazio¬ 
ne di nuovi legami di parentela, e cosi via - ri¬ 
spetto a cui la cultura italiana appare ancora . 
impreparata. Le traslormazioni nelle apparte¬ 
nenze e nel confini familiari del diversi sr^getU 
coinvolti - adulti e minori, genitori e figli, nu¬ 
cleo familiare e rete patentake - faticano a tro¬ 
vare riconoscimento in pratiche condivise, nel¬ 
le procedure istituzionali, nello stesso lin^ag- 
gio. 

Orto, rispetto ai tempi lunghi di fonnazione 
e trasformazione dei valori, dei comportamen¬ 
ti dei modelli di identità, venti anni sono forse 
ancora pochi perchè i comportamenti indivi¬ 
duali le soluzioni individualmente trovate, ad 
esempio, rispetto alle responsabilità «genitoria- 
li» del nuovi compagni delle madri o dei padri 
separali, si sedimentino in pratiche e valori 
condivisi e trovino un qualche riconoscimento 
MituzicHTiale. Ma colpisce l'assenza di una ri¬ 
flessione collettiva sui problemi posti dalla ri¬ 



definizione dei rapporti familiari e parentali 
provocala - per i figli innanzitutto, ma anche 
per tutte le persone coinvolte - dal divorzio e 
dai nuovi matrimoni (o anche convivenze) dei 
divorziati La constatazione, ad esempio, che 
in oltre il 90% dei casi i figli minori rìmangorw 
con la madre e che spesso ciò produce non so¬ 
lo impoverimento per donne e bambini ma al¬ 
lontanamento del padre dai rapporti e dalla 
corresponsabilità, chiede di essere spiegala in 
termini più articolati della pura e semptace de¬ 
nuncia della incapacità e uresponsabilità ma¬ 
schile. Quanto di questa incapacità è non solo 
londata sulla divisione del laróro tra i sessi nel 
matrimonio ma sulle stesse pratiche istituzio¬ 
nali e sociali che accompagnano la separazio¬ 
ne e il divorzio? L'introduzione della possibilità 
di un affidamento congiunto rappresenta un 
primo tentativo, a livello istituzionale, di affron¬ 
tare questa questione, che tuttavia richiede sia 
procedure legali-istituzionali che risorse mate¬ 
riali, che infine modelli di comportamento e 
. definizioni di ruolo genitoriale ben più com¬ 
plessi e non allidabili sempVicemenle alla nor¬ 
ma giuridica. 

E la terminologia arcaica dei patrigni e matri¬ 
gne, del figliastri e figliastre, poco dice rispetto 
ai rapporti che, nel bene e nel male, si creano 
nelle famiglie ricostruite. Marvtano aiKora, a li¬ 
vello colleltivo, sia le «parole per dirli», che le 
regole per percorrerli. 


Psicologi 
ed avvocati: 
non è giusto 
demonizzare 
gli effetti 
della 

separazione 
sui bambini 
però biso^a 
«difenderli» 


«causa da Vincere» 


Eocoqualcho esemplo. 

L'afviatore. In me la passione per il volo sovra¬ 
sta qualunque altra cosa. L'ho assorbita fin da 
ragazzo quando leggevo D'Annunzio: memento 
audere semper. il volo su Vienna... 

I ghMUd rolalL Chi coltiva una passione tanto 
pericolosa non può desiderare figli La probabi- 
lità di lasciarli orfani .sono troppo alte. Il matri- 
monto è perciò nullo. 

■ Lanoglle.Oepongo sotto speciale segreto, co¬ 
me mi consente ta proceduta. Per poterci spo¬ 
sare abbiamo ucciso assieme la precedente 
moglie di mio marito. Lui è stato miocompllce. 

: n BMitto. Invoco II segreto. È vero ho ucciso la 
' mia prima moglie insieme alla mia consorte at- 
' tuale. 

' I gtodlcl. Cè l'impedimentum criminis. Il ma¬ 
trimonio è nullo. 

■ L'arcbilena Nei miei rapporti con mia moglie 
ho sempre pensalo che lei fosse i'uomo e io la 
donna. Tuttavia abbiamo avuto tre figli. 

I Biadici rotaU. Il suo dunque è stato un servi¬ 
zio teso in un ruolo diverso e quindi non conta, 
n aindaco nancato. lo sono impotente tanto 
è vero che ho rmunclito a divenire sindaco di 
' unagrandecittà.Saiebbeslatodisdicevole. 

I gindld rotali «Impotentia coeundi». Il matri- 
monioènullo. 

D profeaahMlata. Mio nonno era Gengis Khan, 

■ (accio tegolarmenle le vacanze sulla luru e so- 
no socio al cinqwnta percentocon Ford... 

I giudici rotaU. Lei è un tale bugiardo che di 
certo ha mentilo anche quando ha detto «sì» da¬ 
vanti ail’altare. Il malrirnonioè nullo, 
n marito, lo de.slderavo mia moglie soltanto se 
' era vestita di una luta da sommozzairice... . 

. I giudici rotaU. In realtà dunque lei non ama- 
va'sua moglie, ma la tuta, «indumentum quo- 
: ' dam ex caucciO». non c'era la dedizione del 
corpo. Perciò il matrimonio è nullo. . 





I l loro destino si decide netto studio 
dell'avvocato, quando lui e lei do¬ 
po le risse, le accuse o i silenzi in 
. casa, accettano di incontrarsi con i 
rispettivi legali, nel lerrerto «neutro» 
dei professionista, per concordare 
le modalità della separazione o del divorzio. 
Come per la caso, i mobili. gH elettrodomestici 
anche I figli entrano nel «pacchetto» su cui con¬ 
trattare. Ma una volta decisa la spartizione dei 
beni e ratificate in tribunale le modalità del¬ 
l'addio. I ragazzini continuano ad essere, in 
molti casi II campo di battaglia tra i due ex co¬ 
niugi; attraverso di loro trascineranno per anni 
contenziosi, ripicche, scambi di rancorose ac¬ 
cuse; I figli diventano I proiettili che gli eterni 
duellanti si «spareranno» addosso. «Il vero dan¬ 
no, il vero trauma nel divorzio, non è nella se¬ 
parazione dei genitori, ma paradossalmente 
nel problema opposto; I due non riescono, al 
di là delle apparenze, a separarsi davvero. 
Quote di quesu unione si mantengono proprio 
attraverso i figli. E sono le più nevrotiche e ne- 
gattve: ricatti economici affettivi, rancori per 
ottenere il risarcimento del trauma della rottu¬ 
ra del rapporto passano attravetso I figli usati 
per aggredire e colpevolizzate raltro», spiega 
Simona Argentieri, medico psicanalista, che 
invita ad una rillessione più matura. Chi si op¬ 
pose al varo della legge, e la volle mettere poi 
in discussione col referendum usò proprio II ta¬ 
sto figli paventando per loro scenari cupi e tra¬ 
gici. «Tragedie non ce ne sono state, e sicura¬ 
mente ho notato molti meno orrori nei divorai 
di quelli visti nelle apparentir buone famiglie. 
La legge sul divoralo è stata una scelta di gran¬ 
de crmtà, ma per Imporla e poi difenderla si è 
forse commesso l'ertore di negare e lasciare in 
penombra gli aspetti psicologici negativi della 
separazione, sia per quel che riguarda la cop¬ 
pia, che i figli-dice la Argentieri-Forse oggi di 
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fronte ad una realtà che non viene più messa 
in discussione, 6 arrivato II momento di non 
nascondere le difficoltà. Per quel che riguarda I 
figli non è possìbile negare il dolore che la vt- 
ceiida provoca loro. Anche nel caso di coppie 
che si lasciano nel modo più civile e corretto, i 
figli subiscono un trauma, che potrà risolversi 
solo aiutando I brunbini ad elaborarlo, non ne¬ 
gandolo. E nel caso di conflitto questo deve 
sempre ed esclusivamente coinvolgere solo gli 
adulti». 

E su questo punto insistono anche giudici ed 
awocab; nessuna legge potrà risolvete ed af¬ 
frontare I problemi dei figli del separati e divor¬ 
ziati. Ma gli esperti di le^e nolano una pecca, 
vistosa, nella legislazione. «Nei casi di separa¬ 
zione {^ma e divorzio poi. quando cl sono figli 
, per decidere l'affidamento il giudice sceglie 
ciò che reputa miglioie per i minori. Tutti agi¬ 
scono e decidono in nome del bambino che 
però, paradossalmente, è l'unico a non essere 
rappresentato attraverso la figura di un curato¬ 
re. I genitori si presentano con i rispettivi avvo¬ 
cati mentre II figlio non ha chi Io rappresenta, 
nei casi di conflrtUialilà; il giudice cosi non ha 
strumenti per sapere cosa è veramente meglio 
per lui», commenta l'avvocato Rosetta Mozzo¬ 
ne, che crìtica anche la prassi, durante il divor¬ 
zio. di ratificare quanto è stato deciso per la se¬ 
parazione. Le modifiche riguardano solo l'as¬ 
segno di mantenimento, quasi mai l'affida¬ 
mento dei figli. Nel 90% dei casi vengono affi¬ 
dati alla madre, appena il 10% ai padri, e solo 
da pochi anni. Ma esìste una ricetta per un 
buon divorzio? Per l'avvocato Mozzone mollo 
dipende «dalla fortuna di trovare dei prolessio- 
ninisti preparati. Troppi miei colleghi affronta¬ 
no questi incarichi come 'cause da vincere'. 
Quando si tratta di matrimoni a pezzi, di figli 


che vedono I genitori litigale e lasciarsi, non 
c'è nulla da vriKere; tutti i protagonisti sono 
perdenti che vanno aiutati». 

Non Vuol sentir parlare di «decalogo» della 
buona separazione la psicanalista Simona Ar- 
' ' gentleri: «Coloro che devono decideie l'affida¬ 
mento hanno chiesto disperatamente aiuto al- 
la psicologia per sapete come dovevano com- 
’ portarsi. Ma noi non slamo in grado di dare di- 
lettive; troppi orrori sono stati compiuti in no¬ 
me della psicologia. Penso all'affidamento af- 
1 ternato ocongiuntocheha costretto i ragazzini 
a cambiare casa, orari, amici, ritmi di vita, tra¬ 
sformandoli in pèndolari della famiglia. Oppu¬ 
re ragazzini cancati di responsabilità, chiamati 
: a scegliere con quale genitore volevano vivete. 
Schematizzare o dare una normativa generica 
è un modo per carcere di eludere la vera fatica 
e il veto impegno di capire e affrontare il pro¬ 
blema». E nella rissa continua i figli mettono in 
moto ogni forma di difesa: c'è il compiacente 
che finge alleanza col genitori col quale vive, 
pronto poi a fare altrettanto quando esce con 
l'altro, ed entra in crisi quando poi si ritrova 
con le spalle al muro, costretto a dichiararsi; 
c'e quello poi che decide di sfruttare I sensi di 
colpa di mamma e papà per ottenere indul¬ 
genza. regali e licenza di fare i capricci. «L'uni¬ 
ca vera difesa, che giudico positiva è nella con- 
divlsione. I bambini sono conformisti, ed ac¬ 
cettano meglio oggi la separazione perchè è 
nomnale. I figli di genitori divisi di coppie die 
convivono o ragazzini che hanno solo la mam¬ 
ma o il papà sono molti; se non sono proprio 
< la norma, sicuramente non sono una minoran¬ 
za. Oggi la famiglia moderna -conclude Simo¬ 
na Argentieri- è più fluida che nel passato: si 
compone e si ricompone somigliando quasi al 
modello tribale. Ci sono meno certezze e me¬ 
no stabilità nei legami del sangue, ma più 
chance e modelli di rapporti». 
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La lunga incubazione dei comunisti 
sul divorzio: da un editoriale 
di Togliatti nel 1960 alla battaglia 
alla Camera. I favorevoli e i «contrari» 


«Cari 
torniamo a 


» 


■i' £p«r una «lesia della mi- 
mau>, rs marzo del I960, che 
Palmiro Togliani scrive un edi¬ 
toriale in cui ricorda che la Co¬ 
stituzione italiana «non ricono¬ 
sce, Ira l'altro, l'IndissolublllM 
del matrimonio.. Principio, ' 
giudica, «reazionario e Ipocri-, 
la». Inizia cosi la strategia di¬ 
vorzista del Pei. Olciasseite an¬ 
ni prima, in sede Costituente, 
Togliatti aveva giocato su due 
tavoli; sera opposlo.a sancire 
Il il diritto al divorzio, però ci ai 
era premurati di lar scivolale 
via quell aggettivo apposto,. 
' nell articolo 29, alla parola 
raatnmonio, «indissolubile^.. 
Cattolici e laici, uomini e don¬ 
ne, diritti civili e cultura «eco 
nomicuia»; i diciassette anni 
Ira la Costituente e l’editoriale ■ 
del Segretario sembrano una 
catacombale, prudentissima 
incubazione dei dilemmi che 
la questione divorzio pone alla 
politica del comunIsU in Italia 
come ' l'intende . Togliatti. • 
Quanto a lui atf ta, poi abban¬ 
dona, i'Wea di un sondaggio 
d'opinione fra le italiane del 
Sud. L’urgenza arriva quando 
due non comunisti. Sansone 
prima. Fonuna poi. deposita¬ 
no In Parlamento loro propo¬ 
ste di legge. Cosi, nel '63. In Di- 
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razione del Pei si da il la alla ri¬ 
forma del diritto di famiglia, a 
firma lotti, e al testo sul divor¬ 
zio, a firma Spagnoli È la «stra¬ 
tegia complessiva» infine scel¬ 
ta. Ma il Pei è maturo per que¬ 
sto fronte che si apre? 

«Compagni, ricominciamo 
da Engels»: più o meno é que¬ 
sto il senso del semit»iio sulla 
famiglia che l’anno dopo, il 
'64, vtene organizzato dall’Uii- 
nito Cramscr in collaborazio¬ 
ne con la commissione femmi- 
nileequella culturale del parti¬ 
ta La •modernizzazione» tra¬ 
scina con sè la crisi dell'Istituto 
tradizionale, la psicanallsf 
esplora lasocietaoscuradlco- 
niugi, genitori e figli, dagli Usa 
arrivano le nuove teorie sulla 
famiglia come «cenin) di con¬ 
sumi». E I comunisti italiani 
s'accorgono, leggi a parte, di 
avere stnimenti arrubiniti. Al 
seminaria cosi, si sentirà par¬ 
lare njtt'insietne di Stalin e di 
Winnieott. La «linea», espressa 
da Umberto Certonl, è la ne¬ 
cessita di rfafftontare la «stori¬ 
cità» della famiglia. È Giuseppe 
Chlarante che spinge più a 
fondo sullo «svuotamento di 
funzioni» dell'Istituto familiare, 
in quanto «rlstlano-boighese». 


Donne e lefeiendum: Nilde lotti 
ricorda le profezie funeste 

«Non volevamo 

compromesà 

Eàvwii^ 




■i Nilde lotti fino al'69 fu re¬ 
sponsabile femminile del Pel. 
Un mese la la presidenie della 
: Camera si è lanciala In un 
«amarcord» che ha fatto rumo- 
' re. «I compagni lasciarono il 
peso della battaglia per il di¬ 
vorzio su noi donne» ha deime 
ha ricordam. aiKora -sembra¬ 
va- con irritala spossatezza, 
quelle riunioni di Direzione, 
nei primi anni Settanta, in cui 
un «compagno orni anziano, e 
meno influente oalloia» acco¬ 
glieva con profezie funeste sul 
referendum, puntualmente, la 
ro due donne, lòtti e Seroni. E 
possibile lare nomi? 

•Spalmiamoceli Tanto 
hanno brillato tutti, in quel pe¬ 
rìodo. Ognuno diceva la sua 
frase» glissa, mordace però, 
Nilde fotti 

'ftima della grande paura 
per II lefeiendum quali furono 
I diligenti del Fci che, sulla scia 
dell'editoriale di Togliatti del 
'60, si dimostrarono più sensi- 
bili alla tematica? 

»tn Parlamento Ugo Spamio- 
li, che firmo il piogeno dlTeg- 
ge, naturalmente, ma mi licor- 
' do anche Guidi allora vice- ' 
presidenle della commissione 
Giustizia. Nel partito ci fu una 
rìuniorw di Direzione determi¬ 
nante, ner63, da cui uxlrono 
i nostri testi legislativi Cera 
' quel problema: cosa lam per i 
matrimoni concordatari Lon- 
go si buttò lancia in resta: il di¬ 
vorzio doveva essere un diritto 
pei tutti Su questo punto mi ri¬ 
cordo n dissenso di Bulalini. E 
ricoido il no complessivo, al¬ 
l'epoca. di Cerlinguer. Il giorno 
do^ fili chiesi perche; ‘Non si 
' tratta di una posizione perso¬ 
nale, perchè naturalmente so¬ 
no per il divorzio.' mi disse 
'Ma questa Iniziativa contrasta 
con tutta la nostra linea nel 
confronti dei cattolici*. Sulla 
. questione specifica, del matri¬ 
moni concordatari, trovammo 
alla line la lormultuione giu- 
' sta. Andò cosi fino al dibattito 
in l^rlamenio. Folci fu l'inizia¬ 
tiva del referendum. Per evitare 
' lo scontro apeno si arrivò, nel 
; '73, a sciogliere le Camere, Fl- 
' nò al 74 questi contrasti contt- 
; nuatono e ci furono svariati 
' tentativi di modificare la legge 
per evitare il relètendum. m 
quando venne dato il via il pa^ 
Ilio mateiò compatto. Lo stes¬ 
so Berlinguer, diventato nel 
frattempo segretario, credo 
che In nessuna altra battaglia 
si sia impegnato cosi... Eppure, 
la scarsa convinzione traspari- 
vs, magari dal pessimisma Ri¬ 
cordo, percen.'>aslo. Natta che 
in treno - cl incrociavamo II in 
quell'epoca, noi dirigenti del 
l\:l. uno andava a un comizio, 
Taltro ne toniava -, mi dine: 


' *Ce la larnma Ho incontralo 
un sindaco democristiano, ieri 
mi confessava che comincia a 
Inilmoriisi*. Anche Ingrao 
mantenne una posizione ten 
ma,coiwlnla>. 

In che senso quella per II di¬ 
vorzio la ritenevate una batta¬ 
glia delle donne? 

»Eia una battaglia di liberta, 
in una nuova concezione del 
matrimonio e del rapporto fm 
uomo e donna. E di emancipa- 
aione nella società». 

In che inisum la dliiflenza 
femminile dell'epoca iniKien- 
zò la strategia dlvoialsia del 
Pel? 

•Furono le donneeomuniste 
a impoetare una riforma com- ' 
pteswa della famiglia, dalla 
patria potestà, ai rapporti fra i 
sessi alla separazione fra co¬ 
niugi Un 'contesto' che, poi 
è Ione la ragione del succeiM 
che la legge sul dhroizio otten¬ 
ne. E cosT si andò oltte I pro¬ 
getti d'altri, quello Sansone, 
poi quello Fortuna. Moglie e 
marito potevano dividersi non 
solo per la pazzia, l'eraastolo, 
la 'malattia Infamante di uno 
del due. Ma per la libera con¬ 
statazione dell'Impossibilità di 
convivere. Su questo passag¬ 
gio, dai concetto di colpa ai- 
raffermazione di un diritto, 
sulla preoccupazione per il co¬ 
niuge più debole, sulla riforma 
del dintio di famiglia il nostro 
ap^o è stato determinante». 

Quanta fatica spesero le co¬ 
muniste? 

•Dal '64 al *69 girammo co¬ 
me ttottole per ntalia. Quasi 
eschislvameme noi Adriana 
Seroni si prese il gusto di cal¬ 
colate quante iniziallve politi¬ 
che avevamo prodotto: 1100 o 
1300. Diciamolo, se a quell’e¬ 
poca gn uomini si fossero dall 
un po pio da fare. Il refèien- 
dum l'aviemmo vinto, nel '74, 
con una maggioranza ancora 
più ione». 

Alla V conferenza delle don¬ 
ne comuniste, nel '65, tu lan¬ 
ciasti il tema del divorato con 
mollo vigore. Non risulto, dagli 
atti, che Tosse ripreso nel dibat¬ 
tilo. Era una battaglia sentita o 
Ito dalla «base» femminile? 

•Le donne erano d'accordo. 

' Ma nell'occasione agl qualche 
contingenza. Cera da definire 
la linea sulla conferenza sul la¬ 
voro femminile che veniva on 
ganizzaia dal governo.. A 

E le italiane come vi appari¬ 
vano: alleate o da convincere? 

, «Alleate. Anzi, protagonistc». 

Vuoi dire che voi donne del 
Pel avevate antenne più sensi¬ 
bili del partilo su ciò che vole¬ 
va la tocieU? 

•Su questo tema, oMiel dire 
si Sulla vita concreto, quoti¬ 
diana, ripetasi». ÙUSP. 


Ma Luciana Castellina, che ha 
il compilo di «relazionare» sul- 
i'Esi coglie l'occasione per de¬ 
nunciare il conservatorismo In 
cui è arretrala l'Urss, dopo Le¬ 
nin. per ciò che condirne la ; 
parità fra i sessi, l'etica. Il co¬ 
stume. £ allora, se cambiare la 
•struttura» non basta a risolvere 
questi problemi •sovrasliutlu- 
rali». che cosa fare? il 20 giu¬ 
gno , in uno dei suoi ultimi arti¬ 
coli, Togliatti su •Rinascita» of¬ 
fre un'altra Idea: non si tratta di 
dire «la famiglia c'è sempre 
stata e sempre cl sarà», ma di 
•capire dove vadano le iraslor- 
mazioni che stanno maturan-. 
do»; l'orizzonte è quello di una 
•untone familiare che Sia vera-. 
mente un centro e un fattore di 
libero sviiuppo della persona 
umana»; è In corso una crisi di ' 
cui «le forze pnrsressive» devo¬ 
no approfitlate. Nel'65, quinta . 
Conferenza delle donne co- ' 
muniste, e prima platea che ' 
raccoglie la parola d'ordine ' 
del divoralo: la lancia Nilde lot¬ 
ti, tesponsabiie femminile, as- ' 
sentisce con lei Alessandro ' 
Natta, della segreteria del Pel. 
Quattro anni ancora, ed è 11 
'69, inizio del dibattito alla Ca¬ 
mera. La mediazione del laici 


con Leone al Senato, I quattro 
anni trascorst nel tentativo di 
scongiurate II referendum. Ora 
è segretario Berlinguer. Ed è 
responsabile femminile Adria¬ 
na Sereni Di Seroni Anito Pa¬ 
squali che fu sua vice, consta¬ 
to che, a differenza di lotti, ave¬ 
va un «interessamento perso¬ 
nale, piuttosto, per le condizio- 
‘ ni materiali di vita delle don¬ 
ne». La stessa Anito Pasquali 
insiste poi pelò soprattutto su 
quale fatica sarà, ancora alla 
vigilia della campagna referen¬ 
daria <ombaltere con la cultu¬ 
ra di chi uomini intendo, con¬ 
sideravano il toma troppo inti¬ 
mo, o accessorio, o elitario. 
L'altro rowllo, quello sulcatto- 
licl traluce dalla mediazione 
estenuante condotto col Vati¬ 
cano. Poi dice ognuno, quan¬ 
do scattò la campagna refe¬ 
rendaria il dissidio tacque. M- 
cordl di una primavera mozza¬ 
fiato. Che il Pei sia stato deter¬ 
minante prima per la legge, 
poi nel referendum, nessuno 

10 nega. Come, al rovescio, 
che quelto vittoria abbia <on- 
vertito proprio il Pel. Vent'an- 
ni dopo chiedia mo: chi, dentro 

11 partito, «vlnsa» di più? Chi, 
nell'animo, era favorevole, e 
chi contrarlo? 


Paolo Bufalini: i dubbi originati 
da una concezione della politica 

«S, puntavamo 
a una mediazione 


■i Paolo Bulalini è stato II ■' 
grande tessitore per il Pel dalia 
campuna per II divorzio. Oun- 
queJBuìalinI, dal settembre '70 
al '74 tu. per il Ftl. insegulstt ' 
l'accordo, la •mediazione». Lo 
«scontro traumatico» da evitare 
era anche dentro II pattilo, ol¬ 
treche nel paese? 

•A settembre '70 In Senato 
c'era un'esigenza politica og¬ 
gettiva. U non c'era uim mag¬ 
gioranza che consentisse l'ap¬ 
provazione della legge conse¬ 
gnata dalla Camera.' Anche 
quattro senatori laici si dichia¬ 
rarono contrari. Eppure quella 
legge si imponeva, come un 
tatto inevttooile di modernità, 
s'imponeva alla stassa De. Da 
fi nacque l'inizlallva del Comi¬ 
tato Leone, egli emendamenti 
che ne scaturirono. Da II l'osU- 
naztone per il voto segreto, l 
radicali fuori, facevano batta- ' 
glia di principio per lo scniti- 
nio palese. Su questo sbaglia- 
vano:40democristlanlneTse- 
greto, dissero si al divorzio...» 

Perche, in seguilo, il referen¬ 
dum vi intimorì? . 

«Noi comunisti eravamo 
convinti che era bene che una 
riforma cosi profonda di costu¬ 
me, di elica, di rapporti fra Sto- - 
lo e Chiesa, passasse col con¬ 
senso più ampio possibile del¬ 
le masse porclari. Ecco per¬ 
ché, sempre insieme con gli al¬ 
tri partili laici si tentò ^aceo^ 
do per modificare la legge. 
Cosi In sostanza, si continuò 
lino al '74, con In mezzo uno 
scioglimento delle Camere, 
provocalo dall'lnquleiudine ' 
per l'avanzato della destra e ' 
per la debolezia del governo ■ 
Colombo - De Menino. Noi 
eravamo preoccupali anche 
per l'emorragia di voti subito 
dopo l'approvazione della leg¬ 
ge sul patti agrari. Però pa.-isa- 
va il tempo, si vedeva che il di- - 
vorzio non sconvolgeva un bel 
niente, e II mondo eallolico, la 

S eraichia ecclesiastica, si dM- 
evano. Perchè quelle •prone^ . 
te alla De», tonto criticale, è ora 
di dirlo: ebbero l'efletio di In¬ 
crinare li Ironie avversarlo, cl. 
procurarono simpatie, pure Ira . 
I vcKOvl, Dunque: 'mediazto- . 
ne* come necessità storica, e ' 
per una concezione della poli¬ 
tica». . 

Ma dentro II Pei chi era più 
•radicale» e chi più •togliatiia' 
no»? EI cattolici del Pel Irena- ' 
vano? 

•Da parte del movimento 
dei cattolici comunisti ci fu 
una resistenza, si Tanl'è che 
qualcuno anivò a propone - 
una sospensione della legge ' 
prima del referendum: una 
proposta Ineale, subito boc¬ 
ciato in Direzione. Togliattiano 
aro io. In Amendola afltorava- 
no jperplessito da una cultura 
cosi, comunista... Vedi, Amen- ' 
dola fu, poi un grande sosteni¬ 


tore della legge sun'aboito, in¬ 
vece, penchCpensava alla tof- 
feienza.delle donne pio pove¬ 
re soprattutto. Diceva ancora 
allora: •Questo non è II divor- 
zioi» E anch'io una dftteienza 
conoattuale la vedeva FUI un 
sosienltora strenuo, per l’abor- 
10 , deirauiodeterminaztone 
dalla donna. Più di alcune 
compagne.. La praoocupazto- 
ne maòlore di non dlvlaeie le 
masse, cattoliche soprattutto, 
fu di Berlinguer». 

Il segretario però cambiò 
panni quando cominciò la 
campagna. 

•Beriinguerdà quel momen¬ 
to In poi diresse Tinixlaiiva in 
modo magistrale In nome di 
una posizione non tolcisto, ma 
rigorosamente liJca. La batto- 
gito, allora, fu di tutti E fu ap¬ 
passionato. SI dovette giocale 
su più rronil; In hallacerano I 
cattolici ma c'arano anche Ita¬ 
liane e Italiani divoniitl però 
anti-comunisti. Quindi bito- 

6 nova spingere perchè gU albi 
ilei si muovasaaro autonoma- 
manie. A Mammi e Svagai 
peichè alla chiusura della 
campagna parlassero a piazza 
del K^loTa soli dltSk *VI 
mandiamo noi la gente. Non vi 
preoccupale'. Pòi gli spedii 
per sostegno sul palco Terraci¬ 
ni». 

Ricordi che su tutto ciò ma¬ 
turò un cònflltio di sesso nel 
partito? 

•Conflitto, no. Cera, magari, 
verso le donne una cena in- 
sansfbiliià, poca comprensio¬ 
ne. Lenin proprio a proposiio 
della questione femminile di¬ 
ceva 'gretto greitn, anche nel 
comunista inìro il lillsiea..*. Ri- 
conoiGO loro di aver imposto 
la questione divorzio .come 
priorità politica». 

Avevano piò «fiu lo» sociale? 
•Su questo tema specifico 
non tl so dire. Non era una bat¬ 
taglia per i servizi, o per l'abor¬ 
to», 

n panilo maschio, su un te¬ 
ma di diritti cMIl all'epoca era 
più sordo di loro? 

•Airepoca c'era un certo 
economicismo. Non conce^ 
neva solo la questione lemmi- 
nile. Quando io cominciai a^ 
parlare della questione dei 
rapporti fra Stato e Chiesa, per 
esemplo, mi accorgevo di ef- 
Irontare un argomento piutto¬ 
sto Inesplorata» 

II13 maggio '74 li fronte di- 
voRfsto vince col 59%. Tu pre¬ 
vedevi il 52%. Come Interpreta¬ 
sti quel 7% di società che dice¬ 
va SI senza che te l'aspettassi? 

•Mi dissi: la società civile è 
più matura del quadro politico 
dirigente e del Vaticano. E fui 
soddisfatta anche, perchè era¬ 
vamo riusciti evidentemente, 
a condurre quella battaglia in 
modo ampio, attento». 

OMS-P. 



H nostro vaticanista, che fu messaggero 
di Berlinguer presso la Gei nel periodo 
che precedette il referendum, 
ricostruisce la storia del difficile dialogo 


COSI muore un 



ALCnnSANTINI 


■■ tl divorzio, venti anni do¬ 
po. Si disse allora che l'atieg- 
giamento dei comunisti nei . 
confronli della legge era di 
grande cautela. 

La verità è che II Pd che 
aveva avuto verso la S. Sede ed 
il mondo cattolico un approc¬ 
cio dialogico e non di scontro - 
sin dai tempi della Costituente, 
sia per impostare su nuove ba¬ 
si il rapporto Ira Stalo e Chiesa , 
sia per conquistare alla demo¬ 
crazia ed alla laicità le masse 
cattoliche, si preoccupò pio-. 
prìo di queste ultime pèrche la 
legge sul dNotzIo fosse accolto 
come uno strumento di cMllà, - 
da usate Uberamente all’oc- 
coitenza, e non come qualco¬ 
sa di voluto peryi'ttvDlgere Ti» 
suturo della fuMglla come, 
siiumentolment^rmolii dei 
suoi eweisari sostenevano. 

Per far .comprendere che 

a uesta era la vera intenzione 
el Pii che considerava, nella 
sua visione laica non mollo di¬ 
versa dagli oriehIamenU più . 
avanzati scaturiU dal Conefiio, 
l'indissolubUttà del matrimo¬ 
nio un Iraguaido da ragghin- 
goe in una continua tensione 
morale e non una norma ca¬ 
nonica o civile da oneivate 
comunque, lui incaricato da 


Berlinguer di far conoscere 
questa posizione sia al presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale iiadiana, Cardinal An¬ 
tonio .Poma. che alla Segrete- 
rtà di Stato vaticana. E nell'in¬ 
contro che ebbi con il Cardinal 
Poma, prima che il 21 dicem¬ 
bre del 1973 fosse ricevuto dal 
Papa Paolo VI, dissi che il PCI 
si sarebbe impegnato a tradur¬ 
re In una proposto di legge 
questo orientamento politico 
che, rispetto alla legge in vigo¬ 
re dal e il 1 dicembre 1970, te¬ 
neva conto anche dei motivi 
'morali e religiosi' che la don¬ 
na avrebbe potuio invocare, 
oltre a quelli già previsti dàlie 
legislazione vigente, per op¬ 
porsi alla richiesto di divorzio 
avanzato daU'altro coniuge al 
fine di approfondire il discorso 
davanti al giudice. Ma l'even¬ 
tuale accordo avrebbe dovuto 
far parte di una strelegia globa¬ 
le veiso 1 problemi della cop¬ 
pia e della famIgUa. 

Il Cardinal Poma, oltre ad ac¬ 
cogliermi molto cordialmente, 
manifestò 'Interesse per la se¬ 
rietà della proposta' e notai 
che era preparato a parlarne 
perche, alcuni gtoml prima, 
avevo consegnalo un prò-me¬ 
moria a monsignor Gaetano 
Bonfcelll aUora sottosegietoiio 



e portavoce della Conferenza 
episcopale Italiana, ed oggi ar¬ 
civescovo di Siena che, nell'in- 
teivlsU che ci ha concesso, ha 
reso un'importante testimo¬ 
nianza sul piano della ricostru¬ 
zione storica di quei fatti. Della . 
stessa questione era stato inve¬ 
stito anche monsignor Agosti- : 
no Casaioll oggi Segretario di : 
Stato ed allora ministro degli : 
esteri con l'incarico di curate i 
rapporti con gli Stati e di tratta¬ 
re, per via diplomatica e con 
incontri infoimali, il problema 
della revisione del vecchio ' 
Concordato del 1929. 

Ci fu, perciò, un momento in 
cui parve ipoli^bife una con¬ 
creta revisione, attraverso un'i¬ 
niziativa parlamentare per la . 
quale si era dichiarato disponi¬ 
bile pure II senator Leone, del¬ 
la legge sul divorzio per acco¬ 
gliere le ragioni del caltoUd ' 
democratici e conciliali e ren¬ 
dere, in tal modo, la Chiesa 
meno preoccupato. Sarebbero 
cadute le ragioni del referen¬ 
dum che suscitava apprensio- 
' nenelloslessoPaoloVlilqua- 
le non avrebbe voluto ró scon¬ 
tro nella società civile e nella 
realtà ecctesiale. come poi av¬ 
venne. I promotori del refeieiv 
dum trovavano, Infalli, soste¬ 
gno in molli vescovi e cardinali 
dell’area tradizìonallsto e con¬ 
servatrice cosi come settori 
consistenti dell'episcopato, 
del clero, dei vertici vaticani 
dell'associazionismo cattolico 
più aperti vedevano tavorevol- 
mente una mediazione politi¬ 
ca da parte de e, quindi, ntene- 
vano Interessante la proposta 
comunista. 

Va ricordato che il 28 maizo 
1971, ossia quattro mesi dopo 
l’entrata in vi^re detto legge 
sul divorzio, Ttoolo Vi aveva 
pubblicato In forma di 'moto 
proprio' la lettera apostolica 
Causas matrimoniaie)i* con 
cui stabiliva alcune nonne per 
un più spedito svolalmenio dei 
..pipóesBt mmfmanlah'dm-anii 
ai Tribunali ecclesiastici rispet¬ 
to alla più lento e complessa 
procedura previsto dal C^ice 
di diritto canonico del 1917 
rinnovato solo nel 1983. La ra¬ 
gione per cui Paolo VI anticipò 
e rese vigente quelto norma. 
Incorporata solo più tordi nel 
nuovo Codice di dliittocaitoni- 
co, fu per venire incontro alle 
richieste di molte coppie catto¬ 
liche, non solo italiane natural¬ 
mente. le quali si tomentovano 
delle lungaagini procedurali 
dei Tribuneir ecclesiastici ri¬ 
spetto a quelli ch'ili per dirime¬ 
re le cause per far dichiarare - 
nullo il vincolo raalilmontole. 
Erano gli anni in cui ferveva un 
grande dibattito tra I teologi 
moralisti e precisamente tra 


quelli che consideravano lln- 
dìssolubità del matrimonio co¬ 
me una norma da applicare in 
ogni caso e quelli che, imece. 
guardavano ad essa come ad 
un obiettivo da peiseguire rìte-. 
nendo l'esperienza matrimo¬ 
niale un itinerario da percorre¬ 
re con tutti i possibili rischi 
compreso quello di una sepa¬ 
razione. D'altra parte, se l'u¬ 
nione sponsale si fonda suL 
l'amplesso totale di cui parla la 
Bibbia c'è da ipotizzare cito, se 
questo viene meno, finisce pu¬ 
re il matrimonio. E' per questo 
che l'allora Segretano di Stato, 
card. Villot, nel messaggio in¬ 
viato a nome del Papa atto UX 
sessione delie 'settimane so¬ 
ciali’ di Francia svoltesi a Metz 
dal 4 al 10 luglio 1972 sul tema 
'Coppie e famiglia nella socie¬ 
tà di oggi', affermava che 710- 
dissolubilità non è un destino . 
che si impone, ma una libera 
scelto’. Volle, cioè, affermare 
che molte sono le cause che 
possono rendere 'fragte l'u¬ 
nione familiare' proprio per¬ 
chè il matrimonio ' non è un 
destino' ma la storia di un 
amore che è da vivere In una 
durato e in un tessuto sociale. . 

È sullo sfondo di questo di¬ 
battito, in pieno svolgimento 
nella Chiesa e nel mondo cat¬ 
tolico, che nascevano le per¬ 
plessità deima presidenza del¬ 
la Cei e dei vertici vaticani per 
l'asprezza con cui dai promo¬ 
tori integralisti veniva gestito il 
referendum ed il loro inleresse 
per rinizlatìva comunista. Ed è 
dallo stesso contesto che i cat¬ 
tolici democratici presero la 
loro iniziativa per sostenere la 
legge sul divoizio come scelto 
di cìvìllà nel quadro della di¬ 
stinzione Irai compili egli ob- ; 
blighi della società civile e di 
quella religiosa. 

L’allora segretario della De, 
senatore PanTani, con il quale 
ricercò fino all'ultimo una me¬ 
diazione Paolo Buialinl fece 
sapere che awebbe acxettoio ' 
un compromesso se Paolo VI.. 
pubbficamente gli avesse dato 
un segnale. Chiedeva, cioè, ciò. 
che un Pontefice, contrario per 
principio al divorzio, non 
avrebbe potuto mai dare. Nè 
volle larsicaricodi una iniziati¬ 
va politica che, tenendo conto 
delle esigenze di almeno 4 mi¬ 
lioni di cattolici che volarono 
poi a favore della legge e ddto 
disponibilità dei comunisti a 
discutere un pacchetto di pro¬ 
poste, avrebbe reso anche un 
servizio alto Chiesa. Il divorzio 
rientrava tra le questioni opi¬ 
nabili e non dogmatiche. E fu 
su una questione opinabile co¬ 
me il divorzio che i cattolici in- 
tegratistì e Panfani iurono 
sconfitti. 


; llrttritto ■ . 
dlFanfanl 
Inalberato durante ' 
unamanlfeetazione 
. antidivorziste 




«Cercammo di evitare lo scontro» 


■1 A distanza di anni ci si 
chiede ancora ai fini di ileo- - 
sttuiie un periodo storico mol¬ 
to complesso e delicato per gli 
equilibri politici del nostro 
paese, se i vescovi ItolianI, al di 
la di singole posizioni, svolsero 
o no un ruolo, anche attraver¬ 
so contatti con le ìorze politi¬ 
che, per evitare il referendum 
del maggio 1974 con il quale l 
promotori pensavano di abro¬ 
gare la legge sul divorzio. Ab¬ 
biamo voluto, perciò. Intervi¬ 
stale uno dei protagonisti di 
quella vicenda civile e religio¬ 
sa. monsignor Gaetano Boni- 
celli. oggi arcivcKOvo di Siena 
ed allora soltosagietoiìo e po^ 
tavoce della Cei. 

•L’introduzione del divorzio, ’ 
che pochi si aspettavano, lece 
registrare il divario tra la con- 
cezibne cattolica, ritenuto fatto 
integrante della cultura italia¬ 
na, e le moderne torme di pen¬ 
siero. Si pensava che la cultura 
italiana fosse quella cattolica - 
almeno in larghissima parte, e. 
Invece, ci si accorse che le co¬ 
se stavano diversamente sui 
piano degli orientamenti e del 
costume e la legge fece da ac- ' 
celeraiore net iavorire'questa 
presa di coscienza. Ci fu, poi, il 
releiendum che, nella'merttè 
di chi l'aveva proposto, avreb¬ 
be dovuto servire a ricomporre 
la situazione nel senso cristia¬ 
no». 

àia non d al rendeva confo, 
almeno a BvtUo Cei, che 
riapren di volcrrIprMhia- 
re una sttuazhne onnal mu- 


tata aarebbe andati locoo- 
troadditocU? 

La verità è che la situazione si 
era presentato nel 1973 e nel 
1974 molto cornpiessa perche 
aU'iniemo del inondocattol'ico 
si confrontavano due conenti. 
La prima riteneva che il divor¬ 
zio tosse un male e che, qulrr- 
di, doveste essere fatta una 
battaglia per estirparlo qualun¬ 
que fosse stato l'esito. La se¬ 
conda considerava il divorzio, 
egualmente, un male che, pe¬ 
lò, doveva essere inquadralo 
in un sistema, valutando tutte 
le conseguenze che si sareb¬ 
bero potute avere Ira cui an¬ 
che quella che si sarebbe po¬ 
tuto pregiudicate l'equilibrio 
sociale, polìtico, morale esi¬ 
stente che andava, invece, di¬ 
feso. 1 vescovi, perciò, vennero 
a trovarli in una situazione 
molto grave perchè, da una 
parte, avrebbero potuto essere 
accusati di lassismo se non 
avessero preso l'iniziativa per 
sostenere la causa del referen¬ 
dum. Ma, dall'altra, avevano 
anche un grande senso di re¬ 
sponsabilità molto più vasto di 
fronte alle conseguenze sociali 
e religiose che ne sarebbero 
potute scaturire in quanto sa¬ 
rebbe stalo un irrigidimento 
delle tendenze tolcisie e, so¬ 
prattutto, sarebbe saltato l'e¬ 
quilibrio esistente nel paese. E 
fu a questo punto che, dopo 
aver ricevuto il mandalo dalla 
presidenza della Cei, feci quel¬ 
le famose dichiarazioni alla 
Televisione che ebbero una 


larghissima risonanza Dissi; 
«Se ci sarà il referendum, i ve¬ 
scovi non faranno una crocia¬ 
ta». 

Va ricordato che OMlti fece¬ 
ro OD aoqtiro di aeOtave, 
■enire I pramototi del refe- 
rendom ceagtraao pinltoato : 


Certo, peichè In quel «se cl sa¬ 
rà» molti videro che i vescovi 
non erano decìsi a volere il re-. 
ferendum, anche se, una volto 
indetto, sarebbe stato naturate 
che lo dovessero sostenere. Fu 
quello uno dei momenti più 
delicati. Ma posso dire che fui 
autorizzato a fare quella di¬ 
chiarazione che non poteva 
non colpire l'opinione pubbli¬ 
ca, anche perchè una larga 
pane di essa, variamente col¬ 
locato politicamente, sperava 
che lo scontro sul referendum 
non ci fosse. Ed, oggi, posso 
affermare con certezza.che i 
vescovi non ebbero alcuna ; 
colpa nel favorire il referen¬ 
dum perché lasciarono che la 
responsabilllà ricadesse esclu¬ 
sivamente sui politici Questo è 
il fatto, oggi, iiicontroveitibile. I . 
politici presero la loro decisio¬ 
ne ed i vescovi, chi conlento e 
chi dispiaciuto, l'hanno rispet¬ 
tato. Naturalmente, il referen¬ 
dum sul divorzio, come acca¬ 
de per tanti altri fatti della vita 
ttoliana, mise in evidenza 
un'intolleranza non certo posi¬ 
tiva per una corretto conviven¬ 
za democratica perchè, a mio 
parere, su certe questioni di 


fondo, che ipvestono fa perso¬ 
na umana U confronto non 
dovrebbe essere solo o troppo 
partitico ma dovrebbe avere 
un più ampio respiro per le di¬ 
mensioni anche etiche che as¬ 
sume. . 

^;,UL comiaqac, poh eoofer- 
Bare che d to un momento 
' faicalseiiibnra,perkpi». 
poate che craao stale mease 
in campo ooc^ da parte dd 
PcL che 11 refcrendim si po- 
tosse evftoicT 

Quando ho detto che i vescovi 
non hanno avuto la responsa¬ 
bilità della scelto del referen¬ 
dum, che invece ricade esciti- 
sivameme sui politici ho inte¬ 
so sottolineare che essi aveva¬ 
no manifestato tutta la loro di¬ 
sponibilità per favorire una so- ' 
luzione divma che evitasse, 
non solo, lo scontro. L'allora 
segretario della Cei. mons,Bar- 
toleiti, ed il presidenle, card. 
Antonio Poma, che lei stesso 
ha incontralo più di una volto 
come latore di proposte della 
sua parte politica, erano al cor¬ 
rente di iniziative attorao a cui 
si slava lavorando per raggiun¬ 
gere un equilibrio che fosse di 
soddisfazione per le varie par¬ 
ti. Furono lavoriti tutti gli in¬ 
contri possibili. Perciò mi au¬ 
guro che. in un clima più favo¬ 
revole, si possa oggi riprendere 
un discorso globale sulla fami¬ 
glia, sulla legge 194, aperto a 
tutti, cosi come hanno solleci- 
toto i vescovi nella loro recente 
assemblea. □ AS 
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1920, polemica a distanza: 

un duello tra campioni 
sull'istituzione più vecchia 
Oggi è più forte 0 decaduta? 

Io elogio 
il matrimonio 




THOMAS MANN 


' M Una delle paiticolariti 
; del nostro tempo t la proble- 
^ matizzazione di ogni cosa, an- 
' che di quelle eterne, sacrosan¬ 
te. indbpensabill e primordiali. 
. divenute apparentemente im- 
• possibili, apparentemente sca- 
‘ dute. all'epoca nostra, in mo- 
; do irrimediabile. Ma la messa 
tal questione di ciO che è eter¬ 
namente umano, di un'istltu- 
: alone originaria, ad opera del 
' nostro tempo, non potrà mai 
' essere altro che una iransizio- 
ne non già una vera line, un 
vero . annullamento. Come 
ogni.altra realli. anche II ma- 
' trimonio, oggi, vive un periodo 
< di transizione; ma sarebbe as- 
; sunto pensare alla sua flne. al- 
;< la sua scomparsa. Vi sono, og- 
i gl. piO •matrimoni inieiici» che 
' ai tempi in cui era più Ione, in 
: esso, l’elemento religioso e pa- 
. triarcale. qiiand'era dominato 
da un alone di sacrale decoro 
che ostacolava il soggettivarsi, 
il divenir consapevole e ope¬ 
rante dell'«ta)leliciU>, nonché 


l'allacclani del pensiero del 
divorzio? È possibiie, é anzi 
probabile. La iibenù, l’indivi¬ 
dualismo, un rallorzato senso 
della personalità (anche in 
quei casi, e specialmente in 
quei casi, dove sarebbe diffici¬ 
le giustincarlo) l’idea del •dirit¬ 
to alla felicità*, favoriscono lo 
scontento, il desiderio di libe¬ 
razione, l'accesso alla coscien¬ 
za. Va aiKhe detloche il matri¬ 
monio é una questione di au¬ 
torità e di srrggezione. Una 
parte - cosi possiamo dire per 
spiegarne la decadenza - è co¬ 
stretta a servite e a sottostare, e 
secondo lo spirito patriarcale 
del matrimonio vecchio stile, 
del matrimonio «lessico*, 
questa parte era la donna. Ma 
ciò. in via di principio, è ormai 
divenuto Impossibile a causa 
della sua emancipazione, del¬ 
la sua liberazione e indMdua- 
lizzazionct della sua conqui¬ 
stata parità di diritti con l'irta 
mo. Il deao «Ed egli sarà il tuo 
signore* é decisameme fuori 
moda, eppure è questo II prln- 
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Mi?- 


cipio che. se non rese senz'al¬ 
tro possibile la comunità co¬ 
niugale, perlomeno la sempli- . 
fico incomparabilmente. Non 
diverso si presenta ii rapporto 
patriarcale-autoritario tra i ge¬ 
nitori e i figli, anch'esso ormai ' 
insostenibile nella sua forma 
tradizionale, grazie alla eman¬ 
cipazione della gioventù. Per 
non parlare, infine, del)a «ser¬ 
vitù*, trasformatasi, mediante II 
raffreddamento e la legalizza¬ 
zione socialistica di tale rap- 
pono. in liberissimi •addetti al¬ 
la casa*. Concludendo, il ma¬ 
trimonio, la comunità domesti¬ 
ca vengono Insidiati e messi in 
forse dal marito, mediante il li¬ 
bertinaggio, il diritto alla felici¬ 
tà, il diritto a cambiar donna, 
quando la sua felicità non gli 
sembri completa; dalla mo¬ 
glie, dai Agli, dalla •servitù*, 
me^nte l'emancipazione, 
l'acquisita coscienza di sé, la 
libertà, l'affermazione. della 
propriatenalbilHà. 

da^lmaUmenh^ 

' ' ptramUticoncmaiOM 
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Mi Chi ha scritto il più sperticato elogio del 
matrimonio? Un uomo, Thomas Mann. E chi la 
più aspra requisitoria contro questa istituzione? 
Una donna, Karen BIbcen. A smentita del vec¬ 
chio luogo comune, secondo il quale è sempre 
lui a sfuggire una lei che vuol metterli il collare 
intorno al colto, presentiamo qui di seguito un 
assaggio di una fiera polemica a distanza. Il 
duello é ineonsapuvole, i due campioni non si 
erano apertamente sfidati. Di sicuro lui non sep-. 
pe mai del velenoso pamphlet di lei, rimasto se¬ 
polto tra le carte della bssonessa e pubblicato 
per la prima volta posuimo, nel tS77. Eppure 
Bllmn e Maim harino scrittoquesti testi sul ma¬ 
trimonio negli stessi armi: rwl. 1924, alla vigilia 
del quarant'annl, lei, che si trovava In Africa era > 


In tutto rOccidente 
aumentano le libere unioni 
Sposarsi non è una carriera 
ma il divorzio impoverisce 

Per me invece 
è una truffa 


KARBNBUXni 


infelicemenle sposata e amava un altro; nel 
I92S. ai tempi di Weimar e in vista del suo cin¬ 
quantesimo compleanno, lui, che scrisse que¬ 
sto saggio per un libro-inchiesta sul matrimo¬ 
nio, curato dal filosofo Keyserling. Ciò che li op¬ 
pone é, in un certo senso, il meglio del punto di 
vista maschile e femminile suU'argomenlo. Lui 
(a un'apologià d'ordine, sia pure •estetico*, 
equiparando il matrimonio all'atte. dove *l'incli- 
nazione, l'ispirazione, il capriccio, si sottomet¬ 
tono a una specie di patto etico-lonnale*. Lei fa 
una dissacrazione in nome deH’amore, dove il 
matrimonio moderno finisce per essere una «fo¬ 
glia di fico* che copre malamente i sentimenti, 
tentarKlo di solfocarii tra Ipocrisia e cannibali- 
amo spirituale*. Buona lettura. . 


Mi Da quando il matrimonio 
ha gettato le sue vecchie armi 
per indossare le magnifiche 
vesti deH’amote, si è esposto al 
rischio che quelle stesse armi 
vengatto rivolte contro di lui. 
Ora, se viene assalito, può ap¬ 
pellarsi solo al diritto dell’amo¬ 
re, e se avanzasse argomenla- 
zioni ormai superale quali la 
famiglia, la proprietà, la posi¬ 
zione. commetterebbe un er¬ 
rore, perché queste farebbero 
sorgere dei sospetti sulla pu¬ 
rezza e sull'autenticità di quel- 
l'amore che proprio dal matri¬ 
monio è tanto sbandierato... 
tolse lui l'ha sposata per i sol¬ 
di, e allora che cos'aluo si me¬ 
lila se non di perderla? 

Per avere un'ulteiiore prova 
di come II matrimonio abbia 
accollo anche il secondo gran¬ 
de piecetto del codice del libe¬ 
ro amara; •Accetlaie senza esl- 
tazloni né lamenlele la dichia¬ 
razione di un cambiamento 
nei sentimenti dell'allio*. pren¬ 
diamo In esame anche II terzo 
personaggio della commedia. 


il marito o la moglie, e vedia¬ 
mo che parte ha, da un punto 
di vista morale e ideale, in que¬ 
sto matrimonio moderno. Da¬ 
to che il marito moderno é un 
giovane onesto e con un senso 
dell'onoie altamente sviluppa¬ 
to, in questo conflitto vincerà o 
perderà in modo onesto e lea¬ 
le, nel segno deH'amoie. Se ri¬ 
conquista ta moglie che ama e 
che stava per perdere, la sua é 
una vittoria leale; egli ha umi¬ 
lialo l'altro pretendente e può 
fest^iare il trtonfo... situazio¬ 
ni di questo genere sono state 
affrontate sia nei romanzi sia a 
teatro. Se invece non riesce a 
riconquistare l'amore di lei, e 
se lei ama di più l'allro, il mari¬ 
to deve cedere davanti ai diritti 
deH'amore e per questo potrà 
guadagnarsi simpatia arche se 
resta neirombra, mentre lo 
splendore deU'amote vittorio¬ 
so si riverserà sulla coppia feli¬ 
ce. 

Ma se per egoismo lui vorrà 
degradare la moglie e se stes¬ 
so, cercaixlo di convincerla a 
una convivenza senza amore. 


si troverà tutti contro, perché in 
tutta la bibbia del libero amore 
niente è più deplorevole del¬ 
l'amante che cerchi di imporre 
l'amore valendosi di circostan- 
, ze esterne, di antiche promes¬ 
se senza più senso e di valori 
materiali... per la concezione 
moderna della vita si tratta di 
un conflitto tra lo spirito e la 
lettera, un conflitto perduto in 
partenza. E allora che armi 
può mai usare il matrimonio? 

I coniugi di un tempo, quan¬ 
do erano minacciati difenden¬ 
do il matrimonio combatteva¬ 
no per un'idea, o in ogni caso 
sapevano sostenere un'idea 
nel toro interesse. Come ulti¬ 
ma possibilità potevano appel¬ 
larsi alla chiesa o addirittura a 
Dio. Oggi la metà dei matrimo¬ 
ni è celebrata civilmente, quin¬ 
di non c’é più alcuna ragione 
di credere che Dio provi un 
qualche interesse per loro... 
anzi, é opinione comune che 
Dio stia dalla patte deU’amore. 

Da ’ll matrimonio 
moderno^ 
pergenlileconcessiont 
deU'etUtriceAMphL 


spòsi sono in 


Vtagi'tanI Ik 1 ncasicl dd 4lv«^ 
4 Mn Miraro che n icnMo flagd- 
I» avraMie tallo polpcne dd 
' tdraata dd aratarlaraalo. Oggi 


I eoMforioi e deè che ra a den - 
; deto^ Oearfblle, e adailablle 


- ito hafaiqaalctaemodo«aKB- 
«osTMHmo dd oaiitaNalo. t 
cod? : 

1«V Latore sul divorzio non ha in- ' 
. r ' laccalo ghiridicamenle l'istilu- 
to'del matrimonio, ma rom- 
pèndo la fedeltà coatta ha ccr- 
V tamente aperto la strada alla 
ft successhra ritorma del diritto di 
.^famiglia, ndia direzione di 
I noikpiivilegiare e imporre mo- 
detti. La ddinteione del model- 
^..‘$'lo,di faihiglia è infalli affidata 
& .. non più a un giudice esterno, 

S allo alalo, ma a chi la compo¬ 
rr ne: ai cdniugi e, in una certa - 
mbùre, anche al figli. Si ptivile- 
platC giai.' cioè, la sostanza, la realtà 
degli-afletti, rispetto agli obbli- 
R'f .1 ghi fprmali. Che leconseguen- 
Ip. i lé non si siano rivelale partico- 
loimenM distruttive per la la- 
miglia é sortogli occhi di tulli. 
K V Ed é dtanosirato anche dal fat¬ 
ici? lo che le successive modifiche 
mi di quella legge, per rendere il - 
%f, divorzio più ageróle, sono pas- 

B -' sale BiTàilameino senza pam- 
colali opposizioni. 


Solo.dò che raota aapnmd- 
«e. «ale per la tftde eome 
f 4- -per le liMt BztaM. TMUwto. 

1^.” SvonSaMiflBlK 


trtaMoio*: M ^ eladl^ 


; Itaeraa n loa L Eanaceatrad- 


Oedo che senza il divorzio la 
fuga dal matrimonio sarebbe 
Rf siala molto maggiora. La pos-, 
7 slbilità di dhorziore ha cerla- 
M'i: mente funzionato da afflmo^ 
^ '' ilzzalora' lisperto all'ondata 
^ che abbiamo vissuto, di ripu- 
dio dei vincoli e di esaltazione 
' delle libertà: l'istituto del malri- 
Kfmonto ne é uscito forse un po' 
E menoeroso. 

lìS.v' La illanaa ha cercalo di tar 
coRlipoDdera quanto pM 
poìaibilegUlslilntiglurl&l 
Wf; ola lealtà denegami affieM- 
r.b:;'' vL Ma è un tallo che le Ubere 


mentre le leggi si adègnàDo. 
Come dbe: nna porle della 
rcaU arra al laacta comun- 


Intento a StefancyRodotà 
La legge ha ÉÉiùito 
di^tà agli affetti reali 
I nuo^^ mcxielH di faira 


AWMA M ANUOMAPAMI W . 


' . .qneMMgllare. ' ; 

Ed é bene che sia cosi; l'area 
del rapporti Interpersonali si 
presta male ad essere rinchiu¬ 
sa rientro schemi giuridici. 
Non Bcaso, in tutte le epoche. 

Il diritto di famiglia é sempre il 
primo od essere Investito di ri- 
toitna: inlreocl tanto complessi 
fanno invecchiare presto gli 
schemi legislaiivL Ofw si con- 
. servi a lungo una corrispon¬ 
denza tra le due cose mi pare 

unaprelesa.. 

n paoao enccaaMw é la lega- 
Ihinalene delle nnleal di 
. fartoT 

Come ci siamo abituati a dire 
che il matrimonio é II presup¬ 
posto per più modelli di tomi- 
glia; cosi dovremmo accettare 
che non tutte le famiglis rien-. 
mito nello schema matrimo¬ 
niale. tasoitalmenle sono fa- 


« omaM À torme diMela dei 
criMBn nel setolò^ non 
penalizzare chi non sceglie II 
matrimonio. Faccio l'esempio 
clamoroso relativo all'abilstio- 
ne: in caso di morte del litoUre 
del contralto d'affitto, raliro 
convivente perde ogni diritta 
Ecco, alcune di queste fa¬ 
zioni vanno disc4iliiiate;%M . 
aocompagnarti||Baato goian.- . 
zie con vinconanalo^ a' 
quelli del matrimonio, a mio ' 
parere, sarebbe sbagliato. La ' 
scelta di non sposarsi, sa é ta¬ 
le, va rispettata. Vedo favore¬ 
volmente, Invece, che una 
coppia non sposata possa 
adottare bambini, se il giudice 
fa aoceitomento di siablliià di 
quell'unione. Altri obietteran- 
no che la costituzione prevede 
la premessa del matrimonio; 
bene, nessuno mette in dubbio 
la peculiarità deiristituto ma- 


mratto di fàiniglia, foto Aitivi 1870 


Mi «lo dico una cosa, alle ca¬ 
meriere. quando si licenziano 
bisogna pagare la liquidazio¬ 
ne. Io sono stata sposata 18 
anni, ho fatto sempre il mio 
dovm e non le posso raccon¬ 
tare la mia rabbia ()uando il 
giudice del divorzio mi ha tolto 
le 220 mila che mio marito mi 
passava. Lo sa perché? Perché 
mi avevano fatto le foto mentre 
aprivo la saracinesca del nego¬ 
zio del padre di una compa¬ 
gna di scuola di mia figlia che 
per darmi una mano mi ha of- 
lerto di aiutarlo quando lui si - 
assenta. Il mio ex marito è un 
perito eielttonico, ha lavorato 
all'Enea 23 anni. La sua spe- ’ 
clalltà, da quando é di moda 
ra-mblentalismo. é molto ricer¬ 
cata. Qualche anno la si é li¬ 
cenziato, si è Irasferito al nord, 
drm (a il Ubero professionista. 
Adesso non mi fa più rabbia 
mi la solo perta, ma se penso 
ai sacrifici che mi ha latto latto 
tare... mandare avanti la fa¬ 
miglia, curare mio figlio che è 
stato molto malato mi sono 
venduta pezzo per pezzo lutto 
quello che mi avevano lasciato 
i miei genitori*. Lidia T. SI an¬ 
ni, 39 quando il marito se ne 
andò di casa, é da sei anni in 
guerra con i tribunali. Convinta 


che non potesse esistere una 
legge cosi ingiusta é anrivala li¬ 
no in Cassazione pur di trovare 
ascolto. Ed é proprio esami¬ 
nando il suo caso che il gran 
consuHo di giudici delle sezio¬ 
ni unite (massima autorità in 
' latto di giurisdizione) ha 
emesso l'ultimo parere in ma¬ 
teria di assegno di divorzio. Li- 
dla T l'ha spuntata, almeno 
sulla carta: i giudici hanno 
caiKellato la sentenza che la 
toglieva quel piccolo appog¬ 
gio. fornendo cosi un'lnletpie- 
lozione meno lestrilliva dell'ul¬ 
tima legge di divoizk). Ma hart- 
no poi aggiunto tanti e tali Unti¬ 
ti al principio generale (non 
bisogna proprie essere allo sta¬ 
to di bisogno per ottenere l'as¬ 
segno, questo deve riequIUbra- 
rele dbparità intervenute tra i 
due ex cotaigi dopo la rottura 
del mairimonio) da restituire 
ai giudici mano libera e con¬ 
sentire loro di emettere la sen¬ 
tenze più varie. Vale la pena di 
fare quale he esempio tra i tanti 
raccontali dall avvocatessa 
Anna Maria Seganti di Roma; - 
Teresa, chiamamtria cosi, ha 
due figli. SO anni e guadagna 
meno di 2 milioni al mese; do¬ 
po oltre vent'anni di matrimo¬ 
nio é alle prese con U divorzio. 


Lo ha chiesto II marito (un me¬ 
dico, avviato prolesslonlsta) 
che tre anni fa ha perso la testa 
' per una sua giovano assistente. 

1 figli sono rimasti con la ma¬ 
dre e il padre al processo ha 
sostenuto che le rtehieste eco- 

' nomiche detta ittogUe (I mi¬ 
lione al mese per lei e i figli) 
, sono eccessive. Ha comFtnto I 
giudici con questo ragiona- 
' mento: una volta siaecato l'as¬ 
segno a lui restano solo due 
milioni al mese e siccome in 
. tutta la sua vita non ha mai la- 
. voto una camicia, (Is sua nuo¬ 
va compagna non ne vuole Sa¬ 
pere di accudirlo) deve per 
forza pagare una cameriera. 
. Adesso Teresa e 1 due figli se la 
; dovranno cavare con meno di 

2 mUionI e 750 mila lire e a lui 
toccheranno due milioni e 250 
mila lire per mantenere solo se 
stesso. .Questa è «la norma* 

' non uncaso limile. 

Ma la storia che aiuta meglio 
a capire l'orientanienlo e la 
sensibilità della magioranza 
dei giudici é quella che descri¬ 
ve I avvocatessa Rita Farinelli 
di Rovereto sulla rivista *11 dirit¬ 
to delle donne*; ad una signo- 




CAHLACHCLO . 

; ra di sessaniadue anni che 
aveva chiesto l'adeguamento 
dell'assegno di separaziona da 
350 a 600 mila lire al mese, i 
giudici, dopo avere detto no. 
hanno sugMrito di trovarsi un 
lavoro. «Alla mia età?* replica 
sconcertata la donna. •Guardi 
noi - risponde il presktenle del¬ 
la corte d’appelb - che di anni 
ne abbiamo 68 eppure conii- 
nuiamo a lavorare*. Risultalo: 
la donna ha abbassato le sue 
•esose* richieste, pur di ottene¬ 
re l’indispensabile e sopravvi¬ 
vere. 

Dieci anni ta una sentenza 
come questa forse non sareb¬ 
be stata emessa. Nella prima 
legge sul divorzio l'assegno al 
coniuge più debole era calco¬ 
lato in base a ire criteri: quello 
assistenziale (come forma di 
residua solidarietà per gli anni 
' passati insieme), risarcitorio 
(come risarcimento da parte 
; di chi era coruiderato colpevo¬ 
le delta rottura dell'unione) e 
compensativo (come indenni¬ 
tà del contributo nella costm- 
z’ione del patrimonio familia¬ 
re). Ma la kig^ dell'87 (U mi¬ 
nidivorzio) considerando che 
la condizione ccottomica deile 


donne si era evoluta e che una 
legge troppo «protettiva* 
avrebbe potuto incentivate at¬ 
teggiamenti di «rendita*, o ini¬ 
bire ta ricerca di risorse auto¬ 
nome, ha introdotto alcuni 
correttivi che I giudici hanno 
interpretato grosso modo cosi; 
l'assegno è puramente assi- 
, stcnzrale, solo chi non ha lavo¬ 
ro e non é in grado di procu¬ 
rarselo ha diritto ad un aiuto. 
Superato (giustamente) il pa¬ 
rametro del risarcimento per 
. colpa é stata però abbandona¬ 
ta anche la terza componente' 
deH'assegno; Il compenso per 
il contributo della donna nella 
costruzione del patrimonio fa¬ 
miliare. Disse la senatrice Ci¬ 
glia Tedesco durante il dibatti¬ 
to parlamentare ;«La natura 
dell'assegno ha una natura 
molteplice perché risente di 
una motteplicilà di problemi... 
abbiamo messo in moto un 
meccanismo complesso e in¬ 
tricato che corre il rischiò di 
rendere, non dico impraticabi¬ 
le, ma di paralizzare le possibi¬ 
lità concrete di una tutela*. 

Aveva visto giusto: secondo 
uno studio del sociologo Mar- 


Le disparità giuridiche 
per i conviventi, problema 
che si ag^va con le nuove 
tecniche riproduttive 


irimoniale, ma non si vede per¬ 
ché non prendere in conside- 
razìone situazioni defìnite dal¬ 
la forza di legami inierperso- 
ruU... 

OttieilMil di rotitBTiooall- 
tà, quando si tocca la natim 
della tamlgltai la auttestillà 
c la patenìilà, WBO stale rt- 


pattobacoaliacalIdlcaltB- 
10 distrae, s ano q acalopr» 
M o, è sMraata abbaa^Ta 
da coBscalIra latcrpratailo- 
lU dbcrae. Tuttavia, In ItaUa 
ha pesalo a tango nn senso 


Il quale l'Msa che lo sialo 
aveva detta barigUa corri- 
spoadeva a quella cattollrs; 
non è prapilo la legge sai di¬ 
vorilo a rappresentare una 
railan la qacMo scnsoT 
Che sia stata una rottura é in¬ 
dubitabile, non ci sarebbe sta¬ 


to un conflitto come il referen¬ 
dum. altrimenti. Sicuramente 
la laic’izzazione dell'idea di fa- 
migiia é passata per il divorzio. 
Ma il modello della tradizione 
cattolica non é l'unico ad aver 
influenzato la nostra legisla¬ 
zione. La famiglia gerarchica 
descritta dal diritto civile nel¬ 
l'eia moderna é fortemente in¬ 
fluenzata dal codice napoleo¬ 
nico; laicissimo, che prevede il 
divorzio, ma assolutamente 
autoritario e centralo attorno 
alla figura maschile. La rottura 
di questo schema si deve non 
alla laicizzazione del paese, 
ma al fatto che in quegli armi 
veniva avanti il movimento di 
liberazione della donna. 


n m s ti ta ionlo, ta eBeta, dà 
tarma gtarMIca a un patto 
tra I ssasL Da questo punto 
di vlMa, come gladicarta og¬ 
gi: ntlflca, raflhrza, correg- 


In alto, vestito da sposa degà anni'50 di Norman Parkinson 

resta povera 


zio Barbagli alcune riforme nel 
campo del diritto di famiglia 
«hanno avuto l'effetto non pre¬ 
visto e non voluto, di far ulte¬ 
riormente peggiorare la situa¬ 
zione economxta delle donne 
e dei bambini dopo il divorzio* 
e *1 pochi dibattiti che hanno 
preceduto e seguito la riforma 
dell'87 hanno messo In luce 
che le principali forze politiche 
non sono assolutamente con¬ 
sapevoli di quello che sta avve¬ 
nendo nelle famiglie italiane e 
delle spaventose conseguenze 
, economiche che la rottura del 
matrimonio ha avuto per mol¬ 
te donne*.Fer dimostrare ciò 
che dice, nel libio-Provaitooe 
riprovando*, fa anche qualche 
cifra: le donne che ottengono 
assegno di mantenimento so¬ 
no dimininulte negli ultimi an¬ 
ni in tutto il mondo occidenia- 
le, ma nel nostro paese il calo 
riguarda indistintamente le 
donne giovarti e sposale da 
poco tempo e quelle più arv 
ziane coniugate da dieci, quin¬ 
dici e vent'anni. A Bologna nel 
74 ebbero l'assegno familiare 
il 31% delle donne sposate per 
oltre 16 anni, nel '77 la percen¬ 
tuale era scesa al 23%, nelI'ST 
hanno ottenuto l'assegno di di¬ 
vorzio il 10% delle donne che 


sono state sposate oltre 16 an- 
ni. 

E solo il segno mella mag¬ 
giore autonomia economica 
delle donne? A giudicare da 
ciò che accade all «stero non é 
«rosi; di fronte al 26% dell'Au- 
stralia, al 23% del Belgio, al 
15% degli Stati Uniti, al'13% 
«Iella Germania federale e al 
10% «Iella FtarKia, in Italia 
(non ci sono dati nazionali) 
rassegno è stato concesso 


all'11% delle donne catanesi, 
al 7% di quelle milanesi, al 5% 
delle bolognesL E il sespirato 
assegno sapete a quanto am¬ 
monta? La media, quando non 
ci sono figli è di 250 mila lire a 
Milano, e 220 a Bologna e Ca¬ 
tania. Con un figlio a carico si 
arriva a 500 mila lire a Milano e 
350aCatanla. 

Cifre evidenlemente scono¬ 
sciuto se soio poco tempo fa 
sulia prima pagina del Coniere 
della aera sotto il titolo: «Come 
sono brave .queste donne di¬ 
vorziato* Francesco Albetoni 
scriveva :*il nuovo gruppo del¬ 
le divorziate e separato sperao 
riesce ad avere, titodianto il di¬ 
vorzio quello che che le loro 
madri e le loro nonne ottene¬ 
vano con il matrimonio: la si¬ 
curezza economica e sociale*. 


ge tttta attrrzloae di diapatl- 
là? 

Dal diritto di famiglia sono sta¬ 
te cancellate le disparità più 
evidenti e grossolarx:, atKhe ri- 
sFtotto al regime patrimoniale 
della famiglia. Ma alcune sono 
rimaste per esempio, in caso 
di conflitto tra i coniugi su de¬ 
cisioni che riguardano i figli 
l'ultima parola spetta ancora 
al marito, davanti al giudice. 
D'altra patte, la legge non può 
azzerare le disparità ecottoml- 
che e di ruolo sociale. Diciamo 
che le ha rese un po'ritono pe¬ 
santi, riconoscentio il valore 
del lavoro domestico o cancel¬ 
lando alcuni tratti del modello 
autoritario per cui il tiurito, 
per esempio, poteva impedire 
alla m«>glie l'esercizio di una 
professione o aveva il diritto «li 
controllare la sua corrispon¬ 
denza. Altre questioni si vantro 
via via aprendo: l'affiliazione, 
per esempio, per legge si basa 
«UKora su un criterio di tipo 
biologico. Ma «rome la mettia¬ 
mo ora con le tecniche della ri- 
produzione? Ecco un'altra di¬ 
sparità possibile: in «raso d'in¬ 
seminazione eterologa («ùoé 
con il seme di un altro uomo), 
il marito può dare il proprio as¬ 
senso e poi magari ripensarci e 
tirarsi indietro, la moglie no. 

CoM dovrebbe prawdcR la 
legge ta questi caNT 

Il consenso dato al momento 
dell'iirseminazìone dovrebbe 
valere come assunzione «fl re¬ 
sponsabilità, verso il figlio che 
deve nascere e verso la donna 
che lo partorisce. Ma, in que¬ 
sto campo, si aprono questioni 
molto delicate: c'é chi dice, 
per esempio, «tire l'insemina¬ 
zione eterolo^ andrebbe con¬ 
sentita solo alle coppie sterilL 
Tornando alla questione ini¬ 
ziale. di uno stato che rron del¬ 
ta r^le rìgide, apparati co¬ 
strittivi, modeili di famiglia, è 
dunque legittimo chiedersi se 
la le^ può stabilire le m<xlv 
lità della riproduzione. Entran¬ 
do in una sfera «rosi intima, per 
dire che l'inseminazione artifi¬ 
ciale sarà «ronsentita solo alle 
coppie certamente sposato o a 
quelle certanwnto sterili. Da¬ 
vanti alla complessità di que¬ 
ste nuove situazionL ve<lo ri¬ 
spuntare attitudini proibizioni¬ 
ste, ipoteche itleologiche, ten¬ 
tativi di riprendersi un pezzo di 
controllo sul corpo delle don¬ 
ne. 
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Saatchi&Saatchi 


Babbo 

Natale 


esiste. 



Arriva con 3 ìnffiàrdi* di regali della Coop. 

Li scegli, vinci 

e te li porta a Cctóa lui, per davvero! 

> 

Alla Coop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere alKistante un gioiello d’oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina neU’apposita urna, per partecipare all’estra¬ 
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per d avvero! 


r 

Hf Montepremi complessivamente messo in palio Cooperative àdereiìti, nei sjLiperifieréati che espongono questo simbolo. 


BdbaHmk Uh 

ÈQ^lItCotpi 


OCXD 

lacòopseTBtu. 

CHI PUÒ’ DARÒ DI PIU! 


Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 



t..u ■ 
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f. Bona 


5 Mib729 
(-27,1% dal 
I 2-1-1990) 


Lira 

Di nuovo 
in rialzo 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 
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In sensibile 


(1.129,95 lire) 
In discesa 



ECONÒMIA^LAVORO 


A 


Pensioni 

Inps rivaluta 
quelle 

prima (iell'88 


■IROMA. L’Inps da II via al ri¬ 
calcolo delle pernioni liquida- 
teprimadel IdSSedanneggia- 
I* dai detti» di letribuzione al¬ 
l'epoca previsti: lo ha reso no¬ 
lo U praMenle dell’lslituto Ma¬ 
llo Coloinbo, Inviando una let¬ 
tera alla presidenza del 
CoitdtHo dei mlnbtii ed al ml- 
nlMeil del Lavoro e del Tesoro 
a tratta dell'attuazione della 
aaiuenza delta Corte cosUtu- 
alenale n.73/I990 che giudi¬ 
cando iHeglltiina l'applicazlo- 
na della normativa da pane 
diU'Inps. ha appunto stabilito 
Cita lo laiondamento» deciso 
dalla legge Finanziaria del 
1988 va consentito aiKhe a co- 
Imo che sono andati in pensio- 
iw prima del 1 gennaio 1988. A 
beneliciame saranno cima 
80mlla pensioni, con una spe¬ 
la per te casse dell'Inps di 6S0 
niliaidi nel triennio 1^-90 
I nuovi bendici riguardano 
tutti cokMO che sono andati in 
^ pensione nel periodo dal mag¬ 
gio 1968 al dicembre 1987 con 
‘ retribuzioni supeiioii ai tetti 
pensionistici all'epoca vigenti. 
* le pensioni saranno riliquidale 
dtìincloadecaiieiedallgen- 
I nato 1988, con II computo in- 
I legrale delle retribuzioni as- 
; aogoeiiateaconiribuzloiK-.ma 
[ la malutazione delle retrlbu- 
; stonloonlcoeflicenttlstairela- 
i IMrd costo vita non si applica 
sulle penstonl con decorrenza 
Uno a gliMno 1962, In quanto 
; tale bmendo è stato inirodoi- 
; In dalla lem 297/82 solo per 
; lepenstonideeoiienildal I lu- 
I m 1982 In poi LTnpsprovw- 
; derà anche al ricalcoto, nei 
I conbonii del soggetti che han- 
I Ito presentato la domanda, 
! rtelie pensioni liquidale nel pe¬ 
riodo 1971/1984 interessate al 
decreto dal presidenie del 
' consiglio dei ministri 16 di¬ 
cembre I989che ne ha stabili¬ 
to la rivalutazione. 

' Un'altra sentenza dell'Alla 
Corte, la I8V90, pennetle 
tnagtforaztonl alle vedove dei 
; pensionali ex combaitcnii, in 
qiknio ne hanno diritto anche 
, I aupeisUtt del pensionato che 
: non abbia potuto presentate la 
i domanda perche deceduto 
I ' prima del gennaio I9RS, data 
, di applicazione della legge 
“ >40/88. L'Inps ha dato bliu- 
mu ai propri uHIei periferici 
I aMbiehè gli stessi criteri siano 
I appBeailanehealcaslincuiiI 
I psnstoiMio non abbia piesen- 
I, Mola domanda di maggtom- 
I Itone e Udeeesto sia avvenuto 
, dopo l'entrata in vigofe della 
l'distolegge. 


Agenti di cambio a Palazzo C|^gi 
Il presidente del Consiglio 
lì rassicura: «Vareremo in firetja 
le leggi di riforma dei mercatì»- 


Probabilmente sarà revocato 
lo sciopero del 5 e 6 dicembre 
La decisione verrà presa lunedì 
Sim: Pazà (Consob) non si arrende 


1. t • 

La Borsa si affida ad Andireotti 


Una rappresentanza degli agenti di cambio ha va^ 
cato alle 17,45, con elvetica puntualità, Il portone di 
Palazzo Chigi. Dallo stesso portone era passato po¬ 
chi minuti pnma il presidente della Consob Bruno 
Pazzi, anch'egli ricevuto a colloquio da Andreotli. Il 
presidente del Consiglio si è dedicato ieri alla Borsa. 
Obiettivo- scongiurare te due giornate di sciopero 
già proclamate dagli agenti. 


^ DAMO VENI 

■i MtiilNÒ Un'ora e mezza m 
di colloquio, ieri sera, per la > 11. 
delegazione degli agenti di 
cambio a Palazzo Chigi bade- st 
legazione - della quale taceva rii 
parte anche Filippo Forti, pie- ui 
skfente del tondo di garanzia G 
degli agenti, cosa che ha auto- pi 
rizzato qualche Illazione sulle »( 
dinicolUi di atomi operatori - Il 
e stata rtcevuta'dal presidente lu 
del Coniglio Andreotli • dal di 


ministro del Tesolo Guido Car¬ 
li. 

Nessuna dichiarazione i 
stata rilasciata al leimlnq della 
riunione (con l'eccezione di 
un commento di Quseppe 
Gattino, presidente dell'ordine 
professionale, che ha definito 


‘mercato per duagloml. Il 8 c II 
6 prossimi 

E' tuttavia ptobtibile Che lo 
sciopero sla mvMato. Dopo 
aver latto tanto clamore,'gli 
agenti non possono non toner 
conto delie maturazioni torni¬ 
te da Ahdreottt, HquaWsi S im¬ 
pegnato a fare it cosslblfe per 
consentire la nipkla approva¬ 
zione delle leggi di riforma del 
mercato, a cominciare da 
quella sulle Slm Anche se, ov¬ 
viamente. gli staasi agenti san¬ 
no benissimo che giS altre vol¬ 
te i respooiabili di questo go¬ 
verno si sono solennemente 
Impegnali in ugual senso, sal¬ 
vo poi dedicarsi a iiutt'allto. Se 
oggi II Parlamento deve ancora 
aflrentare l'esame di tanti Im¬ 
portanti provvedimenti di rito^ 


lunedi mattina, aulla proposta 
di bloccare conio sciopero II 


Stando a un comunicalo di 
Palazzo Chigi, la delegazione 
avrebbe addirittura •pre^o atto 
con soddlslazione delle assi¬ 
curazioni me dal presidente 
del Consiglio» Dove ■soddisfa¬ 
zione» 8 probabilmente un ter 
mine un po' esagerato, a fini - 
come dire-dl propaganda In¬ 
terna Vedremo Insomma lu¬ 
nedi quale sarS etteltlvamente 
il grado di •soddisfazione» de¬ 
gli agenti. Per oggi non resta 
che prendere atto degli impe¬ 
gni assunti per l'ennesima vol¬ 
ta da Andreotli, 

Anche il presidente della 
Consob Bruno Pazzi, in prece¬ 
denza. era andato ad espnme- 
re «la protonda preoccupazio¬ 
ne della Consob per la situa¬ 
zione di Incertezza e di Inquie¬ 
tudine In cui versa II sistema 
borsistico» Pazzi ha sollecitalo 
il presidente del Consiglio ad 
adoperarsi per una rapida ap¬ 
provazione delle proposte di 


ritorma, a cominciare dalla 
legge sulle Slm (le SoctelS di 
iniemnediaztone mobiliare de¬ 
stinate a sostituire gH agenti di 
cambio alle gnda) 

Con Andreotli, Pazzi non si 6 
limitato però a una generica ri¬ 
chiesta di tempi rapidi; il presi¬ 
dente delta Consob ha difeso - 
In polemica indiretta con il Te¬ 
soro - le ragioni della commis¬ 
sione da lui rappresentala La 
nuova legislazione, dice con 
linguaggio criptico un comuni¬ 
cato della Consob. dovrg deft- 
nlR «il lutuio assetto compie» 
sivo del sistema In ioime che 
tengano conto vuol della esi¬ 
genze di presenza dell'organe 
di controllo del meicato mobi¬ 
liale, vuol della specificità del 
mercato italiano» Il che, tra¬ 
dotto in linguaggio accessibile 
ai più, vuol piobabilmento dire 
che Pazzi è andato a perorare 
la causa della commissione, e 


del suo diritto ad essere titolare 
delle funzioni di controllo del 
mercato anche dopo la rito^ 
ma delle Sim (contrariamente 
a quanto pensa il Tesoro, Il 
quale Intende privilegiare te re- 
^mabUltA delta Banca d’Ita¬ 
lia) 

B' questa del resto la que¬ 
stione pio rilevante che resta 
da risoMie in vista dell'appro- 
mlone della ritorma delle 
Sim. E proprio la presentazio¬ 
ne di un nuovo emendamente 
in proposito da parte del Teso- 
io ha imposto la scorsa setti¬ 
mana l'ennesimo rinvio alla 
Camenu 

L'obiettivo di approvare la 
riforma entro l'anno 4 ambi¬ 
zioso, ma owiamenle conettoi 
Quello che accadrò dal 1 gen¬ 
naio, con la scadenza del se¬ 
mestre di presidenza Italiana 
della Cee. iniattl. nessuno osa 


La dipendenza totale dal Tesoro comprime Tattività dell’istituto > 

Axtii^cassa suU’odo del collasso 
Cerca osdgeno sul lìbero mercato 


Svolta copernicana per Aitioiancassa: l'Istituto di 
credito artigiano ha deciso di finanziani In proprio 
sui mercati interno ed intemazionale. Si rompono 
cosi quaranta anni di sonnacchiante dipendenza 
burocratica dal Tesoro. Polemiche peFia.dectsra!ne 
di attuate anche al fondo di dotazione: per Fianco 
Crociani, membro dei consiglio, sarebbe -oome 
«vendere i gioielli di famiglia». 


OIUO CAMPI 


EBROMA Per quaranl'anni 
hanno latto poco pio che I 
passacarte, adesso hanno de¬ 
ciso di diventare una banca ve< 
ra. svolta a 180 gradi annun¬ 
ciala Ieri dal vertici di Aitlgfan- 
cassa, llslltulo speciallstato 
nel credito alte Imprese mino¬ 
ri, Il consiglio di amministra- 
siione ha Infatti deebò di ce^ 
care sul mercati Interni ed In- 
tomaxIonaU le risorse necessa- 


uumttncassa: I Istituto di credito in pratica una banca 
J di finanziarsi in proprio «TesoreHllpendenU'. senza.al- - 
emazionale. Si rompono autonomia male nei re- 
nnacchiatite diperidenza 

» di do^ione. per ftarieo lompefidO un «incoio che gii 
onsiglio, sarebbe -come ammMtstnitort si sono auto 
ia». Imposti da sempre. Mentre sul 

mercato inferno si f ancora al¬ 
fe buone ihtenzloni au quello 
•PESATO Iniemazloniale si sono già fatti 

dei passi asantldopa la stipula ’ 
rie per II finanziamento delle di un prestito di 80 miliardi dal- 
azlende aitlglane. Una vera e fe Bei. la banca europea degir 
propria rlvpluzlon^che roròbe, investimenti j 
i rnetodo buiy r^mliye- ' „„ deirtsututq 

Sinora intatti l'istiluio si < li- “ lutlgiaiw si 

mltato a ricevere I fondi dal mi- •’ 

nistero dql Tesoro gIrthdoU, 

poi alle ImpnW a eopeitiira llaKl0».iÀda4biobi»'nonttwa 
dei mutui accesi dagli Impren- però concorde l'intero consi- 
dilori presso I singoli Istituti di gbo di ammlnksnaione Con- 


attingerS anche al «ospicuo 
(ondo di dotazione (14100 mh 
UaidulCttdatbiobir'non tttorò 
però concorde l'intero consi¬ 
glio di ammlnkarexione Con¬ 


trario 0 ad esempio il consi- 
igliere Franco Crucisni, delta • 
Cna «Sarebbe come vendete 1 
gioielli di famiglia intaccando 
fa patrimonializzazione della 
banca Di questo non c'è prò- 
pno bisogno, soprattutto in un 
momento in cui la Cassa deve 
aprirsi a strade nuove uscendo 
da un Immobilismo che t du¬ 
rato troppo a lungo» 

La decisione di attingere alle 
risorse del mercato per finan¬ 
ziate la propria attiviti 8 diven¬ 
tata per la banca quasi una 
questione di vita o di molte A 
causa del tagli alta spesa pub¬ 
blica Il Tesoro ha stretto I cor¬ 
doni della borsa determinan¬ 
do il dimezzamento delie ope¬ 
razioni Si 8 scesi dal 5 024 mi¬ 
liardi del 1988 ad appena 
2113 miliardi ne! 1989, con 
una leggera risalita nei primi 
mesi del 'SO- 2 403 miltaidl. Se- 
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condo calcoli della banca la ri¬ 
duzione degli investimenti ha 
lailentato la creazione di nuovi 
posti di lavoro paisaii dogli ol¬ 
ire 66.01» del 1988 a 34000 
nel 1989. ai 31000 ragglunU al¬ 
la Ime ottobre di quest’anno. 
Una «stretta» che ha penalizza¬ 
to soprattutto le aziende aiii- 
glane del Ceniro-Noid impe¬ 
gnate In una diliicile opera di 
riorganizzazione e ammoder¬ 


namento per far fronte alle 
sempre più pressanti scadenze 
europee. Proprio l'altro ieri il 
Ptifamnlo ha aumentato di 
S0iniliairilperil9l e 100 per il 
blennio 9S-93 gli stanziamentL 
Ma par II consiglio di ammini- 
stiaziMW l'ossigeno nonù an- 
con suHicIcnie: «L'attusie do¬ 
tazione non consente di far 
fronte alle esigenze di sviluppo 
della categoria aitigiaoa». 


Onferme e nuove sorprese dalla lettura del rapporto finale della commissione del Senato che indaga sulla Bnl 


I Da Atleta tutte le sbradee^é poirtano a Roma 


[ Chris Drogoul godeva di grande stima presso il diret- 
. i foie generale della Bnl, Giacomo Pedde. Lo stesso 
i] Pedde, già nell'autunno delI'SS, era in possesso di 
! una rapporto su Drogoul. Ed ancora: era universal¬ 
mente noto che la banca di via Veneto utilizzava la 
‘ filiale per i rapporti con l'Irak. Le tangenti, le armi: 
^1 più di un sospetto nei verbali del viaggio negli Usa 
deUftcommiràione del Senato. 


aUMPPE P. MENNBUA 


■ittOMA biclaquaniaireOl- 
I tt pagina dattUosenn*. la dde- 
fHlont dai stMtori dalla 
«onuntoloM speciale che in¬ 
daga tulio acandàlo Bnl-Attan- 
' tara sintetizzato le audizioni 
WoKt negli Stati Uniti, tra 117 a 
B 18 novembra. I verbali sono 
aUd ora dislribuiU a tulli i com- 

I mlaaiL E’ una letiuia che io- 
otte cnsdibUitA alla tesi propi- 
iato In questi masi da valsami 
Balani e statunitensi secondo 
cui I traffici con l'Irak erano II 
(nino deO'atUvtto perversa di 
un gruppo di dipendami infe- 

I 

! priNUvinac’ei'òdoredeilttian- 
genOfftleliralllcIdramuunen- 
lo. Non c'8 fa prava ma ci sono 
gU Indili che l'Intrigo IMerrìa- 

P H donale ordito da Drogoul non 
I pofem sfuggire alla dilezione 
^deUuBiit' 


Giovedì 8 la delegazione del 
Senato aicolia Lutti SardelU, 
ex eapoaiea per il Nord Ameri¬ 
ca della banca. Oal7lugliodel 
I9^SardaIHeinpenstone Un 
mese dopo xoppiere lo scan¬ 
dalo dei crediti all'lrak. Ma il 
dirigente 8 assente daU’ufflcio 
per ferire daH'aprile Ferie po- 
ieOiche perche Sardelll 8 in 
rotta con la direzione mnerale 
retta all’epoca da Giacomo 
Pedde (presktente dell'uiituio 
di «edito 8 Nerio NesI) E'ac¬ 
cusato di «trattare male II pe^ 
sonate subalterno» e I vertici 
•prospettano l'opportunità di 
un suotrasterimento al di fuori 
dà^ Stati Uniti». Lo stesso Sa^ 
delli spiega ai commissari che 
tfibnpiweio tu trattar male l 
rabììnmi gii fu rivolto torse 
'Véir'nMtIvt connessi alla pre¬ 
senza. negli unici della Bnl di 
New Yoik. di alcuni giovani 
ben introdotti negli ambienti 
politici romani* (si tratta di 11- 
gU e generi di eminenti peiso- 
nalitedc-n.d.r). 

Il punto più delicato della 


deposizione di Sardelll riguar¬ 
da la sorte dei rapporti Ispettivi 
ordinati all'auditor (revisore) 
di New York. Louis Messere 
Quest'ultimo 8 autore di un 
rapporto In tre tranche sulla li¬ 
liale di Atlanta che suggeriro¬ 
no. nell'autunno del 1988,1 in¬ 
vio di una lettera, firmala Sar¬ 
delll, a Pedde La tenere-Il cui 
desiinalario diretto era Dro- 

g >ul- lu consegnata ad un 
pettore centrate presente a 
New York in quel periodo, il 
dottor Costantini. Sardelll af¬ 
ferma che con sicurezza di sa¬ 
pere che la tenera fu conse¬ 
gnala venilquaiiiD ore dopo 
nelle mani di Pedde C'8 un 
passo allarmante in quella 
missiva. Sardelll convoca Dro- 
Boul a New York e gli contesta 
sconflnamenli sproporsiona- 
ti* nei finanziamenti senza te¬ 
ner conto delle diretlivq della 
banca c del “rischio paese*. E 


Luigi Sardelll non al ferma filiale era specializzata In ope- 
qui Ai senatori fa Intendere razioni con l'Irak*. P« specia- 
che 8 quasi una fovotetta rac- I Uzzarii. Drogpui aveva fumato 


contare che la tesortera della 
Bnl di Atlanta, la MorgamOtta- 
ranly Trust, inviasse te note di 
cieolto e di addebito 8 gli 
estratti conto soliamo alla fllia- 
te stessa e non alla casa ma¬ 
dre Forse questo 8 un puttto 
sul quale potrebbe fiirchlaiea- 
za il predecessore di Pedde, 
Francesco Bigmirdi che ha 
spontaneamente offorto la sua 
collaborazione olla commis¬ 
sione speciale del Senato. 
Contattato ieri da (VnlU Bi- 
gnardi ha negato di poter esse¬ 
re consideralo un •teste chia¬ 
ve» p« Il caso Attonto («Ero giù 
fuori deiristituto») ma confer¬ 
ma di poter essere utile p« il¬ 
lustrare l'oiBanlzzi^one della 
banca Sardelll conclude con 
una stoccata- “la ricostruzione 


banca e del "rischio paese*. E 
l'Irak era In guerra edeS^-,, 

se a rischio massimo tanto^I . hnt^.u nJiel atonrò II sjgnW 
l'alluale dirigente della se^ di' IJrògOttI' 8 andato 1» NMM e 


l'attuale dirigente della sedE di' 
Attenta ha dello ai senatori: 
“nel 1988 non via era neanche 
un lasso uifictele pw te op«a- 
ziom con I Irak perche nessu¬ 
no prestava soldi a questa na¬ 
zione*. 1 ' 

insomma. peicha nessuno 
raccolse l'aiteime che Sùideilk 
dice di aver lanciato* Vetttaino 
che cosa risponde lo stesso 
Sardelh «Era unìversalmenté 
nolo che Drogoul godeva di 
grande stima presso TI direttore 
generale den'epoea*, cloò Gia¬ 
como Pedde poi travolte, In¬ 
sieme con Nesi. dallo scandalo 
esploso il 4 agosto del 1989. 


qualcuBO- (b I ha- autorizzato 
-oralmente a trattore con l'Irak 
ritirando però l'autorlziazione 
sei mesi dopo*. 

. U I3.fi«vembre i sonatori so¬ 
no ad Attenta |)« aacoltare 
qualtto ftoihini delhv BnL due 
dirigenti 8 tnvtetl dow te ko- 
. p«to della trulla di drogoul 
(Di Giaejtnni c Slhestri), l'i¬ 
spettore cenUètelfeiti e lawo- 
cato americano dello Bnl, Dri¬ 
ver *E'vero-afferma Pelli--da 
molle nitelf della Bnl I clienti 
che volevano operare con li¬ 
nk venivano Indirizzati ad At¬ 
lanta perche si sapeva che la 


con banche e ministeri di Bag-' 
dad ban quattro accordi senn 
garanzie per te Bill e con 'una 
boarisatma ditterenza tra tassi 
ailnri e passivi e cioè -spiega 
Bllveslri- coll un margine di 
profitto osaohitamente ridicolo 
o addirittura hiesistenia. consi¬ 
derando 1 costi amminislrali- 
vi*. A Roma te Bni ha poi cal¬ 
colalo di averci rimesso. In tre 
onnL circa 700 miliardi di lire 
da questi tassi fuon mercato. 
Perche Drogoul faceva questi 
regali all'lrak? Risponde Silve- 
sln «O aveva una pistola pun¬ 
tata alta tempte o si faceva pa- 

g are delle somme fumi conta- 
illie» Ecco comparire il so¬ 
spetto delle lanmnii 
Sempre il 13 I senatori in¬ 
contrano mister Bob Moler in 
rappresentanza del dipani- 
mento banche e finanza della 
GMigterOice Moler Drogoul 
era laigomente conosciuto co¬ 
me l'espeito della Bnl per te 
op«azionl con llrak e tutti co¬ 
loro che venivano a contatto 
cen la Bnl per affari con l'Irak 
erano Indirizzati a Drogour. 
L'interiocuiore amencano 
conferma quanto detto da San 
delli e Pelli. 

Seguiamo i commISMrl a 
Washington dove 11 I&c’8 l’in¬ 
contro con li muiisieto dell'A- 
grìcollura e con te CCC. I'«^n- 
zia che garantisce i ciedArper 
l'esportazione del prodotti 
agro-alimentari. Il signor pie- 
kersen parla delle lireeolarità 
dei commerci con l'IraK: "sa¬ 



rebbe stato latto ngurare un 
prezzo della merce venduta 
più dito di quello effettivo, ma¬ 
gari pef'copnre il costo di un 
seivizioa|giuniivo o di una In- 
lennedlwne. 

TanMiiu e armi- ecco due 
capttaU che interessano molto 
i oeputatl della Commissione 
Banche del Congresso che sto 
Indagando tormalmenle tulll- 
rakgate David Kane definisce 
"essenziale* per il traffico d’ar¬ 
mi “il linanzlamento della Bnl 
alte Mainx Chuichlll*. socteiù 
posta sotto sequestro dalle au¬ 
torità Usa quando hanno sco¬ 
perto che te vera proprietà era 
irakena. E l'omai (amota En- 
trade? Kane non ne sopravva¬ 
luta U ruolo nei traffici d'armi 
attribuendo ad essa Invece un 
molo “nella questiona del ri¬ 
storni e del servizi supplemen¬ 
tari chiesti agli es^rtalon*. 
Eleganti dizioni tecniche per 
dire che agli esportatori Osa, 
venivano imposte tangenti (da' 
versare in Europa) sevotevano 
vendere te merei airirek. 

La contenna I senatori la ac- 
qulslcono lo stesso pomerteglo 
del 16 discutendo con il duet- 
lore della Gao (Qenwal ac- 
couniing oHice, una sorta di 
Cotte dei conti degli Stati Uni¬ 
ti) “sisospettachssommelm- 
poctanti siano affluite in Euro¬ 
pa per pagamenti dltongcntl*. 
'c’è la possibllltù cheVmiuogo 
di esportazioni agrìcole, siano 
anrlvatl in Irak degli armamen¬ 
ti questo paese ha una lunga 
tradizione in materia di laistli- 
cazlone di documenti Lemer 


l’Unità 

Sabato 
1 diceibbref 1990 


Titoli 
distato 
per un milione 
di miliardi 



Allarme per II Tesoro (nella foto il ministro Carli) sta ma^ 
dando verso te soglia del milione di miliardi di lire Tammon- 
taie dei ntoll di Stalo italiani in circolazione (Bol Ccc Btp 
Cts) ad ottobre si era glunb a quota 929443 miliardi, pari a 
più di 16 milioni e mezzo di lire a lesta NegH ultimi anni 8 
andata crescendo la quota dei Boi, mentre 8 scesa quella 
del Ccl in relazione anche alla rivitalizzazionedei bqs 

Auto: A ottobre, per il secondo 

<-3<lnnA consecutivo, le cifre 

UUUnU relative alle vendite di auto 

teVOnditO in Europa evidenziano un 

Ih CiivAna calo su base annua margi- 

m CUrOpd naie nella media (-0 6S%). 

ma paiticolarmenle accen- 
tuato per paesi in cui il nwr- 
cato automobilistico è tradizionalmente uno dei settori trai¬ 
nanti dell'economia II calo in Gran Bretagna 8 stato pari al 
IS. IX, su base annua del I3,9X, in Spagna, le vendite sono 
salite nei 30 giorni del 42,2X, ma « ragioiw d'anno hanno 
registrato un cak> del 19,9% Anche in Italia e In Plancia ilal- 
turali su base annua sono scesi, rispellivainente del 3,1X e 
del 2,9X, mentre rispetto ai mese di settembre si e osservato 
in Italia un aumento del I6.6X, e m Francia addirittura del 
60.4X. 


Kalstat Quattro ore di sciopero p« 

MA 9 «•AcclAn* chiedere chiarezza sul futu- 

no d cemunc „ < 1 , pacare con U 

condotte presidente ddlln, Franco 

dimnn i «lltilafaH nonché ottenere una 

oicono I Sinudcan audawoepressotocommls- 

sione brearoerate suite PpSs. 

È quanto hanno tetto len i 
lavoraton dell'ltalstat travolti dalla nascita del polo unpianti- 
iflco e dalle tante e ricorrenti voci di vendite dei «gioteili» det¬ 
te canltefistica pubblica pw finanziare Inlck. in programma 
ci sono alile otto ore di sciopero, con mamfestaztone all’liL 
da attuarsi il 12 dicembre. «Non sappiamo di cosa discutere 
- sostiene il segretario generale degù edili della Uil, Donato 
Ciddio - cosi il timore e che in mancanza di ioixli di dota¬ 
zione fili avvìi privatizzazKxu selvagge che indebolirebbero 
Il sistema pubblico proprio mentre a parte di grandi opere 
InfrastniituraU e di plani idrici imponenu». 


InfrastniituraU e di pii 

General ' La General Motors prevede 

MAlArtt» *^he. nel quarto trimestre di 

m wwwa»^ quest'anno, i suor profitti 

1 PrOlìttl operativi subirarmo un ten- 

SI9IM1A Atrà ' 1 sibitecalo rispetto al 109 mi- 

giù llpn, dei tre mesi 

precedenti Un portavoce 
della socielù ha ammesso 
cheli trimestre potrebbe chiudersi con una perdila. D drasti¬ 
co peggioramento nelle previsioni economiche 8 l^to ai- 
l'annuncto di tm ulteriore taglio alla produzione di 11 Imite 
veicoli, che si aShingq a quello di I81mlte giù deciso aU'ini- 
zto dell'anno. UGeiìwal Motois prevede che te produzione 
di autovektott lilratnulrò, nel quarto trimestre, del 17 pween- 
lo Nefl'ambito di questo pro^mma la casa automobilisti¬ 
ca ha reso noto che a partire da lunedi prossimo chìuderù 
cinque stabilimenti Usa pw una settimana, un prawedimen- 
toche colpirò 16100 dipendenti. 


Iseo: le famiglie italiane vedono 

9 MAviomkvA meno nero sul futuro dell'e- 

2-" jis conomla A novembre, do- 

CBIlliQlìe .. po te caduta di ottimismo 

iMAMo np<«iini<te >e8u»<> crisi dei Golfo, U 
meno pessimisie duna psicologico a miguo- 

’ rato, sia a proposito deU’in- 

nazione e della disoccupa¬ 
zione, che dei prezzLdel bUancio economico dei singoli nu¬ 
clei lamlliari e del lispaimlo. Naturalmente, slamo ancore 
molto lonteni dalla grande Muda diffusa prima della crisi 
del Golfo £ quanto na rilevato l'Isco attraveiso te consueta 
indagine mensile condotta su un camptene rappresentativo 
di famiglie contattale nella prima decade del mese di no¬ 
vembre Mentre a ottobre il SOX delle famigite vedeva nero 
pw l'economia del nostro paese, a novembre si 8 scesi a 
quote 43X 

Basilicata Una stornata di sciopero ge- 

«fionpm Iterate regionale, con un 

avav|rtoi V corteo e una maiufestaztone 

Q9ll6ial0 a Poleiaa - alte quale han- 

nririllteiMwM ' no partecipato l2mUa pw» 
periliowni sone-estalafattateriinBa. 

silicata per Iniztetiwa delle 
segreterie lucane della Cgfl, 
della CisI e della UiL Le organizzazioni sindacali hanno sol- 
lecitalo prowechmenti deigovenw e del Rartemento a favo¬ 
re dell occupazione nella regione (dove sono orca 70mila 
gli iscritti al collocameMo) e pw il comptetamento dd pro¬ 
grammi di rìcosiiuzione e sviluppo delle zone daruwggiate 
dal tenemotodel 1980 


Basilicata 
sciopero 
generale 
per il lavoro 


ci sbarcavano in TuichJa e poi 
arrivavano in Irak pwvia di l«- 
la quindi la documentazioiw 
ere aricoia più contesa. E il dl- 
partlmento deU’Agiieoliure 
non dova neppure seguilo alte 
proteste degli esportatori per 
le pressioni provenienti daii'l- 
rak e non controllava l'arrivo 
delle merci, sMvo che in ceso 
di mancalo pagamento Non 
abbiamo prove concludono 
al Gao- ma 8 nostra convinzi» 
ne che II caso non po»a non 
essere ristretto ad Attenta* 


Redditi: Ferdinando Ventrigha, dlret- 

nii 9 BttA fora generate dei Banco di 

Napoli, con 702 milionf 

guadagnano 223mite; Nwìo NcsL presi. 

rin 9 n 9 Aov dente della Banca Nazionale 

I manraer <lei Uvoro. con 63I milioni 

DUDDliCl 244mila e Luigi Aleuti, presi- 

dente deU’lmT con SOI mi¬ 
lioni 688mlte sono toro i dirigenti pubblid che guidano il 
gruppo di testa nella dichiarazione dei redditi pw il 1989. £ 
questo quello che si presume dall'esaine del boltettino suite 
situazione patrimoniale di tttoleri di cariche direttive di alcu¬ 
ni enti pubblici, che fotografa i •740« dei «Grand Commi» 
della vita economica iiauna, aggionteto con l dati dello 
scorso anno 
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Manifestazione a Piato 


t;La protesta dei tessili 
In cinque anni persi 
f Smila posti di lavoro 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 


TTTrTTrrTTTTTTTr 


Nell’incontro con sindacati Intanto a Ivrea è iniziata 

e dirigenza aziendale la trattativa con proposte 

il ministro ammette l’assenza di chiusila di interi 
di ogni strategia industriale stabilimenti. A meno che... 


■§ PRATO. I tessili sono tor> 
i nati In piazza per protestare 
contro l ineizia del governo e 
rV' contro la controparte indù- 
'V.: striale, accusata ai non inve- 
' stire più nel settore. Un cor- 
leo di più di mille persone si 
'fff: è snodato, ieri mattina, per le 
vie di Prato. Uno sciopero di 
tutta la giornata dei lavoratori 
. lessili, acuisisonounitil me- 
<; :"ialmeccanici, in lotta per il 
loro contralto, e di addetti al 
M settore dei IraspoitL 

. Una protestacMIe ma non 
I per questo meno combattiva. 
•Diritti, lavoro, investimenti e 
T sviluppo», questo hanno 
chiesto gli operai. Questo 
>^' hanno urtato nei loro slogan, 
pieni di rabbia, indirizzati. 
>< yt contro gli imprenditori e con- 
id Irò le autorità governative. «Il 
segnale che Tancia questa 
manilesiazione - dichiara il 
segietario della Filtea. An- 
drea Lulll - e chiaro; la pa- 
^ zleruta dei lavoratori è venula 
•yM meno». Ed 6 venula meno sia 
verso il governo («latti e non 
chiacchere» era scritto sui 
cartelli dei manilestanti), sia ' 
nei confronti delle imprese. 
É «Va bene essere uniti quando . 

t andiamo a Roma - sostene¬ 
vano un' po' lutti i dirigenti 
sindacali - ma anche gli im- 
> prenditori devono fare il' loro 
] 'fe mestiere, devono investire in 
quest'alea». Una richiesta 
$ che i tavolatoli, scesi in piaz¬ 
zi *'i za Ieri, hanno urlalo sotto le 
’ finestre dell'Unione indu- 
striale, in un improvvisalo e 
l'simbolico sit-in. : 

I r; Alla la percentuale di arie- 
g sione allo adopero: si parla 
di oltre rSCKK. Ce ansia e Icr- 
^ mento InciiiA. C'è sopraitut- 
lo .molta preoccupazione e 
/jj-non poca esasperazione, in 
Jlì particolar modo fra le caie- 
gorie artigiane, l'qlta compo- 
Ij nente colpita duramente dai- 
-j la pesante crisi del •nwdello 
ìM produttivo» pratese. Tanto 
^ j che fra uim settimana esatta 
1 ^ saranno questi Ultimi a uscire 
aHo scoperto, a rendere evi- 
^ dente la loro protesta. 


Le cifre, del resto, parlano 
chiaro; nel giro di cinque an¬ 
ni sono ben ottomila i posti 
di lavoro che sono stati «ta- 

S liati». Mille solo dall'inizio 
ei '90. E come se non ba¬ 
stasse, sono 2.500 i lavoratori 
in cassa integrazione. Per 
questo i lavoratori hanno ini¬ 
ziato la «vertenza Prato». Una 
«vertenza» che, con l'aiuto 
delle forze istihizionali è di 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che pratesi, è finita sul tavolo 
del governo. Incontri su in¬ 
contri si sono svolti-nei mini¬ 
steriali palazzi romani, hrima 
il ministro del lavoro Carlo 
Donat Cattin, poi quello del¬ 
l'Industria Adolfo Battaglia, 
infine II sottosegretario’alla 
presidenza del consiglio. Ni¬ 
no Cristofori, si erano assunti 
impegni precisi: dalla procla¬ 
mazione dello «stato di crisi» 
-per l'area tessile pratese, a 
misure di sostegno del reddi¬ 
to per i lavoratori dipendenti 
delle aziende artigiane: dal 
prepensionamento all'esten¬ 
sione della cassa integrazio¬ 
ne «speciale» di tutte w-im¬ 
prese, ; indipendentemente 
dal numero, dei dipendenti. 
Misure e provvedimentiper i 
quali, in larga parte, erano 
state trovate anche le neces¬ 
sarie coperture finanziarie, 
ma che si sono immancabil- 
mente arenali, bloccati nei 
meandri delle burocrazie mi- 
nbieriali. Impegni solenrtd- 
mente presi e clamorosa¬ 
mente disattesi. E di fronte a 
tanta insipienza la città, an¬ 
cora una volta tramile I suoi 
. lavoratori, è di nuovo in fer¬ 
mento. Ha abbandonalo 
ogni Indugio per chiedere 
quello, che in confronti tal¬ 
volta aiKhe tesi, era stalo ac¬ 
cordalo e promesso. Delie 
promesse però Prato non ha 
affatto bisogno. Anche per¬ 
chè ta crisi del tessile conti¬ 
nua. E Insieme alla crisi si 
preannunciano nuove chiu¬ 
sure di aziende, nuove perdi¬ 
le di posti di lavoro, nuove ri¬ 
chieste di cassa InH^razione. 


na 


SfuMI 


lì per 
noni 


RiijrMu 


«Il governo non ha attualmente nessuno strumento 
per la crisi dell'informatica». E' stato Donat Cattin ad 
ammettere questo vuoto di politica industriale nei- 
l'incontro con Olivetti e sindacati. Martedì il ministro 
presenterà proposte ai colleghi di governo. Ma in¬ 
tanto la casa di Ivrea prospetta ai sindacati drastici 
piani di cassa integrazione a zero ore e chiusura di 
interi stabilimenti e produzioni. 

‘ OAL NOSTRO INVIATO ■ • J'■ y". yJ‘-, y- 

MICHULaàOSTA . 


n IVREA «Egregi signori, de¬ 
vo dirvi onestamente chp il go¬ 
verno allo stalo attuale non di¬ 
spone di nessuno strumento 
per Intervenire nella vicenda 
dell'Olivetli». - Pressappoco 

S ' > è il discorso che Donai 
ha rivolto giovedì aera ai 
dirigenii della casa di Ivrea ed 
ai sindacalisti convocali sepa¬ 
ratamente nel suo studio. Ha 
insomma ammesso che In Ita- ' 
Ila non esiste uno straccio di 
politica industriale, nemmeno 
per settori strategici come l'in- 
tormallca, che in tutti gli altri 
paesi sono robustamente so¬ 
stenuti ed aiutati dai governi. 

Il quadro tracciato dal mini¬ 
stro del lavoro è desolante. 
Non parliamo del prepensio¬ 
namenti a SO anni per gli uo¬ 
mini ed a 47 anni per le donne 
chicsil dall'azienda, per i quali 
non c'è la legge ed II governo è - 
diviso suH'opportunità di va¬ 
rarla. Ma non sono disponibili 
neanche i prepensionamenii a 
SS anni, perchè nella legge fi¬ 
nanziaria non c'è più la coper¬ 
tura della legge ISSche li pre¬ 
vedeva. Un plano di sostegno 
diretto al settore non si pud fa¬ 
re, perchè attirerebbe i fulmini '' 
delia Cee ed anche su questo il 
gcwemo è diviso. Le commes¬ 
se pubbliche coprono appena : 


JLin quinto del mercato infor¬ 
matico Italiano (in altri paesi 
sono la meta) e non cresce¬ 
ranno senza la riforma e l'am- 
modemamento della pubblica 
' ammlnlslrazioru!. 

' Donai Cattin ha formulalo 
delle ipotesi, che proporrà 
martedì ai colleghi di governo, 
nel corso di un apposito in¬ 
contro con Andreotu. col sot¬ 
tosegretario . alla .presidenza 
del consigliò CristòfOri, con i 
ministri dell'industria Battaglia 
e delle partecipazioni statali 
Riga (la presenza di quest'ulti¬ 
mo indica che le misure da va¬ 
rare interesseranno anche 
aziende come ftaltel, Italsiel e 
Sip). Ha quindi riconvocato 
Oliwtli e sindacati per il IO di¬ 
cembre, impegnandosi a p>ie- 
senlare una proposta di solu¬ 
zione entto il 20. 

' . Il primo provvedimento pro¬ 
posto daLmlnistro è una riedi¬ 
zione per l'informatica della 
legge Sabbattini per le macchi- 
. ne utensili, che ha consentito a 
questo settore di riprendersi 
concedendo incentivi e «pre- 
. mi» alle aziende chi! acquista¬ 
no macchinari nuovi. Fruireb¬ 
bero dei benefici gli acquirenti 
di sistemi computerizzati 
: «aperti», basati cioè sui sistemi 
standaid Unix e C<os, comè 



Lo stabilimento Olivetti di ivrea 


quelli che fa TOiivetti. La se¬ 
conda proposta si ispira all'e¬ 
sempio francese delle riduzio¬ 
ni d'orario (3 o 4 ore in meno 
alla settimana) con inalterato : 
utilizzo degli impianti (quindi : 
con ' più manodopera),. in 
cambiò delle quali le aziende 
ottengorw credili d’imposta e 
fiscalizzazioni degli oneri so¬ 
ciali. SI potrebbe poi emenda¬ 
re la leg^ Caspari per far assu¬ 
mere «eccedenti» rtella pubbli¬ 
ca amministrazione, infine, in 
questo «mix» di strumenti, po- 
'trebbe rientrate anche un limi- - 
■tato ricorso a prepensiona¬ 
menti coiKessi in base all'ef¬ 


fettiva anzianità contributiva. 

E' con queste premesse tut- 
l'altio che entusiasmanti che 
sono riprese ieri mattina ad 
Ivrea le trattative tra l'Olivetti e 
Fiom, Firn O' Uilm. L'azienda 
ha ossemato che alcune delle ' 
proposte ministeriali avrebbc-- 
ro effetto a medio temiine, 
mentre lei ha bisogno di ridur¬ 
re subito gli organici di 4.000 
unità in Italia. Ha quindi pr»- ' 
sentalo due possibili scenari 
Qualora il governo non meites- 
se a disposizionie strumenti et- ' 
ficaci, scatterebbe il «plano A», 
che prevede non solo la cassa 
integrazione a zete ore per 


4,000 lavoratori da gennaio, 
ma drastici tagli «verticali». Ver¬ 
rebbero cioè chiusi almeno 
due stabilimenti, quello di San 
Bernardo nel Canavese, che ha 
2.000 dipendenti e produce 
stampanti, e quello di Crema, 
che ha 1.200 dipendenti e la 
cui produzione principale so¬ 
no sistemi elettronici di scrittu¬ 
ra. Inoltre sarebbero tagliate 
altre pnxluzioni, ed altre anco¬ 
ra verrebbero trasferite negli 
stabilimenti meridionali di 
fVrzzuoli e Marcianise per 
mantenervi l'occupazione, an¬ 
che se con produzioni residua¬ 
li poco qualificate (montaggio 
di personal di fascia bassa, ali¬ 
mentatori e tastiere). In pre¬ 
senza invece di strumenti for¬ 
niti dal gcivemo. si passerebbe 
al «piano B», che prevede una 
riduzione di organici distribui¬ 
ta in modo •orizzontale» in lut¬ 
to il gruppo ed una successiva 
Tiorganizzazione per affidare 
ad ogni comprensorio indu¬ 
striale una specifica missione 
produttiva. 

Fiom, Firn e Uilm hanno re¬ 
spinto la cassa integrazione a 
zero ore; «Uno slmmento bar¬ 
baro - lo ha definito il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom Cre- 
maschi - che non Intendiamo 
più usare in nessuna ristruttu¬ 
razione». Hanno anche atte¬ 
nualo le divergenze che Rnora 
erano emerse,, in particolare 
Ira la Firn', che puntava sui 
contratti di solidarielà, e la 
Uilm. che considerava suffi- 
: cienti i prepensionamenti. 
Hanno ribadito che l’Olivetti 
deve presentare un piano cre¬ 
dibile di politica Industriale ed 
hanno quindi chiesto i dati 
dettagliali delle «eccedenze» 
per ogni stabilimento e linea di 
prodotto. 




^ No della Fedenneccanica alle pari opportunità. 


in 




A vuoto anche il negoziato sulle pari opportunità: 
- Federmeccanica respinge le commissioni di fabbri- 
| ca e osteggia il paragrafo sulle molestie. «Vogliono 
boicottare la mediazione», dice Benvenuto. Uno spi¬ 
raglio sul negoziato con le piccole imprese (Confa- 
pi). Proseguono le lotte, più «dure» ed incisive. Pre¬ 
sidi, cortei, blocchi stradali. Da ieri colpita diretta- 
’^iiniente la produzione. - / 


«lOVAMNIIAC 


■ MILANO. LaFMeimecca- 
^niba riMMorte picche anche 
J suite pari opportunità. Due 
ora di battibecchi, ieri sera al 

.lamio di Donai Cattin, media- 

lora per il contratto dei metal- 
mcccanlcL Ostilità della dele- 
«oione industriale contro le 
due proposte del sindacato. 
'Sulla prima, la estensione in 
luce le fabbriche delle <om- 
missioni di pari opportunità», 
Federmeccanica ha opposto 
un no secco. «Un no idéatogi- 


a», dice II sindacalista Pier¬ 
paolo Baratta. Barricate anche 
contro rintioduzione del pa¬ 
ragrafo specifico suite mole¬ 
stie sessuali. Un altro Jneoritro 
andato a vuoto (il calendario 
prosegue martedì ore 10) do¬ 
me le dispute sulla parte eco¬ 
nomica dove Fedetmeoeani- 
ca lamenta uno scatto di ben 
quattro punti sul tasso di infe¬ 
zione indicato dall'ipotesi Do¬ 
nat Cattin (dal 23,3 al 27,7 per 
cento), e sul confenziosò che 


ne nasce fmbastisce una dah- : 
za delle cifre. Per il leader : 
Uilm Fianco Lodto è «un gio- : 
co per bloccare il rinnovo». 
Per Giorgio Benvenuto «Con- 
flndustria e Federmeccanica 
vogliono sabotare la media¬ 
zione di Donai Cattin». . 

' Contro l'ipotesi del mini¬ 
stro, un giudizio molto critico, 
che rasenta la stroncatura, 
viene da Conlapi. Per il nume¬ 
ro due Pier Enrico Martin la 
proposta «scarica sacrifici to¬ 
talmente sulle spalle delle 
aziende e sulle asf^alive del 
lavoratori» In quanto le S20 
mila lire mensili' «éarebbero 
gravate per il 59 per cento da 
contributi all'Inps; Inali, servi¬ 
zio sanitario e del 26 percen¬ 
to di tasse». Comunque le se- ' 
greterie di Flm-Flom-Uilm rile¬ 
vano «disponibilità nuove ed 
utili» emetse negli ultimi in¬ 
contri con Unionmeceanica-^. 
Confapi. Lunedi 3 la verifica 


decisiva: se positivri. Il nego¬ 
ziato riprenderà mercoledì S. 

Mentre al ministero si tenta 
faticosamente di trattare, nel 
territori e nelle fabbriche le 
■otte salgono di tono ogni 
giomo. Ieri mattina alla OM di 
Brescia la protesta partita In 
sordina è diventata un corteo 
che da un reparto all'altro è 
confluito ai cancelli bloccan¬ 
do le merci. Scioperi voluta¬ 
mente «pesanti» nella siderur¬ 
gia. con il blocco della produ¬ 
zione «anche per rispondere 
all'ipotesi di Mortlllaro che 
esclude espressamente la ri¬ 
duzione di orario nel nostro 
comparto», dicono i delegati 
dell'Alfa Acciài. . 

Spiega rapido ' ili leader 
Fk>m Maurizio Zipixmi: «Gli 
operai dicono a Federmecca- 
nicache la lorodigniià non ha 
prezzo, e dicono ai iiindacato 
'che .biiogrii fermàre lutto, e ’ 
fate là cortsultazione che è 


decisiva per non essere battu¬ 
ti». Lotte itKisive, che colpl- 
.scano la produzione, è l'indi¬ 
cazione anche del segretario 
Fiom dell'Emilia Romagna, 
Garibaldo. Le tute blu di Bolo¬ 
gna hanno manifestato lo sde¬ 
gno nei giorni scorsi ed anco¬ 
ra ieri bloccando strade e 
piazze. Ieri cortei degli operai 
e impiegati Mectrack. Mapo, 
Sassi, Siderpali, UparìnL cor¬ 
teo e blocco della Vignolese 
per due ore fino a Sozzano, 
alle porte del capoluogo. Gli 
scioperi riescono in media ai 
95 per cento, spesso con una 
artlcofazione spinta. 

Rabbia e proteste anche nel 
Veneto. Giovedì sciopero al 
cantiere navale Brada (3 mila 
addetti), e blocchi stradali da 
e per Venezia e Ravenna. Ieri 
hanno scioperato ■ tutte le 
aziende metalmeccaniche di 
. Porto Malora' e del centro 
storico. Circa diecimila lavo¬ 


ratori del gruppo'alluminio, 
impiantistica, siderurgia, ; 
grappo Eni, centro ricerche 
Eni, Olivetti ed altri Due I cor¬ 
tei. Uno nel centro storico (1 
lavoratori dei cantieri navali^. 
Il secondo corteo con migliaia 
di tute blu sul ponte delTà' Li¬ 
bertà (collega la terralerma). 
Da una calle all'altra i cortei 
hanno raggiunto la prefettura. 

Il commento di Alfredo Afelio, 
segretario Fiom: «I lavoratori 
. dimostrano che Pedermecca- 
nica dovrà fare i conti con lo¬ 
ro anche dopo il contratto. Ec¬ 
co perchè conviene alle 
aziende che le ipotesi cotkIu- 
sive non contribuiscano ad 
Irrasprire le tensioni». Ieri si è 
scioperato (4 ore) anche nel¬ 
la cintura torinese, con un 
corteo sponUuieo di 1.500 la¬ 
voratori. Intenso il ritmo delle 
lotte a Milano. Dice il segreta¬ 
rio Fiom, GManoli Perfetti; 
«Fèdermeccartiòa. rilancia l'L ' 
dea che il contratto si può an¬ 



Giorglo Benvenuto 


che non fate, oppure che deb¬ 
bono mottllicate i lavoratori e 
il sindacalo. E' irresponsabi¬ 
le». A Napoli assemblee ovun¬ 
que e piresldi,. con. manifesta¬ 
zioni di'AnsaUo e Iri accom¬ 
pagnate dai blocchi stradali 
dei lavoratori FIncantieri. 


Nttwa fihansdaria a^cola 

Federconsorzi e C^p: 
«Concentrare le imprese» 
4a sui progetti è mistero 


Ieri manifestazione in Emilia Romagna, il 12 dicembre appuntamento nazionale a Roma 


unico, 


^ e senza sconti» 


il 


■ ROMA Le Ire centrali coo- 
rntive e la - Federconsorzi 
lime dato vita ad una società 
finanziaria di partecipazione 
perdi settore agroslimentare. Il 
capitale sociale è di duecento 
litnloni..la presidenza e la vice- 
pmiidenza sono stale allidate 
a Cario Pagliani (Anca-Lega) 
ed a Silvio ftllizzoni (Fewr- 
consond). GII oMeitM della 
nuova società sono quelli di fa¬ 
vorire i processi di alleanza e 
<h concentrazione tra le impie- 
rf 'ae cooperative del settore 
^ agroallinentare, di promuove- 
^'rainbiaiivedi paitrieishipcon 
ii lmpnse pubbliche e privale ; 
Ile. nel settore Industriale della 
trasformazione dei prodotti 
che In quello detta disùibuzlo- 
!'ne. . 

' ' Lo scenario ipotizzalo per II 
n proasimo futuro vede in posi¬ 
zione dominante le mndi 
multinazionali in cui produzlo- 


no fasi Integrale di una stessa 
"lezione.strategica di presen- 
dànìÌHcaio. Anche per le 


cooperative agricole si pone 
dunque II problema di awtaie 
processi di concentrazione 
che consentano di sviluppare 
sineigie. economie di scala, 
nuovi rapporticon il mercato. 

Non mancano lutiavià, at¬ 
torno a questo progetto, moti¬ 
vate peiplessiià. La finanziaria 
è al momento un •conienltoie 
' vuoto». I suol duecento milioni 
di capitale non consentono ta 
realizzazione degli obiettivi 
preannunctait e, benché le o^ 
ganizzazioni parlino di attiva¬ 
zione di risone proprie, non è 
del lutto infondato il dubbio 
che la società finisca per fun¬ 
zionare semplicemente come 
struttura per canalizzare i fi- 
. nanziamentl pubblici per chiu¬ 
dere le falle più visiose di molti 
bitancl. Sarebbe un progetto di 
corto respiro - sostiene Caria 
Baibarelta. del Governo om¬ 
bra. «Siamo propensi a favorire 
anche ta ricapitaiizzazfone 
delle imprese cooperative agri¬ 
cole. ma soltanto aU'intemo di 
un piogetio strategico finaliz¬ 
zato ad investimenti produtti¬ 
vi». 


«1 conti non tornano? Sarà véro, ma non vogliamo ri¬ 
metterci il contratto». Sette giomo dopo la marcia 
degli agricoltori (che si ritroveranno a Bruxelles lu¬ 
nedi prossimo insieme ai colleghi europei), ieri 
mattina il centro di Bologna è stato invaso da seimi¬ 
la braccianti anivati da tutta l’Emilia Romagna. San¬ 
no che c’è crisi, ma non condividono la ràbbia dei 
loro padroni: «Si sono adagiati sugli aiuti». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

RAFFABUAraZZI ... -- 


■i BOLOGNA •Vogitamo il 
contratto, ceno. Quattro? No, 
noce ne basta uno». La gene¬ 
rosità degù agricoltori non 
convince T braccianlL Confa- 
gricohura, Coldiretti e Confcol- 
tivaiori hanno chiesto di taglia¬ 
re in quattro chi lavora nei 
campi: tecnici in testa, poi gli 
operai fissi e giù giù rispa^ 
miando fino aglIstagionalL Ma 
nemmeno gli stagionali sono 
uguali: da una parie maschi, 
dall'altra le donne e i neri. Fa- 
gaU e trattati come si deve. Col¬ 
pa dei conU che non tornano 


più, protestano gli imprendito¬ 
ri dei campi che sette giorni la 
hanno invaso Bologna e che 
lunedi maiceranno a Bruxelles 
insieme ai colleghi di tutta Eu¬ 
ropa. «Ma perchè dobbiamo 
pàgare noi i loroconil?». prole- ' 
stano i sindacali òhe ieri matti¬ 
na hanno potuto In piazza a 
Bologna seimila bracclanU-da 
tutta l'Emilia Romagita e che 
perii 12 dicembre annunciano 
una manitestazionc nazionale 
aRoma. 

La Iraltaliva per il contratto 
naztorule s'è lermaUi subito. 


rUnltà 

Sabato .. 

1 dicembre 1990 


un mese ta. L'inconiro di Ieri al 
ministero ha forse aperto uno 
spiraglio.' Secondo Angelo La¬ 
na, Mgretàrio della Ftai-CglI, 
«le coniroparfi hanno espresso 
posizioni più sfumate». Le trat¬ 
tative proseguiranno il 10 e 
n I; In questa data il ministro 
incontrerà ancora una volta 
sindacali e Imprese. Ma I sin¬ 
dacati hanno tatto sapere che. 
crisi o non crisi, non vogliono 
rimetterci il contratto. ., 

E Ieri a Bologna i segretari 
nazionali delta Hai Pasquale 
Pappicelo, dell'Uisba Sieiano 
Mantegazza e il dirigente re¬ 
gionale delta Fisba Francesco 
Russo hanno accusato gU agri¬ 
coltori di saper battere soltanto 
cassa. «Hanno fondato le toro 
certezze sugli aiuti, sui vari sus¬ 
sidi. E ora protestano cosi forte 
perchè vorrebbero che tornas¬ 
se tutto come prima. Sono in¬ 
capaci che hanno vissuto di 
assistenza e che non hanno 
mal voluto imboccare ta strada 
del rinnovamento». 

. In piazza applaudono. Sono 


arrivati dall'Emilia e dalla Ro¬ 
magna in pullman e sfilano 
per le strette vie del centro bo¬ 
lognese in compagnia di un 
bruco di cartapesta che distri¬ 
buisce fratta secca e fratta bio¬ 
logica. Regalano sonisi e pal¬ 
loncini a chi paSM. danzano 
suonano vestiti come a carne¬ 
vale. C'è ta strega che manda 
al rogo U contratto. Babbo Na¬ 
tale che concede sconti (•Più 
orario e meno salario, nu chi 
sono io?»), bimbi-margherita e 
bimbi-farialla in abiti di tulle e 
gommapiuma. Marta Teresa 
Fanini vive e raccoglie fratta a 
Carpi. Un tempo riusciva an¬ 
che ad anrivare a ISO giorrtate 
in un anno. Oggi si accontenta 
di 83. Cinque milioni per dodi¬ 
ci mesi, disoccupazione com¬ 
presa, tira avanti benino per¬ 
chè lavorano marito e figli. La- 
ristella Incertezza, avventizia a 
Spilamberto. Con ISO giornale 
si superano i dieci milioni e a 
lei la campagna piace: «Non 
mi adatterei alta fabbrica, con 
il caporeparto e centinaia di 


Crack della Flt Fenrotubi 

L’Ibi vuole «scippare» 
liquidazioni che gli operai 
aspettano da sette anni 


TTVrrTTT 


■■MILANO. Da quasi sette 
anni più di 500 lavoratori, ex 
dipendenti della Fll-Fenolubi 
di Corbetta (Milano), stavano 
aspettando Ù pagamento del 
saldo delle liquidazioni di fine 
rapporto. Finalmente, di re- / 
cente, la notizia che avrebbero 
avuto una parte del denaro lo¬ 
rodovuto. 

Tutto a posto? Per niente; l'I- 
stiiulo Bancario lialtano, che 
ha in deposito i fondi destinali 
al pagamento dei vari debiti 
dell'azienda, si è rifiutalo di 
aprire le borse, definendo indi¬ 
sponibili i 7 miliardi che ha in 
cassa. «E un vero e proprio 
scippo», hanno replicato gli ex 
dipendenti delta Fit-Ferrotubi e 
la Fiom-Cgil. Cosicché ieri in 
trenta hanno presentalo un 
esposto alla procura delta re¬ 
pubblica presso la pretura di 
Milano, chiedendo ai magi¬ 
strati di accertare se i dirigenti 
delta banca, che fa parte del 
grappo Carìplo, possano esse¬ 
re considerali responsabili del 
reato di appropriazione inde¬ 
bita. 

Si è cosi aperto un inedito 
confronto Ira centinaia di lavo¬ 
ratori e una banca. «Vorrem¬ 
mo sapere - si sostiene in un 
comunicalo sindacale - se la 
colpa di lutto ciò è-del potere 
bancario (cosi illimitato da ri¬ 
sultare addirittura arrogante) 
o della burocrazia minlMrìale 
(tanto inesorabile con iciltadi- 
ni quanto irKonsistenle di 
fronte ai potentati)». Parole di 
fuoco, giustificate dal fatto che . 
da troppi anni i lavoratori del¬ 
l'azienda milanese attendono 
un po’di giustizia. 

La Fil-Ferrolubi, ormai in 
aperta crisi, venne posta in 
amministrazione straordinaria, 
con decreto ministertale.il 17 
luglio 1984. Arrivarono, con 
mollo ritardo, le liquidazioni, 
mentre le altre competenze fi¬ 
nali non sono mai stale paga¬ 
le. Una situazione difficile: co¬ 
sicché gli ex dipendenti riven¬ 
dicarono almeno gli interessi e 


la rivalutazione per il ritardo 
nel versamento. Dopo innu¬ 
merevoli controlli, pareri, riu¬ 
nioni e discussioni, solo nel 
febbraio scorso il Comitato di 
sorveglianza del ministero dd- 
rindustria autorizzò il paga¬ 
mento di quanto era loro do¬ 
vuto. E non era finita: termina¬ 
ta la lunghissima trafila roma¬ 
na, il Commissario ministeriale 
della Ht-Fetrotubi pretese che 
ciascun lavoratore sottoscri¬ 
vesse una dichiarazione con 
quale avrebbe rinunciato al 25 
% dell'importo dovutogli. Ri¬ 
chiesta esaudita. 

Ed eccoci giunti, dopo quasi 
sette anni, aH'epilogo. Alta fine 
dello scorso mese di ottobre il 
commissario chiede all'Ibi l'e¬ 
missione dei sospirali assegni 
circolari. 

La banca risponde picche: 
•Quei 7 miliardi non sotto di¬ 
sponibili*. E blocca ogni ope¬ 
razione congelando a proprio 
favore i fondi destinati alla Fìl- 
Feirolubi che ha in deposito. Il 
motivo? Anche l'Istituto Banca¬ 
rio Italiano vanta un credito 
nei confronti dell'azienda falU- 
ta. .L'Ibi - ha replicato ieri il 
suo ufficio legale - ritiene legit¬ 
timo il proprio comportamen¬ 
to perché l’S novembre scorso, 
in tempto utile, ha interposto 
opposizione, davanti al Tribu¬ 
nale di Milano, al piano di ri¬ 
parto presentalo dal commis¬ 
sario straordinario della Fit- 
Ferrotubi». 

In altre parole la banca non 
è assolutamente d’accordo 
con l'ordine di precedenze net 
pagamenti stabilito dal com¬ 
missario. .L'Ibi - si legge nel¬ 
l'esposto presentato dai lavo¬ 
ratori alla procura - è anch'es- 
sa garantita per quel che ri¬ 
guarda il proprio credito ma le 
sue pretese sono rimaste del 
tutto estranee a qualsiasi con¬ 
trollo.. La parola passa ora ai 
giudici. E gli operai? Rischiano 
di veder rteorrere il decennale 
della chiusura della loto fab¬ 
brica. Senza una lira. ' 


La Fiat nel mezzogiorno 

Don^ Cattin: «AgnelH^ g 
punta all’immagine, e purè 
ai tanti disoccupati» 


■i ROMA ' La Fiat sta inve- 
I stendo in nuove fabbriche al. 
' sud .per una questione di im¬ 
magine ma anche di maggiore 
disponibilità della manodope¬ 
ra meridionale». Lo ha detto ie-. 
ri il ministro del lavoro. Cario 
Donai Cattin, intervenendo iti 
convegno su •solidarietà socia¬ 
le e formazione professionale», 
promosso dalla commissione 
per i problemi soctaU e il lavo¬ 
ro dei vescovi ilaitani. , . 

. Donat Cattin ha pure osser¬ 
vato che neU'Ilalta settentrio¬ 
nale mentre ci sono 400 mila 
posti Kopeiti, nel settore indu¬ 
striale, perché non si trovano 
operai altamente qualificati, 
esistono altrettanti giovani che 
uscendo da scuole umanisti-, 
che eton sano-preparati» a iF 
spondere a questa richiesta 
delTindustria rimanendo in 
gran parte disoccupali. Il mini¬ 


stro ha inoltre osservato che il 
trasferimento della lomtazione 
professionale alle amministra¬ 
zioni regionali ha daio !'aogo a 
situazioni «altamente diffeien- 
ztale» da regione a regione. 
Egli ha fatto queste considera¬ 
zioni per mettere in rilievo ta 
fotte sfasatura che esiste anco¬ 
ra tra il sistema scolastico e il 
mondo del lavoro. Pertanto' ■ 
ha cotKluso - I' obicttivo di 
una formazione professionale 
rinnovata deve essere quello di 
una sua aetasticità» con T 
obiettivo di «fare entrare U 
mondo del lavoro trella scuo¬ 
ta». „ - 

L'IsfoL il cui presidente Livio 
Labor ha partecipato al conve¬ 
gno, ha reso nolo che nel 1^89 
te regioni hanno-organizzato 
19.741 corsi di formazionecon 
369mila allievi, di cui fiOmlla 
nei corsi agricoli 


Unigtuo'round 

Da lunedì a Bruxelles 
match decisivo Usa-Cee 
sulle esportazioni eccole 


persone, a far sempre le stesse 
cose». Ma si arrabbia quando 
pensa al contratto per sole 
donne: «Gli anni Cinquanta li 
abbiamo passati da un pezzo». 

Piazza Nettuno è piena di 
donne. Molte donne frequen¬ 
tano i corsi sanno polare, rac¬ 
cogliere. far marciare i trattori. 
Le più immodeste dicono di 
' essere in grado dì saper far tut- 
: lo. «E adesso dovremmo toma- 
:. re ai contratti di compartecipa¬ 
zione, quando l'uomo valeva 
un'unità, le donne e i bambini 
mezza?». «Una proposta odio¬ 
sa, immorale», urla dal palco il 
siridacalista. Ma non c'è nessu¬ 
no da convincere. Tra i 90.000 
braccianti emiliani a rimetterci 
sarebbero in 72.000. Gli stagio- 
nalleledonne. - 
' - Manifestazioni e scioperi ieri 
. anche in Campania, dove gli 
agricoltori hanno bloccalo 
l’autostrada del sole a Battipa¬ 
glia e il traffico ferroviario a 
Montecorvino Rovella, per pro¬ 
testare contro il mancato pa¬ 
gamento degli indennizzi. 


■■BRUXELLES. Al via, lunedi, 
la sessione finale dell'^Ura- 
guay round» in una Bruxelles 
assediata da oltre 15 mila con¬ 
tadini europei (molli dall'Ita¬ 
lia) per protestare contro la ri¬ 
duzione del sostegno finanzia¬ 
rio ai prodotti agricoli che. nel¬ 
la misura del 30%, la Cee pro¬ 
pone agli Stali Uniti e agli altri 
paesi del grappo Caims (gli 
esportatori a^oli che non 
fanno parte delta comunità eu¬ 
ropea) come base di negozia¬ 
to. Questi ultimi ritengorto ina¬ 
degualo il 30%, insistono per ri¬ 
duzioni del 75% e non è esclu¬ 
so, da patte Cee, qualche cedi¬ 
mento. Per gli agricoltori italia¬ 
ni comuitque, le prospettive 
sarebbero pesanti anche se la 
riduzione degli aiuti si fermas¬ 
se al 30% medio. Il negoziatoè 
comunque bloccalo sulla ri¬ 
chiesta Usa-Calms di un pres¬ 
soché azzeramento degli aiuti 
Cee all'esportazione e della 
apertura del mercato comuni- 
tarto alte loro esportazioitl, ri¬ 
chiesta che si scontra con il ve- 
tofiancese. 


A rendere ancora più coriv 
plesso il compito del ministro 
Kumiero e del vice presidente 
delia commissione Andiies» 
sen, che conducono le trattati¬ 
ve per la Cee. sono le pressioni 
degli ambienti industriali e fi¬ 
nanziari europei interessati al 
successo del negozialo. Si cal¬ 
cola che il pieno successo del- 
l'.Uraguay round» stimolereb¬ 
be il commercio mondiale per 
un valore pari a 4.000 miliardi 
di dollari, dei quali mille an¬ 
drebbero alla Cee: ma oltre 
che per l'agricoltura, l'accordo 
manca ancora per altri impor¬ 
tanti settori (tessile e teleco- 
municazionf, in primo luogo). 
1 tempi per concludere, dal 3 al 
7 dicembre, sotto stretti. Nes¬ 
suno può avere interesse nel 
fallimento del negozialo, per 
cui non è escluso che si prose¬ 
gua a trattare oltre il termine 
previsto. Uh accordo dovrà in 
ogni caso essere raggiunto ai 
primi del prossimo anno, con- 
siderato che il congresso Usa 
non è disposto a prorogare ta 
delega ciré ha concesso all'e¬ 
secutivo per trattare. 
























- ,..i Stasera ... 

fe su Raiuno «Red Hot & Blue», 18 video d'autore 
li dedicati alle musiche di Cole Porter 
I Un doppio Ip per raccogliere fondi contro l'Aids 


1 » »V"S^ ■ 

ntervista , 

con il gióvane regista finlandese Aki KauirismSfd 
autore di «Leningrad Co\^^ys Co Am|Èca» 
la storia di una banda rock sovietica n®i Usa 


VedirePro 
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. ' 'M ROMA. Dicono di lui che 
,« ^ Ita U Max Weber dei nostri 
. RhimL Di certo é uno del so- 
dologi pia noti (e più prolili- 
’k'; ci) del nKxido. Come Weber. 

V Snouiel Eiserutadt ha studiato 
• oompaiaio le grandi cMIU 
4 d)a ricerca'degli clementi e 
? delle cause di modemizzazio- 
.vi- ne. VIve.a Ceniiaiemme. bur- 
JHCOSO crocevia di tre diverse 
orìluiek Forse è per questo 
. rCMflàlcenirodi osservazione 
'' 4 P.D 4 >eRl'i>ento di sociologia 
' 1?.' .deirUniversllA Ebraica, ha col- 
'lo la dhwtsUA delle risposte 
^ I-,';.; i qhe ogni grande civiltà e ogni 
. j V ' rftigbla soclerg ha dato e sta 
j rluido ad un processo comu- 
'Iter la tensione verso la moder- 
.''{ f i ' iM. L'editore Uguori ha rac- 
dotto queste sue cotxhisloni In 
tv un viibro Gvllia eompamle 
^giunto appena in libreria'. Lo 
' Ineontriamo nelle aule dell'u- 
1 ^;-' nlwsrsitaLuiss. Dove mercoledì 
'( saretia lenuio'una conferenza 
su «U^iivDluzioni neH'Europa 
W;- Centro-orientale in prospettiva 
comparathrar.Un'analisi equl- 
. "i',. libratà 0 profonda. Quelle del- 
.l'EsL ha sostenuto Eisenstadt. 
4^1 sono state delle rivoluzioni ve- 
" re. C^. cai'aiieristiCh«"afraito 
' arynaiL Poca violenza ed ss. 

: sansa di una grande utopìa. 

' lliioló'‘ptetnlnenie ‘degli Iniel- 
ì IMmIì. Mia mancanza di lea- 
'rUFcarismaticL Come IoIìiid- 
, ’Hb PoiMipienrr per la Rivolu- 
; atona'Francese e Lenin per 
'i. •quelto Rmm. E. caso unico. 

I asHuppaleai - aU'imcnio degli 
■ •emnnenti costihizIonaU. Per- 
dMqueflcCostUuciooLharile- 
. veto ancora .Eisenstadt, una 
wHa toU jU ariicoU sul ruolo 
>.4 ': : guida del nuiitiComunistL ap- 
' > paiono apeits e funzionali, 
t'. PRdno democialieha. Per 
riuanio dal tutto disattese. 
•Tutto cito.tia concluso Sh- 
muel Eisciutadt «e stato possl- 
' .' 4 ''’'""' bile perche quelli dell'Est non 
■; 4 nMto regimi tradizionali auto- ; 
trair come qualcuno amaere*' 
y dete. Erano tegimi moderni 
Coslqueibdel l9B9nanesia-.. 
ta una rivoluzione contro l'An- 
dea Regime, ma contro una 
-4'.%'«erta interpretazione di mo- 
j.fe'Seimu.; . 
i'^ U'tlt l a niW L Wel sue Ubto 
a 1 Jplncaoallnalaradfclatatl- 
^ dbe In dagaa diverse grandi 
K » . . dvHlA. Ma enea a moderno e 
PS^ì; . enea non Io èr Quali sono le 
L snec t e me i Is lI d i tT ... 

1^ .». .Occorre distinguere tra dbersi 
jgpl di.caratieristlche. La prima 
bvinUncotlosenso.laplùim- 
!3.^^jpe<|ÌAiajlpok)giaerappiesen- 
dalle caratteristiche di 
'iniBiurs, istituzionali: organlz- 
IzaaNie. scuola, nuovi tipi di 
r eoinuiiicazioneecaslvia.L'al- 
^'.à'i Ma -apologia e rappresentata 
' dalle eatatterlstiche che pos- 
Y'i*' siamodelinite più ideologiche 


Mold» aoptMInNo < 
crisi >dfl leglad cc 
deU'Esl, pensano chi 
andando verso un i 
iiaicodlaoclett.Alc 
Inno di ana sorta di 
' altraltorc» nalvcrsal 
Vecpaontla di mer 
democrazia, una 
anlca. Insieme leene 
. conspmMIoa. Umi 
ilpróweiziaqedZlM 
diMfCo* dt woden 


ne, considerali laev 
nalveieais. Nel noéi 
eoc'gdaeveiorotoo 
' ; negloliatoT .. 

No, noti lo penso, io rk 

ì’unlclÙ-delU cMIta n__ 

e della sua componente di svi¬ 
luppo ‘economico. Ma 
la grande varietà delle I-, 
limbollehé e WltuzIoiieU. _ 
le dMamtebe lmefnc. Oeito.. 
saranno tra le varie dviltà del 
mondo molli pM amiti In co* 
.muiMdel.pasuta. Ilpragieiso 
tecnologtco i uno di questi 
Ma le risposte delle tingale ao- 
cietA a questo progMi 
nodffleienri. DMtatM 
. skleri rEiirbpa ejgm 
; Sono entrambi ad uni 
di sviluppo tecnico ed econo¬ 
mico simUo e molto avanzato. 
Ma sono anchgscMIta mollo 
dirieranll. Wk 


p\rtti i materiali del grande autore 
i’depositati nel prestigioso archivio 
! fiorentino: ci sonò manoscritti, 

) lettere, spartiti musicali, apptmti 
dì. lavoro e alcune poesie inedite 


OAllANOOTBABEPAZIONe 

•TBPMIOMIUANI 


i JiB FIRENZE. aEduardo ^crfve- 
; ea tutta le sue commedie a ma- 
' oOk 'SU'fogli di caria. Em un la- 
VHD da ctrtoolno e. ogni qual 
c «ofea boraKhiviodi mie padm 
> sono gli occhi, mi meraviglk». 
' A tlupini sempre e a ragione 
del proprio padre d'arte è Luca 
• De niippo. al momento In 
tournee In Piemonte, mentre 
» l'aichivio teatrale di Eduardo 
t Qp'nitppo ha Incontrato una 
calda accofllieiHa il Oabinetio 
^ VIputseux di Fittine. In s^i- 
? (0 a un accordo stipulato aleu¬ 
ti ne^satUmane la a Roma Ira gli 
't eredi del drammatuigo. attore 
■ eiegisia napoletano, la moglie 
] ItabeHa Quarantotti e il figlio 
; tuca, con II direttore dell'isiltu- 
31 » flerenttne Paolo Bagnoli. 1 
manMcritti di tutte le comn» 
, die 'dl Eduardo, lesti poetici e 
: bi prosa Inediti e pubblicali 

a delti sua biblioteca pcr- 
L . S 0 I» depositaU al 
M^a Fala^ Strozzi 
■jÉttneU'ediricio rina- 


icimentale due settimane fa, 
ma traslocheranno in questi 
gfomi a Palazzo Suarez, sede 
dell'Archivio del Vieusseux, at- 
lualmentein restauro. «Li ab¬ 
biamo affidali, .non ceduti, al 
Vieusseux - spiega Luca De Fi¬ 
lippo - perché'ù uno dei mi¬ 
gliori istituti Italiani Prima I do¬ 
cumenti stavano in una banca, 
ma per K bene di tutti era me¬ 
glio ccmsegnaill - a persone 
còmpeféniWE'quflIc'di Firen¬ 
ze danno la necessaria sicu¬ 
rezza. .. 

La consegna del pauimonio 
su caria deH'altore all'istituto 
norenilno. olùe a segnare un 
hél colpo per il prestigio del 
Vieusseux. cdnwima. quegli 
slrettl'l^aml avuti db Eduardo 
cbn It^bappluogo losZano. Do¬ 
ve era spesso m casa, soprat¬ 
tutto all'inizio degli anni Oitan- 
U: qui tenne memorabili lezio¬ 
ni all'univMsttb e, su invito del- 
l'alloia assessore alla cultura 
Fianco Camariingbl dette vita 


CULTURAeSPETTACOLI 
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c politiche, come partecipa- 
zione, eguaglianza. UbetiA. E 
queste sono parti di quello che 
io chiamo il programma di 
controllo della modemiti. Na¬ 
to e sviluppatosi in Europa a 
partire dal’XVII secoto. Il tatto 
biieremante è checiueiti mol¬ 
teplici aspetti presenti Insieme 
In Europa Occklenlale fin dagli 
Inizi quando si sono diffusi al 
di fuori det'suoi confluì hanno 
cessato di stare lutti insieme. 
Cosiche si pu 6 avere una stiut- 
hira moderna accompagnata 
da una scarsa parieci 
politica per lomtare t 
reme programma di ci 
Sono queste dlflerenac 
tentato di mettere a lu 
libro. 





Intervista al sociologo Shmuel Eisenstadt 
«Le società del futuro avranno sempre più 
caratteristiche in conaune, 
agli intellettuali salvaguardare le diversità)» 
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dcratazastona M ai ikU». 
am a Max Wrber.'Ma anche 
‘ ' a. lM Mant e ad Antaoio 
' OrmaacL Qual è la Ino al- 
taaUUr . 

SI, cerio-ntt richlame a Man. a 
Tcqucv|ìl^ a Weber. Psiche 
sono stati loro I primi a porri, 
anche se in modo dtveRo, Il 
problema di cosa signllichi 
modemitA. E perché i loro 
punti di vMa non possono 
dawere-essere trascurati An¬ 
che se, owlamenle, questo 
non signilica che fonerò giu¬ 
sti 

EAntentoOnÉMcff 


Come quella degli altri, la tua 
analisi é importante. CIO che é 
parilcoiaimente Inwiestanlc 
In Oiamtci é che ha studiato la ' 
vaiieU del procetao di moder¬ 
nizzazione alllntemo della ci- 
vlttA europea. E lo ha fatto In 
modo analittoo. btollié «git ha 
enfatizzato, non so se rispetto 
a Marx, ma certo rispetto ai 
marxisti, l'Importanza di quelli 
che lo definisco elementi tim- 
boUcL Pensi per esemplo alla 
grande Importanza che ha nel 


pensiero-gramsci 
degli inleUettuaU, 


imsciano il'rado 


' La fdcniA « Ib tecnoloila, 
dicono-in noU, aooQ 0 Sto- 
torc del procetio di mbdeiv 

Solo In pone, non completo- 
mente. . . 

Ma qeaie nolo hanno nel Ib- 
vorirc romolegiizlone o od. 
io etliDolaK la dlveiellA Mi 
tnoinenio toccai peMttuo 
In tatteiedvltti del mondoT 



Eduardo De Filippo fòtogratato nella sub casa ròMìia anlnltió del 1974 


per un breve periodo ed una 
Bottega teatrale. Ed é probabll- 
manie anche in memoria di 
quel'alfettuoto legame che gli 
eredi hanno scello Firenze, m 
la veriiA a Napoli esiste una 
Fondazione, nata poco dopo 
la scompaita di Eduaido e con 
sede in quel teatro San Ferdi- 
nando che apparteneva al 
dmmmatuigo. Luca De Filippo 
avrebbe voluto sistemare II la 


carte del padre, per cui la de¬ 
stinazione lioreniina' farebbe 
suppone che ha prevalso la 
scelta deHavcdomliabélla.' 

' Al Vieuneux tono arrivati 
documenti'di: grande Imper-'. 
lonza; rif matertote é consenra- 
to bene, perché I manoscrltll 
tono stali raecolli e illegali con 
cura, non li hanno nrascuraiK 
racconta Ciloiia MangheltL re- 
sponubile dell'ArchMo con¬ 


temporaneo. Questa eredité di 
Eduardo, continua la studiosa, 
•comprende poesie- In pbné 
pubblicale ma anche molte 
Inedite, TVb quellé che ho vi¬ 
sto,numerose non sono'^taie 
datate»: Ancfiel testi chehan- 
no giA risto la luce su libro po-' 
iranno rappresentare una vera 
miniera (rér chi conosce e vuo¬ 
le delincare meglio il ritratto di 
De Hlippo padre: insieme a- 




Ancora una volta bisogna di¬ 
stinguere. Certo seno Impon 
toni) neU'inlondere rooH) eie- 
menti di omogeoeltA nelmon- 
do.,Citando’una certa unicJiA 
nel .m<^ dì produire, di co- 
munlqbre. di Interagire. Ma vo: 
rito fkotdate che .In Europa • 
m America Ib scienza non é só¬ 
lo tenotogla. £ parie di un 
modello Ideologico. Conskteii 
invece II Giappone. Lo svilup¬ 
po tecnologico é stato la basa 
di uno sviluppo economico 


poftenlosó.’ Ma un'ideologta 
sciénUfica come quella euro¬ 
pea semplicemente non esiste. 
OeomunqueAmollo debole. 
Qaal è Linqialto deOa-tden- 
za e deila lacaotogla sulle 
■odciA mcao avanzale e bd- 
' ta aomtoito plb'liaiilztoari 

' UT . .'xx, 

Bmsó ctw.llmpatto daUa i«c- 
nolofia tu quella sodeiA non 
sia ancora motto alavalò. La 
penotnriooé delie lecoalqgie 
obUAsoclefA Cinese, per etem- 
pip. credo non sia tuptatom a 
qubllaiiacoótiato nellb socJafA 
europea del XVIi sscoh>. Cedo 
scienza e tecnologia eoolilbtd- 
scono a modUicaia quelle so- 
cletA. Ma le strade di questo 
cambiamento non tono e non 
saranno le roedttinw perenne 
dall'Europa. 

cbetodcBrooeitottauncle- 
Bscnte enheiMle e l i reve i - 

■ attillar.".".".:?.' • 

NuRaé Inéverriblle.' Marié un 
elevato gradò di unlveisbliiA in 
questo modello; Il ptoMema è 
che coté' lei deffnisce'démo- 
enzia. Essa é cosdtultada una 
serto di etomentl: Quella classi¬ 
ca, «tropea, ha «lemanurn 
nppresentaUvttè « di parteci¬ 
pazione. Che oon sono la stes¬ 
sa cosa.' Poi guardi ancora al 
Ciappooc» .£ una societA de- 
mocrattcncQstthaionate. Ma il 
tuo moctodi funzionara é moF 
to dWbno che in .Europa o.in 
America. Certo, todemociazia 
é un elemento che diviene 
tempra più comunt alto vaile 
cMIIA. Ma non sempre é acceP 
lato. E spesso le reazioni tono 
bamenae.Pbwlall'lraa . 




disegni od alcuni autoriimttt - 
tono afworaf parole dt Gioito 
ManghettI - anche te opere 
edile padano la traccia della 
mano dal opmtnadlomalioi.Eia. 

I manotcrini sia i;Mstl pubbli'- 
catf sonrriiecht dl'annotazlonl 
A conferma del fatto che . 
Eduardo: rivedeva di continuo 
la 4 ue«omméd|p quando pa» 
rava alto'laallzzflbione tcenl- 
caa. Gli tludkMl del teatro 
eduardiano allora avranno di 
che leccarsi i baffi; Infatti po¬ 
tranno confrontate il testo con 
le osKivazIoni sull'aUesUmen- ' 
to dell'autore to'persona (oltre 
poter leggeieipaglne auiogiafe 
con rillmtioni sul teatro e sulla 
culttifa) poiché, a differenza 
di quanto stabilito dagli eredi 
di Pasolini questo tesoro per ii 
teatro e la cultura italiana dei 
dopoguem non sarA proibito 
a occhi estranei Oragli arohF 
visti del Vieusseux stanno pro¬ 
cedendola un:primo eleiK 0 .e 
relativa .schedatura. Dopo paa- 
saranno tall'fnventatio. vero e 
proprio'e.', non-appena fi re¬ 
stauro di Palazzo Suarez ghin- 
gerA a conchirione, 'l'oichivto 
teatrale di Eduardo De Rlippo: 
venAimereo adlsposlzione de¬ 
gli studiosl'ILVieusseux spera 
che quesiosatApos^lto nella 
prossima primavera; 

Poco o molto che ria il tem¬ 
po di anesa, il direttore del tea¬ 
tro della Pergola Alfonso Spa¬ 
doni giudica l'airfvo del docu- 


runità 

3.abato, 
l,(j[icetnbrè l’^O' 
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Un'immagine dello scrittore rumeno Dan Haulica 

«La Romania 
e la rivoluzione 


Afianco, ' 
il sociologo 
Slwntri 
Eisanstadt 
AsiNstra, 
un'industiia 
metalturgica 
In Etiopia 


Noi In Occidente abbtoino 
molte dUncoHA a conpren- 
dcK, per esemplo, la via 


Qual è la situazione degli intelletuali in Romania a 
quasi un anno dalla caduta del regime di Ceause- 
scù? (}uali i nuovi spazi della letteratura e della ri¬ 
cerca culturale sottratti a una decennale censura al¬ 
l'indomani della «rivoluzione»? Lo abbiamo chiesto 
a Dan Haulica, critico letterario e direttore della sto¬ 
rica rivista Secolul 20 («Secolo Ventesimo») che nel 
gennaio prossimo sarà festeggiata a Parigi. 


MARCO CAPORALI 


Oh, le assicuro che non è il so¬ 
lo. ■ ■ 

MA Ja ciM dd Godo dtoso- 
‘ atra, al di lA delle poafalOBi 
: dd .govenri, che anche le 

, iditoWild»l>^ ktottMhdtt 

. te diWceltà a compr en d ete 
. Il Mena piato di «lata. Ld 
.. peamadielacreacciiletate- 
. laztoMlbvariiAanaMgglo- 
" « MritologolnalevsatodriltA 
. olevacadovveiBoaapMtoid 
( pMcaBfllllff 
Guardi che non c'é contraddi¬ 
zione. I cqntllttt sono maggiori 


tt. Quando I contatti erano po¬ 
chi e sporadici quando c'era 
.una sorta di isolamento tra le 
^vaifadvttArlconnitUeianó so- 
^Aitb ^mci. Orb%hé lè in- 
•Ibrazioni ‘■temo aumentate ci 
sono del veri e propri conflitti 
tra culture e religioni E II caso 
dell'IsIam è. ilcaso più chiaro. 

.. Puh caaibtore la noebe vl- 
. .ataM . «totalBida» deDl- 


Sl. ceilo'che può cambiare. Ma 
é -un processo né facile né 
scontata .Cuoniiamo per 
esempio airEgitto. E’cambiato 
molto,, soprattutto dopo to ti- 
vohizlooc. Ma. toltola gU ete- 
menti democratici stanno 
combotlendo.con gli elementi 
.tradirionali: più totalitaii In 
leallÀ'.ogDi grande tradizione 
ha in sédiveise polenztoUlA di 
evoluzione peicné ha In sé di- 
vetri elementi concettuali con¬ 
traddittori. Sono solo le circo¬ 
stanze a defernilnare quali.tra 
di essi (Uveizanno predoml- 
mn(L 


menti >una splendida notizia». 
P'olboode fu proprio grazie a 
un accordo con lui e voluto in- 
sieme all'allora assessore alla 
culture Franco Camarlinghi 
che Eduardo nel '79 ebbe una 
sua scuola teatrale nel ridotto 
della Pergola. Ma quelli per H- 
. lenze erano altri tempi, «un 
memento quasi fatalo*: com- 
’ raenta'Spaoonl. Dal '76 atl'SO il 
teatro a Firenze conobbe una 
sorta di ebbrezza dietro la 
spinta, più d'altri, di Camarlin¬ 
ghi. Venne partorita la Bottega 
teatrale di Vittorio Gassman, si 
: vedevano le sperimentazioni 
di Tadeusz Kantor. E se alla 
melA degli anni '70 il tentativo 
di ospitare una «bottega» gui¬ 
data da Eduardo nel restaurato 
Teatro RinuecinI andò a vuoto 
perché la xuola dove si trova- 
' va lo spazio teatrale rispose 
, negalivamenle. fu poi il princi¬ 
pale teatro fiorentino ad acco¬ 
gliere'Eduardo e le sue lezioni 
E lldea di affidare il proprio 
materiale al Viesseux forse fu 
partorito all'inizio deH'SO; «In¬ 
sieme all'allora direttore dell'I¬ 
stituto Alessandro Bonsanii - 
ricorda Camarlinghi - salim¬ 
mo le scale finó airultimo pia¬ 
nò del palazzo Corrinl Suarez. 
E'Bottsantt indicù all'osplie f 
ibealk "Qùef 'locali dove ora 
Eduardo idealmente ritorna e 
dove, afferma sicuro Luca De 
Filippo, «l'archivio sarA conser¬ 
vato al meglio». . 


M RÓMA «Slamo come dei 
nuotatori che starano sott'ac¬ 
qua e om risalgono in superi 1- 
cie«. Cosi Dan Haulica - diret¬ 
tore della rivista Secolul 20 
(«Ventesimo secolo») - sinte¬ 
tizza la situazione degli scritto¬ 
ri rumeni Dan Haulica é auto¬ 
re di monografie su Picasso. 
Brancuit, Calder e di diverse 
opere (ré gran parte tradotte 
in francese) di teoria letteraria, 
sulla storia deU'aite moderna e 
di ricerca nel campo degli rui- 
diorisbl Dal 1961 dirige a Bu¬ 
carest Secolul'20 che u prossi¬ 
mo gennaiocelebreiA a Parigi, 
con una mostra e un'edizione 
francese, U suo trentesimo an- 
hiversaTto. Ala quella sarà an¬ 
che una festa, In un certo sen¬ 
so, dedicala alla fine della ccn- .. 
sura ré Romania: un fenomeno 
che ha avuto effetti molleplici 
sulla produzione letteraria di 
quel paese. <6 non tolti pieve- 
dibitt!;.AaÉridnRe Ha'ùiie« Al- ■ 
l'apew espressióne di quel'.. 
che-'pi1ma'era emletico pud ''' 
coirispondere una perdita di 
spessore artistico. Le pressioni 
della censura creavairo una. 
tensione dolorosa, ma anche 
esili inteiirósantL Tale perdila, 
certo legittima, riguarda natu¬ 
ralmente, i temperamenti faci- * 
fi». Ma anche il rapporto con il 
pubblica evidentemente, é. 
cambiato, «perché i lettori rice¬ 
vono ora più stimoli che in ‘ 
passato. Con Ceausescu non 
avevamo occasione di viaggia¬ 
re, e la televisione non andava 
al di lA di noiosi nottdarl DI 
conseguenza tutti si precipita¬ 
vano sui, libri Adesso ci sono 
progtbrofni 'lélevlsiri fino alla 
quattro di notte La gente é tal¬ 
mente avida di politica che sta 
in piedi fino all'alba per segui¬ 
re In diretta le sedute deiParla- 
mento. E poi c'é lo spettacolo 
della strada, l'immet^ne nel¬ 
la lolla. Per due o tre mesi nes¬ 
suno é più andato a teauo. Al¬ 
tro latto rilevante é la lioiitura 
della stampa. Sono apparsi un 
migliaio di gìomali. Capita di 
Iróvare tre pubblicazioni con 

lostemò'titòfo.* . 

Dalla televisione ai giornali: 
due aspetti dello stesso fer¬ 
mento che perù. In assenza di ; 
una nuova legge, si mostra an- ' 
com piuttosto confuso. «Si é 
tentalo di aiginait! un certo : 
banditismo - spiega Haulica - 
presentando in Parlamento un 
progetto di legge. £ stato re¬ 
spinto perché Ta. regolamenta- . 
zione poteva introduire un 
controllo politico. Che ci siano 
confusioni é nell'ordine della 
vita. Non si può lare una rivolu¬ 
zione "prevedibile, . Tuttavia 
molle cose si stanno trasfor¬ 
mando in Romania, e profon¬ 
damente, In questi tempi Per¬ 
ciò é ingiusto nel confronti dei 
rumeni Ti sentimento dì frustra¬ 
zione di alcuni giornalisti occi¬ 
dentali che avevano fatto il lo- 
ré> schema della rivoluzione, di 
come avrebbe dovuto essere, 
senza accorgersi che ta nostra 
è la più radicale fra quelle del- 
l'Esl Adesso é scomparsa l'eu- 
foria dei.primi tempi Le pole¬ 
miche sono aspre, e aspri sono 
i-problemi legati alla vita quoti¬ 
diana. L'economia avrò biso¬ 
gno di .anni per stabilizzarsi 
Per la cultura é diverso. Dipen¬ 
de da noi cosa sapremo fare 
della llbeitA». 

■ E veniamo alla vita letteraria 
in senso stretto, dunque. Quali 
sono le caratteristiche di 5ko- 
A//207 •Geopo primario della 
rMstà - Spiega il direttore - é 
di far conòifcere ai rumeni l'ar¬ 
te e la letteratura degli altri 
paesi, mediante traduzioni, ar¬ 
ticoli, saggi. Non ho mai pub¬ 


blicato letteratura lumena. se 
non in rapporto ai grandi auto¬ 
ri stranieri. Ad esempio ho lat¬ 
to tradurre poesie di Apollinai- 
re e Valeiy da cinque poeti ni- 
meni, e al contrario ho presen¬ 
talo poesie di Emréescu (l'ulti¬ 
mo grande poeta del romanli- 
clamo europeo) . tradotte In 
dodici lingue. Ima pecuNarfia 
della rivista é di non essere soF 
tanto letteiaila. Riteniamo lon- 
damentale U dialogo fra le arti 
la rottiua detta separatezza fra 
le varie espressioni oeraive. 
dando tparéo alla danza, aOa 
fotografia, alla pittura, aH'ar- 
chiteltom. £ un'imporóaziooe 
che ci ha procurato non poche 
noia con il passato regiine. Ci 
inieressa il rapporto con albi 
aspetti della vita sociale, quali 
ad etempto l'automobile co¬ 
me mito del ventesimo serxito. 
Una rubrica permanente é de- 
dkaita all'impatto deiraweìiF 
menKr sulla ieitentuf».'Soi>o 
usciti purirerf monografici sulla 
ripresa'del motivo delP Olisse 
nel moderni o di temi pittorici 
(Guttuso die si ispira a la 
mone di Marat di Dmid, Pfew- 
so che rilA un ritratto di VelA- 
squez), suU'artista come ope¬ 
ratore nello spirito del 
Bauhaus, opposto all'uomo ro¬ 
mantica su Ezra Pound (nel 
'72 fummo i primi tra i paesi - 
dell'Est a pubblicaroe le ope¬ 
re) , Pastemak, Nabokov e BUF 
gakov (Il maestro e Mar^wrìla ■ 
é uscito prima che in Urss), sul 
significato dell'esotismo da 
Goethe a Oaudei, e della etiti • 
ca a una visione etnocentrica 
del mondo, sull'influenza del 
teatro giapponese su ouello 
europeo, su Hùideriré. Shake¬ 
speare. Becketl sulle letteratu¬ 
re di paesi anche piccoli come 
rislanda e la Oarumarca. o su 


Tl rapporto fra la rivista e la 
censura di Ceauseku, dun¬ 
que, doveva essere iriultosto 
complesso, forse aiKhe con¬ 
traddittorio. «La rivista fu sop¬ 
pressa due volte. Quando é ca¬ 
duto Ceausescu. non usciva da 
nove mesi, la nostra relativa 
autonomia era garantita daF 
l'appartenenza airUnione de¬ 
gli scrittori che ha più di tfieci 
periodici quasi lutti incentrati 
sulla letteratura contempora¬ 
nea rumena. Su ogni numero 
che esce si appone un «franco¬ 
bollo letterario», di valore sim¬ 
bolico. una specie di imposta 
indiretta a vantaggio della cuF 
tura. Esisteva giù prima della 
guerra, come mezzo di soste¬ 
gno a cui tutti contribuiscono 
versando una cifra irrisoria. 
Con la rivoluzione la cifra é 
raddoppiala. L'indipendenza 
economica dallo Stalo non im¬ 
pediva naturalmente gli inter¬ 
venti della censura. Era la stes¬ 
sa impostazione interdlscIpU- 
naie ad essere conskletata 
sovversiva dalla mentalilA ufIF 
ciale».i Ma quali autori italiani 
sono stati tradotti? «Un numero 
della rivista - dice Haulica - 
era dedicato interamente a 
Gramsci, un altro a Michelan¬ 
gelo, con contributi di Aigan e 
Aristarco. Sono usciti numeró¬ 
si scritti anche Inediti, di Paso¬ 
lini, Montale, Saba, Óngarelti, 
Papinl Bassanl Pratollni e aF 
tri. Introducendo gli autori, e 
presentando brani delle opere, 
si preparava il terreno réla 
pubblicazione integrale del li¬ 
bri, come é successo ad esem¬ 
plo per 1 romanzi di Eco. Un in¬ 
tero numero era dedicato al 
Beiti rendendo il romanesco 
con un gioco èssenzialmenti; 
lessicale, data l'assenza ré Ro¬ 
mania di marcate differenze 
dialettali». . . 
































Spettacoli 


rilUITm ore 19.50 

Con «On-off» 
dal Lingotto 
a Fossati 


b i;;. A M Un nuovo selllmanale (e- 
l•' ' levisivo di cultura e spettacolo. 
UT'. ' Si tratta di On-off II pro^mma 
icalìzzato dal Tg3. al via oggi 
' alle 19.50 sulla Terza rete. Si 
‘ parierti di Luca Ronconi al Un- 
* - 8°**^= ** cattedrale deU'aulo, 
' rtconveitita allo spettacolo, sa- 
M. i rt un pretesto per indagare 
; suiraicheologia indistriale e 
. sulle sue destinazioni. Si ana- 
lizzeri da dove sono venuti gli 
oltre 500 miliardi necessari per 
yW. ' rilanciare il Ungono. Tra le 
liìi'' ’ «voci* interpellale, quella di 
Renzo Piano, Costantino Dardi 
^ e Luigi Covatta. Fernanda Piva- 

’ no Invece, agglomera sui de- 
^ slini dei grandi della Beai gene- 
'S '-. r ratron e ancora, si farà un pic- 
: ' colo viaggio intorno al cantau- 
A loie Ivano Fossati, lecente- 
' mente scoperto dai gkwanissi- 
, ' tni. Un semaio sull'ultimo libro 

. <ii Beniamino Placido, chiude- 
^ |u' . I la il programma. 

r~l c<WAil S ore 20,40 

|:jFalbio-'Tes^ 
J;.; a cavaUo 
M con a frac 


■■ ' Anche il concorrente di 
«Fantaslic» si affida all'ospite. 
Questa sera, iniani, «Sabato al 
‘VÌts:'-' • circo* - Canale 5, ore 20,40- 
va in onda per Fonava volta e 
^ si concede un ospite di ecce- 
- ; ^ ‘ziom: Fabio Testi. «Sabato al 
: ciieo>.a .un programma che, 
ìpurnonambendoacompete- 
;^.,.;ie.can «Fantastico*:- il varietà 
W , -di. Raiuno, pur con qualche 
V’aiiunaocatura. appare inattac- 
4^.': 'cabile nel suo primatod'ascol- 
' lo •* ha un suo pubblico note- 
vote «consolidalo. Fabio Testi 
siéslbiidinunnumerodiequl- 
..P ;Uzione, ma alla fiiie saiA cal- 


«jvv zL'Che per l'occasione lare la 
' icanomante. I numeri circensi 
\i- ce ne saranno di spericolali 

J 'anche In questa puntata -« le 
.gagdi Massimo Boldi saranno 
b:.v.: presentali da Gigi 6 Andrea, In 
I'compagnia di Susanna Mes- 
c-.v.;,'»»*»- 


r~liurra« ore 11.45 

«Voltapagina» 
quotidiano 
del sabato 


WU II quotidiano del sabato 
In tv. Si chiama VoUapaglna il 
nuovo appuntamento infor¬ 
mativo del Tg3 al via da oggi 
alle 11.45 sulla terza rete. Il 
programnta in diretta dallo stu¬ 
dio 9di via Teulada, sarà dedi¬ 
cato airaitualiiS italiana e in¬ 
temazionale e dati spazio ad 
argomenti trascurati nei Tg 
della settima, privilegiando so¬ 
prattutto le immagini. Insom- 
ma. aiKhe se settimanale. Voi- 
Kvagina avrà l'impianto e il rit¬ 
mo di un quotidiano, utile a 
quanti II sabato mattina non 
sono ancora usciti per com¬ 
prare il giornale. Nel sommario 
di questo primo numero - che 
per essere aggarKiato all'at¬ 
tualità e ancora in fase di lavo¬ 
razione - ci saranno i telegior¬ 
nali stranieri, grazie alla colla- 
borazkme di Raisat, per un 
confronto con l'informazione 
mondiale. ■ 

r~ ÌmiUMO ore 20.40 

La sirenétta 
ospte a 
Fantastieo 


■i A AmfCBffco un'anticipa¬ 
zione dell'ultimo flim di Walt 
Disney, nei cinema a Natale. Il 
varietà del sabato sera condot¬ 
to da Pippo Baudo in onda og¬ 
gi alle 20.40 su Raiuno, presen¬ 
terà infatti alcune immagini de 
la slreneaa. A pariate della 
pellicola sari Atiatma Berga¬ 
maschi, uria ragazzina di quin¬ 
dici anni scelta per itUerpreta- 
re il brano Sterno foiM,colonna 
sonora del film.Tra gli ospiti in 
sala, ci saranno Ehon John che 
sarà Intervistato da Pippo Ban¬ 
do e canteri SacriHce. itei Pao¬ 
lo Villaggio nelle vesti di un 
troapier. e ancora il cantante 
Amedeo Minghi che accompa¬ 
gnato da un grappo di venti¬ 
cinque persone, presenteii 
Piiimile,M branocontenuto nel 
suo ultimo Ip in versione live, 
Minghi biooncerlo. 



Stasera alle 23,10 SU Raiuno Dal filmato, che va in onda 
«Red Hot & Blue», un collage in occasione della giornata 
di caÉzoni e immagini mondiale contro la malattia 

su musiche di Cole Porter sarà tratta una videocassetta 

Video d’amore contro l’Aids 


Wim Wenders e gli U2, Jim Jarmush e Tom Waits, 
Jonathan Damme ed i Nevitle Brothers, sono solo al¬ 
cuni dei protagonisti di Red Hot & Blue, un omaggio 
alla musica di Cole Potter, reinterprata da alcune 
star di oggi, ed una serie di videoclip d’autore, che 
vuole informate e raccogliere fondi per la ricerca 
sull'Aids. Lo special televisivo di Red Hot & Blue va 
in onda stasera alle 23.10 su E^iuno. 


AUM80LARO 



Tom Waits, ospite di «Rad Nota Blue» 


M. «La Mnte tende sempre a 
pensare che ammalarsi di Aids 
è qualcosa che riguarda altri, 
qualcuno che.non conoscono, 
che vhe in modo diverso da ló¬ 
ro - dice David Byme - Ma non 
è vero. Può succedete a chiun¬ 
que. Quella di Cede Poner è 
stata- una buona scelta per 
questo progetto, perchè molte 
sue canzoni sono pungenti, 
ironiche, e molte sono Invece 
canzoni d'amoie. con lesti 
non banali.ma Imeillgenli. li 
che, in questo caso, le rendeva 
adeguate*. 

. Adeguale ad ùnprogettoco- 
me Bea Hot 4 Blue, raffinata 
operazione' multimediale che 


ha coinvolto musicisti, registi 
cinemaiogral'icl, artisti e slil'isll 
di moda, mobilitati in questa 
campagna di Inlonnazibne e 
raccolta di fondi per la lotta 
contro l'Aids, che ha preso la 
forma di un omaggio alle can¬ 
zoni di Cole Porter. Red Hol & 
Blue è diventalo in questi mesi 
un album doppio, pubblicato 
dalla Emi, con venti canzoni di 
Porter rilette da alcune star del¬ 
la mùsica giovane; una video¬ 
cassetta pubblicata dalla Bmg 
Video; una linea di mrwlietle 
ed altri capi di vestiario fumati 
Jean Paul Caultier e Rifai Oz- 
bek, ed. uno spwial televisivo 
che Raiuno manda in onda 


questa sera alle 23.10, in mon¬ 
dovisione, in coincidenza con 
la «Giornata mondiale delia 
lotta contro l'Aids» che si cele¬ 
bra per l'appunto oggi. 

Lo special è un collage di vi¬ 
deoclip intramezzali da inter¬ 
venti grafici e spot informativi 
(la voce è di Tonino Accolla, 
doppiatore di Eddie Murphy, 
che come lutti quelli coinvolti 
nel progetto, ha lavorato gra¬ 
tuitamente). e si tratta di di¬ 
ciotto veri e propri «video d'au¬ 
tore». dome gli U2 diretti da 
Wim Wenders in un classico. 
Night & Dm. con immagini 
mollo semplici, il gruppo in 
primo piano, di notte, sulle ' 
scale antincendio di un palaz¬ 
zone; o come quello di Tom 
Waits girato dall'amico Jim 
Jarmush in una versione alco¬ 
lica e disperata di ff's allright 
wìlh me, un film sconnesso di 
Waits che balla in un cortile o 
viaggia in macchina per le stra¬ 
de ot una provincia america¬ 
na. Molto belli sono anche i vi¬ 
deo girati da Perey Adkm (Ro¬ 
sale va a fare la spesa) per 
' K.D. Lang, nell'intemo livido di 
una casetta, dove lei fa il buca¬ 
to e si stmm d'amore; quello 
divertentissimo di Alex Cox 


per Debbie Harry e Iggy Pop 
che fanno il verso a Frank Si- 
natra e Bing Crosby cantando 
Well did you eoahr, Sinead 
O'Connor nei panni di una fa¬ 
talissima cantante di night 
club; i Pogues con Kirt^ Mc- 
Coll prola^nisti di un buffo 
teatrino dove pas.sano baiieri- 
ne di can can, di flamenco, di 
charleston. Jonathan Demme 
ha firmato il video dei grandi 
Nevilie Brothers, ma non si è 
mollo sprecato. Più riuscito il 
gioco di scomposizioni di fac¬ 
ce in bianco e nero che segue 
il riUno latino di Don'lfenceme 
in, cantala e diretta da David 
Byme, e seguita a ruota da un 
disegno di Keilh Haring, una 
forbxx che taglia in duell «ser¬ 
pente* dell'Aids; l'artista ne- 
«lyorkese avrebbe dovuto fir¬ 
mare la grafica deH'inlero pro¬ 
getto ma purtroppo è morto, 
proprio di Aids, prima di com- 
oletare il lavoro. 

«Combatti l'Aids, non chi è 
ammalato di Aids» è il messag¬ 
gio di NenehChenycheèstata 
diretta da Jean Baptiste Mondi¬ 
no in l’ve gol ma under my 
skin, riletta in chiave rap, con 
lei sensualissima nelle Irnma- 


gini violaceo, blu petrolio, do¬ 
ve la malattia è simbolizzala 
da un ballerino di «vogueing» 
avvolto da una tuta di vinile ne¬ 
ro, una maschera di perline sul 
volto, altoparlanti che pulsa¬ 
no. scrìtte che invitano a <on- 
dividere il tuo amore, non una 
siringa». Il filmato della Cheny 
è fra quelli che affrontano di¬ 
rettamente il problema; anche 
gli Erasure, in Too derni hot, 
hanno usato sequenze delle 
manifestazioni degli attivisti 
gay per fornire una serie im- 
pies^nanle di dati e sottoli¬ 
neare che «gli Usa spendono 
più in un'ora per la Difesa, che 
in un anno intero per la Sani¬ 
tà». A questo proposito, va det¬ 
to che il programma è stato 
realizzato con la collaborazio¬ 
ne del Mln'islero della Sanità. 
Alla pnesentazione, Fuscagni e 
Maffucci hanno ricoidato le 
precedenti occasioni di impe¬ 
gno della rete sul problema 
Aids (ad esempio la trasmis¬ 
sione del film una gelala pre- 
oocecon Ben Gazzarra) ed an- 
nuiKiato che a questo aigo- 
mento sarà dedicato anche lo 
Speciale Tgl di martedì 4 di¬ 
cembre. 


Come fare lOO ore di tiiretta tv e non fìrrire in mani(xm^ 


JANNA CARIQU 


■■ BOLOGNA ‘ L'esperienza ; 
di trascorrere cento ore della : 
propria vita, ripresi giorno e 
notte dalle telecamere, pro¬ 
babilmente l'harino latta so- ' 
lamenta Patrizio Roverai (Lu¬ 
po Solitario) e il topo Gali¬ 
leo. Il topo non-per scelta. 

Fta stanotte e domattina, e 
precisamente da mezzanotte 
alle sei del mattino, Italia .1, 
trasmetterà un «estrattocon- 
centrato» della maratona di 
100 ore In diretta televisiva,. 
che li nostro attMa portò a : 
termine durante la Festa na« . 
zlonate deU'UnlUi . di Bolo¬ 
gna, ottenendo' l'onorlllco. 


' quanto inutile/ diritto' di en- 
' trare nei'Culnnesit.del prima- 
■' 0 .■ 

' Anche'per l telespettatori 
si apre una possibilità di re¬ 
cord: coioio che con Taluio 
di un thermof''.di caffè e ce¬ 
rotti sulle pii^tité-iiotianno 
telefonare durame,-la lunga 
trasrinissiotw rimtùttia; po¬ 
tranno farlo e^patiare dlreèta- 
mente con RcvérsI allo 
06/3252605. 

' ' L'Idea della provocazione 
‘ televisiva - «La 'tv è meglio 
' farla che vederla* era lo slo¬ 
gan di RoveesI - nacque du¬ 
rante una pigra sdista davanti 


. ad un gelato d'agosto del 
1967 e fu prontamente rac¬ 
colta dagli organizzatori del- ' 
la Festa delrUnità,. che in ' 
. quanto a pazzia non sono se- 
condì a nessuno. .E> pazzi bi¬ 
sognava essere per allestire ‘ 
' nel giro-di' quindici giorni,' 
lino studio televisivo sotto . 
..unatenda. 

. . Ma Milito Atdrovàndi, re- ! 
'.spótHablle'degli aliesiimenti, 
'.posto di-frónte alta'necessltà ' 
, .di organizzare sopra un pol- 
,Co :un intero appartamento; 
dotato di servizi, non fece, 
come si suol dire, una piega. 

' ; diete 7», una emittente locale 
- democraticamenle inse¬ 
diata sul territorio (come di¬ 


rebbe Lupo) - garanti mezzi 
' e uomini percentooredi tra- 
- smisslone, Andrea Bevilac- 
..qua saluto la famiglia ed 
' emigrò al se«'iollno della re- 
' ala, Claudio Canepari si teSÓ 
la telecamera in'spalla e Da¬ 
vide Parenti sguinzagliò i 
. : suol emissari sul campo per ' 
trovare un cast sugiciente a 
.. ipempire l'enorme corttenito- 
.re televisivo. 

V..-Dopo il primo giomo la 
-./maratona era' djvmrtata un 
fatto di costumé.-La gente a 
casa si sintottizzBva di notte 
per vedere Pabizio Roversi 
che dormiva (in diretta) 
mentre «Elio e le storie tese* 
cantavano 77 amo, una can¬ 


zone lunga dodici ore. Casa¬ 
linghe ascoltavaito allibite la 
bit^rafia a puntate di Little 
.Toity. Perfino Paletta fu coin¬ 
volto' nel festeg^amenlo del¬ 
le 100 ore. La grande tenda 
bianca sembrava diventata la 
Mecca dei pellegrini. 

Ma vediamo che ne pensa, 

4 anni dopò.Patrizio Roversi. 
LadediealnlilalecheSyii- 
sy Blady, tna coBcga di SOM 
vcnliire e di avemwiulgM 
to apertm dette ccMOal 
fa «Oedlchlaino gasili 
proMauBa a tnni «oioi» 
cheìénaa dao con la ssa- 
Blna, perché la tekvteioiie 
è raeglie tela che gaar- 
, darla*. Sei aacorad’aecor- 


doT 

Certo. Eli dirò che la marato- ! 
na ha in un certo senso pre-. 
corso i tempi, proponendo - 
una tv verità che o^ è di¬ 
ventala costume corrente. 
Attualmente si va a chiedere . 
al malcapitato che si è frattu¬ 
rato il naso «come si sente» al ' 
pronto soccorso, o sì va in , 
pretura, o si chiede «chi l'ha 
^^^7». Si cerca in qualche ' 
ntodo di «tirale dentro* l'elet- - 
nsiMOfflestlco tv coloro che ' 
ne starebbem istituzional- - 
mente fuori. Il pericolo della 
tv verità é che rischia di esse¬ 
re molto enfatica, senza pa¬ 
racadute. Nella maratona, 

. tanti ai esibivano, ma con iro¬ 


nia consapevole. ' Lavorate 
con una tv locale, poi, da un 
lato ci ha limitato nei mezzi, 
ma dall'altro ci ha dato una 
grande libertà. Del resto io 
penso che le tv privale fac¬ 
ciano bene alla tv pubblica e 
che spesso dalle tv locali a li¬ 
vello ideatlvo escono idee 
brillanb... Peccato che per 
realizzarle occorrano im »q- 
codiquattrinL , 

HteeMl «Mite cppeika- 
la? . 

Adesso bisognerebbe inven¬ 
tarsi un'altra cosa.. Corag¬ 
gio, anche perché nel *91 la 
Festa nazionale deH'Unità. 
tornerà a Boiognal 
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Spettacoli 




Intervista semiseria con il regista 
Aki Kaurismàki, 33 anni, 
finlandese di talento ma soprattutto 
grande tifoso di calcio 


Escono in ifelia «La fiammiferaia» 
e «Leningrad Cowboys» 

«Spero che gli spettatori non siano 
così stupicfi da andarli a vedere» 


f S<igtoC»t«liitto 


^i'Primefilm 

ÉUn pasticcio 
f cheTobagi 
^:non meritava 


SAMIIOMREUI 
. VlwtrcddaiMtUm 


Aki Kaurìsmaki: un nome che per i cinefili è già og> 
getto di culto e che per altri, forse, lo diventerà 33 
anni, finlandese, regista curioso anche se ancora 
non grandissimo, Aki è a Roma per presentare Le- 
mngrad Cowboys Co America e La fiammiferaia, due 
SUOI film che stanno per uscire in Italia (il primo è 
già nei cinema) distnbuiti dalla Lucky Red. Un ra¬ 
gazzo simpatico che fa film simpatici. Eccovelo. 


ALBERTO CRESPI 


\ Vitiorio Sindoni. Sce- 
' nÌHnM*tur«; Graziano Diana. 
Ih AHasraTia. Salai Tetierani Mu- 
'. «Chf : kiz Ortolani. Inicipicii 
Smfo-Castellino. Roberto De 
nanceaco, Leonardo Ferrami- 
' .jnljAlesaandra Acciai. France- 
.eco Bòttf ili. Margaret Mazzan- 
! tM. Marie Laloiei. Gabricte 
iFimitLttaUano. 1990. 
MHaiiOiColoaiec 

jT** t-r », 

, V Per esplicita dichlarazto- 
ne del regista Vittorio Sindoni. 
K ■« Una fredda mattina di maggio 
ali' non e un nim su Wallvr Toba- 
gl Sl.li»tta piuttoelodi un lavo- 
> to Ispiwto alla tragica vicenda 
<M giornalista assassinato a 
Milano. nelI'SO, da un gruppo 
ditetio^. 

%■ La distinzione avanzala da 
% Stndonl ci' sembra pertinente 
Jf piflguia-caidliiesuculruoiail 
^ -Moeonio; il jlómalisia Rugge- 
''tb Menni '(Seiglo CasiHIiiio). 
M, 'Preiide corpo • senso'su un 
p piallo «tonboliorHUdascaUco. 
<sena.psralioilspecchiaie. al- 
inveno-iUtt iwceaiacio rendi- 
«qaio.deeumeniano, il pciao- 
^ .MfglPrealediWalterTobB^ 
.DUluiunaslaaaiuiaevklen- 
leinlaiSapaitedellilmdoweti 
, ' paria.stialUeiimentocosianie 
anuaMlaii; A «luegll eventi di¬ 
ri lettamente connessi ail'essas- 
rJ ' fÙtttUJÌalMsLaàliamblentie 
apuxnoitiiwluiliequeniate. 
liwàl tempo stesso si sicmpe- 
fa. si'mlichla tale materia 
dminmaiica COI) riferimenti e 
camullamenii di nomi e siiua- 
■ sioni, indizi e segruli inienzio- 
f ^ ' .naimonto poslMi Beninteso. 
l/Z usmiImllersDaiegla narraUva f 
< I daiMiio lecita, persino produ- 
oettte. sol che si badi a tenere 
aoilo corriroUo e ad esaltate 
^ * con adeguam criterio spetta- 
' ‘cejare II rigoroso discrimine 
Kf - r aWenle tra cinema-verlia o di 
specifica matrice documenta¬ 
li I rk-ecilMinadifiicttiM, 

ì La linea critica che caraite- 
1%'! < itbia. appunta il lavoio di Vii- 
Iplllet gmdoni sta giusto nello 
■^^'«liilllbraio, spurio rapporto tra 
K? 'r f la contingente, tangibile resili 
ra'-dl un particolare momento 
detTemergenza terronsia nel 
; ^nostro paese, e la possibile, 
tpoisonale trasfigurazione sim- 
Dottelidltiuegll stessi elementi 
>* scoici reallÀicl in una dimen- 
isibne, 'h( uha (orma dramma- 
fuigite tesà a tombe conglun- 
iginmie unlnterpretazlone 
<lèf.ntt) evocali e una valuta- 
;,zl|diie gtorale, suggestioni ed 
.<i’ lemOzfqni tutte conugue, rawi- 
'Mf cnallssime. ma pur sempre 
‘«lediate», di rimando 
fS Par il resto, l'bitricodoloiaso 
, 'dègli avvenimenti da cui pren- 

f 

Attuta jtefla memoria di noi 
.hiM. Euggero Manni (alias 
Wnillet TSoagl) 0 un giomali- 
isUvirentenne in un autorevole 
fpsalidiaiio che, sul Unire degli 
¥ vaimi Settanta, s'bnpegna a lon- 
^ do tanto sulla questione del 
rsnorismo. divampante a Mila- 
w no. quanto nella milizia sinda- 
K kalttidi segno rtomocrailco e 
R ^inbvaloie. La sua vita priva- 
^ U.i,iappoiticonlamoglìeeil 
Bglioleuo liKhiano persino 

* d esi st e compromessi da tale 
• tanta alacrità. Ruggero Man- 
nl, perù, non si dApcr vhito e si 
prodiga allo spasimo nel suo 
hwmk Ma. aprànio, In questa 
dadizione rotale, il giomallsta 
Mteiseca zohe buie e «mlsien» 
pieni di terribili insidie. E sarà 
1 < coeL dunque, che in «una ired- 
da mattina di maggio» alcuni 
1 1 fanatizzali ragazzi desirazione 

f , b orghese gli daranno spietata- 
mente la morte 
Altri hanno poi alfrontalo la 
materia del contendere, lad- 
dowe Una fredda manina di 
% mqggfoedombravisiosamenie 
^ sul caso Tobegi» tesi c iilazio- 
p > ni gii pretestuosamente avan- 
: >'1 zete dai massimi emonenti del 
Pri. fei quel che riguarda I o- 
pera IHmica In té. a noi. Una 

R fredda mattino di maggio pare 
‘ una pellicola ttoscita soManto 
a meli. In primo luogo, per la 
k * MMiria commistione gii ricor- 


■■ItOMA. AkiKaurismakièil 
terrore degli uffici stampa pes¬ 
chi nfiuta sempre gli holct in 
cui lo alloggiano U trova trop¬ 
po belli A Venezia (dove pre¬ 
sentò in coiKono / tlired a 
Coniiacl Killer) lo misero d uf¬ 
ficio all Exccisior e lui chiese 
di cambiare In quell orgia di 
lusso e di prezzi disumani non 
SI sentiva a suo agio Gli propo¬ 
sero un alilo hotel del Lido e 
aiKhc quello era troppo son¬ 
tuoso Alla line SI trov’ò da solo 
una pensioncina dove. In ca¬ 
mera, non aveva neppure II tc- 
Iclono A Roma I holct De La 
Ville, in cima a Triniti dei 
MonlL gli sari sembralo un po¬ 
sto altrettanto assurdo Èliche 
lo Incontriamo •Sono tre gior¬ 
ni che non dormo Niente do¬ 
mande». Ottimo inizio.. 
HsLgirato IO film lu 7 saiiL 
Non sei stancoT Man pensi rii 
ralleniaKliiiUiioT 
Non sono stanco. Ho comin¬ 


ciato a lare lllm quando sono 
nato Tanto poi me li scordo LI 
detesto Non li rivedo mai Li ri¬ 
vedrò da vecchio se non 
schiatto poma Ratlenlaie il rit¬ 
mo, mah, chissi. Lavoro velo- 
ccmcnle perche se non bivoro 
divento nervoso Ma rKMi pun¬ 
to a nessun record Vedremo. 
Nei tool lUm aei produttore, 
actnegglatore, legltta c 
montatore. Hai studiato 
montaggio in qualche aeno- 
la? 

Ma tu I mici lUm li hai visti? 
Qualcuno... 

E li sembra che lo abbbi stu¬ 
dialo montaggio? Ho guardato 
come taceva un montatore 
proicssionisia e ho pensato 
•ok. non sembra dillicile, lo fa¬ 
rò anch'io» Ma per II prossimo 
lllm voglio un montatore vero 
GII darò il materiale girato 
(che e sempre poca roto Jac- 
do lllm cortissimo,"wlElb 


•montalo», e me n« andrò In 
vacanza. 

Insomma, non sei interessa¬ 
tosi tecnica. 

MI basta che I imm igine sia a 
fuoco c che SI scniaiio te battu¬ 
te Nei film conta la storia 

E le sloric, dove le trovi, co¬ 
me le Inventi? 

Boh? Non ho alcun 'Ipo di ispi¬ 
razione non so che sia A Hol¬ 
lywood o a Cinedil&. per un 
film, tanno riunioni, studiano 11 
cast, il marketing, tutte queste 
^cose strane lo sono più stupì- 
‘do Mi viene un idea e vado 
avanti finche non ho finito II 
copione me lo scrivo da solo, 
se trovo la macchimi da scrive¬ 
re Se non la trovo (a volle so¬ 
no troppo ubriaco} vado sul 
set e improvviso 
Con qierl pensino di le in 
speitolorlltaltiiiil? 

Spero per loro che non siano 
tanto stupidi da andire a vede¬ 


re i miei film 

a avevano detta ebe sH tm 
bugiardo, ma non pensava- 
me fino a questo punto. 

Mi hanno detto che Fellini rac¬ 
conta sempre bugie Se lo fa 
lui che e un grande maestro, io 

10 imito Per lanciare uno dei 
miei primi hlm. Calamari 
Union, in Finlandia, abbiamo 
Inventato lo slogan •questo é 
un film cretino, stale a casa vo¬ 
stra» Ha funzionato perche 1 
finlandesi tton soppOrtarto Idi- 
vieti O sonoanopU eliaimo 
odiato il lUm, perché eia dm*- 
vetocieilno' Comùnque Unln- 
grad Cowboya, il reio primo 
film che esce In Italia, è anche 

11 lllm più dhmrtente cheto al> 
bia mal violo. Se (oasi tttoie, so¬ 
lo in casa, depresso, me to ve¬ 
drei dieci volte al gtorno. 

Q ba«M aneba rielio ebe I 
tao praaMmo film II ebUiM 
•UBobèmc» c si svolle • 
PttigL rrobabgnacale ér- 


che questa è una menzogna. 

Invece ò vero Inizio il 26 mar¬ 
zo del ‘91. Non so altro, non so 
come sarò il lilm, non ho nem¬ 
meno un attore Ho letto il li¬ 
bro da ragazzo e I ho trovato 
bullissimo 

Ma tarb im flba tal coatame? 
Non posso lare film in cortu- 
me, non ho una lira. Lo am- 
bienleiò oggi e sarò quel che 
sarà. 

Ma col dneam prima 0 poi 
dlverricral ricco. 

Spero proprio di no II denaro 
non mi mieretsa. Se vuoi fare 
un film lai un film e basta, che 
c’entrano i soldi? È una que¬ 
stione di stile 

Perebé uelbi •Flammire- 
mia», tm le motte sccim di 
attaoUlà aUlnizto del iUm 
(la Hall Aa Meo, la mesta di 
Khemeini), c’è anche I*an1- 
vo del Papa In Finlandia? 


«Blues Brothers» 
alla sovietica 
0 alla fìnlandes# 

MICHELE AnIÌUÌÌ 






Unatcsna 
dal fin 
«Aid 


(towboysGo 
Afflsrie»», 
appsna uscito 
naia tilt 


. Ualiigntl,CowliO]«.. 

CtoAmazlca 

Regia e sceneggiatura- AU 
KaurIsmàkL Interpreti Mani 
Peltonpla. Karl Vaananen, Jlm 
Jarmusch. Il gruppo del SIcepy 
Sleepers. Fotogratla'TimoSaf- 
minen Svezia, 1989. 
RomaiMaleMlc 


MI «Andate In America. Il 
mandano giù ogni stronzata» 
Da qualche patte nella tundra 
Il hinzionarto del Partito racco¬ 
manda al Leningrad Cowboys, 
dopo averli ascoltati in una 
stalla sferzata dal vento, di la¬ 
sciar fieidere con il pubblico 


locale. Impemitbabile, il ma- 
''liàgM' d«l gNippò telèfolhà''il"’ 
New York e organizza un In- / 
conilo Ma Intanto il bassbiaé 
morto congelato suonando al- 
l'aria aperta per tutta la notte. 
GII altri to chiudono In una 
cassa di legno dalla quale 
spanta il manico detto stiu- 
mento e se to partano airaeio- 
poito Chissà che durante il 
viaggio non si scongeli . 

Terz'ultimo film del pioHOco 
(e già autore di culto tra I cine¬ 
fili) AM Kaurismàki. Unlngrad 
Coaiboys Co Amedea é uno 
scherno <00 thè road» che pe- 
Ka nel grande calderone del 


Sogno Americano; dlffiellt; dite 
'SSililacelNi IHnitottm pdbblicor 
ma bisolgha rIcotM fcig ll uno 
■Mtardo non barWsoilo le 
cmagazloni surreolL mila viiaa 
stelle e sinxe Deve essere 
perche il regista non rrtostra 
nessun tipo di revenmza verso 
il Grande Paese, itiagari ha vi¬ 
stò / Bbiet Brothm ma non li 
copta I suol «eroi» hanno ini¬ 
zialmente poca dlmigstichezza 
con il toeV e il rttythm and 
blues, danno il <B|||to di sé 
nella rteloborazioinH brani 
tradizionali russi. Però cotr 
quel «look» (lutti, come urrtrat- 
to di disiindone genetico, sfo¬ 
derano un cnonnii clufto di ca¬ 


pelli pie^to in jsvonq e delle 
' scarpe mostnioianiento a 
punta) possono late ciò che 
vogliona 

Lo sbarco a New York é dL 
Mstroso AtlamaUesquattrina- 
U, i Leningrad Cowboys si ritro¬ 
vano sansa Ingaggio (D va di 
moda un'olna musica)., non. 
resta che accettare un' offerta 
messicana, per una festa nu¬ 
ziale. Ma la strada é lunga e la 
vecchia Cadillac sulla quale 
salgono in nove, più gli sttu- 
manU, chiità se ce la farà. Nel 
oontattocon l'America profon¬ 
do, I nostri eroi trowano prihta 
rock e sfumature country, e an- 


'Che la forza di rlbellani, prole- 
uri dì tutto il gruppo unliovi, al 
Meco manager che II afiama 
Finisce bene, come In una fia¬ 
ba, con I Leningrad Cowboys 
che sfondano nella hit parade 
messiciuia e il manager che si 
dilegua sbrorutòdi birra. 

Non c'é anessaggio» nel ci¬ 
nema di KaurismiU, quello 
che ai vede é esattamente ciò 
che accade, l'ollegatrla spunto 
semmai dallo stilelnsinuanie e 
finiamente diittatto. burtesco, 
in un sovrapporsi di gesti, tic 
ed espiesrioni a un passo dal 
demenziate colto. È tolte il so¬ 
spetto che il regista tintendese 
abbia poche cose da dire ma 


Primefiliii. «Cabal» di Clive Barker 

Anche i mostri 
hanno un’anima 


RENATO MLLAVieiNI 


con cui si dipana una storia 
che. per altri versi, dovrebbe 
^4 caratMiizzaisI attraverso le ca- 
ù'Lt danze serrate, l'acuto tensione 
psicologica tipiche di un ciao- 
siooihnffT Tutte cose, queste, 
^■yiKisamente assenti dalla pur 
^■^Wlsrota lotica di Vittorio 


CabaI (NIghibreed) 

Regia e xeneggjatura Qive 
Barker InteipietrCralg Shelfer, 
Anne Bobpy. David Cronen- 
berg, Charles Hald Trucchi ed 
elMtti speciali Image Anima- 
tion Usa. 1989. 

Roma: Rovai 


■i «Clive Barker, ormai é 
più bravo di me», firmato Ste¬ 
phen King. Contagiati da Cuo¬ 
re, verrebbe la voglia di insenre 
la frase nella rubrica «E chi te 
ne frega» Anche pexhà il •tor¬ 
mentone» allllgge da tempo lo¬ 
candine. risvoìi! di copertina, 
press-book che riguardano le 
opere lenerarlee cinematogra¬ 
fiche del giovane regista ingle¬ 
se .Anzi lui stesso, In una re¬ 
cente intervista, ha dichiarato 
di non poterne più di questa 
torta di «padrinalo» che lo ac¬ 
comuna all'aliio mago del bri¬ 
vido. Stephen King Dopo l'ex¬ 
ploit di Heliraaer del 1987 (al 
seguito, Hellbound. Helliaaer 
II, partecipò solo come pro¬ 
duttore esecutivo). Clive Bar¬ 
ker toma alla regia con questo 
film, tratto, manco a tarlo ap¬ 
posta, da un suo romanzo di 
successo (in Italia lo ha pub¬ 
blicato Sonzogno) 

Il ptolagonisto, Boone 
(Qaig Shelfer). perseguitato 
da IikuM ed ossessioni omici¬ 
de, é in cura presso uno cuica- 
nalbta (interpretato da David 
Cronenberg, il noto regista de 
La mosea e Inseparabili) E 
quando II dottore lo convince 
che gli orrendi delitti verificati¬ 
si nella zona non sono solo in- 
cuM, e che anzi a commetterli 
é stato proprio lui Boone fog¬ 


ge disperato L’unica sua sal¬ 
vezza e rifugiarsi a MIdian, un 
millco luogo, una sorta di città 
leggendaria In cui trovano osi- 
loT «mostri», e dove qualsiasi 
colpa viene perdonala Da qui 
inizia una vera e propria dixe- 
sa agli Inferi, pollati di crea¬ 
ture mostruose, una sorta di 
iniziuione di Boone che, aiu¬ 
tato dalla sua ragazza (Anne 
Bobby)e divenuto Immortale, 
gukfera questa <otte del mira¬ 
coli» formato horror contro gli 
umani che tenteranno di dl- 
struggereMidian Owiocheal¬ 
la line «mostri» e creature delle 
tenebre rivelino una propria 
anima e che, al contrario, te 
creature della luce siano pro¬ 
prio i meno «normali» della si¬ 
tuazione dal precuratore Ei- 

S eitnann, fanatico paladino 
ella libertà contro «delin¬ 
quenti, mostri e comunisti* allo 
psicoanalista Decker che si ri- 
veferà essere il vero autore del¬ 
la catena di delitti Alla line Mi¬ 
dian sarà distrutta, ma Boone 
riuxirà a condunre molti so- 
provissull ad un nuovo rifugio 
caballl, insomma, è alle porte 
Meno Inquietante di HeUrai- 
ser. ricco di riferimenti esoteri¬ 
ci. con qualche concessione fi¬ 
gurativa (la necropoli sottena- 
nea ricorda le «ptlgkinU pira- 
neslane), CàbaI accusa il col¬ 
po sul piano della sceneggia¬ 
tura. poco più di un 
canovaccio per esporre una 
galleria di creature deformi e 
di maxhere orrende (e qui la 
fantasia di Barker e del trucca¬ 
tori é davvero Incredibile), 
moderna versione «splatier» di 
antichi fenomeni da baracco¬ 
ne 



^ Uniscena 
' di«GluMml 
dionil 

detrumanltà», 

losisrmintio 

dramma 

diKailKraw 

mesto 

inscena 

da Luca 

Ronconi 

al Ungono 

di Torino 


SPOT 


Cinema? Meglio Maradona 


Perché mi pixeva la xena vi¬ 
sta in tv in cui gli vola via la pa¬ 
palina. Dovrebbe essere una 
cosa imbarazzante e invece lui 
non si è xomposto È stato 
bravo Spero che la prossima 
volta non gli cadatw i panialo- 
nl 

10 onTntctvIeta b a i detto c h e 

11 place B caldo. Almeao 
qoeetobvero? 

li calcio è grande. Ma non par¬ 
liamone altrimenti stiamo qui 
una settimana. 

DIed almsoo ae tt piace 
qualche oqtMdra ttallana. 
Adoro Maradona ÈUpiùgratt- 
de e lutto il Napoli é una bella 
squadra. Come sta andando In 
campionato? 

Udo addio. E MamdeoB neo 
gioco mali 

Fa niente. Tornerà grande e 
vincerà lo xudetto. E la squa¬ 
dra più forte del mondo 


NOMINE ALL’ENTE ONEMA FUBBUCO. Antonio Man¬ 
ca é il nuovo direttore generale deH'Enle gestione cine¬ 
ma Il nuovo presidente dell'istituto Luce sarà Giuseppe 
SangiorgI; FZanco Cerardi è stato confermato alla guida 
di Cinecittà, amministratore una» di Cinecittà estero sa¬ 
rà Franco Lucchesi mentre il direttore generale resto Vri- 
torio Giaccl il responsabile del xttore spettacolo del FCi 
Gianni Borgna ha cosi commentato le nomine «Pur con¬ 
fermando un metodo di reiezione che privilegia l'appar- 
lenenza polilica a xapito della professionalità segnano 
una pnma Inversione di tendenza per il prestigio indixu- 
tibile di alcuni dei neoeletli» Per Borgna è ormai indtflen- 
bile una riforma del gruppo, dei suoi assetti e melodi di 
gestione, del suoi indirizzi culturali 

BIXIOOSWEAT A TEARS IN CONCERTO. I Btoodsucar 
di lears, to formazione pop nata nel 1967 per iniziativa di 
Al Kooixir, 6 rinata attorno a David Clayton Thomas. Do¬ 
po una lunga torunée in America e in Europa, il gruppo 
arriva In Italia per un concetto al Castello Uve di Roma 
stasera alle2I calle 23 

BIGUETTERU ELETIRONICA ALLA SCALA. Un cena- 
nato di milanesi hanno latto ien la coda per acquistare 
un Mgliello |x>r la prima dell Idomeneo di Mozart alla 
nuova Mglieiteria etetlronica Video terminali all intirmo 
e all'esterno del teatro permettono di controllare la de 
sponiMblà dei poali per gli spettacoli di tutto il mese «Per 
ore renderemo più accessibile e iiaspatente il lunziona- 
mento della biglietteria - ha dichiarato il «ovrintendente 
Cario Fontana - ma dall'anno prossimo cambieremo le 
regole di vendita. SI potrà xquistare un biglietto anche 
tramite videotel con addebito in conto conente. 

•GOYA» DI MENOTTI INAUGURERÀ SPOLETO. Il Festi¬ 
val dei due mondi 1991 sarà inaugurato II prossimo 26 
giugno dal Goya di Cfancarlo Menotti L'opera, in prima 
rappresentazione europea (la prima mondiale é stata a 
Washington nel '76), sarà diretta da Steven Mercurto. 
Tra le aTire proposte Apollo et Hyaanlus, opera compo¬ 
sta da Mozart quando aveva 12 anni per una comparto 
di bambini TOpero do Ire soldi di Brecht neirallestitnen- 
to dello stabile di Colonia, e La nostra anima di Alberto 
Savinio. nel centenario della nascita dello scrittore, inter¬ 
pretato da Valeria Moriconl 

A MILANO NASCE L’ORCHESTRA MOZARTIANA. SI « 

appena costiluila a Milano, per iniziativa dell associazio¬ 
ne «Mozart e Milano» e con li contributo del Comune, 
l'Orchestra mozartiana. Il complesso di giovani musicisti 
terrà ilsuopninoconcettoil27 gennaio, giorno della na¬ 
scila del compositore salisbuighese. i componenti dei 
complesso sono stati selezionali dal direttore del Conser¬ 
vatorio, Marcello Abbado, fra 500 candidali tra 1 18e il 26 
anni 

CINEMA TTAIXANO A BRUXELLES. La quarta biennale 
del cinema Italiano a Bmxelles, appena conclusa, ha 
presentato al pubbUco belga 4S Film di cui 25 prodotti 
negli ultimi due anni Molto affollale tutte le proiezioni 
NeTi'ambito della Biennale si é tenuto anche un conve¬ 
gno intemazionale sul tema «Le legislazioni nazranali 
per li cinema'istniztoni per l'uso in vista del grande meo 
calo», presieduto dal giurisia belga Michel (Jyoiy. 

UNO MEOALE SUL EESTIVAL DI SALISBURGO. Uno 
speciale dedicato ai Festival di Salisbuigo. quest'anno al- 
la settantesima edizione, va in onda alle 1830 su 
Raluno. La regista dM piqsiainma, Dora&senska. ha in- 
UrvisttrtoRkxanlo MuH (ilLseppe SinopoU, 2^bm Merita 
« Il nuovo direttore artisllco Gerard Mortier che deve ge¬ 
stire la diltieife csedità di Herbert von Karaian. 


le sappia dire bene, anche se 
qui il gioco delle citazioni mu- 
alcali (per accendere l’eiUu- 
atosmo di un gruppo di molo- 
cicUstl I Leningrad Cowboys ri- 
tpolverano la gloriosa Atór 7*0 
w WÀf degli Seppenwolf) si 
mlxhia a un romanticume sla¬ 
vo molto In linea con la langui¬ 
dezza country DlvertanteTeto- 
gto del trattore che Male uno 
del gruppo. In una tenero pre¬ 
sa in guo del realismo sociali¬ 
sta; mentre il cinefilo attentori- 
conosceià nel commeicfanle 
di auto usate II regista Jbn Jar- 
musch (che pro^^ In quei 
giomi girava a Memphis 
tyTtrmi). 



Per Eros Ramagotllungfaiidesiiccessoa Rema _ 

n concerto al Palasport di Roma 

Tutti innamorati 
di Eros 

ALBABOLARO 


Con i vip tra i cannoni del Lingotto 


H TORINO Ieri sm. flnat- 
menle, l’evento teatrale del- 
I anno si é compiuto, Neirim- 
mensa ex Sala Presse del Un- 
golto, prodotto dal Taalro Sta¬ 
bile di Torino, é andato In sce¬ 
na il mega-spettocoto allesUto 
da Luca Ronconi CU ultimi 
g^rnl dell'umaniio. tratto dal- 
ropera omonima dcU'austria- 
co Karl Kmus. Una vera e pro¬ 
pria «anteprima internaziona¬ 
le», svoltasi alla presenza di cri¬ 
tici, Mudioei, personalità dello 
spettacolo c della cultura, 
giunti da tutta Italia e dall’este¬ 
ro Un evento Irripelibile, che 
soltanto a Torino continuerà a 
compiersi ogni sera, fino al 20 
dicembie. 

Impressionante, e lo si rac¬ 


conta ormai da gloml rallesii- 
mento xenogralico una venti¬ 
na diacene, molle delle quali 
agite in simultaneità; tir uno 
spazio indubMamente ecce- 
zìonate, airedato con binari, 
vecchie kxomoilve, auto d'e¬ 
poca, cannoni, mitragliatrici, 
ospedali da campo e una rico¬ 
struzione del «ring» vfennese 
Smisurate anche le cifre del- 
l'Impresa- oltre 50 attori, tra cui 
Annamaria Ouamfert, Marisa 
Fabbri, Ivo Garrenl Massimo 
De Ffancovich, Galafea Ronzi, 
70 tecnici oddestralisilml, un 
chilometro di binari, 1400 tra¬ 
versine, un lavoro complessivo 
di oltre 42mila ore. 

Ieri sera, alla prima delle 



due anteprime per giomalltU e 
ospiti illustri, circa seicento 
persone hanno seguito la tap- 
pteseniazione. spostandosi di 
volta in volta, secondo percorsi 
prestabiliti, là dove si «accen¬ 
deva» lo spettacolo. Tra gli 
ospiti i germanisii Cases e For¬ 
te, la scntirfce Fernanda Piva¬ 
no, gli attori Piera Degli Espo¬ 
sti Remo Gtone, Luciano Vir¬ 
gilio, Paola Baca. Anna Noga- 
ra. Il direttore di Raitre Gugliel¬ 
mi gli xrittori Siciliano e Au- 
gias. Il regista Sequi e diversi 
direttori ditealri. Ivo Chiesa, di¬ 
rettore dello Stabile di Genova, 
Pietro Camgllo del Biondo di 
Palermo, Furio Bordon dello 
Stabile di Trieste Verso mez¬ 
zanotte e mezza, dopo circa 


l’Unità 

' Sabato 
1 dicembre 1990 


Ire ore e quaranta Ininterrotte 
di rappresentazione, caloiosi 
applaiói e numeroie chiama¬ 
le. 

Al lungo braccio di ferro tra 
De e Psi per la sovtlniendenza 
del Teatro Regio ha Intanto po¬ 
sto termine, feti la decisione 
del sindaco Zanone di propor¬ 
re al ministro dello Spettacolo 
la nomina della socialisia Tes- 
Mie, attuale commissaiio del- 
l'ente La De. che sosteneva la 
candidatura del maestro Fian¬ 
co Mannlno, ha polemicamen- 
le «prcM atto» che nella scelto 
del sindaco hanno «prevalso le 
ragioni della continuità del 
mandato più che la ricerca di 
indixutibili garanzie tecnico- 
cullurali» DN F 


■H ROMA Fuori dal Pala¬ 
sport. ai caixelll ci Mno grup¬ 
petti di ragazzi efe chiedono 
di poter entrare. Si son decisi 
troppo tordi a comprare il bi¬ 
glietto. e ora non ce n'é più. 
dentro, il palazzetto disegnato 
da Nervi strabocca di glowanis- 
siml fans in delirio) tutti per 
Eroe. La presenza femminile, 
muUte Mtloiineario troppo, é 
notevole, e una lOltacostalPa- 
laeur non si era vista daf tempi 
del concerto di Paul MeCart- 
ney. Per Eros Ramazzotti que¬ 
sto é il degno rinate di un trion¬ 
fo, é il simbolico «ritorno a ca¬ 
sa» del ragazzo partito dotta 
borgata, che «ce I ha tatto», ha 
conquirtatò tutto, anche la vil¬ 
la in Brianza (è questo rultimo 
sogno di un gioitone borgata¬ 
ro?), e toma i^itore È anche 
la conclusione di un tour (ma 
l'ultimissima data è lunedi 3 a 
Milano) che va avanti da quat¬ 
tro mesi, ha attraversato 3S cit¬ 
tà italiane ed altrettante all'e- 
slero, in Germania, In Spagna, 
paesi dove il cantante 26enne 
ha raccolto un notevole suc- 
cesM aitando rintnimonlabi- 
le bandiera della melodia ita¬ 
liana. 

A vedere te accoglienze che 
gli riservano gli adolescenti di 
casa nostra, é chiaro più che 
mal che Ramazzotti ha deflniti- 
vomente ptCM il posto diClau- 
dio Baglloni nei loto cuori Con 
un vantaggio ed uno svantag¬ 
gio Il vantaggio è quello di 
non Mflnre mi desiderio di 
crexere troppo in fretta, non 
nutrire le afireltate ed esagera¬ 


le ambizioni che affli^ono 
l'ultimo «divo Claudio» Molto 
meglio l'«aureB mediocnto» di 
oggi, quel formato inattaccabi¬ 
le di inierprete «che rxm ab¬ 
bandonerebbe mal la melodia 
italiana di stampo Iradlzionafe 
- per dirla con le parole dettò 
stesso Eros - e che ogni volto si 
sforza di non cadere nella ba¬ 
nalità» E qui casca l'asino, e 
anche lo svantaggio di ctu (ta¬ 
cevamo primA perché di tra- 
nalità ce n'é a sulficienxa: non 
é (torto li massimo della poeb- 
cità cantare, in Amarli e l'un- 
menso per me, «Cosa cerco 
non lo M, ma M che adesso 
sei tutto ciò che trovo io» Ep¬ 
pure Mno paiole che arrivano 
dritte al cuore dei giovanissimi, 
le (tofioscono a memoria e 
non smettono di (tontorie per 
un attimo, durante lutto il con¬ 
cetto, agitando una marea di 
cuoricInT iltuminati a batterla 
(rulUmo gadget di moda ai 
megaconceitl), innondando il 
palco di giidollni ogni volta 
che Eros accenna un posM di 
danza, magari dando te spalle 
e dimenandosi (tome Cetenta- 
no, o si siede alfe congas e si 
lancia in un asMlo, o accoglie 
sul palco Antonella Bucci per 
duettore insieme Lo spettaco¬ 
lo é ben costruito, i musicisb 
Mtio biavi, le tre corisle-balle- 
nne si danno un gran da fare a 
movimentare la xena, Ramaz- 
zotU rilassato gusto il suo trion¬ 
fo e ripassa con allegria quasi 
tutto il suo repertorio, da Terra 
promessa a Musicai, da Se ba¬ 
stasse una canzone a Andare In 
ogni senso 
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-meColuinbtii 
1|i!erai»inissldiie 
>ai dieci jglornl 
%c<m4telescopÌ 
débndare 


ÉM^uiO di qttwÉ^iM^ ora locale (le 07M) ora ita* 
PHÌ|ì>^inMaMt>lll CMÙÌ9 alla rovescia dello shuttle Co- 
f^ijliiblilll OtillanclO «liapto per le 01 ;28 #cioinani matti- 
'.MTdfcembreoot kic^lje (le 07:28 ora itallarta) da Cap 
' Canaveral (Florida). Dopo.sci mesi di.lorzata attesa, 
' provocatiét'da'alcune fughe di gas idrogeno, il Columbia 
ìomerà'quindi'in attivit*. Intsialmenie la’missioneera sta- 

- la fissata per il 30 maggio scoinoiia paitensa del Colum- 
'Masegnerà la 38/a missione'apaaiale di uno shuttle e la 
-'testa di quest'anno. Comandante della mIssiDne sari 

- tVance Bmnd,:S8'anni,chesaift'eoBdiavatoda Ouy Card- 
.'IMC,42 hnhl, John Mike-iounge. dAaniil, Robert Parker, 
:. S3 anni, JeUreyHoNman, 4Sanni,'e dagli astronomi Ro- 
' iwld Parise, 39 anni, e Samuel Durrance, 47 anni. La mis¬ 
sione dello shuttle Cohimblaé destinata a portare in or- 

>:bita per dieci giorni (record di'lunghezza per la missio- 
;Dé} un vene proprio ossenaiorio astronomicosolistica- 
-.lissimo, attesoeome lamannadagli asbolisici. Il progetto 
isLchiamaastrol .econsiile.'di,quattio teleacopi, tre dei 
'ilualLiealizzatiproprioper l'occasione, a raggl-x è inlra- 
>';iossi, del costo di tS0:mllionl-.d( dollari, per studiare gli 
'tangolipiù reconditi dell'uniyeiso... ' .. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


■ <•' ‘•a f- v 


caso dd Milli Varm e deflè note rubate 


il modo di «creare» la muaca é di diffonderla sul mercato 


Dal cuore ' Gallez, l'esperimento sui 

del Gran Sasso 

— • eirergia, e stato uinciai- 

. '(laiieXSIUQfCia- V mente inaugurato ieri, nei 
'.'itnilflM ' laboratori del Clan Sasso a 

1400 rnetri di profondità. 

Dopo: quattro anni di pie- ■ 
, . .. ^ parazione gli scienziati ita- 

'■.liaiil, ipdeKhit toncesl^americani e israeliani ihbieran- 
.,'iiO,le misure aJlà riceicadei neutrini, te piccole particelle 
..fProdcmè nelcois^ della'fusldhe'fluqieare alITntemoi del 
. &>le,.^ risolveièiqucllo che,d considerato uno dei.mag- 
. piQri.problemi aperti della.Jrskjacontfnnporanea, Come 
.jqBidettb il professor NicólajCapji^ ppraidènte^dell'lsti- 
, lutoNrizioiMlédiPlsica Npc%^i peutririi sonò gliunicl 
! messaggeri in grado di portare flebili, ma diietlé nòtbie 
' daU'intemo.del Sole. Quelli ad alta energia, gli unici flno- 
.iiL misurati, che giungono sulla Terra sono un. terzo di ’ 
^^qtiqiiioprevisto dalje teode. Callex.jpiqlr&(oise spiegarci 
';'pei^. Le misure .veirànnoiertMuàte qdn uno speciale 
.'deuclor,,una soludopedi,cloiiim.di g^lia II 
' jttllió è un ihetailo raro e costóso. Itìelb vasca, sotto il, 

' wan Sano ve ne sono addirittura 20 toniiellate, pari al- 
^ llnteioquantitatlvo estratto in un anno in tutto 11 mondo. 


fjC'èauteUoione L'insbrgenea del, morbo di 

; l'iiaW ',,Parkinson, ed in particola- 

V- •« *■*' P»l?(n«>nSmo glo- 

^HnKSOKIQI. vanito,'pub essere'causata 

rdfeffl liianiO . contatto prolungato 

, cm alcuni diserbanti? L1- 

.iSISnUnSOnr^^' . potesl e emet$a,duranie I 
javóW del I Congresso Na- 
:,SKÌlM)e su “Atnbtettto é triiUaote rlèlilstoma nervoso’. In 
' cdlrso m questi glòml a Roma'.''Alcune ricetce hantto in- 
rM evktonztoiq cóme l'^podllziòhe inasslva e senza pre- 
"^eiuzIoitla ’pariKÓIarr, pesiicidF possa' róppresérilàre un 
'^Istfotedl'dkhlo rieira còmpéfsa'dei'sintotni della malat- 
'’giù PritKipate IridIzratQ'é In pàfaqódt.' un erbicida rttolto 
.i usalo nel nostro paese. •Per ork sorid solo ipotesi* sottoli¬ 
nea il Piol.,Colucci D'Amato, responsabile di urra ricerca 
'^oafKfiRtà'nelto arte'rurali dell'hlnteriand napoletano, 
^•ffla I r|siilraii del noRio'studio sembrano indicare una 
va ^^l'IÉRraquai ed Irisot)^^ 

i,'' ' 

''C'PMillO " Èfinalmente pròhto II pri- 

- mo .accetoralore di pard- 

• ir ^ •' ^ P«' 

«fll|liniC€IIC > I ' • metterà di far scontrare 
■'^élirailÉO'Hcra ' ' ■ ■' -•tettroni contro protoni. Il 
tiuevo acceteratoresl chla- ' 

■ • ed' e stato, com- 

pteraio nel tabòretori Desy 
(OculschesEtokirotien S)Adirolon)>dtAmbuigo; inCen 

■ mania. L’acceteratore di particeile Mera inizierà a pro- 
AdurreWinil (cioè impraUca a far ricerca sctohtiltoa) con ; 
óniifadode(iHiOHO'aniio.<}n particolare, il primo, fascio di 
rtntHVla.ad alta Intenslth-sarà realizzato nella primavera 
..•del 1991 e.la-prima collisione tra un lascio di elettroni e 
vtmodlprotoniaweraèneirestate prossiit^, Il tunnel ova- 
,:lecheospira Nera è stato,scavato a venO tnétri dl profon- 
<diited è lungo 6chlloractri e ^metrL Obiettivo scienti- ; 
. licoi'deiraccelefalore è esplorare in profónditi II nucleo 
dett'atomoe studiare meglio la •forza debole* quella te- • 
sponsabite di alcuni decadimenti radioattM. : 


;lihw9pcldl 

•ItAihoìfbo'--^ 


:;f|c|Cil€iatorc 

^dKpailicellè 

(^f^pe^Hcra: 


f»,|f a 


■i I Milli Vanilli hanno perso 
il lavoro e latto una magra ligu¬ 
re intemazIonato.Per chi non - 
avesse letto la rtotizla. riauu- 
miamo. Una coppia di balleti- 
ni europei carini , ma stonali, 
RobPilatuseFabMorvaninar-. 
le Milli Vanilli, hanno veixliiio 
una decina di milioni di dischi, 
e ricevuto il Grammy Award 
per l'album ■Girl You Know ii's 
True» - senza aver mai visto un 
microfono. Erano in realtà la 
coniroligura di due cantanti 
(Davis e Shaw) e mimavano 
in play-back o nei videoclip la 
pronuncia delle parole, peral¬ 
tro piuttosto elementari, delle 
canzoni. Tutti ci guadrunava- 
no ed erano contenti, senon- 
che I Milli VanlUi espressero 
ambizioni canore, ritenute dal 
. loro produttore assolutamente 
ingluwlicate. Fjmstrati, Pilatus 
e Motvan hanno poi cantato 
nel senso che hanno mangiato 
la foglia con i glomalisll. e si 
sono ritrovali all'ulficio collo- " 
camenta 

CI dispiace, perché slamo 
' contrari alla disoccupazione 
giovanile. Suggeriamo quindi a 
Pilatus e Moivan di dotarsi di 
ima strumentazione elettroni¬ 
ca adeguala, di cambiare no¬ 
me e rirómiiielare da capo. 

La strumentazione (base) 
consiste in: 

• un microfono Midi, o un ix>- 
coder, o un hamonizer. In gra¬ 
do di calcolare e quindi eoo 
reggere l'intonazione del can¬ 
tante. Midi sta per Musical In- ' 
strument Olgilal Interface. I 
produttori di eleaionica musi¬ 
cale si sono messi d'accordo 
per vendere un'inteitaocia 
che, grazie ad un'unico proto¬ 
collò base di comunicazione, 
permette di gestire attraverso 11 
computer drverae attrezzature 
perileilche. Col microlono Mi¬ 
di, le note emesse vocalmente 
si possono addirittura trasfor-. 
mare In quelle suonate da un 
pianoforte: 

• un campionatore (.sampkf) 
che prelmm un suono, gli dà 
un codice iiiiffladco.laciw.da 

VUiaMi JAM MM —t b. .. ll^-.ratteKfch ■ 

ramimR^wnrtSncllilf ólip!’ 
grammatoe iKtesiiera eleitro-' 
nica (ISobooR/). Ilsuonomo- 
dincaio viene regitliato in me¬ 
moria. Il campnnatore puA 
acceletare o rallentare un rit¬ 
mo, tenere urta nota pio a lun¬ 
go di Placido Domingo, ten¬ 
derla piO acuta o pio bassa, < 
cambiare l'ordine delle ttole, 
cucire instome campkmi sono¬ 
ri dhetsi. oppure siralificaril. 
Se tton si vogliono campiona- 
rie brani musicali altrui-il che . 
comporta alcuni rischi che ve¬ 
dremo poi - il meioalo olire - 
vari compact-dlsc in cui sono 
pre-registtale note suonate da 
un pianoforte a coda, da un 
quartetto d'archi. 

- un processore disegnali, un 
sistema simile a quello del 
campionalote. che consente 
. di passate alla fase dell'^elfetti- 
stica». Esempio: col camplona- > 
tote si sono selezionate alcune 
note di violino. Tuttavia, il vio- 
' lino si può suonare in tanti mo-. 
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r...di;;JSieto..aiaDcaio, pizzicato;" 
'"'aijKmte.-arco'fila putita 0''t||- 
tallone, eec. il-iirocèssore Mh 
ve ad ottenere reffetto •FegarlH^ 
nf> o •Omette Colcman con 
conseguente rottura di cordm, 
ascelta. ■ 

' - un rrtiwrsul quatoóontroltmr 
' te'uscite daUkamtaatute lIn 
'' qui elencate, che poi vanno rtd ' 
alimentate 

' > un tegisiraiore, basta quello 
dell'lmpianteo stereo di catta, 
con una ventina di milioni e 
. un po' di pazienza si riesce 
produne... Ma appunto, a pro- 
' durre che cosa? Principalmen¬ 
te musica comtttetciate; i tren¬ 
ta secondi di uno spot pubbli- 
cllario, accompagnamenti di 
cattzoni da catena di montag- 
' glo, sonorizzazioni per'supen ' 
■ mercati e aeroporti. In breve, li 
tumore plO o meno melodico 
di quasi tutti gli ambenti chiusi 
' Che ci capita di frequentate, 
spesso Infrettuirezzalo con la 

' vocalizzaitiope^rti INii all'ac- 

: quisto,oquellriclto,riempie 0 


Obagno di Mitra Ofvshil ’ 

<lhifq quale musica? Oimal'lri deman¬ 
da non è pio |>ùrainente cultur^'b ' 
I ideologica,mahaunaprecisavaMbui 
tecnologica. Losviiupfrà dell'elettioni- 
ca ha infatti radicalmente irasfonnato 
il modo di «ostruite» i pezzi musicali, i 
suoni, la stessa voce dei cantanti, li ca¬ 
so dei Milli VaniUi, controfigure die 


Iratuid smascherato, per ambizione, i 
iàlsi vìdebelips, dimostra che il proble¬ 
ma non è solo tecnico, ma sta ridiven¬ 
tando etico. Conta la creatività? O 
contano davvero soprattutto i soldi? 
Vecchiè domande su cui entra in mo¬ 
do devastante il meccanismo che al¬ 
lunga la nota diPlacido Domingo 


intervalli di attesa tetefonicà. 

E si produce la musica «tap*. 
la cui colonna sonora è spesso 
fatta di pezzetti prelevati qua e 
là. Fliicné il'rap vendeva poco 
e restava nel gito delle cassette 
: che l'irert americani infilavano 
nelle possenti mascelle del 
' gheno-oteier - i Walkman for¬ 
mato Cadillac - nessuno si 
preoccupava delle note tuba¬ 
te. Cavate-soldi dal rap era irti- 
pensabile. Oggi fi mercato è 
cambiato,' i dSchi e i gnipl rap 


. S^BCOVAUD 

' girano Ifmondo e rastrellano 
dollari. Lecase dtacografichee 
.gli avvocati specializróu si sca¬ 
tenano contro gH abusi e gli fi- 
teciti per ottenere royoAfeada 
versare. In patte, agli autori. La 
' battaglta assùme toni motali- 
siici: Primo; nòn nibare la mu¬ 
sica aluui. Ed ekteUci: rane, 
«iella vera, non copia. The 
Wall Street Journal «tei 5 no¬ 
vembre narra I detorf del gio¬ 
vane Keltehér, vicepresidente 
della casa dlscognifica Poly- 


gram, cosbelto ad arooltaie 
ogni mese decine di dischi 
. prodotti dai conconentl, alla 
riceica dell'urto di James 
Brown (ne trovale un buon 
esempio in «Sex Machine*) 
molto amato dai rapper. Un 
urto non sempre facile da attri¬ 
buire al suo legittimo proprie- 
. tarlo, dopo la cosmesi del 
camptonamento digitate. 

Ai rappets. James Brown ha 
risposto con una canzone di 
protesta, 4 am thè Otte*, a sua 


volta ampiamente wccheggla- 
ta. Qualche mese la. un grup¬ 
po rock famoso negli anni '60, 
The Turtles, ha fatto causa per 
«nazione non autorizzata* ad 
un gropra rap famoso negli 
anni 90. De La Soul. La faccen¬ 
da si é conclusa in sede extra- 
giudiziale, con il,versamento a 
The Turtles di una somma il 
cui ammontare non é stalo di¬ 
vulgato. Frank Zappa che da 
solo, grazie alla supeita.stiera 
rnmicfòtrér, ha suonato tutti gli 
. snumenU dell'album dazz 
froro Hell* vincitore del Gram¬ 
my Award 1,987, da alcuni anni 
' orna te copertine del propri di¬ 
schi con minacciose avverten¬ 
ze contro ogni tentativo di 
campionario. Il campiorutore 
non porta soltanto danni, co¬ 
me riconosde proprio Flank 
Zappa: aEvocati dalla tastiera 
elettronica, strumenti immagi¬ 
nari possono fare cose che ad 
un essere umano non riesco¬ 
no. Suoiure senza mai respira¬ 
re o a velocità inaudita». Inoltre 


ripulisce vecchie incisioni dal¬ 
le imperiezioni. Collegando il 
campionatore al computer 
della Julliaid School ot Music 
di New York, i compositori de¬ 
buttanti possono ascoltare la 
resa dei brani mentre fi stanno 
senvendo o una frazione di se¬ 
condo dopo, senza aspettare 
che un'orchestra accetti di in¬ 
terpretarli. Proprio in questi 
giorni, il campionatore é servi¬ 
to a produrre in Italia un disco 
notevole e insolito, impossibile 
da realizzare con mezzi soltan¬ 
to umani: <11311 ol Mirroes», del 
sassofonista Evan Parker e del 
contrabbassista e compositore 
Walter Prati. Prati però non è 
' «al contrabbasso*, bensì «aire- 
lettronica» detrpx Studio, di 
CUI è membro insieme ad altri 
musicbti trentenni come lui. 
Bill Vecchi, Roberto Musei:e 
Saverio Angiolini. Nel giugno 
scorso l'Fx Studiò ha vinto un 
Leone di bronzo per la musica, 
al Festival intemazionale-della 
pubblicità di Cannes; Mell'e- 
- ienco della strumeniàzione di¬ 
gitale fatto prima, mancava in¬ 
tatti l'elemento più imponante: 
l'utilizzatore, dotato preleribil- 
mente di grande compmenza 
e di esperienza delle risorse 
tecniche adispiostzione. la<Jif- 
ficoltà, dicono Walter Prati e 
Bill Vecchi, consiste nel fatto 
che le macchine vanno sfrutta- 
: te ‘alla lettera*. Sèun manuale 
sostiene che una macchina é 
in grado di andare in bicicletta, 
per dire, automaticamente si 
pensa sia anche in grado di 
camminare. Invece no. Urba¬ 
nista che sa suonare un passo 
dillìcite non si btooca-ró gli 
chiedi tre note in fila. La mac¬ 
china, si se non é programma¬ 
ta per suonarle. Allora tocca al 
tecnico-musicista accettare 
questa logica, e mettersi in uno 
stato mentale mollo diverso da 
quello con cui suona uno stni- 
mento*. 

E come giudicano la guena 
che le case discografiche van- 
' no conducendo contro il catn- 
pionamento, anche in Emopa 
ormai? BiU. Vecchi: «Nop,biso¬ 
gna confondere suono e musi¬ 
ca. I suoni sono di tutti, sono la 
materia prima: poi viene l'in- 
’ terpretazione artistica, il fattore 
estetico, il musicista li prende 
dove gli pare. £ un po'come in 
tetterahira. Per secoli si sono 
presi a prestito dai ptecuisori 
frasi, temi, interi racconti. Joy¬ 
ce riscrive l'Ulisse. e .sfiora? 
Omero deve chiedere i diritti? 
E Walter PratL- «Mi la ridete Ch- 
. rislopher Cunei, fi musicista 
che nell'ultima tournée di Mi¬ 
chael Jackson io accompa¬ 
gnava alle tastiere, quando 
condanna i “saccheggiatori' e 
sentenzia che ‘l'arte significa 
. innanzitutto esprimere ..senti¬ 
menti propri e non quelli di un 
altro'. Come se le canzoni di 
Michael Jackson non attinges¬ 
sero a piene mani afi'intera 
storia del jazz. Qui contano i 
soldi. Si sono sempre accusati i 
compositori di successo ..di 
‘copiare'. £ toccato anche, a 
Mozart». . 




Sbanamoiie 


■I Neii'ltaita governata da La fantasia al potere nell'Italia andreottiana. Con 
Gtoiio Aitoieoiti e dai suoi uo- ■ una curiosa motivazione la Regione Sicilia ha asse- 
i*v ' gnató più di trecento milioni ad E^ardTeller, l’uo- 

^ dwm ^ p^to ^ H, delle Guerre stellari e di molte 

■etenziau. Italiani e non solo, altre ide$. Tutte segnate da un'ossessione: trovare 
j;p»Kta.aùi giontaii che..ad |.'arma:fìnale chc distrugga il nemico. Possibilmente, 
^ I sovielkii. Ad un uomo cosi,mentore Zichichi, è sta- 

mtoiScISirt per la irte?. 5re tó «»s«8nato un premio per la pace. 

raJtegtoaqSiclUa.e fi centro di .. .. 

'rtlMùrasdénlllicà •Ettore Maio- 

ranà* di Elice hanno btiluito ,. . . PAOLO RAIUNIULA . .. 

prar^ute eminenti, della co- . 

1’rnùDllàacientUicacheabbittno si sentirà late fi nome proprio contro gli occupanti sovietici: 


’mlfflllàsctentUicacheabbieno si sentirà lare fi nome proprio 
óùnbibùhò .in, titodo deiesml- -4i Jcller. Non a caso da anni 
niipiftól'próc'eswóidistenàto- cireola Ja storielta che Teller 
'MetfióoUàborssrt'** ftecifjfta abbia ispinto'Stantey Kubrick 


jmAt’eóiC!véii*,.A;ravore,<li ic iteurSeUers'nerdellneare II 
..T^tor si pùO cetto.citare II tatto .peisonagglo del donor Strana- 


.TóÓttr al^cetto.cItare II fatto 
. .cMi Sla stato un fisico assai 
i^..qrillanM: che negli anni SO sta 
twiuio diverse volle volle in 
Italia.:lnvllato.ad Eitoe da An- 
unlnov.-Zlchlehl' .:(amRe Jdal 
'.pwsktontadeiCouigItocNteus 


.peisonagglo del donor Strana- 
.more. 

' '£ solo un pregludizto? Ve¬ 
diamo la storia delle prese di 
poskb* Teller nel dopo- 
:gijerra. Niéi primi, Ùnni 50 egli 
'dmgq'. Il grtppó' di rttenzlati 


.CMMCfithodei eoisteeoiwe- 'titré a Los ^mtrt.lavorano a|. 
" .■ttLctie ivi. si svolgono);: che 'ta4upetbomfw(MbombaH,o 
:can.ZÌChichi stessoegfi;sta In afùsione)é.coniioilpareredi 
buoni fapportL cosIcomecon Qpirertteinier è di Fermi, pre- 
£ parte dei riceicatori americani me suU'amminbtiaztone Tru- 
«hotavoranonattaboretocimi- man peiché dia il via alla sua 
t/ i 'IKul'diLos Alamos; LIveiniore «peiifflentazione:e coslnizio- 
•• SandU; Ma certo è dimette ‘nr..poco dopo.la tua tesiimo- 
). ’dellnift'Télter uh pacllbiai.o ntaMzr provoca la destituzione 
itafeli«"aoto.' unsr '«òlomba». dL Opbheimer, nhe verrà 
AmR'tfe è<qr^uttte»i'fisibQ ótaisiiicaio'eoipé'un'•pericolo 
'qÉfMtteena.nlpihandasse ùn per te tteutezza nazionale»; nel 
|i^ :qÉMÌfiP'i#lRtatelo •falco», 1956 Teller (di origini unghe- 

’? W Rnfipnrtchlerato sulla linéà .resi) lamenta che i rivoltosi di 
Ili deitelóita'senzB quartiere con- Budapest non dbpongaiw di 
■'qol1inpeio<telmate,ai99Xci .bómba atomiche da usare 


contro gli occupanti sovietici; 
nei primi anni 60 egli si schiera 
per la continuazione ad oltran¬ 
za dei MI nucleari nell'aifflo- 
stera e contro la ralHlca del 
trattelo Usa-Urss che. nel 1963, 
fi mette al bando (anche per 
l'inqfilnamento radìoatttvo da 
essi provocato tu scala globa¬ 
le): dieci anni dopo egli é per 
l'installazione dei mimili nu¬ 
cleari aniimbsile e contro II 
trattato Abm: infine, negli anni 
80. grazie all'ascesa del suo 
amico Ronald Reagan alte pre¬ 
sidenza, Teller diviene il capo¬ 
fila dello sparuto groppo di 
sctenzteti americani che con¬ 
vincono il presidente a lancia¬ 
re Il programma di rkeroa sulle 
•guerre stellari», facendo una 
bndote (fi prevbionì uhraot- 
limbtlche sulla possibilità che 
te nuove armi spaziali possano 
presto rendere inutili i missili 
balbtici sovietici (incidental¬ 
mente. commentando le di¬ 
chiarazioni ad Erice di uno de¬ 


gli allievi di Teller, h Kepubbll- 
ca del 26 agosto 1984 iniltola- 
; va: •Lo scudo spaziate pronto 
, fra pochfaimi»; una previsione 
.. piuttosto avventata....'). Oggi 
che le sue prime proposte (in 
particolare. I laser ariiintbsilè a 
' raggi X) si sono rivelate Ineali- 
' stiche. Telter propone le MI- 
ttonrpebMs (•sassi btiltentb). 

' una miriade di piccoli missili 
' orbitanti che dombbero esse¬ 
re pronti ad attaccare i mbsili 
nucleari deirUrss o anche (vl- 
: sto l'evolveist.della situazione 
■ intetiMzionate)'.'del Saddam 
' Hussein di turbili ópii caso, 
credo che nella auà lunga qar- 
' riera a Teller iUftora non fosse 
mai capitalo Óf.raiccn: un pre¬ 
mio come paladino della di- 
stenstonel 

Venendo alte cotte italiane, 
viene da chiedersi se la Rtgto- 
: m;9teilta nonabbla.iisodi pia 
-''Irùnuoai.e.serbalt di spèndere 
: le proprie rboise-^r anche re- 
' stando nell'amblMdellà tema- 
' fica su sdenSàie pace - che 
: non appaltando a ZichicI la' 
. gestione di premi di questo tl- 
' po. E se é veióche II Piirlamen- 
lo leglonate .siciliano ha àp- 
' provalo la.jnrtlt^''<tol)bera.al- 
; i'unanimifiK; Viene, aqche .da.. 
chiedeisi -se. l 'raiilpriMéritanii 
' del partiti di sinbuà fossero as¬ 
senti. dbtraiti... oppure rasse¬ 
gnati al fattocheaZiclilci (eal 
suoparnwiAndreolli) in Sicilia 
e in Italia non si può certo dire 
dine. . 


■■ MILANO In tempi che si 
mostrano (avocevmi per la ti- 
ceica neurobiotoglca, anche 
un'afflblone come fi nial di te¬ 
sta può svelare, quasi nel sen¬ 
so di «far vedere*, qualcosa di 
più della sua natura. Con urta 
tecnica particolarmente solltU- 
cata e costosa,' te magneioen- 
cefalografia, una sorta di etet- 
troencelalografia nella praton- 
dlià del cervello, che traduce 
le modificazioni btoelettiiche 
in onde magnetiche, si é vblo 
che una crisi di emicrante é 
preceduta da un'onda inibito¬ 
ria. da una Ipoaitività cerebra¬ 
le, che attraversa fi cervello dal 
pòlo posteriore in avanti. 

•Quest'onda che precede la 
erbi - afferma Giuseppe Nap¬ 
pi, direttore defi'btituto di neu¬ 
rologia dell'Università di Pavia 
.« Uno deLcóMiiiiaatori, In que¬ 
sti gtomi, delle sessioni di *Mi- 
lanomediclna’ - dimostra In¬ 
confutabilmente che la cefalea 
é prima di tutto rrtateitJa del 
cervello e non del vasi, del san¬ 
gue', dei muscoli o def tendini. 
Non é banale riaflermarlo. Per¬ 
ché, se te ricerca neurologica 
,sé .bene, e non da oggi, , che 
ima erbi di emicrania ai fac¬ 
cende' nel cervello, dove, nel¬ 
le ore che la ptecedóno, si pro¬ 
ducono modificazioni che si 
manifestano anche a Kvello 
comportamentale e, a volle, 
addirittura • neurologico; non 


La cefalea è prima di tuHo una ma¬ 
lattia del cesello, non dei vasi san¬ 
guigni, del sanjRie, dei muscoli e dei 
tendini. Lo afferinano a «Milanome- 
dicina» i ricercatori che esplorano il 
ceiwUo con una tecnica nuova e raf¬ 
finatissima;- la magnetoencelografia. 
Questa certezza non è cosa da poco. 


Petché in molti casi si pensava che 
alcuni malanni derivati dalla cefalea 
fossero invece dovuti a problemi di 
altra natura, come l'appendicite. Ma 
che cosa determina le celafee? Scat¬ 
tano solo a causa di determinati stati 
psichici o piuttosto dà precise debo¬ 
lezze strutturali? 


era raro, IuiuvIb, fino a dieci o 
.« quindici anni fa. trovare un 
chirurgo dbpqsto ad asportare 
l'appendice, óppure la coleci- 
sti it) un paztenieche vomitava 
bile, convinto'com'era di ri¬ 
muovere. In questo modo, la 
óausa delle sue cefalee». . - 
'.Ansia, stress, malinconia, 
depressioiierecefatee, appun¬ 
to- sono temi'che hanno inte¬ 
ressato gli Inconirl di «Mllano- 
médlcinB»."nel segno di una 
costante atiénìztone al »prima- 
to» del cervello; in quanto - di¬ 
ce ancóra Nappi - •otganóprf- 
mo come .via di accesso al 
mondo, ;Coine specchio-fUtro 
dèlia tcallà;chevtene«tebora- 
ta e vbsuiain modo péculiare, 
da individuo a Individuo; e co¬ 
me lenenodi sviluppo, poi. at¬ 
traverso i meccanismi biologi¬ 
ci della neurolnsm'issione, di 
quei processi che.tegolano ist 
sterni del doloreédell'umore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OUNCARLO ANQILONI 

quelli dell'alfettività, dell'atten¬ 
zione, della vigilanza». 

In questo laboratorio del no¬ 
stro mondo interiore, despres- 
slone e cefalee-quelle prima¬ 
rie, per cosi dire organiche, 
dall'emicrania alla cefalea di 
tipo tensivD e alla cefalea a 
grappolo, che si ritiene essere 
te Più grave - sembrano trova¬ 
re molti punti di contatto. Am¬ 
bedue vanno considerate co¬ 
me un segno di dbagio, la 
•spia» di un fallimento o di una 
tesa, a seguilo d un carico ec¬ 
cessivo di richiesta sul piano fi¬ 
sico o psichico; e anche l'os¬ 
servazione clinica avverte che 
In moki pazienti cefalee e de¬ 
pressione 'si alternano lungo 
l'arco delTànno. C'é da dire, 
poi. che i depressi hanno una 
bassa soglia del dolore, ed é 
per questo che alcuni autori 
parlano di una condizione di 
•dolore mentale» o di «doloie 
spirituale» in chi vive una de¬ 


pressione. Ci sono, infine, 'nu¬ 
merose evidenze di carattere 
biochimico e farmacologico 
che stanno a suggerire un pos¬ 
sibile legame tra le due forme 
di malattia. 

Nella estinzione delie crisi 
emicraniche, ■si annuncia co¬ 
me una novità terapeutica 
mollo imóottaMe - dice Giu¬ 
seppe Nappi - un nuovo vaso¬ 
costrittore specifico per le arte¬ 
rie del capo, che si dilatano e 
diventano dolemi durante l'at¬ 
tacco. La specificità del prepa¬ 
ralo é appunto quella di essere 
selettivo per i distretti arteriosi 
del cario, risparmiando le arte¬ 
rie del cervello;' del cuore e de¬ 
gli arti inferiori». 

Ma resta essenziale quanto 
la ricerca di base va scoprendo 
nel campo dei neurotrasmetti- 
torì, ad iniziare dalla serotoni¬ 
na che, insieme alte noradre- 
nalina, riveste una funzione 


chiave nell'insorgc.Tza delle 
cefalee e della-depre^ne. 
Agendo un po' come uiì «car¬ 
burante» cerebrale che mette 
in molo stimoli diversi in rap¬ 
porto ai differenti dbiretli' in 
cui viene liberto, la serotoni¬ 
na ha un controllo sull'umore, 
sull'aggressività, sul sonno, 
sull'appetito e sul dolore. Vie¬ 
ne consideralo un neurolra- 
smetlirore inibitorio, ad azione 
sedativa, rilassante, tanto che. 
eliminando la serotonina dal 
cervello di un animate da labò- 
ratorio, questo diventa aggres¬ 
sivo e avverte dolori diffusi. La 
noradrenalina, invece, é un 
neurotrasmettitore di tipo ecci- 
tatorio e ha un ruolo sul ver¬ 
sante dell'attenzione e della vi¬ 
gilanza. oltre che nello stress, 
nell'angoscia e nello stato di 
panico. . ' , .V", 

£ nel gioco di questi latlorì 
biochimici che si annuncia 
una crisi di emicrania. I sinto¬ 
mi premonitori sono uno stato 
d'animo aggressivo, il deside¬ 
rio di botarsi, mutamenti del 
comportamento alimentare, 
come una maggiore richiesta 
di carboidrati, la decblorie im¬ 
provvisa di metter mano a que¬ 
stioni o a faccende lungamen¬ 
te rimandale, e poi insonnia e 
sbadigli. «Più o meno, gli stessi 
sintomi - dice Nappi - che 
precedono uru crisi depressi¬ 
va». 
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Bracaa mcroaate 
nelle corsie 
Adesioni 
al 50 per cento 


insaopevo 


■i Saniti dimezzata, ma senza contraccolpi 
gravi come si temeva per lo sciopero dei medici 
ospedaiieri. Almeno secondo le direzioni sanita¬ 
rie e la stessa confederazione sindacate Cosmed- 
Anao. Anche se cjualche disagio per i malati in el- 
(etU c'è stalo. Al ^ Filippo Neri il picco massimo 
dello sciopero: 51,5% di camici bianchi In meno 
Ma pare che anche II, l servizi essenziaii non ne 
abbiano sofferto. «Solo alcune visite ambulatoriali 
-dicela direzione dell’ospedale - sono state spo¬ 
state» Problemi dello stesso genere al San Camil¬ 
lo, dove sono saltati anche gli interventi chirurgici 
di routine con il 24% di medici assenti e un'analo¬ 
ga percentuale di scioperanti comandati in servi¬ 
zio. Ttitto sotto controllo al Sant'Eugenio e al Poli¬ 
clinico per la presenza in forze degli universliari. 
Al Santo Spirito invece le lampade delle sale ope¬ 
ratorie si sono accese solo per gli interventi d'ur¬ 



genza e le porte degli ambulatori sono rimaste 
chiuse, ma gli utenti erano stati avvertiti e non ci 
sono stati reclami. A Ostia stessa situazione in chi¬ 
rurgia, ma ambulatori aperti anche net pomerig¬ 
gio Il Ciò della Carbalella ha funzionato a pieno 
regime. Al San Giovanni una cosa curiosa: dati 
non pervenuti perchè il direttore era in sciopeia 
anche luL •L'agitazione per l'applicazione del 
contratto, firmato ormai da otto mesi - ha detto 
Aristide Paci, presidente delt'Anao-Simp - ha avu¬ 
to pieno successo II fatto è che ci siamo autodl- 
sciplinaii più del solito per non recare danni all'u¬ 
tenza e infatti nessuno è stato precettato e non ci 
sono state rimostranze» C allora la protesta di Giu¬ 
stino Trincia del Movimento federativo democrati¬ 
co? Per Paci non ha capito che i medici non incro¬ 
ciano le brtKcia solo per i soldi, ma anche contro 
la sottostima dei fondi per la sanità nella Finanzia¬ 
ria. 


Piano antitramco 
in arrivo 
All'orizzonte 
proteste e caro-taxi 


n metrò A 
intSt 

per tmpiaste 


M Metrò fermo sulla linea A ieri mattina a causa 
di un guasto elettrico a uno scambio. Per un’ora le 
corse dei treni tra Termini e Ottaviano, dalle 8.30 
alle 9.30, sono state sospese provocando disagi 
peri passeggeri. 

I^er chi usa la metropolitana i prossimi giorni sa¬ 
ranno segnati da un'aitalena di sorprese. Se lo 
adopero del maochlnisti di base che smebbe do¬ 
vuto btoccare la linea B e la Roma-Udo lunedi 
prossimo è stato sospeso, resta per ora conferma¬ 
to quello^ indetto per lunedi IO che rischia di rovi¬ 
nare la desta», del primo giorno feriale di «tUvitA 
del tratto Terminl-Rdiibbia che iarè apefto al 
pubblico sabato 8 dicembre. Ieri la sgreteria della 
Cf.ll di Roma, con una lettera aperta, si è rivolta ai 
macchinisti nbelll, annunciando loro la possibilità 
di destituirli dal toro (ncarìchi sindacali e richia- 
m.indoli ad un comportamento che tenga conto 



V 



della delicatezza del servizio in cui operano. 

Con l’entrata in funzione delle prime SO gana¬ 
sce bloccarute, che secondo l’assessore alla poli¬ 
zia urbana Piero Meloni inizieranno a colpire da 
mercoledì le auto in divieto di sosta nella lascia 
blù, il Campidoglio inaugura il mini-piano natali¬ 
zio contro il traffico Da giovedì 6 invece, una pa^ 
le dei tassisti romani, quelli aderenti al Sii, inizie¬ 
ranno l’autoadeguamento delle tariffe aumentan¬ 
dole di 3mlta lire a corsa. Se per II trasporto pub¬ 
blico di superficie l'Atac non ha ancora annuncia¬ 
to nessuna novità invece, per favorire lo shopping 
l'American Express metterà a disposizione di tutti 
i titolari delle sue catte di credito, per tutto il mese 
di dicembre, due line di bus-navetta Una cotle- 
gherà piazza dei Giuochi Delffci a piazza di Spa¬ 
gna, l'ahra Piazza Medaglie d'Oto a Largo Goldo¬ 
ni. 


«li tesseramento 
del 1989 
non esiste» 


•Non si può fate il congresso della De romana con il tes¬ 
seramento del 1989, per il sempbce fatto che quel tesse- 
ramento non ha avuto luogo, nd sensoche nessunsocio 
hamaipagatoeriiiratoialesaera».Apattareèl’ofioieio- 
le Publio Fìon, leader degli andreottlano di ddea popola¬ 
re», che ha presentato un ricorso m moto alla Direzione 
nazionale del pattila «L'ultimo tesseramento realmente 
effettuato - ha spiegato Fiori - è stato quello del 1987, con 
il quale è stalo svoVo il congresso romano del 1988 Suc- 
oessivamenle, nessun socio è stato invitato a versare la 
quota ed a ritirare la tessera, n fatto che qualche'disinte¬ 
ressato benefattore* abbia versato alcuni miUardi per si- 
mulate un rinnovo di tesseramento per l’8S e r89, non si¬ 
gnifica che tali rinnovi siano stali realmente efIettuatL se- 
condo le procedure dello statuto». avere la prova di 

CIÒ - ha concluso Fiori - sarè sufficiente inlerpàare un 
campione degli iscritti, risultanti dal tabulalo consegnalo 
dal comitato romano al dipaitunenlo organiz z ativo na¬ 
zionale della Do 


PnHtMStd II consiglio comunale, ieri 

bCOilCCSSiOM sione dei comunisii} la de- 

all'llalaac Ubera, che proroga di 30 

•ss iiasHoo 

gennaio "91), ia conces¬ 
sione del serrizio di distri¬ 
buzione riei gas aiiHalgas. Sulla c o nve nz ione, l’assem¬ 
blea capitolina ha inolue votalo tre ordini dd gionio. 
che, tra l'aRro, prevedono un praiDcollo dintesa. che Im¬ 
pegni le parti ad •esaminart la possibilitè di realizzate un 
diverso rapporto Hduciaiio per la gestione del gasJI grup¬ 
po comurilsta ha espresso forti perptessitè sul rUiuto del- 
la propria proposta a costituire una Spa acapilale misto- 
95% italgas e 5% Comune, poiché «tale soluzione avrebbe 
garantito rUrettamcnle al Comune un ruolo di indirizzo e 
di programmazione, anche sui tempi di scadenza della 
convenzione». 


Ascoltati ieri daD'Antimafia prefetto, questore, sindaco e capigruppo capitolini 

ICacda aperta {flla mafia de^ afGarì 


Ieri sciopero KUpendentlddl'ttabtatieri 

rfpl HhfisAasirt hanno scioperalo contro 

ueia^rautniu npoiesi di «n«ndtta»di al- 

ItalStal cune aziende dei gnippo 

«L*lrl svende» (Corrdooe e KaWiade. ^ 

nanritutto), mai smentita 
ufficialmente dei vertici 
deaitLSecandoisiiidaea- 
d, la cessione al priMii di Condotte e itaWiade - forse le 
due società più Importanti deU'iniero ffiuppo • •aignffi- 
chembbe l'uscita del pubblico dal settore delle gìandi 
opere». Nel coreo della mattina, dica ciquecenio dlpcn- 
dendenti deUTólstat hanno preso parte ad un’assem¬ 
blea. nelTAudltorium rfl via RIetL Tta una settimana • ma 
la data ddtlataiadva non è ancosa stala flsaaiB • adope¬ 
reranno di nuovo per otto ose. 

Via Poma Una novità nette indagini 

Stesso QIUDDO iuISdlodIvtani)ma,d(» 

vHiWw j,»»«|r|»w lo scorso agosto fu uccisa 

iisangiie Slmoneita CesaionL La 

sulla noria due tracce di sangue uova- 

teneU-uffidodeideOtioso- 
esuiteletono nodano stesso grappo; Wi 

positivo. Delta prirria. quel¬ 
la rinvenuta sulla porta, già si sapeva. La novità riffiàrda 
quindi il sangue trovato sulla cornetta dd telefono, in 
un'altra stanza deg'uffido. ll<detlagfk}>nonè(ffpocaint- 
portanza nella ricoomizione del delitto. Inlalti, l’assassi¬ 
no, dopo aver ucciso Simonetta Cesarod, potrebbe aver 
(alto UT» telefonata prima di lasciare r^ipartamenla 

Rbarcito S ministero del Tesoro do- 

vrà pagare 80 milioni di lite 
• Romano Rocco Condo- 
per«4lialllSla» leo, avvocato penaliria, 

slritowvfaMiri coinvoMo nel luglio di Ite 

anni fa in una vicenda giu- 
di38atia,che^coaiù5ine- 
si di carcerazione preventi¬ 
va, li penalista è stato alla ffne assodo con formula piiéia. 
SecondogUattiooU314e3I5delnuavooodloedlproca- 
dura panale. U rieocrente ha om il dbMo di ottenere, a ti¬ 
tolo di riparazione, una somma (ino a cento milioni di H- 
re. Romano Rocco Condoleo ha fatto ricorso e ottenà 80 
mlUont. 


Ut capitale sotto gli occhi dell'Antimafia. Ascoltati 
t dalia commissione U prefetto Voci, il questore Im- 
piota, carabinieri, Guardia di finanza, sindaco c 
gruppi capitolini. «Non ci sono stnitture maflose o^ 
^ ' ganlzzate, ma non stiamo semendo una pista (anta- 
^ siosa». Rischio dì inlillrazioni sulla scia degli appalti 
<-per Roma capitale. Carraio ridimensiona: <1 lavon 
'ÌHibbiicisono puliti». 


«LamaflaèdappcRutto». 
i iLa mafia a Roma non c'è». Un 
'■ perteotocoiKreio, oun'ipotesl 
che solo la prudenza invila a 
tsnm presente, àia è più di 
Ji» * unCIpoissl quella che ieri e ria- 
f^'.UipntaineiamedaU'AnUnia- 
Sa. Darentl alla commissione, 
-1 pretieduia da Ostardor Chiaro- 
fi.,:: mania, si sono tucceduilUpre- 
Itilo Alessandro Voci, fl que- 
»■aa•Umbcltoimpmla,carabi- 
K''.>' nfeil e Midia di flnanza, il 
^ aindaeomncoCarrareeica- 
1^1 • pignippo del partiti capitolini. 
^ <■ Solo un primo esame, per 
tastare II polso e valutare la 
pavilà di quei >itnloml» più 
vode affiorati nella piovincla 
romena e aopraiiuno nel ve^ 
^ sanie meridionale del Lazio. Si 
' è parlato di riciclaggio di dena- 
^ro sporco, attiaveno attività H- 
nanziarie, ImprendiiorialL fon- 
M dlarlejinmobiliaii e commer- 
M dati. iMCiale pulite, con la co- 
scienza sporca. E di aiUviià 

ri'?!• IT •• t 


propriamente iHecIte. dal tot» 
nero al gioco d'azsardo, con 
un movhnemo di decine di mW 
iiaidi e presenze già quallHcale 
come <amoirlsUche» Per fini¬ 
re con il mcrcaip dMla draga, 
che copra un giro d'affari che 
nella sola capitaie sfiora I mille 
miUardI l'anna Malia o «solo» 
criniinalHà omanlzzaia? Per 
Improia non dubbio, «soto 
criminalità». Più caule Voci, 
«he, preoccupandosi di non 
creale BBatmi eoceasM, ha pe- 
' rOricoooteiuto che «il fenome¬ 
no dà qualche preoccupazio¬ 
ne». 

•Nessuna conclusione at- 
Irettaia» ha tagliato corto Chia- 
romonte, liseìrando alla oom- 
misslone 11 tempo per un giudi¬ 
zio più articolalo Ma il sospet¬ 
to c è. E c'è un rischio insidlo- 
aa che «Piega l'Intervento del- 
rAntimafia la pioggia di 
millaiidi che iiiivennnocon la 
legge su Roma capitale. «Dove 


c'è un flusso finanziario c'è pe¬ 
ricolo di InfUtiazlonl maflose» 
ha detto Ugo VetemJÌjM dei 
membri dw coigiiffiHone 
pariamenianWiFfMMo lut¬ 
to Ipolelico? Le linee di movl- 
memo della ciiminaUià orga¬ 
nizzala non conoacono conli- 
nl - ha affermalo Paolo Ca* 
bras, vicepresidente dell'Anlt 
malia •- A Roma non c'è una 
suuttum maliosa organizsata, 
come nelle regioni meridiana- 
li Cè infllirazione di capitale 
sporco e criminalità organizza¬ 
ta Ma i sintomi di una presen¬ 
za maliosa nella capdafe non K 
abbiamo scoperti stamattina: 
basta pensare al coliegamemi 
Ira la banda della Magliai» e 
Pippo Calè, Il ’Catsien!' della 
mmla. La pista che sdamo se¬ 
guendo non è frullo della fan¬ 
tasia odi eocessodi seio». 

La mappa del riachio ab¬ 
braccia somttuttole province 
meridionali del Lazio, In teata 
Latina e l'asse Ceprano-Carel- 
no. lungo la linea tracciata dèl¬ 
ia costruzione della terza coh 
sla dell'autostrada del solè, 
Poimia e Oaeta. E poi salendo 
Verso nord. I Castelli, il litorale 
romano e luna l'area ponlina, 
riovs è slato evidenziato il 
Lrlangolo» Valmonione-ftime- 
tla-Ardca. Roma, dova la ma¬ 
lia, quella vera, potrebbe tro¬ 
vare, o ha già trovato, una con 
sla preferenziale attraveiso gli 
apiùlti, già cosi esposti all'a- 


itoc'èpe- vanzaia dinartica di politici ro- 
maflose» manL «La lescissiane del lega- 

« dei me tra polHlea ed affari - ha 
One detto Cabrss-è fattoi* esaan- 
lu|. ziale per la lotta alla mafia», 
sdì movi- llrÌKhio*ppBldèsialoperO 
Ulà Olga- ridimensionalo da Ptanco Con 
no confi- raro che ha escluso lidlHrazIo- 

n c'è una vd ha messo In ^ardla contro 
lanizsatà. •• «'• 

mridiana- appalttagU'tcandaHealiaprs- 
i caoliale senza tntuavftoaa. Contro i pa- 
ricoll futuri, a aindacoiboffida- 
a ormen- manto sulla eommlisione Ua- 
lafenontt 

amanini: «sutflappalU.oiuuMmap- 
eaamentl appronlam, sulla pro- 

e «elle aree interessale 

2. JSi! dallo Sda II Pel ha avanzato. 
Invece, la Hiuposia di un ga- 
mnie che supervisioni gli ap- 
^ patti. afflancaiO'da un osoerva- 
w torio eonfunrianidtcomrollo, 
una variante,di salvaguardia e 
unnuovopianotegolaioteche 
», in tea» impcdlKono manovra apecu- 
*v' WttvnL li gnippo-oo- 
cista dèi- munista- ha ani^ ricordalo il 
Ktza coh rischio di inìllliazioni nvH'am- 
del sole, buloniato romano e ta presen- 
li salendo za del Cavalieri di Catania nell- 
n litorale l'area pontina, 

1 pmiina, | lavori dell'AnllinaKa prose- 
inzlato il guiranno lunedi proarimo, con 
ne-ftHtie- Taudlzlone delmagisttatl e del 
ve la ma- rappraaehianU tegnoall aNon 
ebbe Ito- è escluso - ha dirtto Chiaro- 
.unacoh monte-che si proceda poial- 
sveiso gli l'esame anche delle altre pro- 
osU all'a- '' vince dèi Lfclo» ^ - - 
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Via Poma 
Stesso grappo 
Il sangue 
sulla porta 


'ij 

f;. i, 



Giornata anti-Aids 
Oltre 1000 
i malati nel Laido 


IPci e Verdi denunciano Tassessore su una convenzione da un miliardo 

liAzzaiD ha mentito al Coreco 
^Coà ha hivorito due coop amiche» 




APAQIIIA 24 




QIAMPAOtOTUGCf 


Rbavclto 

penalista 

perc4naliisla» 

ddenaone 


E' L’aula Giulio Cesare toma incandescente per una 
delibera deU’assessore al sendzi sociali Azzaro; due 
rj centri sociali e assistenza domiciliare per minon a 
rrischio. I comunisti Battaglia e Fìrancescone e la ver- 
de De Petris: «È illegittima e Azzaro ha mentito al 
ff Coreco dicendo che le due cooperative facevano ri- 
fi* ferimento a don Pierino Gelmini, invece c'è di mez- 
zo ancora CI». Carraio blocca tutto e prende tempo. 


Nuova bufèra in consl- 
^llio comunale, ieri, dopo un 
^ periodo di bonaccia. E di nuo- 
rassessoie al servizi sociali 
ÌÉ riene puntalo a dito, tanto da 
j^-cariringera il sindaco a bloc- 
care una sua delibera. Si tratta 
1 1 di una convenzione con due 
p sUunuie per la realizzazione di 
àiterventi, centri sociali • assi- 
, slenza domiciliare, per la pre- 
$< renzlMie e il recupero di mh 
^ itori a r^io nelle periferie. Su 
lliaHira due progetti - per la 
i^^boiala d< un miliardo e 
ogpovlgliata 


Tra i banchi dall'aula Olullo 
Cesare ieri la ditcusslo o eatloh 
no a questa vicenda ha preso 
avvio dalle dichiarazioni fuien- 
II dei consigliere comunista 
Augusto Battaglia <11 linanaia- 
menio è illegiinmo e l'asaesso- 
re Azzaro ha dello il falso per 
glusUHcarlo». ha esordito Bat¬ 
taglia sventolando i verbali del 
Còreca Di seguilo, con gli 
slessi accenti polemici, aono 
inieivenuU Loredana De Batris, 
capognippo del VeidL e Ulano 
FTancescone, pcL L'assessore 
de Giovanni Azzaro non c'era 
(ancbt sa dopo era presente 
in giunta). E Carraio è staio 
casiletto a fermare U gioco. 


•CU uffici stanno approfonden¬ 
do la questione - è siala la 
scarna dichiarazione del sin¬ 
daco - e comunicherò in se¬ 
guito ta mia decisione» 

Spiega con più calma Batta¬ 
glia •LadeUbffadlconvenzIo- 
namenlo con la coop e l'asso¬ 
ciazione è lllegitilma perchè 
per legge deve passare al va¬ 
glio del consigno comunale, 
menue AizaioTha fatta passa¬ 
re aolo in giunta. E guardacaso 
- dice ancora Battaglia - una 
delle due sttutlure inieiessaie. 
l'associazione 'Santi Fletto e 
Paolo patroni di Roma*, con 
sede In via Tor Vergata, è vef- 
ns a Comunione e liberazia 
ne» 

Questa delibera la numero 
88S3. oggetto della contesa, ha 
una stona nwHo travagliata 
L'ultima volla che ae ne è di¬ 
scusso al Coreco, il 29 ottobre, 
l'avvocalo Bellini e H dottor 
Tozzi, I due laici del comitato, 
hanno abbandonalo l'aula per 
prolesta, facendo mancare U 
numero legale. Olà ire giorni 
prima il Coreco aveva chiesto 
chlerimenii al CampUogUo in 
•egutto a un esposto di 27 con- 
sigUeri coouinaU. Nella delibe¬ 


ra è scritto che l'Vill commis- 
sJone aveva espresso parere 
favoievole all'unanimità nella 
riunione del 24 settembre «Ma 
quella volta - punluslizza Bat¬ 
taglia - si discussa solo tittllè li* 
hee generali, lu neffii seduta 
del 3 ottobre che. vista la deli¬ 
bera, emefsero-1 'ad oscuri e 
disse no all’ano di Azzaro», 
L’awocalo BeilinL socialista, la 
notare che U Coreco non ha 
mal potuto vedere ilraibale di 
quella infuocata commisrione 
sanità del 3 ottobre. «Azzaro 
non io aveva èoii sè quando 
vamie a dare («htarimenU'ri¬ 
chiesti dal Oamllato, aveva di¬ 
menticato Il laKicolo», dice 
Bollini Sempre secondo quan¬ 
to afferma QellinL Azzaro 
avrebbe dichiarato, a dimo¬ 
strazione della bontà della sua 
delibera, che l'associazione 
•Santi Pfetro e Paolo patriarchi 
di Roma» e la coopenliva «Co- 
irad» facevano iverimenio a 
don Pierino Gelmini leader 
delle comunità «Inconiro» per 
il reiiMerimenio dri giovani 
tossicadipendenti •£ una bu¬ 
gia*, soriwne Bellini e che si è 
uiformaiodadonCortoSanso- 
netti, vice di don GolminL 



Intanto il Comune cerca i soldi per la scuola 

Studenti in piazza 
divìà contro il degrado 
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Là manlfntuione dagl stodinti di M 


^ ai «Ma.. parliamo la stessa 
lingua®* Lo sliiscione di aper¬ 
tura del corteo ai quale ieri 
mattina hanno partecipato ci^ 
ea 3000 studenti (lOOO per la 
questura), era provocatorio, 
ma a suo modo gentile Ieri 
mattina a causa orile prime 
spaccature createsi airinleroo 
del movimento degli studenti 
medi, appena sul nascere, al 
corteo Indetto dalla Fgci si so¬ 
no presentati bi pochi II Umo¬ 
re di dover slilate Insieme a 
una organizzazione •pollUeli- 
salo», ha tenuto a cosa sia iiKfl- 
tt degli studenti delle scuole 
storiche del centro come Tas¬ 
so. MamianI e VisconU, sia 
quelli della periferia, che han- 
no programmato appunta¬ 
menti dneisl La lotta per II di¬ 
ritto allo studio, e conilo il de¬ 
grado de^ odUici seolasUei, 
per lanii, anche questa volta 
passa per la necessità di asaeie 
apolitici e. secondo gUsiuden- 
U, assume forza solo se to ri¬ 
chiesta è portata avanU in qua¬ 
lità di aempllcl ctttadiriHnu- 
denU La spaccatura che divi¬ 


de U movlmenlo In Irediveise 
posizioni, ti è creala qualche 
giomo fa dopo un'aeceM as¬ 
semblea al Tasta Le scuole 
del centro hanno deciso di 
manifestare il 3 dieerabre. un 
giorno prima del summit che si 
terrà In prefettura con il mini¬ 
stro Bianco, gli assessori • 11 
PrawedUoie per decidere 
eventuali deroM affa Finan¬ 
ziaria In tavole detTedlUzia 
scolastica. Gli studenU di peri¬ 
feria, che hanno atiniinclalo il 
toro appuiMamenio per R 4, 
chiedono di essere «patM* nel- 
t'ineoniro con le btittizlonl, e 
infine ali riudcnii che fanno 
capoanaFgcLchehannoma- 
niiotaio ieri e che sonoconta- 
statt per la adesione olla mani- 
(estazlone del 13 novembre 
scono La mobilitazione di ieri 
ha visto dunque poche peno- 
m teendere in ptòzzae rirtioo- 
dere all'appello lanciale dagU 
StudenU napoletani per una 
giomata di mobUitazwne na¬ 
zionale. «Non chiedian» la lu¬ 
na. ma solo I nostri dbttU». «Il 
diritto allo studiononvaMga- 
(o*. sono alcuni degù striscioni 


pertad nel corteo. àtolU hamiD 
sfilalo portando solo fbitesla- 
zione della scuola d'apparte¬ 
nenza. senza voler meaeie 
faccenlo sui topL 1 doppi lianL 
i muri che cadono In peàsL- 

E, sempre ieri mattina, aono 
sud ascottad dal sindaco Ca^ 
rato. Nel pomeriggio la glunu 
si è riuniu per discutere anco¬ 
ra detTemenienza. 140 milianli 
della legge Faicucci non tono 
biMU sinfidenU percomplela- 
relacos tt uzIonedetletSscM» 
iegià previste nel bilancia 

Mii andie a Vhetbo, Ac¬ 
quapendente e CIvtta CatMIa- 
na gli StudenU hanno manUa- 
stalo per le condizioni precarie 
degli edifici scolastici in cui so¬ 
no otpttad. 

AncoreinagltazionegUstii- 
denU e I pioferèori del Uceo Se¬ 
neca, in adopero da diversi 
alofflL per ottenere dal preride 
U nspMo delle deUbere deritt 
organi coUegiaU, più volle via 
tele. Dopo quelle di kinodld 
martedì proHifflo, ancore una 
manUestazioae di prateria 
conno a degrado ddte acuote 
è state Indetta dai rindacaU per 
U lOdIffieembre. 
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In XX 

Pd e Verdi 

«Consiglio 

pcùralizzatjo» 


M 4n XX citcoxrizioiie si 
sono raggiunii livelH di ingo- 
vcmabilitd (ino alla completa 
panUa». La denuncia i venuta 
Ieri dai gruppi consiliari di Pei, 
Verdi e Fri. I rappresentanti 
delV(q>po3Ìzloiie hanno ricor¬ 
dalo, iiv panicolhre, tre episo¬ 
di, vei0lcaiUi>dl*'recente tn- 
, nanzituiio, la mancala nomina 
dei rappresentanti del consi- 
' glio nella commissione .Tutela 
ambiente e arredo urbano». 
, Poi, le dimissioni del presiden- 
' le della cotnmissione ai Lavori 
I pubblicC Socialista. Infine, un 
«disiidid* Interno aU'area de- 
‘ mocrisliana, che avrebbe .In- 
4 Mbeato gli-anlmi». Dopo rfu- 
, nierosi litigi un consigliere de, 
bi apertura della seduta del 27 
‘ novembre, ha annunciato di 
aver CQStUuiio il «gruppo indi- 
' pendente democristiano di 
cettbo», senza tenere in consi¬ 
derazione «la richiesta di nu- 
> nitrosi consiglieri che chiede- 
wiio ii'ioitio di una discussio- 
I neper laverifica politica». 

! A «mesto punto il presidente 
' ha acioho II concio «irope- 
, depdocosl ogni dibauito»^ 
Kmhsto stato di cose non pub 
^ dunre^ hanno concluso i con- 
' siilwri dell'opposizione, chie- 
t «tendo una convocazione 
straordinaria del consiglio, 
«per un'urgente venlica poliii- 


Record della malattìa nel Lazio 
secondo solo alla Lombardia 
Sono oltre mille i casi registrati 
di cui 907 denunciati in città 


Fiaccolate in piazzadi^Spagna 
iniziative davanti alle scuole 
e distribuzione di profilattici 
Incontri nel circolo «Alice» 


Tutto un ^omo contro l’AicIs 


Nella tenta giornata mondiale dedicata all'Aids, ini¬ 
ziative davanti alle scuole, in Campidoglio e in piaz¬ 
za. Questa mattina distribuzione di cartoncini con 
profilattici in omaggio davanti alle scuole ed il prò- 
v«3catorio regalo dello stesso anticoncezionale agli 
assesson comunali. Nel pomeriggio fiaccolata anti¬ 
proibizionista a piazza di Spagna e la sera un incon¬ 
tro al centro «Alice nella città» 


AIMSANOIU BAPUU 


L* Aids nel Lazio 


Progreulone di casi 
imMb rtflloiw 


DKfuslom attuato 
natta provine# 


■■ Solo quest'anno, altri 
450. Nel Lazio 1 casi di Aids au¬ 
mentano e la regione, con 
1009 malati, b la più colpita 
d'Italia dopo la Lombardia. In¬ 
tanto mancano i posti letto, 
l'assistenza abitalM e quella 
psicologica, oltre a non esiste¬ 
re neppure, per i sietoposllM, 
l'esenzione totale dallikeL Og¬ 
gi. terza giornata dell'Aids pro¬ 
clamata dall'Organizzazione 
mondiale della sanila, la regio¬ 
ne si presenta aH'appunia- 
menlo in piena emerMnza. 
Pall'unVco caso del )W2. la 
crescita è stala vertiginosa. I 
dall deirislilulo superiore della 
sanità, aggiomati al settembre 


del '90. parlano di 907 casi nel- 
la capitale ed allri 84 tra Latina 
e Viterbo I bambini ammalati 
sono 38 Un altro dato In cui II 
Lazio è secondo solo alla Lom- 
baidia, che ne ha 59 (più col¬ 
piti, comunque, tono tempre i 
los^odlpendentl* 590 perso¬ 
ne, cioè il 56%. Seguono quelli 
che hanno contratto la malat- 
Ua con contatti omo-bisessua¬ 
li, che sono 212. Aumentano 
Intanto I malati per contatti 
eterosessuali, che sono 76. E 
ben 36 di quel 38 bambini 
hanno ereditalo l'Aids nella 
trasmissione madre-figlio 
Ed oltre ad aumentare tra gli 


1982 

1 

Roma 

907 

1983 

3 

Latina 

54 

1984 

4 

Viterbo 

30 

1985 

18 

Prosinone 

16 

1986 

49 

Rieti 

2 

1987 

121 

Totale 

1.009 

1988 , 

229 

• 


1989 

336 

Oatt ttairiittluto Suparfore Sai. 

1990 

450 

la SanM aogloniatt al SO aal- 
tarnOraltlO. 


eterosessuali, g contagio cre¬ 
sce tra le donne, alle quali oggi 
aono dedicale Iniziative specl- 
fiche in tutta IlalliL Anche nel 
Lazio, un campione del sesso 
MmminitatKoveM il decalogo 
di raccomandaztanl sull'Aids 
scritto dalla Commissione sa- 


i ^ Civitavecchia reagisce al dissequestro della centrale 

Comune pairte cK^e contro TEnel 


I «Flumaretta deve 

'Ègumnaperta fra Enel e Comune di Civitavecchia. 

,Dbpo il dissetiuestro giudiziario della centrate di 
'X', ;Flinnaiellà,1I sindaco Barbaranelli ha annunciato, 
^ ieri, che l'amministrazione comunale si costituirà 
^ < paitecivilc; «L'incidente dell'S settembre ha confer¬ 
ir' imipAbche l'impianto è pericoloso, perciò va chiuso». 

?Om si Attènde un nuovo ricotso al Tribunale ammi- 
h ' nbitiativD regionale da parte dell'EneL . 


chiusa^ 


V ' «LmOM 

j r- * - 

A -PW». «:MJ4 

(aovpnmiimtMniio giudUaiia ’ 
^ ^ p romo ss t) dalla fVocura della 
gf ' Hapubbllfaaopo II grave luci- 
f^dama- «MT» aenembm alla 
U capliale gnai di Fhimaretta. E 
j^, la risposta knttiediata alla noU- 
i r, aop-fMpsowedltiMnio «ti db- 
. I ^ 1 aajgMpbP detl'lmpiaiiio dispo- 
«)• fhtaiòwdirnatiliiadatsoshtu- 
J -lo pneuratore «fella Repubbli- 
, ca di Civilhvecchia. dottor Bac- 
,ca(iaLI»aniiuncio è stato latto 
yS WI manna <U(Sindaco Barba- 
fiaiÉriK tConfermiaino con 
^ , qu a uo f atio la linea della le^ 
it;, jBMzza. Dall'liKidentc non e 
■ ca a iblaio-nlefite. Il nosiio ghi- 
r .dittoilmanequello di allora: la 
«f). «canltale è vecchia e I Enel de- 
J vt'cHiudérta». La notizia del 
df dkaiqucstio era arrivata in cil- 
là proprio durante la giornata 
Jr ..,«> sefcW» del sei comuni del 
■ ■ cwn p ie n sotio: un vero schial- 
io brlKCia a Chi, nella malll- 
'nriadi gimedL aveva sostato 
..-^-dasiail alla sede romana del- 


..Itnel per chiedareta «hbaura 
dtUnlilva.diSll'iinplanio. 

Ma il dissaquairo n«« ha si- 
gnificato la ripresa delle aOMUi 
del terzo gruppo de 240 mega- 
watt di Flumaietla. A bloccarlo 
b rimasta l'ordinanza del sin¬ 
daco BarbatanellL che tuttavia 
appare IttdeboliUi dal prowe- 
dlmenlo del giudIcL e potreb¬ 
be essere rfmossada un nuovo 
ricorso al Tar «la parte dell'E¬ 
nel «L'Enel non ha neppure 
compreso il valore «Iella mobl- 
Illazione popolare e delle ma¬ 
nifestazioni «lei sei comuni 
dell'Alto Lazio il 22 e 29 no¬ 
vembre - «lice II slntiaco Bar. 
bafanelU -. La costititslone di 
pane civile del Comune non 
ha II significato di una sfida fra 
noi e l'Ente energetico. Qui c'b 
un C«>onltnaineiilo di sbxlaci 
che b sfilato per le strade di Ro¬ 
ma, c'b tanta gente che ha ri¬ 
petuto che vuole finalmente 
l'aria pulita. Non vorrei che si 
parlasse solo di Fiumaretia. 
Abbiamo chiesto all'Enel e al 


ManlfsaiaiMt contro I'Eimi dtrifaliro tisrl a Roma 


governo H melano per le altre 
due centrali e la riduzione del¬ 
l'Impianto In costruzione a 
Montano». 

Ora si aprtrb la fase delie |>e- 
rizle. n Comune ha già nomi¬ 
nato ringegner Pteiro RInaldL 
Bisognerà valutare l'efficienza 
«Iella centrale e, soprattutto, se 
una sua riapertura potrebbe 
essere rlichloea. Una doman¬ 
da che a Civitavecchia appare 
quanto meno retorica: un vero 
affronto. •Mediamente un im- 
ptanto va chiuso dopo venti¬ 
cinque annL e Ffumaretta b In 
produzione dagli Anni Cin¬ 


quanta - polemizzo Manlio L»- 
ciani, «Mia Legaprr l'Ambien¬ 
te -, E poi c'b tin axordo pre¬ 
ciso, del novembre '87, ha Co¬ 
mune ed Enel che prevede la 
chiusura di Fiumaretta proprio 
entro i( 1990. Un in pe^o non 
rispettato». Ma non mol¬ 
la, non ha mandato giù l'ordi- 
nanza di chisura emessa dal 
sindaco di Chilavecchio, e la 
sua conferma da parte «lei Tar 
Si b semita sCavaicma quaixlo 
U sindaco di CMtaveochla, nel- 
rincontro di giovedì a Roma, 
ha chiesto II tewolo'della tratta¬ 
tiva al ministero dtdl'Ambien¬ 
te. 


Manifestazioni per chiedere rapertura.delI'edificio 

da Villa Leopar^ 
iCentro cuttinale bloccato 


5lori0-di ordiiMiria dfsftmzione. E* il caso di «Villa 
§ fLet^Midi». AlUnterno dell'ediflcfo di via Asmara, 
che dovtebbe ospitare un centro so- 
% xrki^uiturale è ormai pronta da un anno e mezzo, 
jntg^Msta ancora chiusa ed Inutilizzata. Perché? Un 
‘^SMOzaidel giardino appartiene al Comune, un altro 
f 4ril*-l>lovinoift.,«PerciO lutto è bloccato», denuncia 
Jl 9’Associazione «Amici di Villa Leopardi». 




LAURA OBTTI 


f RRL Storie dlburoetezia e di 
ritwdlamhtinlsiietlvL Ormai se 
; ì, ne sentono talmcnie tante, che , 
leaameno sembra rappre- 
ì jRMm quasi la normallU.Ec- 
iv «anowi'ali». Eia storia di villa, 
j taa|ianlL.A racconlarlab l'as- 
f SoctozIoiM idtoiic] di villa Leo- 
> Ipatdb. Si batte, da tempo, per 
,} {a realizzazione di un progetto 
dtffHpradeiacreailone «tt un 
'i. eenoD sodale In un casale in- 
^ buM ai pano d da Astìutra. 

f pBg'é’PaHhno gtomo di una 
SanMttntt'dl-'Infidaiive, Indetta 
ty per|)roiestare contro le btltu- 
ìr, stoaLSttiia e scontenta dell'al- 
• legglamenio inconcludente 
y (Mie amminlstrazloiU, l'Asso 


dazione ha promosso una ma- 
nUnlazIotte fatta di assemblee 
con gli anziani del quartiere, 
ledonl di danze popolari, atti¬ 
vità sportive con i bambini del¬ 
le scuole clemeniari, tnconiri 
con I rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni e la stampa. A conclu- 
deie l'iniziativa b. oggi, alle ore 
16, una lez!one<oncerto a cu¬ 
ra «Iella scuola «il musica 
^iac» (via Cilene 8). 

Tra via Nomentana e via Ma- 
kattè, nel mezzo del quartime 
Africano, Inizia la leggenda di 
questo piccolo •giardino». Nel 
•loniano» 1972 la villa privata, 
abbandoiMta e sfruttata da 
abusM, b stala trasformata in 


proprietà del Comune ed b sta¬ 
ta aperta al pubblico. Ma, al- 
l'interno «lei pano, esisteva al- 
loia, ed csisle aiKhe ora, un 
casale che divenne possesso 
«jeU'ammlnistrazlone provin¬ 
ciale e fu destinato ad un’ope¬ 
ra di ristrutturazione, t lavori di 
risanamento, cominciali otto 
anni fa. sono stati conclusi da 
circa un annoe mezzo.Osi ri¬ 
proponeva di creare, al^inte^ 
no dell'edilido, un centro so- 
ckxuhuiale per il quartiere. 

Ma la struttura,, ormai pron¬ 
ta, resta aiKOra phiusa e imili- 
Jlzzata. Perchè? La risposta vie¬ 
ne direttamente dalla logica 
contorta «Iella burocrazia, che 
intralcia la macchina gii lenta 
delle istiiuizloni. La FÌovtnda, 
dopo un collaudo amminbtia- 
rivo del casale, ancora da effe- 
uiare, dovri pedete lo stabile, 
da tempo restauralo, nelle ma¬ 
ni del Comuneche a sua velia 
«lari il via alla n Circoscrizione 
per l'apertura del centro stria¬ 
le. E non b finita: la circoscri¬ 
zione dovri poi nominare un 
comitato di ^kme che si oc- 
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cupeti del funzlons mento del 
centro. Urie trafila lunga fo^ 

. mala perù da pasteggi brevi 
che potrebbero, ae si volesse, 
essere effeituaU in poco tem¬ 
po. E Invece ancora tutto tace 
e tutto è fermo. 

CU «Amipt di villa Leopardi», 
che rappresenteranno una 
componente del comitato di 
gestione «lei centro, hanno gli 
bi mente un progetto di Inizia¬ 
tive da svolgere. In futuro, nel 
casate «lei parco. Un program- 
..ma dttttagliaiq su attiriti cultu¬ 
rali Clabdrarori di (olografia, 
musica,-teatro, pittura), mo¬ 
stre, spettacoli, reclinli, incon- 
tiicon gli anziani (coiai di gin¬ 
nastica, «universiti per la terza 
eti». pomeriggi danzanti) e 
Iniziative per i bambini Ma lul- 
tob blocfiaio. Le mosse decisi¬ 
ve spettano)alla Provincia e al 
Comune, bitanio l'Assoclazio-. 
ne «lei quartiere comincia a 
prendere In considerazione 
forme di protesta più dure-de¬ 
nuncia per spreco del denaro 
pubblico e occupazione del 
casale «leUa villa. 


l’Unità 

Sabato 

1 dicerobielSSO 


nifi. La sezione regionaiedella 
Lega italiana lotta att'Alds ha 
invece già distribuito ieri mille 
depliant d'informazione sul- 
l'Aids agli studenti della scuola 
magWraktQrianl Ogni carton¬ 
cino Ha Incollata alltnlemo 
una confezione con profilatti¬ 


co Accanto, una freccia ed 
una frase «Questo è per un 
rapporto sicuro» Questa matti¬ 
na 1 iniziativa sarb ripetuta da¬ 
vanti ai licei classici Mamianl e 
Tasso, mentre ittUe 20,30, al 
centro sociale occupato «Alice 
nella città», in ria Andrea Do- 
ria, inizierà una serata su «Tut¬ 
to quello che avreste voluto sa¬ 
pere sull’Aids e non avete mai 
osalo chiedere», con spot e In¬ 
terviste sulla malattia. Gli orga¬ 
nizzatori della Ula hanno spie¬ 
gato che si concentrano sul 
giovani studenti proprio per 

§ hb nelle scuole manca ogni 
po di educazione sessuale. 
Sempre oggi, In Campidoglio, i 
consIglleiTrordl ed antiproibi- 
zionlsli offriranno un preserva¬ 
tivo a tutti gli assessori Un ge¬ 
sto provocqtorlo per chiedete 
più. impegno e maggiore atten¬ 
zione al problema da parte di 
un’amminisilazione comunale 
che ha m città quasi mille ma¬ 
lati E nel pomeriggio, alle 
18,30, partirà da piazza di St>a- 
gna una (laccolala anlip«oibi- 
zfcmista qhe arriverà fino a 
piazza F ar na st , pbr ricordate 
che una diversa poliUca sulla 


«lioga poterebbe essere la pri¬ 
ma soluziotte del problema 
Aids. Intanto alla Regione gli 
antiproibizionisti hanno chie¬ 
sto al presidente Antonio Si¬ 
gnore di dedicate «Otto ore al¬ 
la vita» convocando un consi¬ 
glio straordinario sul problema 
per esaminare le prtmoste già 
pronte. «Per I malati di Aids - 
ricorda II consigliere regionale 
antiprolbizionirta Vatuia Ba- 
lenghl-non c’b quasi nulla. E 
noi chiediamo informazione, 
prevenzione per i sani atlrave^ 
so la distribuzione di siringhe e 
preservativi anche in carcere. 
Poi ci vorrebbero le unità mo¬ 
bili per raggiungete i tossicodi¬ 
pendenti, che la nuova legge 
ha allontanalo da tutte le strut¬ 
ture pubbliche. In più, cl vor¬ 
rebbe assistenza psicofogica 
per t malati oltre a quella au¬ 
mentare per i più gravi, che nb 
In camere nè fuori hanno ga¬ 
rantiti gli indispensabili inte¬ 
gratori ptoteid. E poi manca¬ 
no case famiglia o alile solu¬ 
zioni per chi non ha soldiedb 
stato rifiutato dalla famiglia. Il 
che purtroppo succede spes¬ 
so» 


' , Occupata la mensa universitaria 

Protesta dd fuorisede 
<(Studiare d costa troppo» 



Occupato per un ^mo y secondo piano della mensa « citta unhcrsiiaria. 4^ me e 
univei^tariadiviadeLollis,chiusadueannFfaperl8ivori ' pemiio fratello, mio padre, 
di ristrutturazione. CU studenti fuori-sede, promotori 22®**® !F*^"***“*’,^!7*f 
dell'iniziativa, aprono una vertenza sui seivizi universi- ' 

tari «insufficienti e degradati». Alla "Sapienza" i firori-se- Kiidi per le »i g«~H. . 
d€iSon oci(caS0mUaesotol293twwanoalloggiopres- ^ r.in«,^iwA7 « ^HA a Ciuri- 
lÉHliase deUo stu<)ente*: tutti gli altri pagano affitti ca- spmdq^- per noi le mense e 
p8i^<Lanostralottarìpaitedajbisogni». 

mentale quel 70% di studenti 

. .a;jii iv ' i'j a j t ' . 1 . j ' à i ' j x - a i L ■ . . che non arriva atta laurea». Per 

^ rRWBKTTAIIASOCUO , ribadire UdUto allo Studio ma 

mpàipo'nodMOiCOtt» veassunzfortt.'mii'ttergliMu- rittottià 

iena di pollo, insalma e frotta, denti «la verità b un'allia». In dellari^ iluori-^ ^nsano 
Vm|dì alla numo, molti dei unvohmUno.stgnincativaii«en- ad Iniaailve anche m «temo 
flHH|Uetta mensa università- te intitolalo'L'elemobanchet- ^univeisllà. magBi1dl con- 
ria 3 via C^ie de LolHs han- to’» 1 fuori-sede parlano «li *5*!? 9^** 
no occupato ieri il secondo «strategia funzionale, ari una prlvIleglaU che Mila città ri 
piano palazzina, chiuso gestione dei servizi univnritari battono ad eromplo per lldliii- 
ormal da due anni. La prole- strettamente Integrata o(« la » alla casa»; in cwtlerehani» 
sta, prothossa dagli studenti ristrotturazione di «lampo tea- gl* un questionario ^ nlw 
lucei-sede con l'obicttivo piin- zionario che slvuole attuate In re gli estteml «Iella situazione 
cipale di sollecitar la riapertura tutta l’univetriià». In parole più abitailva ira gli studenti Già 
del secondo plano, non b la semplici ri denuncia la ten- tonno per certo che la legge 
prima nel suo genere. denza alla riduzione del servizi sull'equo canOM b evasa nei 

Chiusa per ristrutturazione che, mI caso delle mense, c»- ^delcasl 
Mi settembre deU'88, la mensa stmige gli studifnU a file sner- ^ nostra lotta vuole anche 
non batata più rlapmtasebbe- vanti Penalizzali più degli aitri, tornire indicazioni al movl- 
M I lavori siano terminati da I fuori-sede partono all’allac- memo *11* Panteta-continua 
un pezzo* la mancanza di una co. Alla 'Sapienza' sono elica CloaccWno- basta con il mo- 
scaia antincendio, prima. Il re- 50 mila a fronte dei 1200 posti sionismo e I grandi ptodaml 
gltM di «prorogatic» dri consi- alloggio disponibili nei vari. Ripartiamo dal bisogni, prinw- 
gUo dett'ldisu, poi hanno im> malridotti pensfonati e acces- ri e non. degli studenti abbia- 
pedito che questo servizio tor- sibili da quegli iscritti con un mo tutto l'ottimismo per farlo», 
nasse airutenza In tempi la- reddito pro-famiglia non supe- Tiratina d’orecchi a parte, i 
gionevoll tioie ai 4 milioni di lite. Mante- fuori-sede non diserteranno 

Attualmente, le condizioni nuti dai genitori o costretti a l’appuntamento del 12 «licein- 
di agibilità ci sono tutte, eppu- trovarsi un lavoro, i fuori-sede bre e con tutta la Pantera sa¬ 
re non riapre. La motivazioM pagano in media 300 mila lire tarmo In piazza a manifestate 
ufficiale b la mancaiuta di per- per un posto letto In apparta- contro'Gladio* e per la verità 
sonale e l'Impossibilità di nuo- menti spesso lonlanisslnni dal- suUestragl 


nspal pomodMo, coto» 
Iella di pollo, insalma e butta. 
Vm|dì alla mano, molti dei 
(raHRlena mensa universita¬ 
ria dr* Cesare de LolHs han¬ 
no occupato ieri il secondo 
piano della palazzina, chiuso 
ormai da due anni. La proie- 
sla, prothossa dagli stridenti 
fuori-sede con l'obicttivo prin¬ 
cipale di sollecitar la riapertura 
«lei secondo plano, non b la 
prima nel suo genere. 

Chiusa per ristrutturazione 
Mi settembre deU'88, la mensa 
non b stala più riaperta sebbe- 
M I lavori siano termlrraU da 
un pezzo* la mancanza di una 
scala antincendio, prima. Il re¬ 
gime di «prorogatio» dd consl- 
gito deiridisu, poi hanno im¬ 
pedito che questo servizio tor¬ 
nasse aH'utenza In tempi ra¬ 
gionevoli 

Attualmente, le condizioni 
di agibilità ci sono tutte, eppu¬ 
re non riapre. La motivazioM 
ufficiale b la mancaiuta di per¬ 
sonale e rtmpossibilità di nuo- 


W- assunzfortt,: ma-ttbr gli stu¬ 
denti «la verità e un'aliia». In 
un volanUno. significativamen¬ 
te intitolalo 'L'eterno banchet¬ 
to’,. I fuori-sede parlano «Il 
•strategia funzionale, ari una 
gestione dei servizi univnsitari 
strettamente Integrata con la 
ristrutturazione «li «lampo nm- 
zionario che si vuole attuate In 
tutta l’univeisiià». In parole più 
sempUci si denuncia la ten¬ 
denza alla riduzione del servizi 
che. Mi caso delle mense, o 
shrtrige gli studifnU a file sner¬ 
vanti Penalizzali più degli aitri, 
I fuori-sede partono aU’allac- 
co. Alla 'Saplepza' sono circa 
50 mila a fronte dei 1200 posti 
alloggio disponibili nei vari, 
malridotti pensfonati e acces¬ 
sibili da quegli iscritti con un 
reddito pro-famiglia non supe¬ 
riore al4 miUonidi lite. Mante¬ 
nuti dai genitori o costretti a 
trovarsi un lavoro, i fuori-sede 
pagano in media 300 mila lire 
per un posto letto In apparta¬ 
menti spesso lonlanisslmi dal- 


CARLO noniNl 


RR Hanno Insegnato a dlecl- 
mlla ragazzi romani come dl- 
slricaisi in case e quartieri pie- 
M di pericoli Cd ma lanciano 
accuse pesanti alle istituzioni 
locali e al governo che. per 
educare alla proleziOM eh*, 
non fanno nulla. Ivotontart «lei 
•Centro Ai(re<k> Rampi per la 
protezIOM civile» hanno chia¬ 
mato a raccolta gruppi di vo¬ 
lontariato ed esperti da tutte le 
regioni d'Ilalta per fare II punto 
suII'educazIOM al rischio am¬ 
bientale in un convegno cirosi 
b aperto ieri a Castebiuovo di 
Porto. aHinlemo dei centro 
deUa nolezioM errile II ricon 
do di Alfredino Rampi il bam¬ 
bino che dhrei anni fa precipi¬ 
to In un pozzo a Vermicino e 
moti dopo una lunga agonia, 
seguila in diretta da milioni di 
italiani senza che nessuno riu¬ 
scisse a salvarlo b ancora U 
motore delle iniziaiive dei cen¬ 
tro cui diede vita la madre del 
ragazzo «In questi anni l’unica 
soddblazione del nostro lavo¬ 
ro b stala l'attenzioM e la pas¬ 
sione che i diecimila bambini 
romani Incontrati hanno di¬ 


mostrato mI confronti deino» 
atro lavoro, - dice Fianca Ram¬ 
pi, presidente del centro - ma 
abbiamo collezionato atKhe 
tanta delusionL Le istituzioni 
sono sorde. Quest'anno a Ro* 
ma non siamo riusdii a Iarde- 
collare Il nostro progetto di in¬ 
contri e lezioni Mlle scuole, 
l'assessoie alla scuola del co- 
muM di Roma Giovanni Azza- 
iob<lel tutto insensibile a que¬ 
sti temi sulla nostra strada in- 
conbfaino ostacoli insotmon- 
labìlK 

Aprendo l lavori dei conve¬ 
gno, Daniele Biondo, vicepre¬ 
sidente del «Centro Alfredo 
Rampi», ha ricordato che l'Ita¬ 
lia b uno dei paesi con il più al¬ 
to tasso di mùrii per catastrofi, 
il 5% contro ri% di media 
mondiale «Ogni anno circa 
24mlla pmone muoiono per 
incidenil € in ptevalenza si trat¬ 
ta di bambini e di giovani - ha 
detto Blon<io - e oltre SOOmila 
persoM vengono irrimediabil¬ 
mente segnate da handicap 
per la stessa ragioiw» In tutto il 
paese si calcolaehe II volonta- 
riato Mila protezIOM errile 
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' Denuncia del «Centro Rampi» 

Educazione aU’amhiente 
a corto di finanziamenti 


coinvolga oltre 6 milioni di 
persoM mentre sul versante 
Istituzionale nunca assoluta- 
mente un impegno «ontinuatl- 
vo. «Nelle Kuole organizziamo 
del corsi - spiega Franca Ram¬ 
pi - Pattiamo datt'espetteixca 
concreta «lei giovani e cerchia¬ 
mo di fargli Koprire i pericoli 
in agguato mI loro habitat». Il 
gioco che coinvolge maggior 
mente gli a<loleacenti, inventa¬ 
to dagli operatori del «Rampi», 
sichiama«tldetective»econsi- 
stelnunaricereasuuninioitu- 
nio che «i b verificaio Mi quar 
tlete «love vivono I ragazzi Con 
l'aiuto degli Istruttori, si recano 
sul posto deirincideiite, e siu- 
«liaiio il luogo, la vittima, l'as¬ 
sassino e 11 movente fino ad 
avere un quadro chiaro della 
situazloM di pericolo, «leU'er- 
rore commesso dalla vittima e 
delle responsablllià delle istitu¬ 
zioni Nei disegni realizzali dai 
ragazzi esjtostl alla mostra, 
vengono rappresentate le si- 
tuazionj e i luoghi dove mag¬ 
giormente si verificano gli inci¬ 
denti* la cucina di casa, il se¬ 
maforo guasto, le discariche a 
cielo aperto e le automobili 
che sfrecciano a gran velocilà. 


VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

n partito democratico della sinistra 
per l’alternativa e la riforma 
democratica dello Stato 

Mercoledi 5 dicembre alle ore 18 
nel locale «La sorpresa» 
via Cesare Battisti, 7 - Manno 

Incontro con: 

On. WALTER VELTRONI 
della Direzione nazionale 
Prof. M. GRAZIA BARCHETn 
Consigliere comunale 
On.L. CIOCCI 
Direzione federazione Castelli 

Il Comitato per la Costituente 
Manno e Frazioni 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 


COORDINAMENTO 

REGIONALE 

Per adestoni ed informazioni: s 


^ Carlo Rosa, Vittorio Parola 

Telefonare ai numeri: 

«t3.94.031 
43.67.210 
< 43.67.216 

COMUNICATO PERI congressi " 

n Cf del 21-11-90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato daU'ultuno Cc, che: 

- il CongreseodeUa Federazione si svolgerà nei giorni 17-18- 
19 gennaio 1991; 

- che pertanto iCiongreesi di sezione devono svolgerei dai8- 
12-90*113-1-91; 

- che hanno diritto al voto tutti gli iscrìtti 0 trasferiti entro 
il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono tasere coneegnab in Federazione tassativamente 
entro il 1* dicembre 1990; 

i- che l'albo degk aventi diritto al voto, iscrìtti e trasferiti, 
deve estera affisso nelle leziom entro il l^dicembre 1990. 

Si comunica che coUaboreraimo alla (Commissione M il 
Connesso le compagne Franca BAKTALINl e Raffaella 
PUUCB. I numeri della Commissione sono: 43,94JQ9- 
43.67m 

'■ ii 

Tutte le sezioni aono pregate di comunicare, 
tempestivamente alle compagne su indicat e 
le date dei Congressi. 

VERSOIL 

XX CONGRESSO DEL pa 

Piesentozlone pubblica della mozione 

«PER IL PARTITO 

DEMOCRATICO DELLA SINISTRAI» 

Oggi 1 diceiTtofo o<o 16,30 
c/o sezione Pel Rocca di Papa via della Co s Hl u lenf» 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Oggi, i dicembre, ore 17 

Pmer^stonecicoicrtzk)naledellamozlon0Oca>ello j. 

«PER IL PARTITO DEMOCRATICO 
DBiASINISTRAre , 

Interver r ò: CarfoLEONt . - > 

legretarfo Fedeiazione lomona Pd 

c/o sez. Fhjnttdno Catalani-Vio dalla aemenNnA 170 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
Domenica 2 dicembre, ore i O 

. i t 

f^ase/OcaknecInxsaWonaledelkjmozkineOochelta ~ 

«PER IL PARTITO DEMOCRATICO' 
DELLASINlSTRAre 

Infei v etrò : CortoLEONI 

segretario Federazione foroona Fd 

sez. Osila Cerrtio • Pozo della Stazione Vecchia, 11 


«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 

Oggi 1 dicembre, ore 17,30 
presso HENRY HOTEL di Frotlnone, via Ploue 
ASSEMBLEA PUBBLICA con 
LUCIANA CASTBXINA 
data Direzione iKizionaie Pel pariamentare europea 
ttcocrdlnomantoprcrrin c lete»Rlfondozlonecotn u nlUt> ' 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 
Lunedi, 3 dicembre, ore 20 
SEZIONE S. SABA 
Via Carlo Maratta, 3 , 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA I CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: Aido CARRA 


«Quontevoltedevo morite pervrivete»? 
Reincamazione - pago. 70 
Ut. 9 OCX) Incluse spese postali 


Uitiveiselles Leben 
Petlfaeh 5643/3 Aurora 
D»5700Wfinbuig » OeimoiUa OccMentato 
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I Mulini imu 

' Pronto InMrvMlo 113 

" Corobinlori 112 

I OuMturaconMIo 4686 
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Incontro con la giovane d'Aquino, Zerbina nel «Capitan Fracassa» di Ettore Scola 

Tosca, emo2àoni napoletane 
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H GalleitaAaniviadelVan- 
12. NaU'aiie: i nuovi 
hinguanl Mariano Rossano 
^ «osa Acuta di FTanca- 
SCO MoaehinL cooidlnamenio 
di FbbiUio FiorawaniL Orario: 

\ c 17,30 - 20. Fino al IS dicem- 

|biK. ■ 

fticAe cose riguaidano ima- 
'u leriaH a le poasìbiU diverge nz e 
Xf che essi hanno con le idee. DI 
1;^. latto, i|uando il bianco acrilico 
vuole mostrale tutta la sua de- 
vaatanle megalomania, ci rie- 
“f f acaell nato che dovrebbe spo- 
saie castrando la virginea pu- 
lem del colale, male si acco¬ 
di moda sulla tela. Appaienie- 
mente. In questo incoloie ten- 
aone; nero su bianco, sembra 
}'/, diibiMailano'Rosaano, hanno 
*>1 bUogno di qualcosa di altro 
^ ette pobebbe essere una vi- 
gnetto, una parola che na- 
^ aoonde II pensiero eia tenden- 
*1 a, oppure, anche un prezzo 
' tn iraq 8lii.b s sao poc o sop ra a 
i I pavimento^ che ha già visto, 
^icOngiO tifosa cBiiuiba Toa- 
, a eitieàpie: al vuok troppo da 
^ {meaembia ^ chi guarda « 
cqgfiNV tutto e aubi~ 
£ ' lo^^raaodlmieMqatai 
IMI- ttUtkdlluctelHtlo, 

Axàe cose e tanto bisogno 
drsacrOedlspMiualità:quel 
bagnorii queilliluminMlone 
dìbtnadUdaldiae^aoiMvia. 

I ho e quel Umbro che non am- 
, meWTcpIlche, eooo 8 questo 
^ ) IrikpmMao accumulo di poche 
^ ' chea che Imlagtla al slicnzio ll• 
j Imilnata Mariano Roaaano in- 
'dte.cosi H suo modoper’aHro 
ranoie per N poco pittorico. 

' ma 11 suo essere: poditfbóai' 
Jperlarechiaiosuliuomestie- 
(fe.MesUcreanileo,quasipiei- 
t Storico: rioeiGaie e nasale con 
! poco sulle pàieU il passaggio 
àiminaeo di alba sanUtà che 6 
la apMiacpIariatazione dell'e- 
veMa II colare è l'evento e 
rosseivaie 6 la sua cettezza. 

■ C6 molto estroMiao meil- 
dMna nel (aie e nsHaeasoli»- 
tfba dal dediilto che si acca¬ 
piglia con l'appres sl maial del 
tono gluato. Ma non • per que- 
dto bbogno Igienico di monda- 
M fai'MÌa, dalle seazurie della 
tola^aneonprimalaisiea- 
aa hmeava a Mariano Rossano 
eoaalaiaperacquatoielama- 
toria, il materiale che si snoda 
si Inalbera a contatto della s». 
tola-che spinge in basso il st- 
gnnicato. U slgnHIcaio del co- 
IDM. Bhneo per essnee Slare 
I, ncrimnwgine derinviaibile. 

; ' Llsvisiblle apparUoiM aitpan 
taa dopo essere passato a Ca- 
iiwssaquaitdollcotoreeradi- 
„ 'varonu/bglneopaniiineiita . 

In tondo quando U bianco 
■> ^.decjdelnproceartonsdlàamr- 
al dimnto kiaiiaitabile e spoiv 
«omacon decoro. Con mlscie- 
' dentesiHSlego.nudiprespn- 
^ stole a se stesso sia muUlalon- 
no alla muUiazlone de) piom- 
bo, del diatio. E bianco Utanlo 
I ' èiiditwitoto. 


■i Passionale, burniva, To¬ 
sca d'AquIno ha II magniUco 
dono della spontaneità, una 
mimica e una loq^uacità accat- 
Uvantt. Occhi nerissimi e viva¬ 
ci. una loHa capigliatura e un 
bel soiriso, l’attrlM assomigito 
anche nel temperamento a 
Zeibina, la simràtica senetta 
innamorata di Pulcinells. che 
ha inteipretalo nel nuovo lilm 
di Ettore Scola «(topitan Fra¬ 
cassa». 

E' una napoletana verace e 
possiede tune le qualità che 
neirimmaginario comune ven¬ 
gono atuibuite alle donne di 
quella città. aCiedo che l’esse- 
le napoletana mi abbia agevo¬ 
lala nel mio lavoro», spina la 
d'AquIno, «Noi napoletani sia¬ 
mo poitad a esternare i senti- 
menU e le emozioni. Inolbe 
abbiamo una. (orto tradizione 
teatrale. Io tono ciesciuto leci- 
lando Eduardo de Filippo...». 

Ha solo ventiquattro anni, 
ma già da dieci è una vera pro- 
lesslonista. «Ho Inizialo a lavo- 
ram nell'avanspsttacoto. Ero 
una soubieit in miniatura, sa¬ 
pevo cantare e ballare», rac¬ 
conta raiuice, «Il mio numero 
preferito era quello detta 


sciantosa». A dieiolto anni 6 
venula a Roma e ha frequenta¬ 
to l'Accademia. E' perb grazie 
alla televtoione che Tosca d'A- 
quino e riuscito a (arsi notare, 
con uno sireaptease un pò Iro¬ 
nico inventato da Pippo Bau- 
do. «Nei giorni successivi a 
quello spenacolo ho ricevuto 
molle le(eloiute...da Plsyman, 
Playboy, e ho capito che non 
avevano colto l'ironia!». 

Dopo aver lavoralo per due 
anni rM »La TV delle ragazze», 
la d'AquIno ha ovulo II suo pri¬ 
mo importante ruolo clnema- 
tograllco In •Chiari di lutto» di e 
con Lello Arena. Ha vinto an¬ 
che il premio «lo donna di ci- 
nema»jier la sua Inteipratazio- 
ne In scugnizzi dt Nanni LoL 
Recentemente ha giralo con II 
regista Tomaso Sherman il lllm 
•Queste cinque rose di Jenni¬ 
fer», che è stato presentalo a 
Sorrento, tratto da un letto tea¬ 
trale di Annibale Ruccello. 
Quest'estate < stato scelta da 
Enzo De Caro come prolagoni- 
sta del tuo film < 1-0011 di futu¬ 
ro», che sarà presentato alla 
(erto edizione del Festival del 
cinema italiano (dal 13 al 22 
dicembre al Palazzo dell'Espo- 


ha.Wr'iKwv.» t >jztt « , 




♦.rwi fttì. 


, » 


■? «‘-'A. 



L‘sitriosTf»ea(rAqulniii sotto Nanna SehygullB 


La SchyguUa per 
sullo schermo del «G<kthe» 


MAmamLAinivASi 


■i Otto film con Haruia 
SchyguUa protagontato al 
•ppethe-Instilut Hom» di viq 
TtMia IS. La rassegna rientra 
nel progetto «Le stars del cine¬ 
ma tedesco» che si propone di 
presentale successivamente 
anche i «lavori» di Bruno Canz, 
Barbara Sukowa e Mono 
Adori. La manllettaziaiie parte 
mercoledì con Scene di coccia 
In fiosso Baviera di Peter Flei- 
schmonn (ore 18, sottotitoli in¬ 
glesi) e II wrrone di Rainer 
Werner Fossbinder (ore 20, 
sottotitoli Inglesi). 

Nella Sala A del «Ubirinlo» 
Oggi, domani e lunedi La setti¬ 
mana della sfinge di Daniele 
LuchenL Martedì approda in¬ 
vece Il X Festival del cinema 
africana La maniiettozione ti 
apro con La Tlooe della tunisi¬ 


na Nejto Ben Mobiouk, Afyam 
Afyamdeì marocchino Ahmed 
Al Maanouni e rouA/fiouMdfl 
senegalese D)ibril Oiop Mam- 
baty. Proiezioni alle ore 1630- 
I8.W e 20.30. Lunedi ore II, 
presso r«Aniico caffè Greco» di 
via Condotti Ito luogo la conto? 
ronza stampa di presentazione 
del Festival. 

Per festeggiare il centenario 
della nascila del regista tede¬ 
sco Fritz Laiig è in corto, pres¬ 
so la «Sala mssellini» del Ito- 
lazzo delle Esposizioni di Via 
Nazionale una pregievole re- 
trospeuiva. Oggi, ore 18, Fiiry 
(Furiai,ore iST^e 19.4S,spe- 
cial sul film You onfy live once 
(Sono iiuiocenteO e, ore 
21.15, Km ondme (Tu ed io). 
Domani ore 16. Raneha Noto- 


rias, ore 17.45. ThebAregnreto- 
Aia (pardenla Uu), ore 19.30, 
Cbaà and dcaperf Maschere e 
21.15, Hi 


Cbàà and dcaper( Maschere e 
pugnali) e, oro 21.15, Hong- 
man aefa,^4in, (Anche i-bole 
muoldno). 

Questo mese il cartellone 
del «Qrauco» (via Perugia) ri¬ 
volge la sua attenzione al cine¬ 
ma olandese con la pertoiMle 
di due artisti Joa Stelllng (og¬ 
gi, ore2l, MsrttodifgffArJtin) e 
Paul Driessen (I cortometrag¬ 
gi; La morte di un uovo e Co- 
vidi. 

Irosegue, presso il Centro 
culturale francese di piazza 
CampMellL la raiaegna «Go¬ 
dard primo atto: dai corlome- 
traffii a Htoràend (1958- 
IW)». Lunedi, ore 19, è di 
scena II disprtao, dal roman¬ 
zo omonimo di Alberto Mora- 
via, con Brigltoi Buidot e Mi¬ 
chel PiccolL 



?• 

Dialoghi tra amici intorno al tè 


■i Aàsvnf fiiends, comme¬ 
dia scritta nel 1974 da Alan 
AycMwum, fa porte di una tri- 
io^ comprendente Absurd 
person singular e Camere da 
letto, opere rappresentate (la 
seconda con II titolo In cucina) 
dalla Società per Attori, princi¬ 
pale tramite tra II drammahir- 
go inglese e il pubblico italla- 
rw. Come già nei due lavori 
messi in scena da Giovanni 
Lombardo Radice, è il motivo 
delie coppie l'epiccniro intor¬ 
no a cui ruotai» situazioni pa¬ 


radossali e simmetriche. L'In¬ 
granaggio di AlaenI Ifiends è 
ben oliato e a cerchi concentri¬ 
ci, fii» al capovolgimento del 
dato iniziale, all'ironica rivela- . 
zlone dei rapporti abituali. 
L'ambientozione lissa, con 
svolgimento detrazione in 
tempi reali, è nel salotto bor¬ 
ghese di Diana e Paul, anoni¬ 
mo e In finto matti» neiralle- 
stlmento di Roberto Silvestri al 
teatro Agorà. 

Diana ha invitalo per un tè 
pomeridiai» due coppie di 


amici, allo scopo di consolare 
Collin, un tempo habitué dei 
loro paiw, a cui è motta la fi¬ 
danzata in more. Da consolato 
Collin diviene il consolatore di 
mogli e mariti dimostrando di 
essere il solo a postedere equi¬ 
librio e buon senso. Con la sua 
Ingenuità fa stridere il conge- 
giìo di ipocrisU; e Infantilismi 
dei vari ménaast, prodigandosi 
In InierpretazIonL iinto veritie¬ 
re quanto imbarazzanti nella - 
loro Inaccetublle 'evidenza. 
Evelyn è una maschera del di¬ 


sincanto. D suo compagno 
John è un nevrotico incapace 
di star seduto un momento. 
Paul è un falso sfeuro che sot¬ 
topone Diana, attanagliala 
dalla gelosia, a scatti di violen¬ 
za continuati, mentre Marge è 
una specie di assbtente del 
bambinone Gordon. CU inier- 
prett (Anito Cugini Barbara 
Porto, Marco Caracciolo, Tito 
Viiioil, Cristirto Paladino e To- 
maso Thellung) con esiti alter» 
ni accentuano l'unders/o/e- 
menf del testo. OàfaCa 


Òmag^o all'uovo sodo imm^inario 


Lo afliio oonnnlo. Per riempire le vostre - prevedi- 
burnente rare - ore libere, abbiamo pensato di of- 
> ,friivi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e. 
-per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostiogustoe<|tiellodeivostricommensali.maan- 
che ci sta a cuore la capacitft di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l’intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 


ANOIMA BILAQUA 


OH Uovo di Ua rin e B o la salso 
la ricetto che qui è In esem- 
.plificazione, innanzi tutto, ha 
una pariicolarlià: andrà pre¬ 
parata - preteribilmente - in 
occasione di un ricco convivio 
e con la compllellà predeter¬ 
minata di un amico che a tutti 
gli altri dovrà apparire se non 
estraneo. alm«mo tuo occasio¬ 
nale frequentottre. Perché il 
Marinello è un raro oviparo di 
grossa taglia che obito soliia- 
menie le montagne (dividen¬ 


do ghiaioni cieil e torrenti 
con più volgari cervi o mar¬ 
motte) della cui esistenza sia- 
nw a coitosceiBa solo tu, il 
compiacente amico e io. 

Orbene, per preparare l'uo¬ 
vo di Marinello in salsa dovrai 
avere uru buona dose di car¬ 
ne di bovino adulto (manzo) 
finemente tritata e un'ancor 
pio vasto dose di come di poi- 
io giovane altrettanto fine¬ 
mente tritata. Poi dovrai avere 
due normali uova di gallina e 


un buon bicchiere di vii» ros¬ 
so. Quindi provvedi a com¬ 
porre un impasto (atto della 
carne di bovino adulto (man¬ 
zo) finemente tritato, dei tuor¬ 
li delle due uova di gallina e di 
una presa di pane grattuggla- 
to. Lavora bene l'impasto e. 
una ’/olta raddensato, compo¬ 
nilo in torma di sfera (da rico¬ 
prire, poi. di un ulteriore velo 
di pane grattugglato) e friggi¬ 
lo a fuoco lentissimo. Quando 
la grande polpetta sarà per ès¬ 
sere cotta, vena II bicchiere di 
vino rosso secco nella padella 
e aspetta che esso sia comple¬ 
tamente evaporato prima di 
considerare conclusa la cottu¬ 
ra di questa sorta di grosso 
tuorlo d'uovo sodo arrossato 
dal vino. 

Poi poni in una terrina la 
come di pollo tritato, la eh loia 
avanzata delle due uova, non¬ 
ché un po' di nrollica di pane 
precedentemente amnrollata 


nel latte o nell'ncqua. Mescola 
il lutto, unendo via via spezie 
e odori. A questo punto into^ 
no alla polpetta a forma di 
tuorlo d'uovo cho hai già frit¬ 
to, componi una polpetta an¬ 
cor più grande di colore reso 
biancastro tanto dalla nahira- 
le colorazione della carne di 
pollo quanto dalla chiara 
d'uovo e dalla mollica. A ma¬ 
no a mano, modella la nuova 
polpetta in forma ovoidale, le¬ 
vigando il più possibile le pa¬ 
reli esterne e falla cuocere 
lentamente in un legame do¬ 
ve prima avrai fatto solfriggere 
aglio, cipolla e pomodori pe¬ 
lati sminuzzali. Al termine. Il 
tuo uovo di Marinello sarà 
pronto ad arrlvam in tavola. 

E qui entra in gioco II tuo 
compiacente amico. Sarà lui 
infatti, ad annunciore con sag¬ 
gi trionfaUsmo e tempismo 
«ma questo é un uovo di Mari- 
nellol». vedendoti arrivare in 


sizioni). 

Hai coaoadalo I tre de «La 
atoetfla» al cotopicto. Mna 
bai IsMtato con UUo Are- 
aa,^ boi tediato accanto 
a Massiaao Dotai e ora ad 
stetodlrettadaDeCaio,» 
Nel suo film interpreto il ruolo 
di un'adolescenle, che ha ap¬ 
pena scoperto di aspettare un 
bambii». Ha un fidanzalo 
molto giovane, che è un vero 
sognatore e preterisce immagi¬ 
nare di vincere duecento mi¬ 
lioni alla lotteria, invece di al- 
fionlare il problema concreta¬ 
mente. Inion» alla nostra sto¬ 
ria se ne Inbeceiano molte al¬ 
tre. E' unacommedia brillante, 
che tasda perù trapelare an- 
clw un pO di malinconia. 

Coese attrice non bai trala- 


dd cabaret al teatro classi 
co, dalla TV d dacna. Qua¬ 
le di questi aetteri pscnsi- 
sd7 

Mi sono sempre trovala a mio 
I agio, tranne forse quando reci- 
' lavo i drammi classici all'Acca- 
^ demia. Non credo che un'allii- 
<- ce debba saper fare di tutto, è 
preferibile invece assecondare 
. le proprie propensàmL Io mi 


Squisito pianismo 
di Cosmo Intìni 


uieANiau 


■■ ' Q sono occasioni nelle 
quab un-disco «fave easero 
<toeiiiiiapiOvoUè^,geaGonaan«-: 
die il «deciframento» « ap¬ 
prezzarne e incamerarne poi 
il meaaaggio. £ questo U coso 
di «My ravDurite Roots», se¬ 
conda fatica discografica per 
il p'ianista e compositore Co¬ 
smo Intinl (l'album è stalo 
prodotto dall'etlcheita «IV 
meless Records»), Il primo 
aspetto Importante, 6 quello 
che egli sembra non voler 
batterlo ripetcotiere le sbzKle 
del neo hatd-bop e ciò è fon¬ 
damentale perché, a mio pd- 
rere, il revival di queato gene¬ 
re lazzisUco. divertente ed In¬ 
serito nella badizione fin che 
si vuole, é e rimane pur sem¬ 
pre un manierismo, con tutti i 
limiti che il fenomet» com¬ 
porta. 

La proposta di Intinl pre¬ 
senta invece una fisionomia 
più completa. Essa Infatti, 
pur non estraniandosi com- 
plelamente dalla tradizione 
(moderna), sembra assu¬ 
mere connotali in qualche 
modo più personali: Il sa¬ 
piente trascorrere da un'at¬ 
mosfera all'altra non corre 
mai oui binari deH'ovvio, an¬ 
che se al giorno d'oggi é as¬ 
sai difficile proporre sintesi 
autenticamente originali' la 
discrezione è, in deflniiiva. 
una delle maggiori qualità di 
questo pianista, fatta di iniel- 


tavola col piatto di portata 
pieno di questo sorta di enor- 
tire uovo aodo logllaio in due 
perfette metà. E tu, stupito 
dalla sapienza dell'anilco, do¬ 
vrai schermirti spiegando d'a¬ 
ver trovalo l'uovo di Marinello 
da un tuo fornitore speciale e 
solo dopo lunga prenotazio¬ 
ne. Dopo di che, é ovvio, ogni 
digressione di tema faunisli- 
co-aweniuiDso sarà la benve¬ 
nuta. tanto più se farcita di 
particolari d'escursione non 
esattamente ortodossi. E qui 
vedrai che qualche conunen- 
sale (punto nell'oigoglio co- 
noxilivo) subito comincerà a 
dire che lui I Marinelli i»n so¬ 
lo li conosce, ma li ha anche 
studiati e allevati net giardino. 
Ora, e solo ora. servirai il tuo 
uovo di Marinello, cosi da co¬ 
gliere perfettamente in fallo 
questo saccente commensa¬ 
le. Starà a lui poi far valere le 
proprie doli di fantasia o di¬ 
plomazia. 
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Uff. Utenti Alac 46954444 
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Marezzi (autolinea) 460331 
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Avis (autonoleggio) 47011 

Marza (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

CoilalH(bici) 6541054 

Servizio emergenza radio 

337609 Canato9CB 
Psicologia: consulenza 
tatetonica 389434 


sento più pollate per i ruoli 
brillaniL So anche ballare e 
cantare, mi piaeereirbe poter 
sfruttare queste mie capacità. 
Il cinema comunque é la mia 
vem passione. E un rischio 
continuo, perchè ti giochi tutto 
U tuo lavoro in un'inquadratu¬ 
ra. Ma poi la tua Immagine ri¬ 
mane per sempre. 

E’ alalo difficile tovenn 
eoa oa «aiaeabro» dd dneato 
coBie Ettore SceIaT 
Si. E' un regista che dirige I 
suol attori con estrema cura, 
lasciando poco spazio alla li¬ 
bera iniziativa. La scena d'a¬ 
more con Massimo Tioisièsa- 
te la più bella e la più Impe- 
gnalML Avevo letto sul copio¬ 
ne che mi sarei dovuta spoglia¬ 
re, per poi fare l'amore con lui 
Mi fidavo di Scola, ma ero In 
ansia e continuavo a temere 
quelle riprese. Lui ha inhiito il 
mio imbarazzo, e da quel mo¬ 
mento non ha mal mtesto di 
stuzzicaimL Era diventala la 
barzelleite del set Mi diceva 
dheparad Tosca, sarà una sce¬ 
na molto erotica». Poi una ntat- 
tina mi ha comunicalo con un 
tolto serisaimo'che non l'a¬ 
vrebbe più girato. Sono scop¬ 
piate a plangeie. 


ligenza, ma anche di augge- 
aUone e di coioi) sonori ben 


Alla riuscito di un'opera 
come questa, testimonianza 
di grandi poatlbitttà. quanto 
di legiWme ambizioni corv 
corre in modo decisivo la fo^ 
za del quintetto, composto e 
magbiralmente sonetto dal 
saaaolonisla americano Gaiy 
Barlz, dal versatilissimo trom¬ 
bettista e nicomIstB Paolo 
FTasu olire che dall'impecca- 
bOe ritmica del basaisto Car- 
rol Daahiell e del batterista 
Victor Lewis. 

Il disco, che non ha l'an¬ 
damento di una ]am session, 
vede Bari protagonista di «My 
or» and Oniy Love» al sax 
contralto, mentre passa al 
soprano in «Round Midnl- 
glu». «When Sunny Cete Blue» 
è invece una paréeiella per 
lutti I musicisti, con un assolo 
motto convincente di Fkesu, 
mentre in <6teps> vengono 
confermate le doti pianisti¬ 
che di Intini. Le sue qualità di 
versatile compositore sono 
messe in evidenza in 4!oiver- 
ful Wanrior» e in «Fatheily Lo¬ 
ve», una tenera ballad di 
grande respiro, costruita con 
sapiente eleganza. Ditti ele¬ 
menti che ne (armo un disco 
raffinato e seducente in que¬ 
st'annata cosi felice per il 
giovane iazz mode in Ita^. 


Sull’idea di un miniateneo a Roma 
sì confrontano gesuiti e architetti 


B Per un minialeneo di Roma capitale, gesuiti e aichlteai a 
confronto. L'idea di una post università in grado di refomare» 
specializzazioni in sintonia con la legge 12 marzo 1982 sugli or- 
^nlsmi, anche privati, convenzionabOi ^11 atenei ItallanL Que¬ 
sto è il tema di un proóramma di studio '90-91,91-92, presentato 
dal padre gesuita Egidio GuidubaldL nel cono di una conferenza 
stampa tenutasi nei giomi scorsi. Articolato In due anni e dislii- 
bufto in quattro ore settimanali, il piano di lavoro affronterà temi 
come il peifezIonBmento urbanistico, psicanalitico, slavistico e 
sociologico. 

Il programma si rivolge a tre tipi di utenze: neotouieaU inse- 


II programma si rivolge a tre tipi di utenze: neotouieaU inse¬ 
gnanti di Kuoto media e superiore, gente comune. Non manca¬ 
no, perù, dubbi e Incertezze in merito alla tabella di marcia pro¬ 
poste dal gesuita che alcuni definiscono valida ma «ardimento¬ 
sa». InlatU i temi fondamentali delle discipline che dovrebbero 
camtterizzaie I corsi di perfezionamento presso il «miniateneo», 
secondo Guidubaldi si «oitonciaiw Ira il centro storico come pri¬ 
mo fulcro espansivo e le sedi comunitarie (Roma, Mosca. Bruxel¬ 
les e Palermo ndr), come finali supporti di irradiazione continen¬ 
tale». Ma non é tutto. Il programma rientra in un «piano d'azione» 
che porterà padre Guidubaldi alla volta del Cremlino «armato» di 
gioielliert e piccoli industriali pronti per dare lo start «al fertilisBi- 
mo ftussia Marsha! prò Europa attuabile già per via economica 
con la segreieito delle piccole industrie aperte a Mosca». inoHre 
c'è da segnalare in calendario per II prossimo 3 dicembre, un ap- 
puntemenio al teatro Fiatano In occasione del quale saranno 
«esposti in vetriite» i prodotti del «Leonardo Da Vinci» tergalo 
Uru, PaveI FlorensUi, il Tobtoi del premio ai Tavtoni e il Dosto- 
jevski) del premio a Godard. 0(SabrimTueco} 


«ORNAUMNOm 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Coten¬ 
na) 

Eaquillno. viale Manzoni (ehm- 
ma Royal); viate Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggtera 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stoiluti) 

Ludovisl; via Vittorio Venato 
(Hotel Excalsior e Porto Plncia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rtenzo 
Trevi; via del Tritona 


B 




I APPUNTAMENTI I 


Toaeicadipeiideiize. La Cgil litoranea presenta un proget¬ 
to di Intervento sulle toulcodlpendenze elaborato da tecnici 
impegnali nel aeltore. Il pro^tto viene presentato lunedi 
ore 9, c/o hotel Satellite, via delle Antille 49. Ostia Lida In¬ 
tervengono Teriizzl Radicionl SnMquIna. D'Alessandro 
Marcelli, Barra, conclude Ivan Cavicchi 
Gàotiiata intanazloiiate Aida. U menslte Ompo» ed U 
settimanale «Rome Gay News* oiganizzaiu presso il circolo 
culturale «Stonevrall» di via degli Ausoni 84 (tei 49.40321), 
una esposizione di materiali sulla sindrome Immunodeflci- 
teila acquisita, realizzata con i nteteitoli dell'Archivto Mani¬ 
mo CoiùolL ore 18, confeienza<libattito. 

RHtoodazioae comaniata. Oggi alle ore 17. pre ss o llioKl 
Hemy di Ftostnone (Via Piave) presentazione detta mozio¬ 
ne con l'intervento di Litctona Castellina della Direzione na¬ 
zionale Pel 

»La parola al conffltto». Esperienze e piopoate degù auto- 
convocati del Pei. In occasfotw della pubblicazione del Hbro 
curato da Clementi e Cxrvanninl Ed. Oatanews, lunedi, ore 
18, alto Sezione Pd di Trionfale (via P. Gtonnone 5) Incon- 
tio.dibattUo con Paolo Arato, Vittorio Tola, Guido Moltedo e 
Nichi Vendola. 

TelcfoiioAzziitro. Domani (orario non precisato) si terrà 
presso 0 cinema Ariston di via Cicerone l'anteprima dH film 
•Siienetts» della Wall Disney. Intervenaiuw autorità, pesa», 
naggi dello spettacolo e 500 bambini romani D ricavato del¬ 
la manitettaÀme andrà a favore di «Telefono Azzurro». 
Slndafalleww di base. Oggi, ore 930-19. si letrà prearo la 
Sala Teatro della Casa dello Studente (Via de Lollis 20) un 
convegno<lS>attito su aQueto hituro per n «indacalisiiio di 
base'h. U> iixiicono senza iormalttà e a tilolo individuale 
eaponenU dt esperienze collegale a questo tipo di sindacali¬ 
smo. 

»DrogB»t pnvtitoloiie. Tavola rotonda del CxlX della Sma 
«Chaplln» (XI Distretto Scolastico) lunedi ore 17, nel locaB 
del «Cinema delle Provincie» (Via delle Provincie). Parteci¬ 
pano Germana Cesaiano, Ctonlianoo Dosi, Osvaldo Battelli 
e Tommaso S mone. 

Aeqaardll Ingleal, Cento enne 1830-1990. La settinwedF 
zlone detta moolra si inaugura oggi nello spazio espositivo 
dell'antiquarto Cario Maria Blgiarelll. piazza Capianlca 97. 
La irraalra rimarrà aperta fiiw al 6 germaio. 

•Nel al vela». Spettacolo del groppo teatrale «Il trtoiigolo 
scaleno»; oggi la «prima» (ore2l30) alTeatroS.SilvUi 0^ 
le Sirtori n3. tei 3230.704). 

MnNcaeimiaica.LBscuotop(ipolaredimusicadiTestoe- 
cio presente oggi ore 21 (sala concerti di via Monte Testoc- 
clo9l,teL57.S7.940) il3*concettod<4to rwaegna. Federico-- 
Mondelci (sassofono) e Giovanna Giuliodort (pianoforti' 
eseguoi» musiche di Berto, Somari, Ifousaeur, Scogna. NL 
cotou, Lolinl JoliveL MUhaud. 

«La pobbllcllà, ebe pliza».L'Ail Oirectors Club presenta 
t'Aiuiual 1990 e inaugura la mostra del lavori pubblicatt: al 
Creative Workshop di ptozu del Masrimi 6 (ptazza Neviv 
na) finoal2l dicetnbre Inionnazalteiel.68.69.543. 

•Er melo de le aM|a». Concorso di poesia in romanesco 
organizzalo dall'Accademia del Sole. Infonttazionipcesao la - 
sededlvtoPfaaanon3), lei 20.53350 (segreteria telefonica 
anche notturna). 

■ MUSra E GALLERK ■■■■■■■■■■■ 

Musei Vadcanl viale Vaticano (tei 6983333). Ore 8.45-16, 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è 
invece apertoe l'ingresso è gratuito. 

Galleria wailonafed’aiteaaodenia. Viale delle Belle Alti 
131 (tei 80.2731). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Musco delle cero. Piazza Santi Apostoli n37 (leL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini Via delta Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 9- 
14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an- 
zlùil 

Museo uapoleoBico. Via Zanardelli I (telef.6S.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, huiedl 
chiuso. Ingresso llm 2.500. 

Calcogralla nazloaele. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali chiuso domenica e festlvL 
Museo degli strumenti musicali Piazza Sante Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, tetel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso dome- 
nieaefesdvL 

■ NEL PARTITO 

Sez. Toirevecchlu. Ore 1730, ass. Forma pattilo e prò- 
gmma verso il XX congresso, partecipa S. Natoli ScfcCol- 
0 Anieiw, Oro 1730, uee e m ble u Irreentaito ne ourtu 
dcHe donne per il Pde, R. Finto; Sez. Ceeul de’tari. 
Ore 17, assemblea Presentazione mozione Occhetto.C.Fre- 
cosi; Sez. CIneclltà. Ore 17, ptetentezione 3 mozioni R. 
AntoneUl W. Tacci L Cosentino; Sol llnrglirelane (V. 
Futcniù). Ore 16-19, inaugurazione sezione, D. Velere, M. 
pompili D. Montefolte; Scx. Labaro lacp. Ore 17, presen¬ 
tazione mozione Occhetlo, M. Cervellini Sez. Flutoiclaa 
XIV Orc-ne acz. Flumidiio Cetelanl. Ore 17, nesenla- 
zlone mozione Oochetto, C. Leoni Sez. Settore I r enca ri- ' 
iM. Ore 17, presentazione mozione «Rifondazione comuni¬ 
sta», S. Del Fattore; CaoriBernoccL Ore 17 30. presentazio¬ 
ne mozione Occhetto.S MicuccL 

COMirATO REOONALE 

Federaztooe CaeteOL Rocca di Papa ore 1630, presenta¬ 
zione mozione Occhetlo (Magni Piero Fondi, Trombetto). 
Paleslrina. ore 18. manifestazione sull'atea melropottlaiu 
fanoni Scacco). 

FedcrazioiieCIvitavccclila. In federazione ore 16, riunio¬ 
ne commissione federale per U congresso allargate ai segre¬ 
tari di sezione detta federsèlone. 

Federazkme ThwIL Campagnano ore 20 asse m ble a 
(Fredda). 

Federailoiie l/ltcìlio. Celili» ore 15.30 presso 0 centro 
comunitario congresso provinciale della Fgd. Civftelto D'AL 
Itono, ore 20 assemblea preco.igressuale (Daga, Labelto, 
CtoncoUni). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi si uniscono in matrimonio i compagni Roberta 
Sattustri e Mario RoncL Agli sposi felici vive congratulazioni 
e sinceri auguri da pmrte della Sezione Pei Anzw Colonia, 
della Federazione Castelli e de l'Unità. 

Lutto. £ scomparso il compagno Aniceto Di Cola. I compe- 
gni di PonteMammolo lo licoidano con affetto. 
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TELELAZIO 


Om 1> Rubrle«.Mll« Mlluli» 
tortUO OliMMioiM .lavora: 
MIO Capir# por pravoWh: 
tuo Cartona Jaoo Robot: 
MIO ToMitm: 10M Novaia 
«Varoniea li volto dall'amo- 
ra>; MM Novaia «Cuora di 
' Plalra«; MM Film «Il aagno 
dal Coyoia«: 1M Taiatiim. 


12.01 Rubrica: Motor Nawc; 
Ora 14 Sorviil apoolall Obr 
nolla città; 16.45 Buon pome- 
rlgglo; 16.30 Documentarlo: 
Planata acqua: 16.10 Video- 
giornate 3‘ adizione; 20.30 
Sceneggiato «Niente roae 
par II comm. Alatti |4a par- 
la);22.30 Varietà: «Fatti e fat¬ 
tacci»: ,24 .Rubrica di arto a 
. cultura:;«Apairr^».,... . 


7 Junior Tv: varietà a cartoni: 
13.20 News pomeriggio. Noti¬ 
zia: 13.30 TF-Attermaati; 
14,10 L'Uomo tigre. Carto- 
nl:16.101 predatori dal tempo; 
16.30 Film-Animazione «La 
storia di due città»; 19.30 
News liash. Notizie; 20.26 
News sera. Notizie; 20.80 
Fllm-Commedla: 22A6 News 
notte. Notizie. ,, ' 







CINIMA a OTTIMO 
OBUONO 

- - ^ i'«,INTEHESSANTE 


DtFMIZIONl A: Avventuroso: Bit: Brillante: DA: Oitaoni anlmstl: 
00: Ooeumsnisrio: OR: Orsiiwnatleo: f: Erotico: FA: Fantascisnza; 
0: Glsllo: H: Horror: N: Musicale: 6A: Satirico: Si; Sentimentale; 
6H: SlorleoAlllologieo: 67: Storico: W: Wetlsrn. 


VIDEOUNO 

9 Rubriche del mattino; 
12M:Oi:s ■ 13.30 «Piuma a 
Palilettes» Telenovela; 14.30 
Speciale Tg; 16.30 «Piume a 
Palllettes» Telenovela; 19M 
Tg notizie e commenti 2a edi¬ 
zione; 20.30 Film «A001, Ope¬ 
razione Giamalca«; 22M Ru¬ 
briche della sera 


TELETEVERE 

Ora 9.1S Film «Corte di Re Ar¬ 
to»; 11M Monika sport; 14.45 
. I fatti del giorno prima edizio¬ 
ne; 16.30 Telefilm; 17 Film «Il 
segreto di una donna« ; 19 
Speciale teatro; 20 II giornale 
del mare; 20.30 Film «Sesta 
colonna»; 22 Film «Il principe 
e il povero; 1 Feeling: Agen¬ 
zia matrimoniale. 


6 Film: Ore 10 Cartoni anima¬ 
ti; 13 Top .Motori; De¬ 
mentarlo: 15.16 BariaiKte: 
15.30 Film «Un detective con i 
tacchi a spillo; 17 Film «t^al' 
coscenico»; 19 Cartone ani¬ 
mato; 20 American Ball (re¬ 
plica): 20.30 Film «Fiori nel- 
l’attico»; 22 Film «La gabbia 
internale» 
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'^ 04ISM »ia‘Siclr fc e ls di'Andrew 
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O QàsatdIJsiry Zucksr.con.PaIrlek 
Swayzs, Osmi Meore ■ Fa 
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Oaheal di Jsrry Zuckar, con Patrick 
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FUmpwadulU : (11-22.301 

FllmpMSdulti (11-22.30) 

■ FmuntelnneionledlAlanJ.Paku- 
* con HorriionFord-a 

(t8-1T.4(»0-22JII| 
C Cuore lolvagtlo di David Lyn^ 
.cenNIeolMCaga-A - 

(Ì630-17.4(H(H239) 

■ Oro diapwalo di Micntol Cimino: 

cooUickoyflounM-On i 

' - _ 116)61020.2042.311 

. O RaganHuoiIdlMsioàRlai-OR 

. (18-16l63W3»a2.30l 
PitRy Vferu a n di Oany Msrihkl; con 
Rlehaid6ars,JuNafloi}aiis-BR - 

I1833.1820.062230I 
Un lanlaima pM aadoe di James 0. 
Parrloll; con Set Ho*lna-BR 

116461636».3622301 
RglaiodalMdoasgMadlEmilioEsI* 
voz: con Chailio Shoeni EfflilloEatayat 
-BR (t626)ll9l>20.362230l 
CataldlClivoearMf^H 

(1(H6f6»262230t 

■ Uet Tlaey di Warran Baitly; con 
W*ran Boalty, Madonna-G 

(16361820.0622 


O Oual bravi 


SCELTI PER VOI 

O ILB08SELAMA7RIC0U 
Marion Brando tomo ougtl achor» 
mi (a parta un «cammao» la 
«Un'arida ttaglona bianca») con 
unaeommadlaoplrllooaambian- 
lala a Lima ttaly-Il bota è ovvia-, 
msnis lui, un «Padrino» dal giorni 
nostri ehs avrabba addirittura 
Itpirato II «Padrino» di Coppola. 
SI capisca eh# è un gioco ironico, 
cha Brando paro conduca con 
squisita verve; aanza' rtdur* a ■ 
macehlatta a anzi rismpandolo di' 
momanti toccanti. La mstrieala à 
un giovanotto rM. Vormonl dio 
arriva a Now York par aludiarsel- ‘ 
noma: derubalo da w ladruncolo 
non occasionalo, ftnitca par tare 
amicizia con 11 polenta Carmino. 
Al punto da divantama «llgtloe- 
clo». 




manta rivelalo In Europa lo 
Mraordinarlo. talento di Jane. 
Camplon. giovane reglsUi neoze¬ 
landese che nell'M «dlvloe- la 
crillea a Cannsa eon.ll bMllaalnm 
(ma controydrao) «S«veetls<^. «Uni' 
angelo alla mia tavolàl è la bi6' 
grafia della acrittrics Jan* Fra- 
ma, pensata a realizzala par la 
televisione, ma con uno alile ci- 
naiiwlògratieo di grande ricchez¬ 
za o auturllà. OaU'inlanzIa alia 
maturità, Janat partorre la vHa 
oorm una tcommaaaa; un'imam 
zia dlHIcila. una dotoroalaslma 
otparlenza la manleamio a Nnal- 
manta, durante un viaggio in Eu: 
rapa, la acoporta dairamora 0 
d*la vocaziona artiatlca. U In- 
tarpratano (mila tuo varia olà) 
tra bravittima attrici dal eap*U 
: roa*. tra la quali brìi* * piovana 
KsrryfoicOavtdàre. ' 
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■ CINEMA D'ESSAI 


Salcttt «Cliaplln»: là vaca daSa kma 
|tg.»àa8aaaocaB0tlay|l830);Ne. 
; . , *natt9aiaa(».9i)l:Tm»ioaB (22.38) 

. L168» b tvlaggladlC>9liaaFracaaaa'd!& 
7*4827707 kHa8ca*cenMaMimoTroW.OaalU 
Mult-BR 11617,36202230) 

Lism Mly WoaMs di Oariy MtrahaH; con 
7al.3BB» Ad^Ocri;Jul*Rcbarli-.8R 
'* ' - '•■' ■■■"■-.w.- ' ^^63616».0622.30) 

. Lism- .«a'baliNMaMSgiMlAcioenOon- 
7*»B4|8..:A4lW8Mngl8a^lu4C-0R 

^ . (18263622.39) 

Liq» O la d t ailoac die con Smglo Ruttai - 
T«6M» BR (13.36133840362230) 


ARCOBAUNO 

V*F.Radl,1/4 

CARAVAGGIO 

V*Palalei*24» 

OEUEPROVMCIB 


L4.m 

7*4402719 

L4.a» 
7cl. 9554210 

L60n 


Via* della Prcvlnda. 41 T* 426021 


O la 4 t niloaa di acca Smglo Ruttai- 
6R (16.361630203622301 

PwiiiiidHllM(OiaBty-DA : 

(16.361930203022.301 
Oat ntl mkltt di John Btdhani; con 
MilOltÌìa.A..716t9Ll620.1S22.3(l) 
O RRoim N Nfam W di Rctart Za- 

mamMli^ ■■ maa^^ ■ li l firn fl*. . 
ilINnnvTMDII ■NMEe Vi rOX * rM 

, J 11622.301 

BtàànoaalB taM.d».GiuNppe Tomaio- 
.jq:e«iUiaM|lo64aaM*n9i,^ 

, '.(164616202022.451 

R Nft lg WWIa a Pawr Myamateon 0» 
naHaetmaorOR, n " 
*'Ìi»ljRSÌ;iè53»tÌl6My2.30l 

' Ora iRtpam* « Mlc([^ 9|4lto:-con' 
Huwyftowts-m 

':'W1610A5.2622.301 
.RglaRedaltWootgiaBotfEmllloEalt- 
vac con Chiil*.6htan.'EmlUc Este- 
voz-OR 116161020,2622.301 
OOucllrtvIragttiIdlMamnSccr- 
. : aaaaiton RtetrtOa NIra-OR' 

-■ '".(18.3640:3622.301 

gk» dl:jàrty ’ziiùiàr;ooa Pauidi 
.'8wayza,0fmlMaara-FA', . 

(163617.36262230) 

U caailikrtR RtrI Rv**; con Pack) 
VWagglo, Renalo Pczzollc-BR 

(164617aMO.0320.4622.3l)) 
la coad et a di Nwl'Plianttr'Oon Paolo 
vii*oo*R«ia*P«zzcno-BR, 

116434^19.16» 5022.30) 
O RvlaggtodCoilNnFlracttatdiEF 
ldrtSoo*cónlÌUaslmcTralìi.Ornol* 
Mua-BR . 11617362622301 

' UNrtatoagoailenidlPidroAlmodo- 
vai:conC4cURMii-BR' . 

-118.46164020.4022.30) 
O Iki4am4r**dl JmI Schumoclwr; 

. eonKl4*rSuthcr*nd-G 

t18.161626»3622.3M 

O Di8d y Ho4*l g lt dlBortf4ndTiver- 
. nl4i;eonnrkBogirdt-Dfl 

(16.16162630 2622.30) 
R4à4COpiaiivinKtfahntr-FA(1606 

''-'aa4«8r4àr4iap4hiBiMi-'v'. 


NUOVO 

UraoAic*aQM,1 ■ 
RAFPAEllO 
V*Tcml.64 ' • ■ 

LtaMUAUIOJATIUCt 

VtiUinttrlldo.S 

tìEìr ' ' I 

V*d4flllEltutefil.40 
TtOARO^ , , „ 

vitRoaii 


Lim 

T*W118 

L4.» 

741.70)2719 

L4.m 


i.4.om2J)m 

T4I.48P7» 

'T4I.392777 


■ CINECmi 

AZZURMiHun . -> Leq» 
V*F44dtBruiio.8 y Ttl.9721840 

BRARCAliORB (kiglrtMogifluRs) 
Vlal4v4iia4.11-64flaW4d4M ■ 
DOPfCCOU ' ' ' 'L4!lXlir‘ 

Vit*<M*Pln4*1$-VII*Boigh4ao ’ 

7*88534» 

P.IC.C. (IngroasogriluHo) . 

P*n4d4lC4prcRirl. W Tèi.81768117 ' 
ORAUCO L6a» 

V*Porug*34 T4l.7W17867a22311 

IIUBIRRITO L6m J 

VM Pompeo Magno. 27 7* 3218», 


CMMIaeenIrttoRcgtrRaaaN (1621) 

VcMvelpcalalcM (Ì6S30) 

latta, Car* laroan-' M liHkmii 
laataamia -T-.-. (1622381 

16a*antfean9MHO !'■: (16162230) 

Ruevo an eaaRaraaMe (163021)' 


UgaimdllllÉM ; (16162230) 
Ollvar«Coat|Ml|f' " 7l7-£» 


Rtntona «la rii*KHH(MI dnanu * 


O Uir AÌMEIO AUAHU TA- 

■■■•■UOlA'"'-' 

£ Il fltin'efw avratba dovuto vin¬ 
cerà Variaz* '90 # dia 1* linaL 


■ PROSA HHMHHB 

ABACO llungMovtfa MnHInI 33fA • 
7* 3204796) 

Al* 20A6. IVnMgtM sMtnda ad 
eti«da«a *d*ao con * Compa- 
gn* data Ind*. Rag* di Riccar¬ 
do Cavai*. 

AOOMMfV* dalla PadMn*.»- 
7*4898211) 

Al* 18a 21. Afesaal Msadi di 
Alan AyektCHim; con Marco Co- 
fooelolo. Arma Cogl* Rag* di 
.RotortoBllUiitr). 
f6lARtNOH«RAf7*d*A*H.S1- 
T*8»711). 

Al* 21'. M if ri me * o d u Ror l o 
ofiampagao do Bvovo o CouiltH- 
m; OIraUD od lnltrprt*todo An- 
mIoOmMì» 

A»nmoil9.(V*& Sobà, 24-Tol 

rnuài .fS^Uaearltaeao- 
iliiaii d Corto GoMoM; dNaaa 
-ad lii *t of i* i » de Sergto Amml- 


rbo Argeràlna.»- 


l>iw4a M tidmaàti4 


»8^'- 

’ Ai*2ipn 


; .AI*8L»»4igiltliiUidtP*u. 
. W; con qioarlee T edoodil Reg* 
. di MaurtitoSoeperra. 

AROOT TIATROIV* Na** del 
atandaizi-TM.smiii) 

AHe 21 CMtR d Frante Btrtni; 
non’ Qlanmarte Tagnazil. PMIro 
^GmuaidiRagladlQlMNoBate. . 
«murrfVla <MZlng*l. U-Tel 


Chwmaolandaoallnttadtgllalirl 


4743436». 

’ AI*21PRIMA-UBauluaeallmi1 
do aatte «Mtranne d laonardo 
FrarMtM:cot>8.Logan,C.Vanlu- 
'ri* Rag* d EfflHIO Und. 

■IIU (Mozza & Apdlen* tl/A • 
7*6994975) 

,, M*.2t.16 Wlilirtilll'd Duce* 

^ iiiiìdfnl; gtnteidRi É iil H eie'Ok» 


•'^WaWTtel 

Bf00Kt6221 


PAlAZZOOnUEBPOIiZIOM 
V*Nnlcia*194 7*4864» 


Fury (16); Tea cMy Ite r 

Tte__ted 'li*: 


VISIONI SUCCESSIVI I 


AQU6A 

VHl'A<lul*T4 


,;L6» Fllmp*86irt9,, 'i '-M’';,:; 

7* 7884»!. '■ 


AVORIOEROTRIIOVIt LSJI» FllmpdadUiR 
VHM1CWS*12 Tot.7003827 


MOUUNROUGE 

Via M. Gettino. 23 

OKOH 

PlizziR<tputttlca.4 


PnoB^nomii* 
aPUNOD 
Via Pier del* VKmr 
UIIS3E 

VHTiturtlni.» 

VOLTURNO 

V*Vollume.37 

■ PUORI 
ALBANO 

PIORIOA 
Via Cavour. 13 • 


L60M FllmiMraduM 
7*95823» 

,L4.(I». FHmptraduW 
TOI.4847M ■ ' 

L3JI» Chiudo'..;' 
TOI.81107W ' 

' 1.60»' FHmpdaduitt 

' 7*820» 

LS.mo FllmpdaduRI 
TOI.4M744 

LIO.On FlImportduRI 

Tal. 4827887__ 


' .-tf : (162231»: 


Le» 

7* 83213» 


«muo L W.(W. : jMbnerie«t8M di aiutaci 

, IHtMenionHr*» 7*8564149 rr.oonMtntlloMistto*nnl-OR 

:■ ■. - . ■■■ ■ ■-f ■•1163617.469622.30) 

; SPUW - LI6W ' FtaUy IBemiS di Gtrry HitdhaN: con 

URaTaMtei» ’ 7*789»»-‘nehatdGtmiMMRobtm.BR 

■. (1636162010622.») 

'•RMORtr . LBOn'.' OaineMIadriaed John Bidhim; 

l tR9ftagti*VB.lW : 7*83148» ''ómMaroitMa-G '. 

ì '' (1618.1628:1622201 

'iWUBAT ' ■ ■ ■ L16M6 idWd9* W 99ÌÌ*vlla8r)ila*dlCr*6 

; UrgeBLMarcaaeil 7* 3841» teConitaclnl.'BR' - ' ' 

■ y v '- : ■ :'' -'f16168630.36223W 

: 1680610' ' : - 1.68» FnftgilMlWdi Gerry IterslwU; con 

'tMO.Muno ' Tal. 682» "RldMrdG^jullt Rotar*-BR 

(1636160820»22.3e) 

'HM ’ L16» O Uaoo m a n di d Joal Sctumoekor. 

Ite F tgllga M T : T*aitM1 v4eNI(**r6u«itrltnd-0 

. ':'(16161t26M2622.301 


BRACCIANO ;; 

VIilQILIO ... I LO» 
Vlo8.NegrotM4 T*9M40» 

COUBPERRO : . 

CtNEMAARISTON . LBO» 
Vi4Cteto*foLa8nt .7*8700». 


FRASCATI 

POUTiAIU ' L8.0» 

lortePtalzz a.8 ■ " ■ 7*94204» 
SUPCRCHCMA . 1.8:0» 

P.todolGo»ù,8 TOI.94M1W 


LBO» O lUwae d IMuto W di Robort Z* 
7*5128» mtcti*:canMlchtolJ.Foa-FA 

(161618.1828.2622.31)) 
L.60» lo si m l d t d'NorI Purontt: con Pad* 
7*713» VU*nlo,RonttoPozzOlto-BR 

■ 1164617.261820.4022.30) 
L W»': i oda i r i ilCQw toyogoAai^dlAld 
7*8794» KturMnókI-BR " ' ' 

■ ' • (I617.361«102a4522,301 

L6»' laooratetad Non Pstonti; con Paolo 
7*320»» VIHigi)*.R4riaMP0Z20lH>-BR 

(I646i7.2619^4022.»I 


SUPCRCHCMA . 1.8:0» 

P.todolGo»ù,8 TOI.94M1W 

OBNIANO 

CYNTHIANIW < 1.6» 

VH*MiZZln(.5 701.8387» 

OROTTAPBRRATA 

AMBA8SAOOR L8» 

P.ZO Bolli*» ' Tol.B48604t 

VENERI ' L.6» 

Violo l’Mogde.» 7*84115» 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCIM 1.6» 

VIoG.Milleolli,» 7* 0001»,. 

OSTIA' 

KHrSTAU . L.9.» 

VlaPillMlinl Ttt.0»1W 


i- :* -’i •' 

(1622307. 


8 ALADE 8 ICA:aifaldl*aN . 

, „,;(i8i822) 

SAIA ROSSÉUWI: liàiMaC * w*6 
di* . " .(I8.(l622) 

3AlAlE0NE:UC4ridc8t ' (19.5622) 
SAUVI9CONTI:lDma*ipinottial. 
co ■ ■ " (15.5622) 

8AUA:ailoal.:^’.:''.:i : ''(192230): 

8AUB:INoesli>tseiall (162230) 
Ueamlekt . . (16»30) 


tEMoadoMlmor* (19.3022) 


Nvlt88*dCtf6MlMt4880 

_■ .‘(163022.9 


Proayaeman 


O J* tesa* alt nrit'UN* di Jina 

CamgionVOB ■ (161022) 


USTO 

VIsdaIRemagndI 

SItPEROA 

V,lad0llsMirlna,44': 


1.9» 

Tol.9»1W 

1.9»' 

■ Tal.M107M 
L.9.» 
7*5804079 - 


(15302230) 


llvlti 9 *cef# 6 nMricaia 8 . 

(I63622.30IÌ 

OlMd ■ (163022307' 


(164622.^ 


LW.» - O Olwd di JorryZiicka^ eoa Patrick 
: 7*781071.' {IhMyto.OcmIMoottFA - 

f- -(163617:862022.30) 

L16m |dhtltt9M8ig4t*vl*N7l8WdtCrlSll- 
7*7800» ' mComcncInt-eR 

___ (161686» 3622.30) 


,'VkolotfiiPMtplt ' 


L6» ' Piate WccMàd Gvry Marihcll; con 
7*01(06» . RletcrdOcrc.Jul*Rctar*aR 

(1616152036O.40) 


TIVOLI 

GIUIEPPETTI • ' L7.» ' 

P.zzaNlecd cml,5 ■' 7*0774/20007 ' 

TRSVIQNANO ROMANO 

CHCMAPAIMA L.4.» 

Via 64fibaldt..1» 7* WtW14 

VEUITRI , 

CgCMAFIAHMA , 1.7.»: 

VlaGuldcN4li,7 . T*08»t47 . 




gdactiagenevtadtd (18.3621.30) 


6vtoggtodieigl*aFi88taM (1822.30) 


9M6'li)7l9'l3bD^ 
4Z-T*. 700349* 

, Al* 21 Diate Scritta a Inwrprt*- 
{ to te.Frtnu Vanturkit; Rag* d . 
( Frtnoaa*pna. 

C6I4I1UU (V* Cena. 6 • TM. 
8797270) 

Al* 21.16 Dm iloite r a wi ia K 
'«Vati :'d .«arsale» ' e « Plm liit . 
ipea d* De Baggie; con * Cam- 
pt&n* SMM* tei TaalrcrCantra- 
to.Radjdatl'tuiara. 
COWW^ ^ aCapod’Alfite.srA.- 

: AI*Z1,16 Baaàtf d AndraaZtn- 
zolte; Cte * Cempagn* Taalral- 
' m'rta*. flagiad AlbaftaOI Slulo. 
DCl BATtRHPltzza d Qratttpinta:. 
ig-7al.tM44) 

Alto Zl.’laaarved J. Oanae een 
-La aerai* tandMfa''. Rag* d 
' Altrade Cehan, 

Alla »30 Cara AcNteS solve . 
cen Pappa laiizalta. 

OSILA COMETA (V* Tatiro Mar- 
C*to.4-T*878438l9 
Al* 21. Un passa d Paradaa di 
Stava J, Spatra: DIrtNa ad liter- 
pratato da Arnaldo Fat. 

Oflìf ARn (V* StcHia, W - T*. 
saisess)". .- 
AWa.2l là amata taertmad Fata 
van Rad d flalnar Warner Faa- 
Stindar: Ragia d Fwdinante Bru¬ 
ni a El* Da CadM*. 

DELIE MUBE^aféiB,«-T*. 

17V21 TmcaOstetartsilÉM 
dEtearteScalpatls: ean CHaee- 
fflo'Rlize. Nunzto Od*. Rag*d 
RotartoFarraaw. 

Olili VOCI(V*eomta8l,34 -T* 

aesiitS). 

Al* SI.PflIMA « La ee rttg l a aa d 
Claudto SpiteoiL con D. OiiiaaW. 
R. Pagode: tag*dC.8pade* 

Di'SÈRVI (Via d* Moittro: 6- T* 
67M1M) 

Alla 2i:i6 P# arate 6 * tae » a...e 
aar da A. Cachov, a Gatte tute 
auaiad E. Araana: con * Compa¬ 
gnia Sllv* .Sptocaal. Rag* d. 
iargtoPUouPMucc* 

DUI {Vicolo Due Mac*», 37-T* 

. '678UM): 

Al* ai. L'kwuti darteira d Ch- 
rltlaphar Durang; con Pietro Da 
Silva. RI* Pensa. Rag* di Domi- 
'• ntekTamtaa ce . 

CLItlO (Via Naziont*, 1» - Tal. 
48K114) 

Al* 2648 R Or** di Olerg* Qa¬ 
tar a Sandro Luporini: InWrpraM- 
" toedliatioteaiorgtoOatar. 
lUCUDt (Plazsa EuclWt, 34* - T* 

, ,60»t1) 

' Alla 21 Sl_Pp*à_. Scritto, diretto 
ed InMrpraUtoda V. Banali. 

' FLAUura (V*S. 5t*anod* Cacca. 
1S-T*879t48* 

Al* 21.». la ie na* a Krauteer 
te L ToIHa): Dirana ad tnitrpre- 
IStoteGIdnnrtoteraglla. " 
ONHSRBIV* dal* Fornaci. 37 - T* 
«722947 

Al* 17.021 Ceti è (M *pite) di 
LutglPIrcndcllo: con Ileana Ohio- 
na, Carlo Slmonl. Rag* d Oraz* 
CòftaOlovanglgll. 

Il PUFF (V* (TZinazza: 4 • T*. 
UlOTEirSMO») 

Al* 22.» Al* rtetraa Bai* *ao- 
ta* paràu* d Mario Amcndolt a 
Viviana Gironi; con Landa Fiorini, 
Giusy Vs*rl. Carmii* Futoo e 
Alessand* lizo^ Rsg* di Mario 
Amando*. 

M TRASTEVERI (VICO* MoronI, 1- 
7*3895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Al* 21 
Pappa d na* di Da Santi-Mari; 
con. Olaniranoo Mari, Olancar* 
Dal* Chia*. Rag* d 8. Da San- 

t*...,.. 


O LiNeAMORTAie . 

Ancora un nim americano cha a) 


SAU TEATRO: Al* 20.48 L'**- 
gra vaiNà d N. Ccwaià: eoo * 
Compaen* -L'Arcadlnoé*: Ragia 
‘ dlAlaaaloCIgtlano. 

SALA PERTORMANCE: Domani 
** 21 BWdiai* di SM* Flortn- 
za: con Luigi Mtzzanol*. Ragia 
dShahrooKhwaibliand. 
LABIRINTO (V* Pompeo Magte.«r 
•Tal.321SIU) 

Alla 22.» Buca te agi*. Spatta- 
coto di cabaret. 

LA CHANSON (Largo Brsncact*. 
82/A.Tal. 737277) ' 

Al* 21.» ParcM Marghart* t 
tato con Piar Mar* Cecchini. 
Mturiz*MaKioll, Anna Ftnorl. 

LA tCALEngv* tei c**g* Re- 
man)^:MIS|FtJ148) 

. Al* 23^8 le aana.d J. Qtn*: 
. con p. flCMÌM, A. Corvo. Ragted 
FrancaP*l. 

MAnOM (V* MònteZtblo, 14« - 

T*3223934). 

Al* 17.»a2114a*b*rag#*adl 
. B. Lastyguaa: con Vdar* Clan- 
gattini,lMI*'Dd Prt*; Rag* d 
LuMTanl. ■ ; 

MITA TBATRO (V* Mimdl. Sf Td. 

NMDoSSulìwHMSn]^Il - 

Td.aaStWIn . ' -. : 
Mia 17 a 21 .Oieiiit lina jll sii 
cha* Bannab.con te.ComptgMà 
-La Randa'. Rag* d Saverio 
Marconi a Baayork Leo. 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17* - 
. Tal.984673S) 

.. SALAORANOeAUaillitrcIMd 
Mtta di Raymond QuOntau: con la 
Compagnia «L’albwo«. Ragia d 
Jlcqiiaa Sellai. . 

kMC con Jader BMoecM, StaMno 
Rie* Rag* di 0*nnl Laonatlf. 
SAU ORFEO (Tal. 65483»); Ai* 
- 21 Aala* t latea d.Mtntrtd; con 
II’ Gruppo OieccMalfo. Ragia d 
Cltud*BaccaecMi '' 

PARIOU (Via GioauO Bersi. 20.Tal. 
8083523) 

SAU A: Mis 21.». Punto a se» 
peoon Zuzzurro a Gaapara. 
PKCOLO ELISEO (V* NSlianda. 
1» -T* 4886898) ' 

M* 21. Aiteaaaninr di Vittorio 
' Franceschi; con Bruna Armsnte,' 
: Giuppy Izze. Rsglad.MsddsIsna 

Fslluechl. ., . 

ountmo (Vis MlnghcMI. 1 • T* 

. erstsasETmie) , ' 

. Al* ».4S Don Oievsiml d Mei*-, 
re. imarprateto c dritto te Q*u- 
co Msuri; con Roberto ShirnQ, MI 
riam Crani. 

RDfSIHl (PiazzaS-Cblart. 14 - 7* 
6542778) 

Al* 17021 Caro Vansnz* la serf. 
va quatte m* di Enzo Ubarti: con 
' Ani* Duran*. Lai* Ducei. Rag* 
di Ld* Due* a Antera Alllarl. 
BAU TEA (Via d** Marcate. » • 
Tal.67947N) 

- Al* 21 Dtette* d Babai* Cam¬ 
pali: con Pamela Vtlloraal. 
SMIohE MARGHERITA (Via Due 
Macalll. 76 - Tal. 6781436 


Interroga sul* morta. Dopo «Al- 
. waya« a «Ghos6, ecco «Linea 
mortele» di Joal Schumacher. In 
Amarlds* t rivelato, a torpreta. 
un auccaaao; aagno cha l'argo- 
. ipeMo.tpgitoeontlteralOvmor- 
H(aro«. pufraesaraatfrontetocon 
originali* e Intelliganza. Chi at¬ 
traversa la «linea mortela» del- 
l'ancdalogramma piatto à un 
gruppo di giovani atutenll di me- 
dclM animali'te una labbra d 
coooacanza. Cercano riapoate 
aull!af d'It; a par tarlo apariman- 
(ano. prtma per un minuto, poi 
ger. due, .Infine .par cinqus. * 
«morUcllniea». 

. ALCAZAUnAMalAI 

O CUORE 8ELVAOIMO 
Film latto appot* per dhrltera. 
0àl:*tontO:tii«arro di David Lyn- 
cli,-.i«v«rea0 movie» In bilico fra 
grqltMCO a matodramma. Dal* 
Cargllt* jiLTaxaa, la fuga d'amo- 
ra'.qi duB. glovpni, saiior a Luta, 
(nsagulll dal killer Ingaggiali dal- 
là madre (una atregaT) di lei. Vlo- 


OATACOMBt 3» (Via LaMeaoa. 
.42-7*,70031») 

Al* 17 (* cuora grante nati con 
FranceVantDrInl. 

emmo s wiDERT t a c o ansea- 

ZIONE (7* 7089026) 

. Tattro MI burattini a animaziofla 
Intaparbimblnl. 
lMGlÌÌM4JNIPPBT-mEA7l4i CLUB 
(Via Grottipinu, 2 - Tal. 6879676 
6898»l) 

Al* 16.» escine alto ifeaica dal- 
; to urna d'ere. (Spattaco* In In- 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - T* 
7M17667822311) 

M* IO Ratabal*. * tal* ttear- 
man** di Rotarlo Calva. Al* 14 
La laaipaa* d flebarto Olivo. AL 
laltdOltracto a liriidWattDI- 

6.*Tol8CHK> (Via E. Moroa*i. 18 - 
Tal. 582049) 

I Mia 10» Cada* * ai* d Aldo 
Qlovannalll. 

TEATRO MONGIOVMO (Via Q. Qa- 
nocchi, 19-T*»17») 
f Mia 16.» Un ueic tea* uov a FIO- 
ha, min laggahteeon teMarlonal- 
■ (aaniodagllAccattal* 

TBATRwo Bel ctottm tata di 

: OVADA (V* Glaagow. » - LadL 
. ; spoll) , 

: Tutta la demanlcha atte llP a piri 
Piale a H olowa laaglee d 0. Tal 
; tona: con II clown Tate. - , . 

mnè Vlfnt^tCIrcomrNllMtlOM 
QlanicolMiM. 1O-T«l,SB«2034) 
All* 17 Litote m tempo con la 
compannM'iAocadani* parduia» 

,■ DA^.pMMNMMIM 

; AL p«m (via RaiiiazzM.’31 - T* 
i, 5280847) 

Al* 20,45 Bianca aa* con la 
: Compagnte'MlacraOanza'dral- 
* da Eleni Oonzatea Corraa. 

DEI coca (V* Gdvinl. » - Tal. 
, 67835») 

, AI*21.»1.3.3-. 8M * 9p attà co - 
to con Palrizia Salvatori, 

TRIANON (Via Muz* Scavo*. 101 • 
7* 7880») 


lento, sensualn, ridico*, oltrag- 
gioao: corto un film par chi al *- 
tema non chiede «storia ben fa6 
la» a citazioni colta. Lynch rica- 
. ma attmpodrockto proprteoa- 
: aasaioni erollcte a te rivaate d 
' un tenlimahuilsn* esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
. ma tander>. vecchio cavallo di 
battaglia di Ehrls Prealey. 

QUmNETTA 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzote onoeantatco di 
Tàophila GauUer un film In coatu- 
ma tutto «in intami», a ribadire ta 
dimantlote taatrale del* vicen¬ 
da e * circolari* ma*lorica dal 
viaggio. Nella avventuro del ba¬ 
rone di Slgognac, nobito spianla- 
to aggregalo ad una compa(]nia 
di comtoi nella Francia del tei- 
cento. Il sento di una favola tilo- 
tollea tul tempo che paaslL aul- 
l'itluslote (comica), tutta fragili* 
teU'tmore. Nei panni di Pulcinal- 
la, un intanso a strapitoao Matsl- 
mo Troiai, aspirante torvo al* ri- 


Alla 21 La Papi* Rapmaa i dattea 

con la Compagn* ‘Ann* La- 
groa'. 

■ MUSICA CLANICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Qlgll-T*. 463441) 

Il rinnovo, daga abbonsfflsnuj*-. 
minerà Improrogabllmanta, saba¬ 
to 1 dicembre. Ingraaso uffici: Via 
Firenze, 72. Orarlo bigllanar* 6 
ie(9*rnltariait). 

ACCADCMU NAZIONALE 6 CECI- 
UA (Vladal*Concll*z*M-T*. 
6780742) 

Al* 19 Coricano dirado da Giu- 
tappa Grazioli. Muaicha di 
Brahma. Bchumann 
AUOnORIUM RM (P iazza te Boa* 
-Tal. 5419887) 

Al* 21 Caneane Shilaiilee PubbM- 
ea dirttto da WokMmar Naiaaon. 
Musiche d Piokollav, Schnittha., 
Claikaviky. 

AUDITORRIM 6 U04K MAGNO 

(Via Bolzano. »- Td. a«.2l6) 

Al* 17.» Conearto daU'Owlia 
atra te Camera d Padeaa • dai 
Venato. In pregramma; Mozan 
mualeisMaurcpao. 

SAU BALDINI (P.za CampNal II. 9) 
Martedì al* 21 Cancello dai chi- 
UrrltU Prancatee Taranto. Muti- 
che di Sor, MoNna. Morad, Giu- 

’ litni. __ 

SAU MELO SIEHMTOIO (8. ML 
chateaRIpn-VM&Mlcha*,'22) ' 
Manadl al* 21 Contano del* 
punii* Mlieal* CrudtB. Muin 
Cha di Scanatii. Qmaraaa, Bea- 
■hovan.Chapin. 

■ JASZ«ltOCK«POLKN 

AlEXANDERPUTZ IV* Oli*. 9 - 
Tal. 37293») 

I. Al* 22» Corcaito con O anla t a 
VaWaEddPstomm 
ARETU8A (V* dai Riarl, 78 - Tal. 
M79177) 

Al* 22 Caneane « M a aikn l l t ane 
Fatte* ad An d rea Pa n* 
BARBAGIARNI (V* Goal*. 8Z/A - 
Tal. 8874872) 


cerca di un padrone da wrvire 
■ul aerlo (ma Slgognac loddude- 

BARBERINI, EXCéilOR 


O GHOST 

Il fllm-rlvelazlom'"dmresnte 
americana <170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttoftoirv 
consueta. Due oiovani fidanzati a 
New Yorl^ beiti e innamorali. UH 
muore ucciso da un balordo (ma 
rincidanta non è casuale) e il luo 
spirito continua ad alegglafe-'ftef 
paraggi. Sam assiste ai^auoi tip> 
rteraii. spia il dolore degli amici, 
to atrugdmerrto deiramata Mdify. 
Dirige jerry 2ucker (speclaUzz»' 
to insieme at fralaltb in 'farse'de- 
menziaft tipo t'areopiù panoM 
mondo), con tocco lieve e sensi¬ 
bile: non era facile parlare detta 
mofté divertendo la platea e co 
muftleandd. inaleme.ir aàhsb di 
una riflessione auirabbaiìdono 
amoroso. . , * 

ADMIRAL AMBlMMDfe, 
AMERICA,€TOIlE. NEEfVORK 


, Dal* ».» tetta to tara rsiNica 
d'atcdto. . , ■ ,.-1- I 

BMIM AMA <V.lo S. fraikescd i vi 
ps.1S-Tel.58255n " • 

Alle 21,30 Concerto punk eoaàtes 
BrmiBand 

BtRD UVESI (Corso MaHeotU. 153 - 
Tel. 0773/438802) 

^ -Aite 22 'Cenoerte ooW'iir Titek M 
Francesco Sortino r ì 

CAFFt LATINO (Via Monte Testec- 
cio,96-Tel.S744020) 

Alle 22 Concerto di sloy GerrlsoB» 
CLASSICO (Vie Libetta, 7) 

: Aite;22 Concerto dina Unda ML 
roniiBand 

EL CHARANOO (Via BanFOnoli*, 
28) ■ 

,. Alle 22.30. Concerto del grupjpp 

ANaateto*Ém9Mai*. 

. fONCiXA (Via òteecbfVte. a2-A- 
Tel. 6893302) 

Alle 22 Musica tropicate con, Il 
Trio WaglM Ousrtel 
' ORIQIO NOTTE (Via dei FienarolL 
30/b-Tel. 5013249) , 

Alle 22 Musica salsa con i fìiaes 
'de Montefey Cadbe 
: LESPERMÌDnD^Or* RaMi*. 5.> 
7*48286») , 

A l* 22 .» Concerto d* Rock* 

NAMBO (V* d* FtenaroN. 30/A6 
T*5M71») 

. AI*22Mu.leaia*aeenM.aae# 
MUSIC WH (Largo d* Fiorenb*. 3- 
7*8544934) , 

; : Al* 21.» Canbailo:terì8u»Mto 
R*a.Ja*.Fr*f*.onr*nze ~ 
PANtOI (Vico* tei* CamparMIL 

■"'4-7*6874953) --- 

Al* 22 Concerto di P. EffllgH 
SAMT LOUW (V* d* Cardai*, 13/a 
-T*;474eOT9) - ' 

Al* 22. Concerto tei* Naro» 
BradteyaJona'iBluasBind ; 
SAXOPHONE (V* Gatmuiico. 26^ 
Tal.3aW47) 

Al* 22 Concerto Jazz d* Tiìa 
Oeo 

VBJA LAZZARONI (Via Appia Nub^ 
va,522Tel.7e7791) 

Alle 21 Musica rock con Foqr 
’. Wheei Drive, 8lind Mirror. Lin# 
Out 




DIHA 

IV-ELETTRODOMESTICI-Hl-R 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel, 38.65.08 


■w LICteHo a Pamalà Prau: Rag* 
di Pterfrancoico Fingitore. 
SANCENESKKVIiPodgora, 1-Tal. 
32234») 

Al*2l FeMtetelTabaftediNIca* 

: Flora a Oav* Carunl; con la 
Compagn* d* 'Teatro Moder¬ 
no'. Rag* di Romolo Slwia. 
StSTIRA (Via SllUnt, 129 - TM.; 

, 4a2ag4i) . -. 

Al* 21 N**aaauo, siamola^ 
al con Qlanirtnco O'Anga*. Ra¬ 
gia di Pietro (terkiM . 

SPAZIO UNO (Vteotod* Pintori,3- 
TaL88»974> . 

Al* 21.15 PRIMA - Casa autt*.. 
. madri Mttteii di A.. Rtznovien,, 
con’O. kOorra, B. Stetti. A. Cu*. 
*.Rag*diS.Stelfl 


Midi, fi 
LaPeriaNera flJ 


la. Rag* di S. Stelli 
BTANZe SEORITE (Via dal* Bea*. 
») 

Mia 21 Qua n te I paiB m u t ue di. 
Jacques Bral s Luigi Tanco, con 
0. Da Feo. F. Ptoronl; rag* di M. , 
Faraoni 

TBATRO M (Vico* dagli Amstrlda- 
*.2-TM.8S67S10) > 

Alla 21.» MascMM a * g*sfa 
Scritto a Intorprsteio da Franca- 
SCO Romeo: Regia di Mtreo Rosi. 
TORDMORA (V* dagli Acquaipar- 
*.16-Tal. 65456») 

Al* 21.15 Vanite, CaUlor*s di 
Rinslo Giordano da 'La vsitoxia- 
’ na' di Anoiilmo dW 'SW. Rag* di' 
RsnSloO*rdsno/‘’L' n 
VAILE (V* rM'Tstiro Val* 23/a -■ 
T*98437M) 

Al* 21 La eomraadto da due ttm 
dslla 'Baggsr't'Op*!' di John. 
Gsy; con Pio* Rotai. Dsvids 
Rtondino, Lue* Vasfno. Rsg* di 
OlamptoroSótarl. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 -T* ' 

. 5609389) .. 

Al* 21 Ls *csnd*ra di CsrtoGoL, 
doni: con Mpnusls Kuttermann a 
Si*ano Ssniotpago. Rag* d) . 
Olanesrlò Nanni. ' 

VITTORIA (Piazza 8. Mar* LIbwa- 
bica, 8 • Tal. 57405665740170) 

Al* 21. La halsm rasano tate* 
di a con Alatundro Bargonzonl. 
RegItdICtoudIo'CaltbrC. , . 

HPIR RADAZZI HH 



48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


COIOMBI 




Sondrio s.a.s. _ , 

ROMA - VIA COLÌATINA, 3 - TEL^593401 
ROMA» VIA CARLOSARACENI. 71 àofte Novo) «TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 07747342742 
GUIDONIA ■ VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

'■Il * Forniture complete 

di pneumatici ^ " 

■ HfiyUg^ B nuovi e ricostruiti ‘C-i- 


MICHEUNi 


I^UnllL' 

Sabato,, 

1 dicemt)l&]990 


vi; 


Il Hi iiii ^ ; ;ii: 
























Oh'UHi 


Sd, domani II grande circo bianco toma in Europà a Valloire 
è Coppà e nella prova di supergigante trova un campione 
dd mondo diverso: Alberto Tomba. Dimagrito, già in forma 
— più determinato: Tha convinto Gustavo Thoeni 

L’uomo nuovo 






Dopo l'antipasto neozelandese di agosto la Coppa 
. del Mondo di sci torna in Europa dove domani trova 
^ un debutto francese. La prima prova europea è de- 
i . dicata al supergigante, la specialità che Alberto 
- ' Tomba non à mai riuscito ad affrontare con convìn- 
’ alone. La scorsa stagione Alberto si feri proprio nel- 
pp supergigante. A Valloire quattro azzurri sono da po- 
' riio. tra questi KristianGhedina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICt 



■i VMJUOKE. Il IO dicembie 
deiranno Kono a Val d'Irèie 
-non tornano da qui, circa 160 
diiloniclii - Alberto Tomba si 
ruppe una clavicola correndo 
B supersisanle che non place- 
«a alla ma mamina. La caduta 


lom sul Unire deirinvemo in 
Scandinavia. La Coppa del 
Mondo di quest'anno e assai 
diversa da quella che Alberto 
segui pio che albo In tv peiché 
il ritiro di Plimin Zurbriggen 
accende una scintillante lotta 


!. che In qualche modo riuscì a c’è spazio anche per l'uomo 
•„W .' seivaie con due vitiorig in sla- delta pianura padana. 


Ma com'e Alberto Tomba, t 
cambialo, è pU mam, è piO 
torte, e pio motivalo? Hehnuth 
Schmalzl ha molta fldticU tot 
hil anche se ritiene che tra la 
sua truppa ancora non ci sia 
l'uomo che può vincere la 
Coppa. Diciamo che Aiberio, 
tra le mani accorte del dottore 
Enrico AredU. ha perso qual¬ 
che chito. E diciamo che Gu¬ 
stavo Thoeni è riuscito a con¬ 
vincerlo che se vuol portarsi a 
casa II lioleo di crIstaHo che gli 
sfuggi due anni la dovrkanron- 
lare anche I veloci iraMlati del 
supeigiganle. La Coppa di 
quest'anno, e cominciala in 
agnato sulle nevi neoieolande- 
si di Mouni Hult con uno sla¬ 
lom e un gigante. Lo slalom lo 


ter Rotti mentre il gigante - do- 
' minalo dallo svedese Ftedrik 


f ^ Nel ciclismo 
per un amore ecologico 


■■ ■-. Direzione e'mogazzlno: ' '’ '' '• 

[ VIo Son «uMoo 14Sr • Genova - Tel. 010/71DS8B 


... 

: . Jcpnyb^e/ conviene di più per:; 

^ assortimento 

; gratuita petticce 

comodi pagamenti rateati 

lìi- 'i ' •; '■ !' ~ 

' "5 V'■'■'6,.. 'V 

"^^per questo i ‘‘grandi” negozi conbipei 
; non hanno corìcorrenz^ 



tonbipel 

shearling pelle^pellicce 

domenica aperto 


mma 

vìa casilina, 1115 - g.r.a. (uscita 16) 
tei. 06-2017105 

domenica 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 
■ 1990/91 . 

^, " via c. colombo, 465 

(a 500 metri cisoia fiera di rema) 
tei. 06-5411116 

r. v. 22 punti vendita in Italia 

^/ewrniM-Mdepmkiàmem^VuloinchtktìoiimlcatttSM-MOW-SOTas 



Alberto Tomba 
(a destra) 
vuole tomira 


dopounpeioe 
tta^ M 
chieroeouroia 
sinistra, il et» 



Nyberg -'rion <!'sruulio alla 
nouvelle vague .scandinava. 

Kristian Ghedioa già la scor¬ 
sa stagione, quando era poco 
più di unosconoacluto, diceva 
che contava di diventare uno 
sciatore polivalente come Pir- 
min Zurliriggen e Marc ara^ 
delti e che tra le sue mire c'era 
la Coppa dal Mondo. U per II 
sembravaun guiiscone ma i ri* 
sultaii della stagioM chlaiiro- 
no che se era un guascone, 
quel ruolo sapeva Interpretarlo 
con la piena consiipMlezza 
di un talento sIraordiiMtfo. Ma 
Heintulh Schmabd, un' artista 
che ama stare col piedi per tcb 
ra, dice che'non e molto con¬ 
vinto dell'ansia di polivalenza 
del ragazzo. Teme che nmpe- 
gno su tante, trincee gli tòlga 
un po' di brtUanaezza in disce¬ 


sa. E Helmuth SchniaU sa 
troppo bene cosa significhi es¬ 
sere un asso dei pendìi mozza- 
llato. E comunque II sUpeigi- 
game di domarti ò moMo im¬ 
portante per Il giovane asso 
coitinese che ha blsopw di ri¬ 
sposte. 

Il più bravo dei nostri do* 
viebbe essere il giovane Peter 
Riinggaldier che a Val dT|mse, 
mentre Alberto Tomba ruzao- 
lava. coglieva un ecceliente . 
teizo poM. àia li ragazsoò ap¬ 
pena tornato ad allenaisi do^ 
un lilfottuhio e'non elsa quale 
sia la tua efficienza. L'aMio ta¬ 
lento da seguire ò Kurt Lad- 
staetier, slalomMa dlnotevole 
speseorti 11 giovane atleia l'an¬ 
no tcono ha tenuto su:le be- ’ 
raoea meittre Alberto tradiva a 
guarite e tuttavta è irano come 
travolto dal durò unpegno di 


gestire la poltrona provvisoria 
del numero uno. Domani 
quindi avremo una gara che 
dovrà spiegare molte cose su 
Alberto Tomba, su Kristian 
Ghedina. su Peter Runggaldier 
esuKurtLadsiaetter. 

Il pronostico dice Marc Q- 
lardelli che si è allenalo come 
un pazzo sotto la guida spieta¬ 
ta dei durò genitore. Mp anche 
per lui valgono I dubbi suU'efli- 
denzaTLIn allìo dei lavoriti è lo 
svedoe Labs Boerje Eriksson 
citò' deve sentirsi ritolto solle¬ 
valo dai rtUro di Pirmln Zub 
briggMt. Vedete, U vaBeseno 
era cad. torte, sui tracciali del 
supergigante da rendete quasi 
inuiili I pionosilcL Propito B 
conttatio di quel cha accade 
oggi Einfatd tre gH uomini da 
osMtvare con attenzione c'è 


anche Franck Piccaid, l'uomo 
di casa, il campione che ac¬ 
cenderà Il tifo dell'altipiano. 

Sapete qual è il rischio più 
serio della Coppa di quest'an¬ 
no? È che la vinca l'ausUiaco 
GueniherMader, un buon atle¬ 
ta che però fino a Ieri ha fatto 
la conuoflgura di Plimin Zw- 
briggen e Marc GiranlellL In at¬ 
tesa che Kristian Ghedina con¬ 
vinca Helmuth Schmalzl che 
vale la pena di provarci con la 
pollvalanza, può arrche acca¬ 
dere che la Coppa la vinca un 
personaggio di secondo pla¬ 
no. E comunque tra poco po¬ 
tremo goderci una corsa lncer> 
la e duiuua Intrisa di thtUBng 
con gli altri azzurri impegnali 
nella scalata del podio e con 
uno stuolo di outtidets che al¬ 
tro non sognano che di inserir¬ 
si nel gioco arduo dei grandL 


Boxep Mondiale Ibf Sa|>envdter. Battuto ai punti il francese Jacquot 





Sui ring di Maraala, Ieri notte Gianfranco Rosi ha di¬ 
feso vittoriosamente il suo titolo mondiale ^penvel- 
ter (IbQ battendo ai punti dopo 12 combattutissime 
riprese il 2derine francese Rehè JacquoL È stata la 
quinta difesa vincente del pugHe perugino dopo 1 
successi^ontro Waters, Daigte e Van Hom (due vol¬ 
te) Il match con Jacquot è stato tecnicamente bruN 
to ma s^ttacolare, sconfinando spesso nella rissa. 


!■ MARSALA C ^ Gian¬ 
franco Rosi ce l'ha latta un'al¬ 
tra volta: vittoria al punti ma. a 
onor del vero, abbastanza net¬ 
ta su Jacquot, conM ha testi¬ 
moniato l'unanime ventelto. 
Un giudice ha atldirlltura pre¬ 
mialo Il pugile iteniflino con 
otto punii di vwilag^, ma è 
staito uh gùp.ltobpòaevero per 
lo andante. A qùaitò puntò Ro¬ 
si, dlleso per la quinta volta il 
suo titolo mondiale ibi (Il suc¬ 
cesso è coinciso con U suo ot¬ 
tavo combaitimenio mondia¬ 
le, eguagliato Mtuzinghf), ten¬ 
terà magari di incrociare i 
guantoni con Katomalw o, 
chissà, pure con Léonard. Ve¬ 
dremo. . 

Del match di Marsala resta¬ 
no le immagini di un combatti¬ 
mento fin troppo rude, lecni- 
camenle non bello ma à tratti 
apeltacolare: Rosi e Jacquot si 
sono pkxhlatt' a viso aperto. 


spesso però facendo sconfina¬ 
te la sfida In una specie di ris¬ 
sa, dove erano ammessi anche 
I colpi proIbllL L'aibltro statu¬ 
nitense Cuilis ha avuto il suo 
bel daffare per lutti i 12 round, 
fra l'altro comminando due sa¬ 
crosanti richiami uH'iclafi (uno 
a testa) al pugllL Che abbiamo 
visto tirar cazzoiti.pure dcgpo 
ogni gong, per quasi tutto fin- 
contro. come se U match fosse 
trasceso ed una contesa ttriva- 
ta da regolare davanti a tutu. E. 
seè vero che Rosi con I suoi al- 
teggiamenii un po' clownesòhi 
ha provocato l'aweisaiio oltre 
il limite di lollerablliià (ripe¬ 
tendo in parte II secondo in¬ 
contro con Van Hom). è an¬ 
che vero che Renò Jacquot 
non si è per nulla tiralo tndie- 
iro. dimostrando anzi di esaere 
tagliato per combaitfanenil 
«selvaggi» di questo tipo, 
n match ha avuto un inizio 



jr i 


seslanzialmenle di parità. I prl- 
mi tre rounds si sono conclusi 
con un leggero vantaggio per 
Rosi, n transalpino pero è ve¬ 
nuto fuori alla quarta ripresa, 
rispondendo colpo su colpo 
con imprecisione pari alla ^ 
nerosltà: cosi nel convulso di¬ 
menare'del colpi, Jacquot ha 
finito pure per commettere va¬ 
rie sconettezze che al quinto 
round gli sono costate il itchia- 
mo ufficiale. Rosi però ha pen¬ 
salo bene di pareggiale subito 
il conto, nel successivi tre mi¬ 


nuti: altri colpi profbiU. pun¬ 
tuale intervento arbitrale. Al 
settimo assalto li peiuaino ha 
stampalo sul volto di Jacquot 
un bei sinisiro: al nono i due 
gueirieii se ne sono date di 
santa ragione alla faccia dello 
stile detta «noble art». Se ne 
son date a tal punto, che da n 
al dodicasimo round aono 
sembrati entrambi al tumiclno 
deile forze; i corpo a corpo so¬ 
no finiti slstemaUcamenie in 
clinch. con strategiche tratte¬ 
nute» di guantoni cosi, giusto 
per arrivare al gong liberatorio. 
Che avrebbe premiato l'Italia¬ 
no. 

Al termine. Rosi si è ghisUn- 
calo davanti al microfoni della 
Rai; «Volevo un combattimen¬ 
to più conetto ma quello aveva 
il dente avvelenalo e ha fatto di 
tutto...». Anche Jacquot, in 
possalo «giustiziere» di Min- 
chillo e La Rocca, avrà avuto U 
suo bel da dire: «lo però ho do¬ 
minato- ha contimiato B cam¬ 
pione del mondotio vinto an¬ 
che stavolta ed è quello che 
sempre conta. Sul ring voglio 
sempre dare tutto me stesso, 
cosi mi lascio un po' andare, 
ma voglio che la gente si diver¬ 
ta. Jacquot? Un grezzo", ho 
dovuto attaccarlo e sapete che 
non sono un picchia^, cosi 
talvolta ho rischiato. E andata 
bene». Per Rosi è stata la vitto- 
ria numero 48 in una carriera 
costellata di sole tre sconfitte. 


Prenderà anche 
il traghetto 
0 
Ila 



•saéfpti. 


Il 74* Ciro d'Italia, che andrà in scena dal 26 maggio al 16 
giugno del prostimo anno, viene presentato oggi a Milano 
con diretta tv su Raiuno alle tv alle I S.45. La corsa «rosa», vin¬ 
ta da Gianni Bugno (nella foto) nell'ultima edizione, partirà 
da Olbia e In Sardegna ci testerà per tre giomi.Poi il trasferi¬ 
mento a Sonenlo e passando per Scanno. Rieti, Città di Ca¬ 
stello, Prato e Felino, i conWori giungeranno a Langhirano 
per la seconda crono individuale (di 43 km). Si riprenderà il 
cammino in direzione Savona e sul Monvno si registrerà il 
primo airivo in quota (2020 mt). nnuovogirod'ltalia scale¬ 
rà anche le vette del Sestriere, del Mortirolo. deH'Aprica, del 
Passo dello SleMo (Orna Coppi con i suoi 2758 mt), non¬ 
ché del Passo Nigra, del Poroòi. del San Pellegrino e Passo 
Rotte. Con la Bnxii-Casteggio di 64 chilometn. in program¬ 
ma sabato 15 giugno, si esauriscono le crono individuaU. 
Grande finale, domenica 16 con la passerella Pavia-Milano 
di 160 chilometri. 


Under 21: 
Pteldini 
pesca anche 
inserleC 


Italia-Romania Under 21 èin 
programma mercoledì a 
OiiSl atte ore 14.30. Il tecni¬ 
co nazionale Cesare Maldini 
ha convocalo i seguenti 18 
giocatoli: Atbertiiu (Pado¬ 
va): Antonioli 




Di Cara (Bari); Favalli (Cremonese); LantignoAi (Reggia¬ 
na); Luzardi (Brescia); Makisci (Fiorentina); Maniero 
(Alalanta); Metti (Parma); ktonza (Parma); Sòldo (Tori- . 
no); Verga (Bolo^);Za^ (Pescara); Zancopè (Trento) 
cZironelii (Pescaia). 

Tumodicoppa Tre le squadre italiane impe- 

nella pallavolo: fimStta^l lumi dfrap^ - 

SISley e UUUTO m trasfetu (ore 17J», laoo 
ora italiana) la Dinamo Bu- 
carest, formazione blasona¬ 
ta ma in declino. Due gli ap-' 
puntamenti nella coppa CeV: alle 17.00 la SisleyTievwode- 
bulla contro i cecoslcwacchi dello ZUn (70 km. daBmo) al 
loro esordio intemazionale e alle 18.30 sarà il Charro Paio- ' 
va ad affrontare in trasferta gli yugoslavi del Mladost Zaga¬ 
bria. 

Trestadi •Fai vincere uno stadio alla 

squadra di casa tua». L'ini- 
zlatlva di regalare tre stadi di 

alla Federazione calcio nasce da una collabo- 

*”-57- razione tra la Federcalclo- 

Paga io sponsmr tega nazionale dilettarid, D 

Radio Corriere TV e la socie- 
là «Acqua Vera»; obiettivo ti¬ 
naie la realizzazione entro a - 
1991 deltreimplanttcheandrannoindonoallevincilricidel , 
torneo di cateto tra squadre dell'Intenegtonale. Promotoone. 
piiiiia,secondaetCTzacalegoila.Ailoineopolianix)parte- 
cipare le squadre selezionate con un referendum laiKialoin 
collaborazione con B TV Radtoconiere, dal l*dkefflbte'90 
al28iebbnio'9). 

Cocaina npugUeJohnnyTttp^cait». 

ndpugilal^ > ' 

e in un seivizio tiw>alfeanalislanlidoòing. l 

V . jÈ, test harmo eviderréìaio Fuso 

TV01 UnlHHing dioocabradapanedelcain-' 

ptorie ventiduenne, ma in . 

quantitàminima « non SuBi- 
ciefile ad invalkiare U match 
aotleniilo MT Ift cofldttilUi del IMdId. 

E Fuso di cocaiMnraoìqiort. in particolare in ambienti le- 
^alcalcio.èttieffladiunseiviaorpeclafecHLoclanoOn- 
der che andrà in onda aHe 13.15 netta rubrica Diibbitog di 
Rakhie..' 


Cocaina 
ndpugilato 
e In un servizio 
Tvdi Dribbling 


I rubrica Diibbitog di 




Basket «stellale» Nord conilo Sud. una sMa 
raBÀiM ' so«ncanesttórrAIIStartli»‘>' 

* ripropone oggiia.Roau. v 

rtfjSS?®*®* SSSSlSfeSJ 

till azzurri camplonaio. Ma ^ar RL 

InPplonlp . , 

compagno Cfemon John¬ 
son, fino a feti sera non si eratw presentali al raduna Ospife 
d'onore in partetre sarà Kaieem AbduI Jabbar, l'uomo siin- 
bolo del basket Usa. La selezione Non) è allenata da Sacooe 
D'AnlonklaSuddaScarioloeManganalntanto.lanazJon»’ 
te azzima la in Polonia B suo secondo collaudo europeo. . 


te azzima la in Polònia B suo s 


0 collaudo europeo. 


EX*Rdt e doping: nvfeedbetloredelaereiziodi 

MAasmnM medicina sportiva dell'oc 

IlOUPPner Repubblica Democratica di 

COinVOlfle Germania. Manfred Hoep- ' 

I _ ptter, ha confermato in tv 

I medici nat tutte te accuse rivelale nei 
gtomi scorsi dal periodieo 
Sfem. OHie bì iutt ribaclitc 
che Fuso del doping era una 
pratica in uso da decenni netto sport del suo paese, ha coin¬ 
volto pesantemente il settore medico della Federazione In- 
tenrazionate di Altelica (laal) affermando che «di aver più 
volte informato H presidoile della commissione medica del¬ 
la laal, lo svedese Umquisi, di quanto avveniva nel suo pae- 


LO SPORT IN TV 


n Concesso Uisp. Nel nome di Mandela idee di solidarietà 

Le mìnòrani^ dello^^^s^ 


Rataao. 9.SS ScL coppa del mondo doniw, slalom dalla Valzol- 
. dana (1*11181101»); 14.30 Sabato sport: Boxe, da SLVinceiilr 
campionali ttaliano dBettanli - Ciclismo, presentazione del 
CIrod'lialia. 

RaldM. l3.1S'^2DiibbUng; ! 6.30 Rotosport Pallavolo, serie A 
-Basket,AllStarGaroedaRoma;23.30Tg2NottespottTm>. 
nis. finafe Coppa Davis; Usa-Australia. 

Railie. 15.05 Rugby; Savi'Pettaica; 16.15 Nuoto, da Viaregghn, 
lroleoMussl;18.45Tg3Deiby. 

Italia 1.22. i 5 Supentais of wrestling; 23 La grande boxe. 

Tttac. 9.55 e 12.50 Sport shovr; Sci, Coppa del Mondo donne, sla¬ 
lom in ValzoMana ( 1* e 2» manche). 

Odeon. 13Top motori. 

Tele-t-2.11.15 Campo basr, 11.45 Calcio, campionato spagno¬ 
lo; 13.30Football:campiònatoUsa; ISAssist; IS.30Supervol- 
ley; 16 e 23.30 Calcio, camplonaio iirefese; 17.45 PaUavoto. 
campionato mondiate perefub; 1930Sportime-Tuttocalcto^' 
2OJ0 Pallavolo, camplonaio mondiale per club; 22.30 Ten¬ 
nis. Atp Tour; 1.45 Pallavolo, campionato mondiale perclub. 


■■ ROMA Le nuova facce 
dello sport, sono tan'e; appar¬ 
tengono a quelle della genie 
comune, delle virjme del razv 
zlsmo, delle minoranze. 
L'Ulsp, unione per lo sport po¬ 
polare. ha presentalo il pro¬ 
gramma deli'XI congresso che 
si terrà a Perugia dal &al 9 di- 
cembrè. Quattro!! punti princi¬ 
pali: sport e solidariirtà, i rap¬ 
porti con le blituzioni politi¬ 
che,, lo sport per tutti e il Pre¬ 
mio Nelson Mandela, prima 
edizione di un'Inalaliva, patro¬ 
cinala dalle Nazioni Unite, lesa 
al sostegno delFabbaltimento 
dell'apartheid in Sud Africa, 
che andrà à dieci ira alleii, or¬ 
ganizzazioni sportive, giornali¬ 
sti e networks che si lono ado¬ 


perate nella solidarielà ami- 
apartheid. 

«Ancora oggL motti milioni 
di cittadini non fanno sport o 
Io tonno male -ha spiegato ie¬ 
ri alla'Conferenza stampa II 
presidente dell'Ubp Olanma- 
rio Mbsaglia Uisp - senza pos- 
sibllllà di usare te strutture o 
senza bcrivetsi tti un'organiz¬ 
zazione o appartenete ad una 
federazione, li nostro obiettivo 
è capire perchè si è crealo 
questo stalo di cose, come se 
ci fòsse una forte contraddizio¬ 
ne Ira sport organizzalo e 
non*. Minaglia ha poi conti¬ 
nualo ponendo t'accento su 
altri punti: «C'è oggi ancora 
una cultura sportiva inadegua¬ 
la. In basso assistiamo a feno¬ 
meni di violenza e di razzbmo 


che inquinano tutto il movt- 
- mento sportivo. Verso l'alto 
esbtono ancora ffelle resbten- 
ze a livello di gestione, come 
Fassenza di donne alla testa di 
un organbmo sportivo. Esbte 
dunque un divario.tra sport «le¬ 
gale» e sport reale». 

Per questo motivo FUisp 
chiede una riforma; «Noi per 
primi abbiamo attualo una ri- 
lorma interna, trasformandoci 
da Ente di promozione sporti¬ 
va ad Assoclutone sportivB 
che sia in grado di pariate di 
sport a tutu e chiediamo che 
tutte te associazioni sportive in 
Italia siano tegitUmate e soste¬ 
nute dallo Stato». L'Ubp rico¬ 
nosce la necessità dell'esisten¬ 
za di una sola Federazione per 
ogni disciplina, indbpensabile 


per le regolamentazione deBe 
competizioni assolute. Colma- 
... re il vuoto tegislaiivo sull'indi¬ 
rizzo dello sport, il rtsanamen- 
to e il rilancio detto sport ad al¬ 
to livello con quello dei cittadi¬ 
ni, affinchè tedue tendenze di¬ 
ventino complemeniari In un 

S uadro unitario. Indicare i ruo- 
delfe biltuzioni pubbliche e 
del movimento sportivo, sono 
' alcuni punti detta richiesta di 
rilotme dell'Ubp. «La nostra 
' preferenza è che tutti gli orga¬ 
nismi. gli Enti di promozione, 
te Associazione sportive, te Re¬ 
gioni vengano rappresentati 
nell'ambito del Comllatoollm- 
. pico. masotosesir^iungerà 
un sbtema di rappresentanza 
paritarto per tutU gli oiganbml 
e non cumulativo». OF.& 


TOTOCALCIO 

Bari-tmar 

X2 

Bologns-Atalanta 

IX 

1 Cagllari*8ampdorla X2 | 

1 Oenoa*Parma 

IX 

1 Juvantus-Florontina 1 | 

Lazlo-Roffla 

X12 

MHan-Lscce 

1 

Napoll-Torino 

1 

Pisa-Cssena 

1 

Cosenzs-Mesalna 

X 

Reagina-Lucchese 

1 

Ternana-Psrugla 

X12 

Martlna-Samb. 

X 


TOTIP 


Prima corsa. 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Seata corsa 



rUnità 

Sabato 
1 dicembre 1990 










































Un deriv 
t nelded^ 
1 di Roma 


.. Sport — 

Il centravanti della Lazio si confessa alla vigilia 
della sua prima stracittadina: «Un'esperienza tutta 
nuova per me. Rudy è da sempre il numero uno 
ma ora sento che è arrivato anche il mio momento» 




Karl Heinz Riedie, 25 anni compiuti nei settembre 
scoep, tedesco di Baviera, prima stagione laziaie 
- con'"trjejreli segnate in dieci partite. La Lazio io ac- 
qui^ò' la scorsa primavera dal Werder Brema pa- 
gaiiraoio 15 milioni di marchi (IO miliardi di lire) e 
: ora in lui sperano i tifosi biancocetesti, delusi dalla 
crbf perdurante di Ruben Sosa, perxincere il derby 
con la Roma e il derby con Voeller... 


niANCUCOZi 


' ■■ROMA. Nei bar della Capi- 
. tale doMe *1 paria di calcio, e 
. qui non sono pochi. Il «tede- 
« aco» a ancora Voeller. che In 
'quanto anni ha avuto modo e 
iiempo per diventate lamoM. 

- Daquaiche mete peto si sta ri- 
latflMido spazio anche Karl 
Heinz Riedie. per la gente «l'al- 
'tio tedesco»; pochi mesi non - 
igU sonobasiati per annullate il 
gap che lo dhMe dall’amico e . 
rivale Rudi. I romanisti dicono 

■: che non gli basterà una catrie- 
ta per riuscite nell'impresa: i 
' laziali invece ci sperano e per 
' Ttiedle hanno gU tolto dal pie* 

. rflslallo Rubèn Sosà. fino al- 
. l’anno acorto simbolo della 
moderna escalation deU'aqui- 

- le. biancoceleste ma- ora vitti- 
( ma di una crisi .da pallone> 

lunga e misteriosa. 

' 'AirappioMimaisi di un de^ 
bv hmiano ormai una maiicla- 
; ta di ore. Riedie si t cosi riho- 
watoconiesocomepubcapiia- 
ii'.re solo a una riraivdiera. o a 
V ua,'aiplmnie vessillo: sballoita- 
i lo wuiHsìequBMie ^ gldma- 
' le aKsliigì danna intei^ il- : 
( «0 «Mia strcarià starrtpata, ha 

• tÉR^ima «etUmaiui interna- 
le». .Terribile soprattutto il tral- 

* fico nel cenno della citta, per ' 
foiiuna vivo a Formella hMrt 

■ Roma: in campante a molto 
meglio.. Come dire; slmili tour 
'de folce si possono tate un 
c paio di volte all'anno. «Non ho 
'. mal giocato un derby in vita 
.À mia. se vi interessa sono al de- 
I -brino: ma ho capito benissifflo 
r Che satà una dontenfca paitt- 


colate. Me lo aspettavo, certo, 
e poi Voelter mi ha spiegato 
tutto nei minimi particolari l'al- 
Ira sera a cena; me l’ha spiega¬ 
to tanto bene che questo derby 
mi sembra di averlo gii gioca¬ 
to. Ho visto anche tante foto, 
tanti album che ti descrivono a 
pennello clima e aimoslere di 
queste partite*.: ' 

Riedie si spiega discreta- 
. mante in italiano, come se. vi¬ 
vesse da noi da più di qualche 
: mese. .É stato proprio Voeller 
' a suggerirmi di Imparare tutto 
In (retta, mi ha messo in condì- 
. zione 41 non cadére negli erro¬ 
ri che disturbarono il suo pri¬ 
mo anno con la maglia della 
Roma. Rudi é un giocatore e 
un uomo cccezkHÌale, mi ha 
aiutato in tutto, é alato li mio 
ambasciatore. In un certo sen¬ 
so mi sento da sempre sulle 
sue orme:-l’ho sostituito nel 
, ruolo di centravarMi twi Wer¬ 
der Brema quanrjo si traseri in 
llaiia. l'ho raggiunto in. rmio- 
nale e poi qui nella vostra Ca¬ 
pitale, anche se sul fronte op¬ 
posta.. Rudi oltietutto A bi un 
grande momento di (orma un 
pericolo In più per nok ma la 
Lazio non è il Bordeaux, certi 
' gol non li regaleremo mai ed e 
bene che si sappia.. 

Oerby: parola magica .no¬ 
vanta minuti diversi., si dice da 
sempre coSL .1 tikal mi hanno 
(atto una tesia.4ono rzirioso 
di- vedere cosa iffl«nieranno 
sugli spalli. Il coloie mi place. 
L'Importante A che non d sia 


violenza fuori e dentro lo star.lA'>- 
dlo. SI. anche in campo sarm|S&à' 
fondamentale il rispetto, vieta- 
to trascendere. Pa parte mia 
sono stato sempre molto cor- 
retto, nessuno potrà mai afier- wr 
mare II conttaiio. L'importante 
è dare semprell buon esem- 
pio.. Secondo lui, la stracittadi- ■ 

na sarà condizionata dal tem- ™ 
po e soprattutto, di oMise- 
guenza dalle condizioni del 
terreno dell'Olimpico. Lazio 
come l'Inler alleala delle ool- . 
le.? .Una cosa A certa: poi sia¬ 
mo mollo più veloci, su un fon¬ 
do ghiaccialo come quelli che 
In Inverno avevo a Bienu, iMn 
cl sarebbe problema Vince¬ 
remmo rml. ftrù qui A più faci¬ 
le aver a che fare con un tene- 
no che diventa pantano: , in - 
questo caso, vedo un pareggio 
con pochi gol*. In sostanza per 
la Lazio o vittoria o pareggio: 
un risultato che starebbe a 
confermare una nuova, appa¬ 
rente leadership del calcio 
blancocelesle su quello roma¬ 
no, un’inversione di tendenza 
.Sono venuto alla Lazio per¬ 
ché ho capito che c'erano pio- 
' spettive, questo A un club in 
ascesa, presto giocheremo le 
Coppe. E non mollo più In là, 
lo credo, cl batteremo per lo 
scudetto. In questo senso, (or¬ 
se, la Roma non potrà compe¬ 
tere con noi.. Curiosamente A 
un derby con pochissimi ro¬ 
mani veri in <»mpo, a comin- MM 
dare daH'assenza di Olanninl. HB 
Anche i due presidenti proprio - BM 
romani non sona» <AÌon so. 

Ma I colori rlella maglia sono ' 
sempre la cosa più importante 
per tutti.. Roma e Lazio che si 
affidano a due stranieri per fa- Bi 
re i gol. anzi a due tedeschi- l|B 
I Olimpico A stala terra di con- 
quisla per la Genmruiia anche 
al MondialL..PIù In generale, la - 
colonia, tedesca In Italia va a |B| 
mille. Otrto. Forse, si A chiusa Hh 
lera rlei sudamericanL In - H 
compenso si A aperta quella - 
<(el tedeschi Meglio cosb. UH 


r"'" '' 'j 


Undarby 
- iMftfetby 
' per tdue' 
- cantravàMI ' 
tadsscMdi 
Romae 

tiHlir 

Rudy Voefier 
,'aasinistra 
. KaitMiu 
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n gol in Supercoppa ha spazzato via le polemiche sull’olandese dopo un penodo-no 
^Ma capitan Baresi spegne ì facili entusiasmi: «Adesso lasciamolo lavorare m pace» 

Toma di moda la (julltt-manìa 


n ritorno di un campione: Ruud GulliL Dalle polemi¬ 
che al gol che è valso al Milan il decimo trofeo conti- 
neniale. Eppure, nonostante fossere m moni a ere- 
;; dereche per l'olandese non ci sarebbe stato più un 
! momento di gloria, erano in tanti a credere sui suo 
recupero. «La sciamolo lavorare con tranquillità - 
' dice il capo detta tofoseria milanista con lui il Mi- 
i lan prose^lrà la sua marcia trionfale*. 


- ,&■■ MILANO. È bastalo un 
gol ed è scoppiata nuova- 
mente la Cullii-mania. L'o- 
landese, sono esame sino al- 
l'aliro Ieri, si è preso la sua 
.personale riviteita, segnan- 
data prima delle due teli alla 
'fy Sanpdotia, che ha permesso 
al Milandi mettere in bacite¬ 
li: ca l'ennessimo bofeo conli- 
% néniale:'il decimo della sto- 
Ila.' Erano in motti a prevede^ 
l^ie la sua rinascila, ma ancor 
:»piùeranocolorocbe(odava- - 
no avvialo sul vfale del tm- 
1 ^.'monto . Mai più avremo visto 


il Culitt potente e trascinato¬ 
re, autore di accelerazioni 
vertiginose. Cera solo un 
modo per rivivere quei mo¬ 
menti: rivederseli in video- 
cassetta. Sono gli ùltimi tren¬ 
ta giorni ad essere terribili 
per l’asso olandese. Le prime 
avvisaglie si hanno quando 
alla vigilia dell’incontro con 
la Sampdoria il giocatore de¬ 
cide di sua spontanea volon¬ 
tà di non giocare. Donadoni 
- s’infdrtunia e l’olandese A 
costretto ad entrare: era me¬ 


glio non vederio giocare a 
quel modo. Con II Biugea II 
mercoledì seguente A ancor 
peggio e due glomi dopo si 
arrende aU’Inltuenza dopo 
aver chiesto di giocare a tutti 
I cosi! con l’Atalanta. Dome¬ 
nica scorsa II rientro con 11 
Torino e per l’ex beniamino 
della folla rossonera, la pre¬ 
stazione è a dir poco scon¬ 
certante. Poi la Sampdoria, Il 

S ri. la Supercoppa e Ruud 
ullii da un calcio alla sfortu¬ 
na. «Era dalla finale di.Coppa 
Campioni conUo lo Steaua 
che non segnavo un gol eu- 
lopeo-hadettoilgiocatore'- 
, e per questo non posso che 
essere soddisfatto. Piuttosto- 
ha replicato • mi dispiace 
che nel giorni scoisi si sia tat¬ 
to di tutto per complicarmi la 
vita, cercando in lutti i modi 
di mettermi contro tutto e lut¬ 
ti.. In verità, Gullit non ha mai 
perso la stiama e ta fiducia 
della società e tanto meno 
dei suoi tifosi, cosi come ci 


ha confermato Atessandro 
Capitanta presidente del- 
l'AssociazIoneMilanclubdi- ' 
lalfa «La tifoserie iiossoitera .: 
non ha mal avuto'dubbi sul 
recupero di Culitt -All suo 
pensfero - e non lo diciamo 
oggi alla luce della bella pro¬ 
va fornita In Sopircoppa : 
Non bisogna diinenticaisf : 
che A restato fermo per un 
anno e che il,suo necupero A 
stalo anche reso più difficile 
a causa del fondo erboso del 
Meazza, che riesce|e stronca-. 
re le gambe ancheachi A sa- - 
no come un pesce. Il vero 
Ruud - ha proróguhaCapilà-' 
nio -, Io vMrete peÀ> solo In 
. primavera, quando'decollerà 
definitivamente asnieme al- 
l'Euro-Mllan.. Ffarteo Baresi, 
capitano della' fbnnazione 
rossonera Che-: itel giorni 
scorsi era ..fnfetvenuto per 
placare fe.pofeiniche scate¬ 
nate conUo l’olandese, riba¬ 
disce la sua ndùcia. .Adesso ' 
non esageriamo: Culllt ha se- . 


MUOIO COSTA 


MS OENOVA, Dal trionfo con-,' 
ì- no Maradona alla dislalia di : 
# BolegM, passando atiraveiso 
:V .la baibstanel derby. Sono pas- 
sali appena undici giorni, sem- ' 

? . brano uh’eiemita La , bella 
: Sampdoria di Napoli non esL 
y ste più. Ut M^dra atreroban- 
.| te, capace tu distmggere con 
I un perentorio 4-1 i sogni-xu- 
detto del tifosi partenopei, ha 
f latcigtOiil posto ad una lorma- 
18 atamAMiKa, lolalmenie priva 
energie psicofisiche, 
'iwiula due \nlie in quattro 
gtomi Ora in casa Sampdoria 
f al paria di crisi li morale è a 
tetra, la fàvola agli eterni im- 
8'mahiri toma impietosamente a 


farsi sentire. Resta il.prtmo po¬ 
sto'ih classillca. ma la squadra 
e stanca dopo over disputato 
la bellezu di venti partite ulli- 
c'iali dairinizio di stagione e 
sette Mio nel mese di movem- 
bre. .Siamo stressali - dichiara 
DosMna - non A stanchezza fi¬ 
sica, ma mentale. Non riuxia- 
mo più a concentrarci come 
dovremmo, i) cervello rifiuta di 
pensare che la gara è impor- 
umte, sappiàmo di affrontare 
avversari veri, ma II prendiamo 
inconxiamente sottogamba. 
Avremmo bisogno di riposo, 
ma ogni tre giomi c'A una par¬ 
tita e si rischia di xoppiare. 
Adesso c’A Cagliari, dopo due 


Konfine consecutive tutti ci 
aspettano con il fucile puntato, 
guai K prendessimo il terzo, ' 
xhlailo*. Troppo calcio da' 
due punti, un calendario Im- : 
pleioso che non ammette so- * 
ste. è questa secondo Dossena 
la causa dei mali blucexhiati. 
Un tour de force che ha porta¬ 
to la squadra ai limili dei croi- . 
lo. Ma non è solo un problema 
di energie mentali Ci sono gio¬ 
catori In prxarie condizioni fi¬ 
siche, gente come Pellegrini 
Vierchpvood e Vlalli costretta 
a tirare il carro, pur faticando a 
Slare in piedi dopo lunghi pe¬ 
riodi di inattività, allri come Pa¬ 
ri (che salterà Cagliari perché 
squalificato) e Mancini obbli- ' 
gali ad esxre wmpre presemi 
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per via della perenne emer¬ 
genza Altri arKora, come lo 
. stesso.'OosfenarsoHerente ad 
anche e ■nocchio destro, o 
MikhalHchenko, chUmatl al- 
l'Impegno, nonostante i pro¬ 
blemi usici; data l'imirortanza 
della posta in palio, si chiami 
campionato, oppure Coppa 
delle Coppe o Suia-rcoppa. 
Una Sampdoria a i«]3l, lo am¬ 
mettono anche i g ocaiori. So¬ 
lo Boskov non vuol sentir par¬ 
late di crisi: .Abbiamo preso 
due bmtli xhiafn, non prende¬ 
remo il terzo. Siamo i primi, 
domenica a Cagliari alfrontia- 
mo gli ultimi, dobbiamo vince¬ 
re. Siamo ancora I migliori, lo 
dimostreremo. Pari sqijalifica- 
to? Lo sostituirùcon Invemizzl 
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La forza dd nervi distesi 
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■■ ROMA. Non avesse sfon¬ 
dato nel cakiOt'AiWbbe tra- 
Korsb la vita a Mgatè legna' 
nella bottega da falegname di 
suo zio, nella sua Hanau, eli- 
tadella a due passi da Fyanco( 
forte. Forse nasce da qui, dal¬ 
la consapevolezza di aver 
centralo II bersaglio che pote¬ 
va garantirgli un teturo diver¬ 
so,Ta capacità di Rudi Voeller 
di camminaro nella sua storia ; 
di campione oftemiaio senza' 
l’atroganza da quattro soldi di 
motti suoi coUe^L.E in que¬ 
sto. suo traxinani dietro un 
passato umlte, neppure trop¬ 
po lontano. A riusdio a diven- 
tàre il leader di una squadra 
che, dall’addio tenroesròso di 
Fal^, era alte itemca deil’e- 
tede del brasiliano., ma aveva 
trovato, finora solo pallide 
comrofimire. Voeller. rispetto 
al brasiliana A rinscllo a fare 
pure di più: ha conquistalo, 
anche se cA di mezzo la lun¬ 
ga assenza di Giannini quella 
fascia di capitano che. per I 
giocatori stranieri. A quasi 
sempre un tabù, IMadoaco vo¬ 
lante. poi, non ha-tiDvaio una 
Roma pronta a spiccare 11 volo 
come quella che aoooise. con 


Uedholm al timone, il semL 
. .sconoxiuto Falcao; Voeller 
' approdo, tre estati b, in un 
gruppo loizato di giocatori or¬ 
mai al capolinea e giovani 
giudicati troppo in fretta pic- 
. coli campioni. Dopo un anno 
devasbto da Infoiiuni e gol 
non trovati il ledexo A riuxl- 
to a ritrovare quei sentieri che 
lo avevano condotto alb ma- 

g ia di centravanti titolare del- 
nazionale Mdexa e ad una 
' finale di Coppa del Mondo. 
Nella Roma che ha chiuso a 
leste bassa I suol telici anni 
Ottanta e si A affaccbte piena 
di incognite ai Novanta, il te¬ 
desco è rtuKilo a restare se 
stesso, pur passando attraver¬ 
so rimpasti, grandi UlusionL 
pesanti cadute e qualche 
scandalo di troppo. Un bel 
modo, il suo.'per farsi notare: 
gol sudore econettezza. 

Feràdoagglo di quelli che. 
come diceil vécchb compa: 
gno Manfredonia «anno tra- 
xinare la gente allo stadio*, 
Voeller si avvicina al deiby 
con cinque reti' nelle ultime 
be partile, tre delle quali infi- 
bte nella porta del Bordeaux. 
•Eppure bisogna dimentica» 
quella partite • ordina Rudi nel 


gnalo. ha giocato un buon 
. liKontro: ma non A ancore il 
' CuUit che noi tutti abbiamo 
: concoxhito. Perù, avete vi¬ 
sto che se lo laxlamo lavora¬ 
re in pace i risultati venMno. 
Ha bisogno perù di tutu noi, 
per tornare a credere ptena- 
mente In se stesso: bisoana 
avere pazienza e questo Ml- 
bn, dette pazienza ha tetto te 
sua bandiera*. Dello stesso 
parere anche Giuseppe Ber-, 
gomi, capitano detrinter un 
«cugino* illustre. « Culiit a 
'inio parete non si discute è 
, un'uomo che sb titen rtteno 
tornando ad essere quello 
che era. Bisogna bxiargli 
tempo, avete pazienza e ve¬ 
drete che tonferà ad essere il 
solito Gùlllt *. Infine una bat- 
. tute. Culitt sia migliorando 
di giotix) in giorno, e con lui 
' tutto U Milan. Sono,certo che 
tra lui e la società róssonera, 
tornerà ad essere una mani- 
' monio prolifico e telieee per 
. tutti noi saranno dolOtl'.>. : 





sconfitte in tre giorni. Dossena giustifica: «Stiamo accusando lo stress» 

lllunp, rìmmafitia 



L'unico veramente giù A Mi- 
khailichenko. Me lo aspettavo, 
' d’inverno in Uns o’A la sosta, 
lui di questi tempi e abituato a 
riposare. Avessimo Cererò lo 
. utilizzerei con il contagocce, 
cosi Invece deve stringere i 
denti*. Ixhiando perù come a 
Bologna le figuracce. Non ci 
. sono comunque allemative 
perché Cetezo non potrà rien¬ 
trare prima del 30 dicembre, 
gara con l'Inler, e per quelb 
' data A previsto anche il ritorno 
di Manninl E un momento dif- 
liclle per risolvere ogni proble¬ 
ma cl vorrebbe il VblH d’un 
tempo. Ma dal triste Vlalli di 
Bologna, che si traxina sulle 
gambe, cosa ci si può aspetta¬ 
re? 


Ruùd Glint a Boloona nàta Supercoppa ha dato segni di ripresa 


Sconto natalizia per Di Ganio 
La bisdpHharé accorcia la squalìfica 


'■i MILANO. PerDi Canio, lo Juventino accusato di aver 
.provocato la fiMxirissa in campo di Juvemus-Roma del 
•'IB novembre, la Commissione disciplinare della Lega 
professionisti (S calcio ha ridotto da tre a due le giornate 
di squalifica Ccmtermale te due giornale a Julio Cesar e . 
resplmo ilTAcbmo delta Roma contro ta squalifica, sem- 
. pre per due pomate; di Neb. La Dixiplinare ha inoltre 
mulbto di S miltoni rallenalore dei Lecce Boniek e l'am¬ 
monizione con diffida'alla'società per le d’Khlarazìoni 
' dello stesso dopo Torìno-tecce dell'l 1 novembre. Multe 
di 10 milionra Casagrande dell’Ascoli per le dichbrazio- 
nideldò(róPàdova-)woli. . 


suo ibibno quasi pulito - per¬ 
ché vivere nei ricordi, nello 
sporL è rempre una xelb 
soagibte. Dico anche che gio¬ 
care mercoledì, in (ondo, è 
stato un vanteggio: cl ha (rér- 
messo di non pensare troppo 
al derby. Orto, lo dico ora 
perché è andate bene e siamo 
in pratica arrivali al quarti di 
' Coppa Uefa Avessimo stenta¬ 
to o rimedialo una brutte figu¬ 
ra. avvicinaisi a questo match 
con la Lazio sarebbe stato un 
tonnenlo.. Un derby, quello 
romano, che mal <rome come 
quest’anno ironte poco: pure 
a Genova c'era un ptimalo in 
classifica sul tappeto. Qui a 
Roma al massimo, i due punti 
. possono lare legna per un po¬ 
sto In Coppe «Ma (bise ptitrà 
essere il migliore (tegll ultimi 
anni La Lazio é una S()uadra 
che ogni estete riesce ad ag¬ 
giungere qualcttea in più ad 
un telaio ^ buono; Riedie è 
stato l'acquisto giusto, Kalle é 
un signor gkxréore, dategli 
solo un albo po' di tempo per 
conoscere meglio il pianeta 
iteibno. hfoi. Invece, stbmo 
uscendo fuori <b un perkxlo 
un po' pariicotare. La verità é 
che oltre a certi guai, ci portia¬ 
mo dietro queste storte delle 
batoste in trasferte. C’é un po' 


di confusione, r^io dire che 
non é facile capire quale sia te 
nostra esatte dimensiona il 
futuro di Roma e Lazia co¬ 
munque, non deve far paura*. 

•Domenica si sa sarà una 
partite paiticoteia lo con i 
miei compagni ci ho già par¬ 
lato.. Ho detto: ognuno cexhi 
di fare il suo dovere e di dare il 
meglio, poi vada come vada 
Si può perdere, e te Lazio é 
una buona squadra itw se ac¬ 
cade, ognuno di noi dovrà po 
ter camminare a teste alte. Ri¬ 
cordo il derby di due anni fa 
queaido vìnsero loro <ron quel 
gol di Di Canio; giocaroino in 
una maniera penosa, i tifori ci 
insuttatono per un mese per¬ 
ché in campo, quel gkmia 
noi non c’eravamo"neppum 
entrati. Quanto conte per me 
. una vilteria nel derby? Conte 
due punti E' derby, d'accor¬ 
do, ma vincere non ti dà un 
premio speciale. Ber qoi cotv 
te soprattutto awicfiiatcl al 
gruppo delle migliori e gioca¬ 
re di nuovo all'Olimpico sarà 
un bei vantaggio, lo vogHo i 
due punti, poi se é posatile, 
mi godo il resta il sorpasso, la 
soddisfazione di aver battute 
te Lazio, una xtUmana di te¬ 
sta*. 


Maiadbna a soiinesa: 
«Un chtb italiano 
mi ha ofifeirto miliardi» 


M NATOLI Maradona: ste 
per scoppiare un albo caso. E 
stavolta, l'affars potrebbe inte¬ 
ressare direttamente l'Ufficio 
indagini della Federcalclo. Ma- 
radona ha infatti detto cose 
pesanti, durante te registrazio¬ 
ne del suo consueto intervento 
xttJmanale nella trasmissione 
•Momtecalck», andata in on¬ 
da ieri wra su Telemonlecarlo. 

Dopo aver spiegato i motivi 
del suo recente viaggio in Ger¬ 
mania, l'argentino ha detto al¬ 
la giomaliria che lo stava inter- 
vlflando: «Tutte le lustizie usci¬ 
te sui gtenuU a proposito di 
Maradona a Marsiglia, di Mara¬ 
dona di quà e di là...haniK> 
crealo situazioni spiacevoli ba 
me e i tnei UlosL..e per dargli 
tranquillità per dire come 
stanno veramente le cose, dico 
una cosa: questa settimana io 
ho ricevuto un’ofieria miliar¬ 
daria da parte di una 8<x;fetA 
italiana Un'offerta alte'quale 
io ho (tetto di no. No, perchè io 
ho soltanto bisogno di ban- 


quillilà». E non si tratterebbe 
del Milan, queste sarebbe stelo 
appurato negli ambienti napo- 
feteni. — 

Maradona ha poi ptosegid- 
to: do voglio solo concludere fi 
mio contratto onnettermi dac- 
(xxdo con U Napoli ma certa¬ 
mente non <x>n albe xxrielà.. ’ 
Prima di queste affetmazte 
ni. Mruadona aveva fatto lucè 
sul suo viaggio in Germania: 
•Hanno detto che ho visto Ta- 
pie, che ho incontrato Becken- 
bauer, ma la verità é che io ' 
non hovislo nessuno.. 

<iSono andato in Germania 
per motivi pie(risl - prosegue 
l'argentino - vogHo chterlie ai 
miei tifosi che in Germania so¬ 
no andato per soitedtere ratii- 
vd deità mia Merce(tes. Si dice 
che i tedeschi siano precisi 
jna con me non lo sono stati. 
Per questo sono stato a Norim¬ 
berga. e ho incontrato il fecni- 
co della squadra locafe. ma 
lui Ariehaan, non mi ha patte- 
tedi nessuno., . 


Montezemolo prime mosse 

Nello Staff bianconero 
esordio per Boniperti Jr. 


■i TORINO. .Regate te Juve». 
Con questo slogan il vice, presi¬ 
dente esecutivo della società 
btenconera. Luca Corderò di 
Montezemolo,, ha presentato 
ieri la nuova Juventus e le sue 
iniziative promozionali L'or¬ 
ganigramma. con (I gtomaliste 
Enrico Bendonl ex ulHclo 
stampa di Italia '90, che assu- 
. me l'incari(x> di direttore gene¬ 
rale al posto di Pietro Giuliano, 
nello staH ci saranno: Giam¬ 
paolo Boniperti, primogenito 
dell'ex presidente Giampiero, 
nella veste di <onsigliere ad¬ 
detto alte squadra*:. Qorgio 
Catalano, anche lui ex Col e 
Niccolù Bastianini che si (xxu- 


peranno di informatica di 
marketing e dei rapporti del 
club con i tifosi: Claudio Genti¬ 
le, l'ex difensore iuventfno e 
azzurro é stato invece assunto 
come osservatore del seltere 
giovanile. Lo slogan iRegatela 
Juve* è un'offerta promoziona¬ 
le di biglietti per alcuni inconbi 
dei btenconeri: si potrà actpiL 
stare in banca e nei supermar¬ 
ket un pacchetto che (im¬ 
prende il quarto di Coppa det¬ 
te Coppe, rincontro con il Mi- 
ton, e te partite di campionato. 
con fi Pisa Montezemolo ha 
anche annunciato (tire te ditte 
Penero e Catorade sono iouo- 
vi fornitori della Juventua 
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